,1 


Quotidiano / Anno XLVII / N. 183 


Venerdì 17 luglio 1970 / L, 70 & 


Il mare 
é infetto 

A Genova interviene 
anche il magistrato 




V 



w 

Wà 





\ 

" 






MQ 







£ Il pretore aveva vietato il bagno nel raggio di duecento metri dagli sbocchi delle 
fogne dopo alcuni sondaggi che rivelavano il grave stato di inquinamento di tutta 
la fascia costiera (nella foto indicati dalle frecce gli sbocchi delle fogne) 

• La procura ha revocato il provvedimento affermando però che la situazione può 
essere più grave del previsto e che potrebbero esserci responsabilità In eventuali 
epidemie. Per questo ha deciso di Intervenire dirottamente è PAGINA 5 


Nubifragi, bufere di vento e perfino la neve 
in Italia hanno fatto crollare il fronte del caldo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le reazioni nel PSI, nei PR1 e nella DC ai pesanti ultimatum del PSU 

anni rehm eìéumzzo 

per l’oltranzismo socialdemocratico 

Àndreotti si è incontrato ieri con Gronchi e la presidenza dei CNEL - Sta preparando una piattaforma politico-pro¬ 
grammatica da presentare ai quattro - Contatti tra Fortori, Mancini e Ferri sulle Giunte - Commenti su « Rinascita » 
di esponenti di PSI, PSIUP, PRI e DC alle proposte della Direzione del PC! - La CGIL: bloccare ogni involuzione 


Quarantotto ore di lavoro dietro ie quinte della crisi di governo — finn a que¬ 
sta sera —, poi II presidente del Consiglio incaricato Àndreotti riprenderà con¬ 
tatto con le delegazioni della DC, del PSI, del PSD e del PIU. Può darsi clip 
si tratti dei «giro» conclusivo della presente fase della crisi: a! termine di 
questa consultazione a quattro, infatti, potrebbe risultare abbastanza chiaro se 
in ordine al mandato ricevuto da Saragat (governo quadripartito) la risposta 

potrà essere un « s) » o 



La Democrazia Cristiana 
contro il Mezzogiorno 


La violenza scatenata dall'irresponsabile atteggiamento dei nota 


REGGIO 

CALABRIA 

ISOLATA 

Il ferroviere Bruno Labate morto durante una ca¬ 
rica della polizia mentre tornava dal lavoro - Era 
del tutto estraneo alle manifestazioni - Interrotte 
le comunicazioni marittime e ferroviarie - An¬ 
che i viveri cominciano a scarseggiare - Un comu¬ 
nicato del Regionale dei PCI - Centinaia di fermati 


A REGGIO CALABRIA un 
morto, vittima dei colpi 
della polizia, centinaia di 
feriti, la violenza scatenata, 
gli animi imbestialiti sono 
il risultato della politica dei 
notabili democristiani, ai 
quali si sono associati i so¬ 
cialdemocratici. In una re¬ 
gione dalla quale la miseria 
e la disoccupazione cacciano 
ogni anno decine eli migliaia 
di lavoratori, si è scatenata 
la battaglia sotto l’insegna di 
Reggio capitale. Non certo 
a favore della città, alla qua¬ 
le qualche ufficio di più 
e la lustra di questo titolo 
non darebbero niente, ma 
per il prevalere di un grup¬ 
po di potere in confronto di 
altri gruppi che stanno a 
Catanzaro o a Cosenza. 

Quando alla convocazione 
del Consiglio regionale, an¬ 
ziché portare l’espressione 
della volontà dei loro elet¬ 
tori e i bisogni della loro 
provincia, 5 consiglieri de¬ 
mocristiani e uno del PSU 
hanno dichiarato che non 
avrebbero preso parte alla 
riunione, è stato dato il se¬ 
gnale. Poi il sindaco demo- 
cristiano ha gridato che bi¬ 
sognava salvare Reggio Ca¬ 
labria c l’ha proclamata, 
moLu piopno, capitale regio¬ 
nale. Si è chiesto alla po¬ 
polazione di scioperare con¬ 
tro la volontà dei sindacati, 
si sono aizzati giovani e cit¬ 
tadini all’assalto di edifici 
pubblici e poi della Federa¬ 
zione socialista e di quella 
comunista, colpevoli di non 
partecipare ai disordini, che 
vedevano in prima fila, ve¬ 
nuti perfino dalla Sicilia, 
gruppi di iasoisti. 

N ON E’ soltanto un triste 
episodio locale. Qualche 
settimana fa qualcosa di si¬ 
mile era avvenuto a Pescara 
per iniziativa del sindaco de¬ 
mocristiano, del vescovo, 
complice un ministro che in¬ 
vilii va i pescaresi a battersi 
per avere in casa il capoluo¬ 
go, ma soprattutto per dar¬ 
gli man forte contro i nota¬ 
bili democristiani dell’Aqui¬ 
la, dietro i quali si trovava 
un altro ministro, anch’csso 
democristiano. Intanto il go¬ 
verno e i suoi ministri me¬ 
ridionali continuano a pen¬ 
sare che il bastone e i mo¬ 
schetti sono gli strumenti 
per risolvere la «questione 
del Mezzogiorno*. 

Denunciare e condannare 
le responsabilità poli lidie 
delle classi dirigenti e del 
partito che ha ereditato 
quanto di più retrivo vi c 
nella loro tradizione, vuol 
dire, ai tempo stesso, ri¬ 
cordare alle forze democra¬ 
tiche e al movimento ope¬ 
raio quello che esso rappre¬ 
senta ne) Mezzogiorno. Ri¬ 
cordiamo i contadini cala 
bresi salire sui leudi per 
conquistare la terra, por re¬ 
dimerla dall’alibandono dei 
proprietari assenteisti, per 
porre un problema che era 
loro, ma anche di tutta la 
nazione: il problema della 
riforma agraria. Ricordiamo 
il dibattito, l'agitazione, le 


lofte dopo le rovinose «'illu¬ 
vioni per una legge che sal¬ 
vasse il suolo stesso della 
Calabria Allora il compa¬ 
gno Mario Alleata, che fu 
sindaco di Melissa dopo la 
strage, non legava certo il 
suo nome di dirigente comu¬ 
nista e di meridionalista al¬ 
la rissa di campanile, alla 
distribuzione di pezzi di Uni¬ 
versità, alla contestazione 
sui tracciati dell’autostrada. 
Ricordiamo i contadini 
abruzzesi raccogliersi, discu¬ 
tere, lottare, lasciare anche 
essi delle vittime sotto il 
piombo della polizia, per 
cacciare Torloma dal Fucino. 
Ricordiamo, in Abruzzo, il 
grande « sciopero a rove¬ 
scio » del Vomano, per i la¬ 
vori che erano necessari per 
tutti e per l’occupazione che 
doveva permettere ai lavo¬ 
ratori di vivere sulla loro 
terra. 

P ER OGNUNA di queste 
battaglie c’erano pro¬ 
blemi di dibattito anche 
aspri, momenti di lotta poli- 
tie.i accesa, ma sempre par¬ 
tendo da esigenze di fondo. 
La lotta sociale, particolar¬ 
mente per la presenza dei 
comunisti, si accompagnava 
a una presa di coscienza 
civile, a una affermazione 
che possiamo ben dire na¬ 
zionale. che faceva guarda¬ 
le al di là dei confini del 
Municipio 

Quando si è posta la que¬ 
stione della Regione, riven¬ 
dicando gli istituti voluti 
dalla Costituzione, lo si è 
fallo collegandone la richie¬ 
sta all’esigenza di dare la 
terra a chi la lavora, di ren¬ 
derne possibile l’irrigazione 
e una più alta produttività, 
a quella di dar vita a pro¬ 
cessi industriali Si è così 
affermato che la presenza 
popolare, la rottura delle 
strutture clientelar! e pater¬ 
nalistiche. l’autonomia nei 
confronti del centralismo bu¬ 
rocratico devono essere ele¬ 
menti essenziali di una eco¬ 
nomìa e di una vita nuove. 
Cosi è andato maturando il 
concetto che proprio nel 
Mezzogiorno l’istituto dplle 
Regioni sarebbe stato una 
lappa nel processo di svi¬ 
luppo democratico, un ele¬ 
mento essenziale per la mo¬ 
bilitazione di tutte le risorse 
naturali e umane per risol¬ 
vere i secolari problemi del¬ 
l’antica miseria 

I NOTABILI democristiani 
e quelli socialdemocratici, 
che hanno ormai assorbito 
largamente gruppi e cliente¬ 
le della destra tradizionale, 
si sono opposti sempre con 
tenacia ad ogni forma nuova 
di democrazia. Così oggi vo¬ 
gliono insieme paralizzare e 
screditare le Regioni al loro 
nascere. 

Certo, nella \iolcnza che 
scoppia improvvisa, nella ir¬ 
razionalità di queste giornate 
c’è anche la canea della rab¬ 
bia di chi sente lo Stato ne¬ 
mico. la reazione alla fru¬ 
strazione di una situazione 
dura c spesso umiliante, 


Ma quello che accade è 
soprattutto il risultato del 
tentativo dei gruppi domi¬ 
nanti di impedire la matu; 
razione del processi unitari 
e lo svolgersi della coscienza 
popolare. 

Anche là dove non è stata 
predicata la guerra civile 
per lo capitale, la Democra¬ 
zia cristiana non può certo 
vantarsi di avere fatto di 
meglio o di più. Nel Molise, 
dove i democristiani hanno 
oltre tl 50% dei seggi, non 
si è avuta ancora la prima 
riunione del Consiglio re¬ 
gionale. 

I N BASILICATA, dove la 
Democrazia cristiana e 
Colombo puntavano alla 
maggioranza assoluta, e do¬ 
ve invece hanno subito un 
arretramento nel voto del 7 
giugno, il Consiglio regiona¬ 
le non ha potuto darsi an¬ 
cora l’ufficio di presidenza, 
perché prima si vogliono in¬ 
timidire e umiliare gli al¬ 
leati. 

La nostra preoccupazione 
deve essere quella di chia¬ 
mare gli operai e i contadini, 
gli intellettuali, il ceto me¬ 
dio e i gruppi che seppero 
dar vita alle Assise del Mez¬ 
zogiorno, «ai grandi congressi 
provinciali, al movimento 
della rinascita perché diano 
scacco al giuoco miserabile 
dei nuovi baroni. Oggi intan¬ 
to la protesta contro gli ec¬ 
cessi della polizia, non deve 
impedire una chiara disso¬ 
ciazione e una ferma con- 
danna nei confronti del con¬ 
tenuti e dei modi di queste 
assurde esplosioni Al di là 
della rissa e della violenza 
che lo Stato inasprisce con 
l’intervento della polizia, c’è 
anche da guardare al futuro. 
Le Regioni non devono na¬ 
scere così nello scontro ac¬ 
ceso e inasprito dai gruppi 
mafiosi, tra il disprezzo e i 
rancori; non possono essere 
il campo di rivalità «assurde 
se vogliono vivere davvero. 
Guai se dopo l’« esplosione » 
il compromesso sarà fatto 
dell’accordo sottobanco dei 
notabili, della divisione dei 
posti e dei favori, della mol¬ 
tiplicazione delle burocrazie, 
più semplicemente persino 
della spartizione degli ap¬ 
palti. 

Noi sentiamo, anche in 
questa occasione, la nostra 
responsabilità di partito se¬ 
rio, di un partito moder .o, 
nel disgregarsi di vecchie 
strutture, di un’organizzazio¬ 
ne democratica e popolare di 
fronte al tentativo di impor¬ 
si di nuove forme di op¬ 
pressione e di /malgoverno. 
Gli enti locali, dopo il 7 
giugno, e prima di tutto le 
Regioni devono essere per il 
Mezzogiorno una garanzia di 
democrazia, di efficienza, di 
onestà. In un momento come 
questo per le Regioni meri¬ 
dionali, la democrazia e i 
suoi istituti non possono es¬ 
sere né un lusso superfluo, 
né una concessione: sono 
una necessità. 

Gian Càrlo Pajetta 



REGGIO CALABRIA — Un blocco stradalo sul ponte S. Pietro 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 16 
Reggio Calabria è completamente isolala: il traf¬ 
fico ferroviario è interrotto sii sul versante .ionico 
elle su quello tirrenico. Gruppi di teppisti organiz¬ 
zati e trasportati con autopullman hanno divelto e 
dato fuoco a centinaia di travolse della ferrovia, ren¬ 
dendo praticamente impossibile il transito ai convo¬ 
gli ferroviari da Canmtello fino alla stazione cen¬ 
trale di Reggio Calabria. In conseguenza neppure 
i treni che pro\ erigono dalla Sicilia possono prose¬ 
guire per Roma o por Bari. 

Alle forze di polizia giunte da Catania, Palermo, 
Messina e dalla regione calabrese, si sono aggiunti 
stamane i reparti niobi)) provenienti da Foggia c da 
altre locatila italiane. La forza pubblica ammonta a 

Enzo Lacaria 

(Segue a pagina 2) 


un « no ». Mentre An- 
dreotti — che ieri si è 
incontralo solo con l’ex pre 
sidento della Repubblica Gron 
chi e con la presidenza del 
CNEL — si è ritirato nel suo 
studio privato di piazza Mon 
tecitono per stilare la piatta 
forma politico programmatica 
del suo eventuale quadripar 
lito, il segretario della DC 
Forlam. sta svolgendo una ini 
nativa parallela sulla quest io 
ne delle Giunte regionali, prò 
vinciali e comunali. Nella pra¬ 
tica si e quindi operata quella 
distinzione tra problemi stret¬ 
tamente di governo -- che An 
dreotti tratterà direttamente - 
c questioni aumenti alla sfera 
dei partiti, che era stata una 
delle prime indicazioni elio il 
presidente designato aveva 
dato nel l‘accettai e con nser 
va il mandato del Capo dello 
Stalo 

Sull'andamento sotterraneo 
della crisi è difficile ogni giu¬ 
dizio Tutto dipende dagli o 
biettivi che 1 socialdemocratici 
e la destra de si propongono 
di raggiungere con la rumoro¬ 
sa polemica sulle Giunte (che 
fa seguito e si salda a una non 
meno rumorosa agitazione sui 
problemi dell’economia) e dal 
le risposte che gli uni e l’al¬ 
tra riceveranno. La Direzione 
del PSU. con il suo ultimo co 
mumeato imperniato sulle 
Giunte, ha effettualo in so¬ 
stanza un rilancio della falsa 
alternativa « o quadripartito 
di ferro o accentuazione della 
crisi fino allo scioglimento 
anticipato delle Camere ». La 
questione, infatti, non è stata 
posta più nei termini del ri¬ 
spetto del famoso « preambolo 
Forlani », ma sotto il profilo 
di una disciplina quadripartita 
totale, che dovrebbe fondarsi 
anzitutto su di una « autocriti¬ 
ca » del PSI, che dovrebbe ri¬ 
nunciare alle posizioni soste¬ 
nute nel corso della campagna 
elettorale e, con i discorsi di 
Mancini e De Martino, nel con¬ 
vegno di Grottaferrata. Il pre¬ 
sidente incaricato Àndreotti ha 
Ritto sapere — secondo quan¬ 
to pubblica l'Agen - pari — 
che egli continua a ri¬ 
tenere < di preai niente ni 
(eresse dei partili » la questio 
ne delle maggioranze locali, 
mentre giudica fondata su 
« dati non esatti » la polemica 
socialdemocratica. E’ in base 
a queste considerazioni che è 
stata decisa l’iniziativa paral¬ 
lela di Forlani. Il segretario 
della DC. dopo una telefonata 
a La Malfa (che comunque si 
è confermato abbastanza in¬ 
differente rispetto alla que¬ 
stione delle Giunte), ha preso 
contatto con Mancini e Ferri 
Dai colloqui di questi giorni 
dovrebbe risultare — da quel¬ 
lo che si può capire — una 
doppia documentazione, frutto 
prevalente degli uffici delle di¬ 
rezioni del PSI e del PSU. Ne 
seguirebbe un confronto al 
quale prenderebbero parte at¬ 
traverso contatti bilaterali DC. 
PSI e PSU insieme ad An- 
dreotti. in vista di nuovi fati 
cosi compromessi, o di rotture 
parziali o totali. 

Nella tarda serata di ion 
è stato comunicato ullìcinlmen 
le che Forlani. clic era ac 
coni pannato dal \ ice segreta 
rio De Mita, si è incontrato 
con Mancini presso la Dire 
7 ione del PSI In precedenza 
a\e\a avuto un colloquio con 
l* erri. 

E' probabile che l’ultimo ci¬ 
clo di consultazioni di Andreot- 
U, con il confronto contestua¬ 
le su problemi pohtico-pro 
grammatici e Giunte, possa 
svolge-si nella giornata di do¬ 
mani Àndreotti -ta mettendo 
triMcn e i punti del proprio prò 
granitila attraxe so una de 

C* f. 

(Meglio a p( gina 2) 




confessione 


STATO D'EMERGENZA IN INGHILTERRA _ „ govc , no br!tinnIeo ha pro 

clamato lo stato di emergenza per far fronte allo sciopero generale dei portuali che, comin¬ 
ciato Ieri l'altro, ha bloccalo le attività In tutti 1 porti britannici. Partecipano alla lotta 47.000 

portuali: essi chiedono aumenti salariali che assicurino una paga minima settimanale di venti 

sterline. E' In prima volta, da quarantacinque anni, che In Gran Bretagna viene attuato uno 

sciopero generale del portuali. La proclamazione della stato d'emergenza deve essere sottopo¬ 
sta alt'approvazlone del Parlamento entro setto giorni. 


Dopo uno lungo e duro lotto operaia 

Firmato l’accordo FIAT 


Riguarda premi, orario, investimenti - Favorevole giudizio delie assemblee 

Dopo due giornale di dif 
ficili trattative è stato 1 innato 
ieri sera, nella sede della Con 
findustna, raccordo per i 
lavoratori della FIAT che 
avevano portalo a vanii una 
lunga lotta sui premi di pro 
finzione, foia rio di lavoro, la 
erogazione della quattordice¬ 
sima, i! problema della mensa, 
gli impegni per gli inveiiimen¬ 
ti da parte della direzione La 
Fiat, dopo gravissime provoca¬ 
zioni, culminate con sospensio¬ 
ni di 20.000 operai era stata 
costretta a sedere al tavolo 
della trattativa. Si era cosi ar¬ 
rivati alla stesura di lina sene 
di proposte che i sindacati 
hanno portalo alla discussione 
delle assemblee convocate in 
tutte le sezioni. 

E’ stala una grande con sul¬ 
la zao ne democratica cui hanno 
preso parte ì 120.000 lavoratori 
della Fiat che hanno dato una 
nuova prova di forza e di uni 
ta. Le issemblec avevano 
espresso giudizio favorevole m 
'arga ma igioranza anche se 
' propost > non corrispondeva 
no appien > alle richieste. 

Ieri pomeriggio i rappresen¬ 
tanti dell«* federazioni nazio¬ 
nali metallurgici Fiom, Fini 
o U1LM ed i rappresentami 
della Sidri hanno concluso la 
lunga trattai iva. Nel cor-ti 
dell’incontro sono stale portati' 
anche positive modifiche al¬ 
l’accordo da parte dei sinda¬ 
cati. 

Starnati, a Torino verrà coni 
piotata la firma dell'accordo 
por la pa lo che o di compe¬ 
ti nza delle otgani n azioni pro- 
unciali dei metalmeccanici. 


QI RACCONTA cho Ta- 
^ nassl abbia detto in 
direzione che la formula 
di centro-sinistra non esi¬ 
ste più, e che alla doman¬ 
da « che cosa allora si 
può fare » abbia risposto: 
« Dopo si vedrà ». (a La 
Stampa »). « Quanto allo 
prospettive per il futuro, 
Tanassi, a chi gli chie¬ 
deva cosa succederà nel 
caso che il tentativo di 
Àndreotti giunga al falli¬ 
mento, ha risposto: "Poi 
si vedrà " » («il Resto del 
Carlino »). 

Non vorremmo che , leg¬ 
gendo t passi da noi so 
prariportati, vi venisse in 
mente di scambiare l'on. 
Tanassi con Machiavelli. 
Guardatevenc bene. Il pre¬ 
sidente del PSU è un uo 
mo sinccio e, non sapendo 
quasi mente, non lo è mai 
tanto come quando dice 
che non sa qualche cosa. 
Chi conosce le cose, e le 
guida, ò un altro, che qui 
non si nomina: egli non 
commette mai l’impruden¬ 
za di dire al piesidente del 
PSU due cose insieme, gli 
affida le commissioni a 
una a una, e anca a sta 
in pena Così quando ci 
Illudiamo a dire di To¬ 
nassi che ha una fronte 
inutilmente spaziosa, ci do¬ 
ma idiamo anche noi, a 
cotte, se a questa critica, 
dic.amo così, somatica del 
nostro uomo non sai ebbe 
meglio sostituire qualche 


meditato giudizio di meri¬ 
to, fondato sull'esame del¬ 
la sua problematica e del¬ 
le sue meditazioni. E ora 
ecco qui ; « Dopo si vedrà », 
«Poi si vedrà». Finalmen¬ 
te abbiamo sottomano il 
materiale che ci consen¬ 
tirà di dedicarci, da do¬ 
mani, a un'opera alla qua¬ 
le pensiamo da tempo, in¬ 
titolata: « Le grandi av¬ 
venture del pensiero. To¬ 
nassi e la sua visione del 
mondo ». 

Ciò che sta succedendo 
in questi giorni personal¬ 
mente ci riconcilia, lo con¬ 
fessiamo francamente, col 
cent io-sinistra, perché i so¬ 
cialdemocratici piacciono 
sempre meno a tutti, a 
cominciare, appunto, dai 
loro alleati della maggio¬ 
ranza, che II possono sof¬ 
frire sempre meno. Si leò- 
qe già sui qiornali, tra le 
ultime notizie: <t Alta quat¬ 
tro socialdemocratici emar¬ 
ginati a X. I familiari so¬ 
no già stati avvertiti» a 
bisogna riconoscere che il 
centrosinistra, tl vitupe¬ 
rato fatiche da noi) centro¬ 
sinistra, dopo molti anni 
di travagliate vicende va 
faticosamente raggiungen¬ 
do i suoi scopi originari. 
Ricorderete infatti che II 
centrosinistra era nato con 
lo scopo di isolate i so- 
cialdetnocialici, ebbene, ce 
la sta facendo. 

F irtebracclo 
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l'Unità / venerctl 17 luglio 1970 


Il ferroviere vittima 


violenze a Reggio Calabria 

È stato ucciso 

mentre tornava 
dal suo lavoro 


(Dalli j prima pagina) 

circa duemila unita Da stamane, e a Reggio il vico 
capo della polizia, dottoi Catenacci I inteia citta 
continua a vivile oie di intensa diammaticita e di 
panico Piattamente da ben quattro giorni sono 
interrotte tutte le attività economiche, bloccati 1 
seivi7i pubblici del tiaspoito e della nett07/a tir 
bana teimo il ìecapilo postale anche dei tclegi airi- 
mi chiuse le banche e gli uffici abbandoniti ì can 
tion edili Scarnane 1 pochi negozi che tentavano di 
apine hanno dovuto riabbassare in tutta fletta le saiacine 
sclit Chi non ha fitto in tempo ha subito la devastazioni delle 
cctnne Gruppi di manifestanti armati di pietre e di grossi 
b istoni hanno Tatto smobilitare la stazione m irittima di Rcg 
gio (abbila rendendo impossibile il rmnten mento del sor 
vizio di tnghettamenti verso la Sicilia Aneli la «Caionte» 
e gli aliscafi hanno sospeso le loro corse verso Messina Un 
amicano e una mlomobilc taigati Catanzaio ((/) sono 
stili dati al fuoco I loio conducenti avevano abbandonato 
pu tempo gli automezzi 

bel laido pomeriggio un gruppo di facinorosi ha tenlato di 
imp dire lo sbarco di automezzi da una nave traghetto prove 
morte da Messina e che era riuscita ad attraccale 1 dumo 
sii ioti Innno devastato il bar e rimasti a bordo mentre la 
niv riprendeva il maio hanno creato una enorme confusione 
mertre si interrompev ino perfino i collegamenti radio sia con 
la c icilia sia con Reggio Calabria 

L azione dei vigili del fuoco e stata ritardata da uni fitta 
sassaiuola dei dimostranti Gli scontu con la polizia sono ri 
pre 1 alle 15 e sono tuttoia in corso le camionette della po 
li7ia non fanno più uso delle sirene nel tentativo di cogliere 
di ‘oipiesa i gruppi più facinorosi e stazionano nei pai aggi 
della piefettura Anche stasera la polizia fa largo uso di can 
delotti lagnmogeiii che spinti da un discreto vento avvol 
gono rapidamente in dense nuvole di gas bianco le parti pili 
alte della citta Intanto non vi è più nessuno che non indichi 
nelle paiole incendiarie del sindaco Battaglia del sottosegre 

taiio Vmcelh di tutti ì nota -- , 

bili democnstiam la scintilla vece c , „ l i n ta e Campolo An 



Parziali misure in favore degli insegnanti 





« Anche oer il piccolo Napoleone è pos« bile 
che si avvicini l'ora della Berestna » (Da Seltegiorni) 


(Disegno di Gal), da Rinascita 


Reazione nel centro-sinistra alia sortita del PSU 

Le confuse trattative 
per il quadripartito 


che ha acceso i gravi e prò 
lungati disordini 
I danni già riportati dai pi 
tnmonio comunale andato di 
sti utto in queste tre « gior 


tomo di 26 anni piegiudicato 
e noto missino preso verso le 
ore 23 con ben 8 bottiglie Mo 
lotov 

Luitei 101 e aggravarsi della 


nate brave » si calcolano at situazione dovrebbe ora im 
torno al miliardo di lire una porre al sindaco Battaglia il 

decina di autobus municipali dovere civico di dimettei si per 

sono stati resi inservibili di aver mandato una intera cit 

stiutta quasi tutta la segna là a ^° sbaraglio II suo primo 

letica stradale Pesanti re tentativo di invitare alla cal 

sponsabilità coinvolgono il sin ma ,a popolazione è stato ac 


daco Battaglia il direttore co ^° da ur ^ a di « traditore » 
dell azienda municipale che * a sua posizione pare 

ha consentito 1 uscita di alcu sempre più debole ed il suo 
ni autobus per sbarrare le ti amonto dalla scena politica 
stiade cittadine piu impor ormu prossimo 


tanti vari assesson democri 
stiam e capi ufficio V d al 
tra pai te noto che a Catan 
zaro le squadiacce stanno as 


La pretestuosa battaglia sul 
la scelta del capoluogo ha 
coinvolto migliaia di cittadini 
che ora si pongono dramma 


(Dalia prima pagina) 
fatigante cucitura dei docu 
menti dei p i e altra 
verso un esime degli ap 
punti raccolti dui ante il 
primo ciclo di consulta 
zom nella sala del Cavaliere 
al quale hanno preso parte ì 
partiti di centro smisti a e le 
opposizioni L evadente che 
le questioni dell economia a 
v ranno un peso preminente 
nel testo andreotli ino ma è 
naturalmente impossibile sta 
biln e oi a secondo c uale pre< i 
si linea e attraveis) quali con 
c ete indicazioni \ i e anche 
1 impressione che i> piesiden 
te designato stia ceie indo di 
utilizzale in una coita misuia 
la violenti polemici antico 
rriumsta sulle Giun e come e 
le mento di passione nella 
trattativa su altii pun i pio 
grammatici e ciò fa pensile 
alla ricerca all interno della 
BC nella fase cruciale dell a 
c isi di un teueno aclitto al 


Eletto da 

PCI, PSI, PSIUP 

Presidente 

comunista 


per crgamzzare una fitta sas 
saiola contro la polizia Mi 


CGIL della CISL e della UIL 
che in un comunicato congiun 


sieme ai personaggi del piu bei interrogativi anche per le 1 reSICieilLe 

logoro clientelismo democri gran violenze che hanno cam /mmunlnl n 

stiano ai diligenti missini e biato il volto della città Ener COITI Ulllo Iti 

del movimento di Boighese giehe prese di posizione sono UT» • * 

noti pregiudicati che sfrutta staff intanto assunte dalle il | ] I I OVlllClil 

no 1 esaltazione dei ragazzi organizzazioni sindacali della 

per organizzare una fitta sas CGIL della CISL e della UIL Hi r ISO 

saiola contro la polizia Mi che in un comunicato congiun 

gliaia di famiglie tenonzzate t0 auspicano I immediato ri PISA 16 

sono tappate nelle loro abita pristino della legalità e con II Consiglio provinciale di 

ziom mentre cominciano a dannano le violenze polizie Pisa ha eletto la scorsa noi 

scarseggiale i viveri sopiat scile le presidente 11 compagno 

tutto il lattp TI disamo A vi In sciata sono proseguiti gli Renro Moschlnl che ho a 
vissimo sconti, ricominciati in piazza vu to I voli del PCI, del PSI 

Le notizie sulla molte del Balli con cariche della poli e del PSIUP Moschinl ha 

fcriovieie Biuno T abate di /ia lanci di gas lacrimogeni ottenuto 16 voti dol 29 con 

46 anni si fanno intanto sem f 01 inazione di nume banica slglierl presenti su 30 che 

pie piu piocise Fgli e urna te nelle spade e incendi di I compongono il consiglio 

sto vittima di uno dei tanti aut0 , Un pendio è stato ap L ,a riunione por l'elezione 

caroselli della polizia Stava P lccat0 anct ' e al P° rtone “ cl della giunta provinciale è 

IRomando a casa dal suo ser ed 31 locali della stata ,| 5S ata per II 24 luglio 


gliaia di funighe tenonzzate t0 auspicano 1 immediato ri 
sono tappate nelle loro abita pristino della legalità e con 
zioni mentre cominciano a dannano le violenze polizie 


scarseggiale i viveri sopiat 
tutto il latte H disagio è vi 


sche 

In sciata sono proseguiti gli 
sconti! ricominciati in piazza 


VISSI mo auuiiuii ìiwuniMati m 

Le notizie sulla molte del con caric ^ a della poli 

feriovieie Biuno I abate di /ia * anci di gas lacrimogeni 


46 anni si fanno intanto sem 
pie piu piecise Tgli c urna 


founazione di nuove barnca 
te nelle stiade e incendi di 


sto vittima di uno de. tanti auto f Un ,n p end ‘° è 
caroselli della polizia Stava P lccat0 anct ’ e a 
tRomando a casa dal suo ser ": umcl P 10 f ed ai oca della 

festanti e polizia nelle adia f ab)te L uccls , on o del fer 
cenze di piazza Italia D pri slmpa t,zzante comuni 

mo lefeito medico parla di t ha plo / ocato ln c , tt à una 
«presunte contusioni escona ondata ^ ln dignazione Di 
te alle legioni pnietali e fion que;it0 sentlm enlo si sono fat 
tali ed al gomito destio » E u interpietl tutte le oigamz 
stato assalito Rientro era solo zaziom demociaticlie e i tre 
e selvaggiamente picchiato sinc j acatl dell i CGIL CISL e 
con i manganelli A nulla gli mL che in un loro comunica 
è valso lestiemo tentativo di lo unitano h inno dui amente 
ripamsi la testa alzando il stigmatizzato il compoitamen 
biaccio destio to delle foize delloidine I 


biaccio destio to delle foize delloidine I 

Stamane la sua salma è tie sindacati rilevano quindi 

stata portata per alcune ore che gli avvenimenti di Reggio 

nel suo domicilio la madre si inquadrano in una s.tua/io 
la moglie il figlioletto di 8 ne di giave elisi economica 

anni i parenti hanno potuto eh aumento dell emigrazione 

cosi vedete il loio caio prima e della disoccupazione e pei 

che venisse effettuata 1 auto tanto sostengono che 1 lavo 
psia che è stata effettuata nel latori devono riprendere con 

pomeriggio di oggi Lia un foi za il movimento di lotta pei 

onesto e pacifico lavoratole 1 occupazione e le nfoime che 
stimato dai suoi colleglli di ebbe il 15 aprile scoi so un 

lavoro noto pei le sue mani momento culminante con lo 

feste simpatie verso il nostro sciopero generale in tutta la 


Paitito 

Stamani dalla puma neo 


legione CGIL CISL e UIL 
invitano ì lavoratori ad ado 


gmziom medica sul cadavere peiaisi per npoitare alla 
della vittima è emerso che normalità la situazione ed a 
contusioni esistono anche sul sospendere compatti il lavo 
la schu na ciò lascia suppor 10 duiante il funerale del fei 

re che Biuno Labate sia sta tovieie assassinato 

to colpito anche mentie s. ac La ‘ ea ' lone delle folzede 
casciava o tentava di da.-a ™ci'tiche e in pieno svilup 


alla fuga I palanti della vit 
tima si costituii anno parte et 
vile II Procuratole della Re 


po II pai Irto comunista con 
un comunicato dell esecutivo 
regionale nunto con gli elei 


V! n I, , li comunisti alla Regione ha 

pubblica doti Bellinvia ha denunuat0 le pesan tT tespon 

disposto una ngoiosa indag. slbllltà lltlch ' e ed anche pe 

ne sulle cause della molte „,i, j_i{_ fr .,„ Q u nn „ n 


’ P 5Ul,e aena mui[C nili delle foi7e che hanno 

del tenovieie piomosso 1 agitazione ha ri 

L indiscriminata violenza vendicato 1 apertura di un in 


della polizia ha avuto cosi 
nella laida serata di ieri 


chiesta per acceitaie le cause 
e le ìesponsabilità dell ucci 


un altra vittima innocente l S10n e di Bruno Labate e ha 
teppisti che organizzano la chiamato ì lavoratori a stron 


•involta campanilistica» so 
no invece tuttora a piede li 
bero C è stato anche un gior 
naie la « Gazzetta del Sud » 


caie la giave manovra iea 
zionana e a poi tal e avanti la 
lotta per le i ìforme 
Anche la feder azione conni 


che ha tentato di tiasfoimaie nista di Reggio hi dilaniato 
j 60 fcimati di im sera in un comunicito di condirmi 
giovani « anarchici e maoi delle manovre condotte d il 
sti » La notizia che veniva PSU e dal sindaco Batt igl i 
data come informazione della il quale deve esseie costi etti 


questur i è stata nettamente 
smentita Tra ì fermati in 


ad tbbandonare sub to li vm 


Tiepide 
critiche 
di Restivo 
al sindaco de 
di Reggio C. 

Una delegazione di pai tamen 
tari della Calabria — costituì 
ta da deputati de) PCI dei 
PSIUP e della DC - ha avu 
to ìen mattina un incontio con 
d m nistro dell Interno I osti 
vo con il q nle ha disi usso 
della giavissinid situazione de 
lei minataci a Reggio Calabi n 
All incontio che e avvenuo in 
seguito ad alcune interrogalo 
ni del PCI del PSIUP e della 
DC hanno partecipato Miceli 
Giudiceandi ea c Lannnna del 
PCI Misasi del PSIUP Rei e e 
Vincelb della DC 
po ha convocato il Consigl o in 

Il nunistio ha affermato di 
« rammaricaisi » dell attei „ia 
mento del sindaco della c tta 
e dei dii igenti politici dell DC 
e del PSU 

Confei mando il loro atte'Ma 
mento Reale e Vincelh hanno 
chiesto a Restivo (e al gì et 
no) una presa di posiz one ut 
fìciale enea il problemi del 
cipoluogo regionale ovvia lieti 
t< a favore di Reggio Resti 
vo sè rifiutato di tendiìe uni 
simile dichiaiazione che hi 
detto lungi dii riportile li 
calma nella i e Mone avtcbl* po 
Luto essere motivo di ulteiio 
n gì ivi fatti 

Il compagno Giudice mdr i a 
nome dei dep itati del PC 1 li 
preso atto del « rimimi co » li 
Restivo per li presa di p >v 
zione del sind ico e de 111 D( 
e del P^U i nehe di le de 
stie mi h i nel coi emp» ot 
toh ne ito 1 ng nzi eli mi n 
zntiva del governo eh n i e 
decisa e sopì ittutte t ni ne 
a individuile precisile e eo 
pue le r esponi ib Iti ix i 
giovi i adenti 1 la 1 altro nel 
la disu s one e venuto f io i 
che uno da dep itati lem xi 
stimi p esenti \ nee i i ev i 
g u I ito ii ne de 1 e man e^> i 
zom di violen/i 


h Lt ins moni con la «lupi» 
(( doioteo t iviineo lanla 
man i 

Intorno al tentativo quachi 
paitito di Anelieotti grava tut 
torà 1 odore degli spari pole 
mici del PSU Come hanno 
reigito le altre forze politi 
che’ I socialisti attraverso 
I Avanti si sono chiesti an 
zitutto quali sono i reali obiet 
tivi pei ì quali ì socialdemocra 
tici stanno lavoiando ncoida 
no poi che — dopo 1 apertura 
della «cnsi al buoio» da pai te 
dell on Rumor — le consul 
tazioni del Capo dello Stato 
si eiano svolte sotto il segno 
delle difficoltà economiche 
Peichè il PSU h cosi biu 
scamente spostato il tiro sul 
le Giunte’ I de con una no 
terella del Popolo ceicano 
soltanto di « sdrammatizzare* 
almosfon in simonia conia 
nziativa tentala sul terreno 
delle Giunte da Foilam I ìe 
pubblicani ispondono p >U mi 
eamente sulla Voce ad u ia c 
Tagliata nota della tana siana 
Nuova stampa con la quale 
si chiedeva la tiattativa « glo 
baie » a quatti o anzitutto su) 
le Giunte II PRI esprime n 
seno su questa impostazione 
la Voce si chiede « Rite igono 
gli amici del PSU che areb 
; bero garantite la stabilita po 
litico e l etJicienza della coati 
ztone di centro sinistra se a 
vendo raggiunto un piei o ac 
cordo sul problema delle Giun 
te restassero profonde contro 
verste sulla importazione di 
politica economica ’ » 

L ultima sortita ricattatoria 
della Direzione del PSU dun 
que non ha trovato tutti i 
consensi spelati Ha provo¬ 
cato solo imbarazzo critiche 
e riserve Ne prende atto la 
solita agenzia tanassiana con 
una nota — pare dettata dal 
lo stesso piesidente del PSU 
— con la quale si ripete che 
si tiatta soprattutto di veri 
ficaie «se al centro e alla 
periferia esistono le condì 
zumi che rendono possibile 
una organica e stabile politi 
ca di centro sinistra, senza 
la quale non si risolve nessun 
problema a cominciare dai 
problemi a carattere econo 
mico nè si può dare un pre 
mio alla villa di coloro che 
fanno finta di credere che i 
problemi dell economia siano 
diversi ed autonomi dal prò 
blema della stabilità politica » 
(il « vigliacco » in questo ca 
so sembreiebbe La Malfa) 

I a scgietena socia Ideinoci a 
bea e nuovamente intervenuta 
nella polemica con una nota 
che i ipoita dati sulla foi ma 
7ione delle Giunte dopo il 7 
giugno e che aggiunge aigo 
menla/ioni che in pai te sem 
bt mo coi regger e il tuo del 
gioì no precedente Una pai te 
di questa noi i c stata poi 
blocc it i dall ufficio stampa 
del PSU quando gn eia in 
disti ibuzione alle igcnzie a 
npiova dello stilo di tensio 
ne interna che se determina 
t) ti ì i soci ridanoci alici Pie 
ti i quanto si sa ne appio 
Irtt 11 ebbe pei scucirne li 
1 iti i conilo T massi suo tia 
dizi male coneoi mite nel PSU 
si icspn i insinuila ana di u 
v ili i di p il izzo 
Non può essu e totalmente 
diabolo d dia disputa suDe 
Giunte e sulla reale autono 
l mia delle Regioni ciò che sta 
avvenendo di giave e di 
drammatico m CaJabna (e ciò 
che era avvenuto negli 
Abiuzzi) La contesa sul ca 
poluogo regimile è stata u 
responsabilmente alimentila 
| d 1 1 ì DC fino al tragico sboc 
co che poi si à avuto Ieri 
presso la Dilezione de si ò 
svolta una i unione con li par 
; tecipazione dell on Scalfaio 
! segietnioo ginizzativo e del 
! I on Salti sottosegietano 
irgli Interni La piojiosta che 
ne è sedutila è quella di 
un « meo Uro ni sede romana 
tra i rappresentami dei quat 
No partiti del centro sinistra 
al f ne di atfionlare qlobal 
mente tutti r pioblemi trite 


Approvati dalla Camera 
i decreti per la scuola 

ì comunisti hanno votato contro il provvedimento sugli esami e gli scrutini - Interventi del 
compagni Raicich e Granata - Resta aperto il grave problema dello stato giuridico 


lessanti la legione calabre 
se» In altic paiole la DO 
fatto il danno si piopone di 
scaricamo il peso sugli al 
leat governativi 

DIREZIONE PCI E « RINA 
SCITA » _ La Direzione 

del PC! si è riuniti ieri mit 
tina per compiete un esame 
della situazione politica So 
ni state appiovit le linee 
della reli7ione che suà suoi 
ta oggi dal campa'no Innco 
Berlinguer alia li linone dei 
segreta! i ìegionah e proviti 
culi del PCI E stata anche 
esaminati la situazione crea 
tasi a Reggio Cal ibi la dopo 
gli incidenti di questi giorni 
ed à stato deciso di inviale 
nella regione calabrese il com 
pagno Gei ai do Chiaiomonte 
dell ì Direzione 
Nel suo ultimo numero che 
esce oggi nelle edicole Ri 
nascita pubblica una sene di 
dichiaiazioni di uomini poli 
tici sulla linea di politica eco 
nomica contenuta nel recente 
documento della Dilezione 
del PCI Sono pubblicati giu 
dizi di Andnam c I ibeitini 
(PSIUP) Bodiato e Galloni 
(DC) Bombai di e Manca 
(PSI) e La Malfa (PRI) 

CGIL li Comitato dueltivo 

della CGIL ha concluso ì lavori 
con I approvazione di un docu 
mento sulla situazione sinda 
cale con il quale si affeima 
che la cnsi « vuol premiare le 
forze che hanno puntato e pun 
tono sull allarmismo economi 
co sulla polemica antismdaca I 
le, suda limitazione del dmt 
to di sciopeio sulla divisione 
dei lavoratori e delle orgamz 
zaziom sindacali » 

Il direttivo confederale ha 
ribadito che « a crisi di go 
verno ancora aperta » alle n 
chieste di riforme «debbono 
essere date risposte adeguate 
e non generiche pari alle at 
tese che animano i lavoralo 
ri v « L impegno per le nfor 
me — prosegue la risoluzione 
— impone un azione di lungo 
periodo capace di incidere 
sulle strutture e di invertire 
un meccanismo di sviluppo il 
cui costo grava prevalentemen 
te sui lavoratori Ma l azione 
di lungo pertodo potià essere 
reale e incisiva solo se nel 
l immediato si dara ad essa 
un primo concreto avvio » 


Le munizioni partite da Taranto 

Conferma 
sul traffico 
d’armi 
con Israele 

Una sintomatica nota della « Gazzetta 
del Mezzogiorno » — Un'interrogazione 
dei deputati comunisti 

MW II f Smentita i*« Uni# e % 

Taranlo-Si cureizj \9 

gL non segretezza 41 

(8 per caricare munizioni % 


** y **^' '"'TarantorMlùglfS”' 
Anche ta segreteria della lo 
cale Camera del Lavoro Cgll ti 
è occupata della notizia data 
da MJntHk ( 0 &. A 


Pei durando 1 inquietante silenzio del governo sulle rive j 
laziom dell Unite) 1 esistenza de) tiaffico d anni e di ma | 
teriale belbco tia Italia c lsiaele che fa capo a Taranto | 
viene ora clamorosamente confermala dalla Gazzetta del 
Mezzogiorno con una nota che nello sua prudenza (anche 
se foirmlmente pretenderebbe di essere una «smentita») 
ha tutta 1 aria di essere stata autorevolmente ispirata forse 
in quegli stessi ambienti militari ohe forniscono avallo e 
molteplici forme di appoggio a questo stesso ti aTfico II 
giornale barese conferma infatti 

1 che effetti* amento un muco di munizioni (10 mila 
proiettili per cannone da 75 rum spacciati per « deter 
sivi s peci ah *) spedito « di una ditta di Milano per via fer 
rovnaria » ò stato fatto proseguire per la polveriera militare 
cb Boffolnto La sezione munizionamento dell Amimi agliaio 
di Taranto è dunque messa a cispo'uziono di privati che tiaf 
ficano matenale bellico 

2 che effettivamente anche poi sonale nulitire d pendente 
dall Amm tagliato è stato mobilitato per le operazioni di 
caucamento delle 600 tonnellate di munizioni sulla moto 
nave Tobio battente bandiera panamense 

3 che effettivamente la Capitaneria di porto ha con 
sentito al capitano della rollio di gettare le ancore in rada 
nel mir Piccolo « per ragioni di sicurezza » dice la Gaz 
zelta Peiché al riparo da occhiate indiscrete aggiungia 
mo noi 

Ma l elemento più aliai mante della «smentita* - quello 
che conferma la natili a non clandestina e la continuiti dei 
traffici - è la stupefacente ma sintomatica natili ilezza con 
la quale la Gazzetta sostiene che tutto ciò non ha nulla di 
scandaloso ma smquadia in «un normalissimo e p sodio di 
sbarco ed imbarco di munizioni »• Perché sia chiaro in 
somma a Taranto 1 Ammiragliato richiede «sicurezza non 
segretezza per caricare mi mzioni » che vengono smerciate 
sotto gli occhi dei governo agli nggresson israeliani (A 
pioposito d lsiaele Lice la Gazzetta che la motonave era 
diretta a Gibiltura e non od Bufa Gl elo ha detto il co 
mandante della Fabio Testuale) 

La vicenda insomma si fa sempre più grossa e Inquie 
tante e si inserisce con caiatteristiehc pai ticolarrrente 
gravi — il ministro della difesa è all oscuro di quel che 
succede a Taranto’ — in un piò ampio contesto di voci 
sul traffico d armi che chiamano m causa nomi e organismi 
non soltanto della tradizionale destra politica italiana 

H goveino non può più taceie F per questo che ri 
prendendo le livelaziom dell Unità i deputali comunisti 
D Ippolito Boldnm e risoli hanno rivolto un interrogazione 
ai ministri della difesa e degli esteri Tanassi e Moro « per 
conoscere quale materiale è stato trasferito dalla polve 
nera di Boffoluto (Taranto) il 26 gnigno 70 sulla motonave 
Fabio diretta ad Israele e In reticolale se detto materiale 
è consistito in proiettili per cannoni » 

I deputati del PCI chiedono inoltre di conoscere « il nome 
di colui che tutti chiamavano colonnello benché in abito ci 
vile e che ha provveduto a pagare i Involatori della eoo 
perativa Rizzo e della cooper iti va Neptunn incanenti del 
traspoi to del materiale spedito » e Infine « quali dimens om 
ha raggiunto il traffico delle armi dall Italia per Israele sia 
da parte di privati che da parte dello Stato » 


g. f. p- 


REGIONI: un documento della direzione socialista 


IL PSI PER L'ELEZIONE 
IMMEDIATA DELLE GIUNTE 

In cinque punti le esigenze di particolare valore politico nella fase 
costituente - Riaftermata ia incostituzionalità della legge Sceiba 1953 


Mentio ia polemica sulla 
foi inazione delle giunte re¬ 
gionali è al cenno del di 
battito i deiio scori io ia le 
toize pMitiche la dilezione 
del PSI in dii amalo una cu 
colale d ietti u segietaii re 
gionali al se^ietan delle fe 
deiaziori ed ai consiglieri ra¬ 
gion ili c fu m it ì d ilio stes 
so segre ino del pirtito Man 
cini — in cui si entra nel 
mento dei pi imi compiti del 
consiglia ì rcg ondi l cinque 
pu ti d cui si compone i) 
documu to vengono di finiti 
come « s genze di p irti co la 
re valore politico di tener 
presenti nell attuale fase co¬ 
stituente e pai tu olai niente 
nelin fo inazione dei governi 
ìe tomi » 

Il pr mo punto concerno 
1 atleti munto dei consi 
glieli stcìalisti nei confronti 
de ia fungermi legge Sceiba 
dii 1953 sebbene sia Lnevita 
bile anpl cime alcune norme 
i con g ieri socialisti dovian 
no «nere ben piosmto cne 
essa ò per molti aspetti una 


legge anticostituzionale e do 
vi A quindi essere quanto pri 
ma abiogata o emendata » i 
cons glieli d 1 PSI dovranno 
con prese di posizione nelle 
assernb ee nfleimaine lineo 
‘dituz on ditò 

D secondo punto afferma 
il cu attore di piovvisonetà 
delle giunte regionali e la li 
nutazione del numeio degli 
assesson Poiché — affeima 
li c i colai e — le giunte si 
dovranno fare subito senz*> 
aspittue l dee iet) di trasfe- 
limonio dt e funzioni i con 
sigi < i lei PSI dovranno oOt 
tolinearne la prowisoitetfc i 
che campo ti 1) la collegiali 
tò delie gì inte stesse (e quln 
di la non lipartizione di com 
potenze fri i loio membri) 
e 2) la r lozione al minimo 
del numeri degli as essorl 

Nel tot zi punto calo per 
Inevitabile 11 fatto che le re 
gionj non mtranno e ercitare 
« la | te io za delle b ro fun 
/Ioni locative» fn> n che 
il governo non avi A minato 
lo leggi a lem o j e II tra 


sfei imento delle funzioni, si 
chiede a) consiglici i ìegionah 
del PSI di esercitare « una 
funzione di stimolo e di sol 
tentazione allo scopo di otte- 
noie che le leggi delegate sin 
no emulate entio il corrente 
anno » e si constata che fi 
no ad ora il lavoio di prepa 
lazione d queste leggi in se¬ 
de di governo è proceduto 
molte lentamente 
Il quarto punto fissa nella 
elaboiazione e nella approva 
zlone degli statuti il primo 
indente compito istituzionale 
delle legioni n pane 1 dibnb 
titi e le Iniziitue di politica 
generale e locale 
Infine al quinto punto si 
Indici a possibili per le re 
gioni di nicndeie immediata 
mente inir ti ve sui problemi 
della piogr mnmione econo 
mica regionale s a designali 
do lappi est iteriti in seno alla 
comml^ion » Intel ì egionale 
pei la mo iamnia7one eco 
nomci sia esaminando in as 
stinluc. i lo lumi d svilup¬ 
po elaboi at i dal CRPE 


Ti incoiandosi dietro i! falso 
scudo del governo drmissio 
nano non in grado di ossu 
moie impegni finanziari il 
ministro della P I Misasi ha 
lespinto tutti gli emendimeli 
li qualificanti della sinistro 
(PCI e PSIUP) ai decieti per 
la scjola ed in ciò e stalo soi 
retto dalla maggio!an/a Sic 
che alla fine ì decieti sono 
stati approvati senza sostan 
ziali modifiche va aggiunto 
anzi che 1 unico decieto che 
era giunto in aula modificalo 
dalla commissione in senso 
positivo (quello nel quale era 
stato introdotto su emenda 
mento del PC I il puncipio che 
dii 1 otlobie 1971 le classi 
sarebbero state composte da 
non più di 25 alunni) è stato 
svuotato dal] elemento princl 
pale (la data di inizio) e su 
proposta de (governo ridotto 
ad un mero impegno progiam 
matico 

I comunisti hanno votato a 
favore di quei decreti che san 
ciscono le pnncipah conquiste 
strappate dagli insegnanti con 
la loio lotta (cioè la «non h 
cen7iabihta » la sospensione 
de) vecchio sistema di ìeclu 
tamento in vista della nfor 
ma il riconoscimento sia pu 
re foi male degli anni pi e ìuo 
lo ai fini dell i camera e del 

10 stipendio) e contro il pii 
mo deneto sugli serotini e gli 
esami che — come li i det 
to il compagno RAICICH nella 

I diclnaiazione di voto pei il 
PCI — non solo eie iva torme 
anomale e irregolari per la 
conclusione dell anno scola 
stico ma anche una testa di 
ponte nel tentativo di Limita 
re i diritti sindacali degli in 
segnanti 

Raicich ha ribadito che ì 
provvedimenti m discussione 
sono accettigli solo se costi 
tuiscono una nuova piattafoi 
ma di politica scolastica in 
cui le questioni del pei sonale 
non vengono affrontile attn 
veiso sanatorie ma saldale 
alla politica di ufoima Par 
tendo da questo punto di vi 
sta -- ha proseguilo Raicich 

I — i comunisti hanno condotto 
un azione in commissione e 
in mia per portare a 25 il 
numero inissimo degli alunni 
per classe azione che ha co 
stietto il governo a propone 
un articolo aggiuntivo pera! 
tro solo vagamente program , 
matico in cui tuttavia il pnn 
cipio viene accolto 

II compagno Raicich infine 
ha nbadito a nome dn comu 
nisti 1 impegno sul problema 
dello stato giundico degli in 
segnanti Su questo punto le 
dimissioni di Rumor hanno per 
ora reso vano lo stesso im 
pegno assunto dal governo 
di fronte ai sindacati e ripe 
Ultamente dinanzi all opimo 
ne pubblica e al Pai amento 

La discussione sui decreti 
s era conclusa con la repli 
ca del ministro MISASI che 
fra 1 altro ha cercalo con un 
gene? ico discorso sull ì funzio¬ 
ne della scuola di da e nspo- 
sta alle obiezioni polii ielle del 
PCI circa la credibilità degli 
impegni del governo e della i 
DC pei la riforma I deci eli ! 
— aveva tia 1 altro osservalo j 

11 compagno GRANATA 1 al 
tro giorno — pui presentai! 
do innegabili aspetti positivi 
nella misura in cui recepisco 
no le richieste da tempo a 
vanzate dal mondo della seno 
la si risolvono sopì attuilo in 
una sanatoiia che lascia im 
piegiudicate le futuro rifor 
me e quindi di fatto ancoro 
una volta lo rinvia 

Discoiso genetico di Misasi 
dicevamo in generale e anche 
sullo stato giuiuheo sul cui 
contenuto ò stato elusivo 
Chiuso ad ogni modifica posi 
tiva dei decreti (pur ucono 
scendo la esistenza di limiti 
ed errori) è stato il minisi ro 
che tia 1 altro ha giusti 
ficato la sua opposizione 
con la impossibilitò del govei 
no dimissionano di assumete 
impegni finanziali supenon 
Cesarne degli aiticoli e dei 
numerosi emendamenti ai de 
cieti si è protratto fino a! po 
metiggio Quindi si sono avute 
le dichiarazioni di voto Oltre 
Raicich hanno parlato GIOMO 
(PII) S\NNA (PSIUP) 
contrailo ad alcuni provvedi 
menti favorevole ad altn 
MARI \ B \D M ONI (DC) a 
favole CÀPRARA (groppo 
misto) conti ai io M \ r l AI I \ 
(per gli indipendenti di smi 
stia e i socialisti autonomi) 
si ad alcune scelte no a quel 
le contiatie alla scuola e agli 
insegnanti 


Domenica si eleggerà 
l'esecutivo 


ztone di 
destro nella 
Associazione 
magistrati? 


Domenica prossima il comi 
trio dn etti vo dell Associazione 
na/iomle mngist ati ^i Munisce 
pei eleggere la giunta esecu 
tua 1 rippoiti di foi za cosi 
come sono cmeisi dalle recenti 
elezioni non sembro che ib 
binno risolto il problema della 
conduzione dell associazione Le 
firze di destro che eoa il loro 
massiccio attacco a Migistro 
turo democratica avevano Un 
ta*o di conquistare la maggio 
ronza assoluta hanno I alido 
I obi et tuo Anche se hanno due 
seggi m piu nspelto alla pie 
cedente compostone del dn et 
tuo 

I tronfiaci seggi sono oro 
cosi riputili 16 a Mrcustia 
turo indipendente (che roggiup 
pa lo foi7c dichiaratamente di 
destro) 9 n Fcizo potere (li 
centro) 6 a Unità associativa 
(gli scissionisti di destra usciti 
da Magistrali! a democratica) 

5 a Magislinluia democratica 
(che raccoglie la sinistro) P 
evadente dunque ohe Maestra 
turo indipendente se vuol « go 
vomire» 1 associazione deve 
trovale un iccoido coi altre 
componenti I luso un i* lido 
connubio con M i^istraluri de 
mori ìtica i ostano lei za poi ere 
e Unità associativi Ta puma 
coi lente ha gò espresso più 
volle c ultimamente d n ìnlt la 
campagli i ciottolile la sua in 
disponibilità per una giunta con 
la destra 

Negli ambienti giudiziari si 
dice invece che Unità associa 
tiva respingendo I iprtesi di 
un governo a tre con Magi 
stroMira democ atica e Terzo 
potere sia disposta ad una in 
tesi con la destra Loperazio 
ne che conv ali lercbbe I acni 
sa mossa a Unità assonati* a 
di esseie nata per tutelale po 
sizioni di potei e pei sonali sa 
rcjbe gravissima anche per 
ché sarebbe una solu/nne frut 
to di una scelti politica Sono 
voci pieoccupanti anche se ad 
avallarle per ora ci sono solo 
le posizioni prose da alcuni 
esponenti di questa corrente 
quando ossa nacque da i na scis 
sionc i destro di Magisti atura 
democratica 


Emilia 

Il 22 sarà 
eletto 

ii presidente 
della giunta 
regionale 

BOLOGNA 16 
Il presidente della Giunta re 
gionale dell T nulla e gli asses 
son s iranno eletti a Bologna 
la prossima settimana II pre 
sidente dell assemblea regionale 
Silvano Àrmaroh a queste sco 
po h «convocato il Consiglio in 
sessione slr lordinam per il 22 
luglio La seduta proseguirà gio 
vedi e se t ecessano anche ve 
nord! Lordine del giorno pre 
vede la convalida degli eletti 
la nomina del piesidente della 
Giunta regionale e la elezione 
degli assessori 


Giunta 
di sinistra 
ad Alcamo 

PALERMO 16 

Dopo Musala e Saloni! anche 
ad Alcamo gnnta di sinistra al 
Comune I stati eletta len a 
conclusione di un accordo rag 
giunto tra PCI PSI PRI PSIUP 
ed una lista ci dissidenti de 
Sindaco è stato eletto il socia 
Usta dottoi M dirne assessori 
il dottor Mila?? ì distiano socia 
le Oliando di PCI Cwibellona 
del PSI Di Ci Mina e Piecunò 
della lista di dissidenti d c 
« R nnov amento » M urna e 
Bertolino del TRI Melodia del 
PSIUP 


Serpente dì mare 


Con una scltunono di m 
tardo — e foi se pei fa isi 
sca aie mi editai nle cht 
non era tiojpa piani to olio 
on A lui Houle a ad al i for 
ze di dtvtio — il Temilo ha 
11 copt ito u n mi c «tu o ser 
pi alt di man che l Lurop 
orcio messo m cncolo iou 
a firma Archimede per o 
stenti e che < d no o in 1 
sto mi nuoio Connubi ni » il 
quole nofmoinicnf dii u t 
PC occidi nta i f si rii 7( 


ptrrli 4 nni n 
snunf! i giu 
fi » \ i/o! pr 
Pticlié mi II 
i < n iom non 
k suino obi) r 
1 inno I oi olio 
melinoli ionio) 
lt fio I muto 
lojf o propo 
( in i n ia é il : 
' sci o 11 uro 
I a so fo m< ) i 
( io dt I leni w 
dire 


non si \io 

i « ) Il < 1(1210 

no so porlo’ 
0 cute III 
i ne l( pu) 

10 n imi oh 

i )) foto) de/ 
i di estremo 
co o do • ih 
fo il )U( to 
f ifn il polii 
co 7 onto ni 
irsi I obbior 

11 et e ò tuffo 









l’Unità / venerdì 17 luglio 1970 


. 3 / commenti attualità 


La crisi della giustizia ' UN VERTIGINOSO E SEMPRE PIU VELOCE ALTERNARSI DI ARRIVI i DI PARTENZE 

È SS 1 turisti-robot di Firenze 


t di Firenze 


Dal discorso d'inaugurazione dell'anno giudiziario 
1947, in cui il Procura'ore Generale della Cassa 
zione ignoro l'avvento della Repubblica, alla lolla 
per superare le vecchie disloisiom nella prospelti 
va aperla dalla Resistenza e dalla Costituzione 


La scelta delle grandi (ompagnie di viaggio sembra fatta apposta per completare la distruzione psico-fisica dell'individuo - Problemi aperti per lo sviluppo del turi¬ 
smo - Quel che offre in quest'estate la capitale toscana - Le iniziative culturali -1 concerti-conferenze di Luigi Nono e le celebrazioni del bicentenario di Beethoven 


Inaufiiirindo lamio finirti 
’iano 1947 a potili misi rial 
1 anelili) della Hi pubblici 
il proematore fienuile dell i 
Lassa/ione limonila qu iKia 
si rifci iinen'o al fii inde n 
lenimento pollino costi(n/to 
nali del mutalo ordinamento 
dello Sialo e spinge!a la 
propria ostentarono il incili , 
fetenza sino al punto di non 1 
rivolgalo nemmeno un salii 

10 di c ilesia il nuovo Capo 
dello St ito che pur si eia ri 
cato al palazzo ili gitisli/i i 
per rendei e omaggio alla 
magistritma 

In tale illifigianirnlo si 
preannunci iva emblematn i 
minio lincila iln sai ebbe 
stala li posizione etili alfa 
niagislratm i \ciso il nuoio 
assillo sonale ed istilii/io 
nak delineato dalla Costiti! 
7,onc in on mainavano certo 
anche Ira gli «111 magistrati 
gli pinti demociatu (Insti 
ricordale pii liuti il tonile 
se 1 eretti Oliva) un 1 1 mag 
gioianza — che sotto il fa 
seismo aveva fatto carnei a 
ed aveva guai,agli,ilo ì pio 
pn galloni — era isti anca 
ed ostile ai nuovi vaioli Non 
ve dunque da stupii si si 
già all indomani dell i pio 
mu gallone della I igge fon 
(lamentale abbia avido mi 
zio 1 opera di svuotamento 
dei pnncipi costituzionali al 
1 interno dell istituzione gin 
diziana e nelle pi omino, giu 
risdizionali ni stupisti ibe 
una (ale opna si sia inveii 
ta come mominto qiiilifua 
to nel piu genciale disegno 
di restali!a/ionc peuicaie 
mente pei seguito dille loizc 
consonali lei 

I a non mai abbastanza in 
ticata distinzioni delle noi 
me costituzionali in piogiam 
maliche e pictillivt la le 
legazione della m iggior pai 
ti dei nuovi pi inopi i io 
nnnciaie da ciucili pm pio 
fondamente innovatoli tia 
le noi me piogiamniaticlie 
assento non impegnative per 

11 giudice lultonoie abei 
laide distinzione delle nonne 
indiscutibilmente piecetlivc 
in nonne d immediata appli 
ca7ione e norme d applica 
zione diffeuta sono le lap 
pe piu note ni questa ■ esca 
lation » anticostituzionale 
la quale e giunta sino al 
punto di nconosceie dintto 
ili cittadinanza nella Repub 
blied naia dalla Resistenza 
agli istituti pm odiosi della 
legislazione poliziesca fasci 
sta come 1 ammonizione e il 
confino di polizia In parai 
Iole con 1 attacco poi tato al 
la Costituzione da una sinn 
le giunsprudenza venivano 
sempie piu acciedilati all in 
temo delloidine giudiziario 
e nel paese ì miti della « a 
politicità » del giudice del 
la neulialita della legge del 
caiatteie esclusivamente tee 
nico dell ìnteipietazione del 
la « ceite7/a del diritto » co 
me bene raggiungibile solo 
giazie ad un concito uso di 
regolo cimeneutiche 

Si liallan di obiettante 
mistificazioni avallate ed an 
71 sostenute dall ideologia 
dei celi dominanti destinate 
a sinme di copeilura allo 
pera di cveisione coslitu/io 
naie che passava libavo so 
gran pane delle sentenze e 
destinale al tempo stesso a 
fondare un « ideologia della 
magisdattua • che assiemai 
se anche pei il lutino la fun 
zionalizzazione dell islituzio 
ne giudiziana a lini di con 
seivazione Al npaio dello 
scudo della « apoliticità » la 
Cassazione negava all opimo 
ne pubblica demociatica il 
rilutto di chiederli conto 
di quell opeiazione politica 
che issa andava compiendo 
con il congolunenlo della Co 
stitu ione e li iivalutazione 
dell Intelo corpo di leggi 
fasci le anzi già puma 
quello scudo sei viva (o a 
vi ebbe dovuto sci vite) da 
speci Inetto pei le allodole 
per distoglici e la vigli mza 
popolale dalle aule gutdizia 
rie dove « non si fa politi 
ca ma si amminislia giusti 
7ia • Lo schei ilio della nell 
nabla della legge tentava 
di nascondete le connessioni 
esistenti tia le nonne lasci 
ste ncluamate in auge e la 
difesa di conci eti miei essi 
di classo 

Il nchiamo della ccitez 
za del dmtto eia agitato di 
nanzi a quei guidici che u 
fiutando la giunspiudenza 
dominante tentavano eli bat 
tere stiade pili confoimi al 
la legalità repubblicana 

Una cosi coeiente ■ ideo 
logia » si poneva c si e po 
sta come potente lattoie ili 
condizionamento nei confi on 
ti di tutti ì testanti giudici 
veicolata dalla stiuttura pi 
ramidale dell organizzazione 
giudiziaria (non a caso man 
tenuta in vita dalle foize 
conseivatuci) e dai potili 
m essa risei vati alla cassa 
zione 

La conseguenza piu gravo 
di tutto ciò e stato il manie 
nnnento ed anzi 1 accentua 
none della sipai izic ni seni 
pre esistila nel m*ivo p use 


li a rifilila giudiziari i < so 
ciet i 11 \ ih un po di i guidi 
ci i popolo chi del usto c 
solo un ispetto chi pm fii 
ut i ile idiomi no di sep u i 
zione Ila Slitti e società u 
vili i in domimi i di us 
sci v ime nlo di li sii ut lui e 
piibbluhi deli minossi pii 
Villi Ulti 

Contici una tale distorno 
ih di 1 i nolo di 1 „iuduc — 
cbstoisitine noi piti meni ibi 
li nell i pi Dipelili i apein 
dalla Resistei /1 ( dall i Co 
soluzione — lo forze demo 
ci riicbi pi esiliti nel paesi 
e ni Ila sless i niagisli itili i 
hanno impegnalo una batta 
gin chi data omini di Imi 
,,hl anni c iho anche se In 
i iggninlo alcuni impoi tanti 
obiettivi e ancora ben lon 
tana dilla pi «pria coiulusio 
ne Se inf liti sono stale 
abbattute illune struttine 
■ stili Mollali attrai ci s i le 
quali passavano i condiziona 
minti lonseivatoii dello ma 
gisti «tura lesti incoio di 
toinballeie insieme n io 
suini centi i di poteie la mi 
stificnnli ideologia giudizi i 
uà 'ino ad oggi medi rii di 
quelle sii illune ed ilnnenla 
la dal lanlleii di - talpa 
sep nato • assunto dalla mi 
gisti alni i 

Si natta di un ideologi i 
chi sotlo U paivon /1 dii 
1 « eqmdistanz i ■ c dell -ini 
pai/latita ■ poi ta il giudice 
i gnvilaic iliimednbilmeti 
(e nell aiea Iella coliseli i 
/ione gli fa appaine disili 
avole la paitccipazione di 
(spondili sindacali ad una 
assemblea di inagristiati ma 
gli pi esenta come del tutto 
noi male 1 intendilo di altri 
magistnti ad un convegno 
sulla giustizia oiganizzalo 
dilla 1 edizione di un nolo 
foglio podi oliale gli fa ap 
panie piiicoloso per 1 indi 
pendenz i e I imp uznlil i del 
giudici 1 1 solicini ictn d i quo 
sti espiassi a digli opimi 
ni sciopeio ma non la fi e 
quenza di coiti cu coli (Ro 
tali Ljons) e le solidane 
ta che questi implicano A 
questa ideologia di chiusili a 
c imputabile anche il ritaido 
della magisliaiuta nspetto 
alla 1 calta sociale dimoro 
sanicele manifestatosi in oc 
castone dilla pubblica piesa 
di posizione di un assemblea 
di giudici democialici in di 
fesi della libata eli mani 
testa/ione del pensiero al 
la quale Ila fatto seguito da 
uni parli 1 appiezzainenlo 
di tutta la stampa non con 
stivati ice e dall alti a la 
depilazione della maggio 
ranza dei magistrati 
Il stipcnmenlo ili no che 
ancon icsla nell adulameli 
to gmdiziaiio delle siiulture 
del passato sai ebbe dunque 
vano se non si accompagn is 
se all! battaglia contio li 
cinologia dominante nella ma 
gisd dina e poiché il leit 
motiv di tale ideologia e co 
stimilo dalla « sepai azione » 
jl compito dei giudici e del 
le foi/o democntiche e quel 
lo di ballile in bieccia tale 
motivo mi terni lido il nes 
so inscindibile clic colie tn 
1 indipi mlen/a della magi 
sfiatili a ed i londamintali 
pi mcipi secondo cui la so 
vianita appai tieni al popo 

10 1 1 giustizi i e amministia 
ta in suo nome a chiunque 
e gai infila litui li di mani 
(citazione dii parsici o e di 
critica In t le piu ampio 
contesto 1 indipendenza ip 
pile coi rettamente solo co 
me uno sti omento pei con 
sentire il recupe! o del giu 
dice da paitc della società 
la sua piena apri lui a — già 
zie alla consuetudine eli una 
costante culica popolale — 
ai vaioli nei quali la collet 
tinta -i ticonosie e sui qua 

11 si e fot m ilo il consenso 
delie massi la sua alili a 
p nleupdzione come quilsit 
si alilo citi telino ai glandi 
temi clic si dibattono nel 
paese 

Li battaglia per Ialini 
zione di un oi(linimento giu 
diziaiio confarne ai pnnnpi 
costituzionali diviene in tal 
modo un momento qualiti 
calo dilla battaglia pi i la 
ìializ/a/ione dei vilon lon 
il imi ni ili della Costituzione 
Lllll„o il filo ili questa con 
sipivoli7za si muove oggi 
il movimento dii nngistnli 
dunocnlici ìUlulando lo 
biettivo di una maggia anza 
ioi poi alila di giudici gua 
d ignoti alla iifouna ma in 
dltlcienti all dimoci izni 
per pei seguii e con eoa in 
za il piopuo molo di valida 
componente della opinione 
pubblica demou altea del 
paese cosciente della piopila 
autonomia non meno che dii 
fondamentali obiettivi toiiiu 
m con le alti e toize popo 
lui insieme alle quali e un 
pigliato nelli (Illesi di li Liei 
la Costitinione 

Salvatore Senese 

Pietoie a Botto a Mozzino 

I INr Gli ailicoli prece 
(lenii sono stali pubbì cali 
il 16 17 e 30 gnigno e il 
1 luglio 


Alberi in «catene a New Work 



Al Central Park sono arrivale le catene per impriqionaie le nuove piante e impedire i furti « fiorea 
li» sempre piu frequenti Comelius O Shea (a sinistra) floricultore del dipartimento per i parchi di New 
York e il giardiniere George Hufford mostrano il drastico sistema con cui intendono scoraggiare i ladri 
di piante L anno scorso piu di 55 000 dollari sono stati abusivamente sollralli alla pubblica amministra¬ 
zione attraverso il furto di un ibisco qua e di un filodendro la L esperimento appena messo in 
allo dovrebbe dare tranquillila ai giardinieri ma se le catene verranno infrante vedremo alberi con 
sistemi d allarme elettronici piazzali accanto alle gemme? 

Visita alla Ferro-Globus, nel XV quartiere di Budapest 

Un alber go p er i p endolari 

Per 140 fiorini al mese (il salario medio è sui duemila) si ha diritto alla camera e a tutti i ser¬ 
vizi — Com’è organizzato il vitto — Alberghi di questo genere ospitano 180 mila iavoiatori 


Dal nostro corrispondente 

BlDARGLI luglio 
t Ora — u dice il nostio 
ace >mp i-.iut.oie — v siteremo 
1 ilbuge di tibbici» lui il 
menu una novità piopuo 
qui in un desolarne disumi 
no luogo di lavoio quale non 
può che essere un immenso 
depjsito di mite uh di ferro 
Abbuino pii coi so eh il >metn 
in uni selv i altissima e min 
tei io ta di ineistell ituie op 
pi esse d» miglili ì di i orniti 
lite di feno ti atloto nelle 
logge piu chveise tondini 
□ i n in olili listre lami 
n ui in i ot j i ai isci i pac 
eh le £»n semoventi di on 
que tomiell ite a control o elet¬ 
ti onice si muovono veloe l da 
un capo 1 1 Uti o dei capa» 
non intil indo i < ontemtor o 
ì fast ! di tond ni o i pie 
chi di lini eie per deprimi 
h qmsi c n ri ì/n e deliri 
te//u su^li intonai sui vi 
poni fftio ail in attesa Sia 
ino dii PeiroGlobus XV 
quo tele di Budapest II di 
tettoie del deposito (che ci 
accomp ign \ issieme al re 
spons abile doli i oiginlzzazio 
ne sindacale e al se^ietario 
delti otgani/z azione del par 
tlto) snoec ola tifie su cifie 
dindon 1 dettigli del deposi 
to elodie i chlometn dì fei 
ìovn nfema duecento vago 
ni al Riom:) di mavmacnto 1 
contionti con dieci e con ven 
tl anni fa 1 i ippoiti con le 
analoghe i/ien le de li altri 
paesi del ( uno in 1 inri ei 
di pioduf lo n m //9 o 

ne du e in a social stt di 


Uvoio P issiamo ai repai ti di 
contiollo del matonaie pissn 
ino agli uff ei fiusco di na 
sin n ignei ei di nastu pt i 
fonti di bande tnemon/zue 
di macchine eletti omelie Ab 
biamo 1 impiessione di una ot 
tima org mizzazione ed etti 
cienza Ma non iiuscmmo a 
menvighaici id entusnsmar 
cl loise poiché non essendo 
tecn ei non i ìusci imo ad ap 
pi e/7 u e a sufiicienzi foise 
pei che ai mnacoh della tee 
nica ci In abituati anche la 
nostia society capitalista Non 
è questo che ccichiamo Gl 
interesso di pm sipeie (e ce 
o dice il i esponibile sinda 
cali.) che da anni in questo 
trinante di hai in questo 
fiutalo di «eia h sospesi» 
non si è registi ito neppure 
un incidente mott ile (viene 
| da pensale allo siillicid o di 
omicidii bum hi alla Badi Si 
rie in gir ì all ì Faick eli ^est > 
San Gimanm ! d ffeien/a 
non può esseie casuile 
| le stesse mnm i/ oni temolo 
giche possoio porto e a i sul 
riti di v pisi se diva se soni 
| le iute n7ionl con le quali 
| vengono ipphcate) 

Ma *c Od all ribei go rii 
fabbrica una pa i77ina a (te 
| p ani diet r o 1 cchf no degli ut 
fici e rielli durone ai mu 
grill del depilo Un vasto 
stia con pa Lene una sala 
mcn^a il u sili di rio )so e rir 
ikiei/lo ( < on te evisione ia 
dio e un » i loca b blioteca le 
cameie rir'ri ospiti con quat 
fio lo I i c isc ini ì hi n e 
le riocu Qu* v ono ISO Ino 
ral( 1 Mi a 13 i hpest e nelle 


puncipih citta un 0 heiesl vi 
sono anuo^m ribe 0 m cnt o 
spitan ) un toi e ai lbu in a 
iivoiaioii uon ni e donne 
Bono «pencl mu» duia lo 
cieta sociali t a AUit uio in 
paesi dell i piovinua uà u 
cune oie di treno o di mac 
chini dal posto di 1 avolo Ne 
rimi imo a milioni noi in 
Il alia, di questi » pendolili » 
univano i Bum me ula sta 
/ione Genti ale di Milano a 
lemmi a Porta Nuova alo 
ano rila Pi in ipe di Genova 
con i 7iimi tien del mattino 
e uputono ilii sei ì amv ui 
do a e isa con 1 1 doppia 1a 
Uea e il doppio sfuitumento 
del 1 voio l del vi i„gio ohe 
non a/i nino mu ri tempo e 
a po sibilila di siimi il l l„ 
rio ie abbinilo decine di 
un, 1 a i in o„in n i mac citta 
U e d vurt ino ìmmigi iti m t 
limili rii » toni ino i lisi uni 
volti il i seti m in i c dormo 
no n solfine in e mi ino ì 
giupp di ottodiLci pei ogni 
snmb igio 1 isci mdo uni gios 
sa fcl> del loio sitano al 
pidiou d oasi e ario speci 
l itole del sub litri o Li loio 
sistui i/ one le imo penpe 
zie t« loio umiliazioni ì lo 
io st nti sono un pioblenia 
pi \ i ) La set itti nfiuta di 
> up usene anehi se 1 sin 
d u at hanno gì i posto con 
1 i/i e di tempo li questio 
ne I socnlismo ungheiese 
tua a eliminila hmmuia 
/■ oiu uibina e il pendolili 
sm (come vonemmo che ics 
sl in una soeiet \ de rie) un 
problemi de li uimgntl e 
dei pe ido irl sono di verri rii 


pioblenn soci rii Qui nell al 
boigo eh fabbaca pti HO lio 
i ni il mese (il a il ino me 
dio e sui 2 mila fioani) i) 
«pendolile» hi dmtto aria 
cimeli a) ietto alla pulizia 
ha a disp isi/ione la biblioti 
ca e le sale di lettili i e di di 
veitimento può putccipne a 
confa en/c dibattiti mani 
tcsti7 oni cultui rii ed ai listi 
che e ticquc ntuc scuole so 
ìall può sei vii si <-] [ ,1 ne jij 

di uni cucina qurion da ci 
sa dii i nmpi B ni ibbn poi 
tato un po di rifornimenti 
M i c e n itili ilm me ma 
mcnsi do < si può nsuim 
ìe un bu n listo pipando 
i 70 oinn (due p i )] 
no ai lotond indo ai i colosso 
tanno Leccalo fini mi a mesi 
la pensane completa viene n 
pesai « per nono di un qu nto 
su un sanno mi dio) I sn 
di iti c ileolano che i Uvei a 
toil clic alloggiano in questi 
albei in imbottino il vinti 
pei caria dei costi effettivi di 
gestione 

Abbuino detto che ne^li al 
bei giu cu fibrine i vivono om 
1H0 mila «pendolili » 1 micio 
liribisogio non ò incoia co 
peito sano ancon parecchie 
le tarila ielle sopnttutto lo 
piccole faririt iche che non 
possona ancon fonane quo 
sto sei i7io Ma di quinto 
iridiamo v sto alla fenoGlo 
bu ne \V quut ne di Bu 
dipesi si può laei dire che 
qiu t pinoso pi blema so 
ciie è uvisto a Mluzione 

Arturo Barioti 


Dalla nostia redazione 

I liti N/r luglio 
l tuiisti ri ili ini o stianicii 
che nii\ ino m il i nosti i cilt i 
vi lesi ino m inceli i 2 giorni 
e 6 oh Non c pilo il e iso 
rii punch ìe ili i Itile i i que 
sl ì p( i cuilu rie i i litio rii nu c 
e limili opti i/iofii st itislichc 
linimenti si uschiciibbc rii 
sen ni ut ih 11 u tot t eli quel 
1 ile che i itili< nriosi lentie i 
multi il nussiggio stilistico 
si ti i pi olone! nne nle cornili 
to clic i tutti gli itiliam 
spi tlissi il limoso «smezzo 
pollo i li si i Gì chi si lei 
ni indù. uni quindi »m ri» 
giorni (por lussimi) l chi \i 

I i una punì U i eli un i ricci 
ni o dorlit ì oic (sopì Utulto 
gli itali un) pu il line selli 
mani Si viene a I uei/c pei 
ìlian (mos 1 ìe ilici cato siili 
te rii moria lcc ) pu con 
gìc ssi pei minile st i/ioni cui 
lui ali (Rassegna Intoni i/iona 
le rit i le riii Stabili < M ig 
gio Music rie » ine mosti e rii 
aiti hgm Ulve rii livello) m i 
sopì ittutlo pei visituc i suoi 
musei h cui in locaglieli /1 
ìumenla ogni giorno piopoi 
zionalmentc oli uinunlo riu 
fiequtnlaloM Quest nino rii 
gennaio alh Ime rii ipnlt» 
cioè nel pinno pi norio rii bis 
sa stagione hmno 1 rito tip 
pa 388 tui isti (cuc i il 9 2 
pei unto m pm uspcllo al 
Jo slesso peneri) dii )Df;9) 
un glosso colpo rii inclinili) 

10 e st ilo ri ito ri igli sti mie 

II In maggi » sono ( dati 
in In 892 (il 10 pu cento ili 
piu li spello al 1969) Pu giu 
gno non esistono dati rietini 
tivi ma tutto la piesumeio 
che le somme conclusive n 
spcttoianno il fivoievolc an 
riamente elei mesi picce (lenti 

Il martirio 
del traffico 

Aumentano e veio ì tini 
sti ma contenipoi«ine unente 
si dii ulano i gì >ini ridi loie 
punì inen/i nell ì cittì Mu 
sci eri ìlbugln non testano 
vuoti mi lì gente vi si al 
lem i \ u tigmos ii k nte II fe 
nomono desta cute pi cocco 
pa/ioni anche pciclic la fetta 
m iggioie del « glande flusso » 
e conti oliai ì ri ilio glosse coni 
pagine rii viaggio che detta 
no sen /ì condizioni le loio 
Uggì u Unisti ed n piccoli 
opti aLon locali Sono loto 
die regolano fin nu minimi 
paiticolan queste immense 
ti ismigi i7ioni rii turisti robot 
dai volli lesi e le membri 
accaldate Li incapsulano nei 
mastodontici pullmans e h 
sotto|)ongono ari un piogiam 
ma stiessante fatto di «visi 
te» fiettolose dell mici mina 
bile mattino de) tiafficc cri 
tariino di acquisti di souve 
nus in paiticolni «punti rii 
vendita > (il piu affollato e 

11 convento rii Santa Cioce 
ti isfoi inalo in supeimaikct 
di « meice turistica ») eh stan 
claidi/zatj c ì tpidi pi in/i I a 
unica evasione concessa a que 
sii foi7ati delle vacanze e lap 
pi esentata ria una fugiee vi 
sita al meicato de 1 «Poicel 
lino * e al Ponte Vecchio 
Questo e il « insmo di n as 
sa » come lo vedono e lo at j 
Unno le grosse compagnie di 
viaggi una soita di sfurila ! 
mento che va ari aggiungasi 

a quello opeiato sui luoghi 
rii lavoio completando la di | 
slm/ione psicofisica dell indi 
virino hvoiatoic tunsta 
1 unsmo rii massa non deve 
significale annientamento di 
ni issa T stato una conqui 
sta ma pei lestaie tale deve 
esseie tolto dalle mani degli 
speculatoli piivati Rivisto da 
cima a fondo per date ad 
esso una dimensione litri ma 
L aumento del fondamentale 
fittole pumanenza dipende 
anche rial capovolgimento de' 

I rituale sistema 
F iien/c citta tui astica con 
pumi nenie voci/ione cultma 
le oftie le condizioni pei que 
sfa inversione di tendenza> 
Pei il momento amenamente 
ci odi imo di no Coite sturi 
tuie sono imdeguate altre ad 
durimi a obsolescenU Sono 
state pusc (mi la maggioi 
paite sola piogiammate) al 
cune iniziative che picscnt i 
no un culo urici osso ma un 
cJjscojso visto eri n l col rio 
non ò st ito aneoi ì imposi a 
to Una confeima di quanto 
iblnamo afforni ito ci viene 
dilli situazione m cui uisa 
il priumonio nionunicnt ile c 
mistico dell i cittì ì musei 
f ioi entim il maggioi motivo 
rii atti i7iono pei Unisti e stu 
riiosi sono m lugi pnte si 
stemrii eri oigam/zaLi in mo 
rio t rie ri a non potei sodcli 
siile le esigenze di quinti 
uubbno il desideno di visi 
tarli accuntamcnte Chiudono 
alle K) nu giorni fellah ed 
alle 11 nu giorni festivi An 
che nutl micci tutta li buo 
na volontà ditemi un po voi 
come può faie un tunsta for 
Rinatamente m [aossesso rii 
uni cuta liricit\ rii movunen 
to a sof unni visi quel tati 
to che b a pei poti i animi 
1 me ed aiKht idiaieleopc 


10 (sposto Se ( piopuo un 
« u i ibbi ito deve pi i lo me 
no siltuc il pasto e litio 
v ai si ilio Ih (che con loia 
Ifgilc sono poi le 15) o il 
inissimo die 17 ingoi rio mi 

Ionio > del centio cittadino 
Non si possono hiedeic ul 
te i ioi ì s imi lei ti custodi p i 
giti con sii in rii lune (si 
elevt luminiate il pu sonili 
— sono solo m 220 — come 
( sl rio 11 il lenii rio in un u 
centi convegno) Otcouc il 
fioiri uè h questione ri ilio i i 
elici ponendo il mimslcio del 

11 Pubblici Istui/ione (che 
desidua liscine le cose come 
stilino) c quello del 9olismo 
con le spille il unno le le 
spons ìbilit i pi «vengono ri i 1 1 
Ma il pioblenn dovi i essere 
usuilo i livello cilliclmo e ìe 
gion ih Non culo può da po 
chi iride Iti n 1 iv oi i > lai ivi 
qu mio volile mi pur sciupi e 
ibiLuiti a chiudei si nella so 
liti < tums eburnea» ed a 
musichi in ogni questione eli 
un i ingoi ìzionc estiem imen 
to ( Mai 11 

Si pulì eh tempa di < (ji an 
ri» l li»/i con i) li ìsftnmcn 
(o dell neluvio rii Stilo mi 
iscoUiiuh ) (liseoisi di quel 
li ehe dii igino il conici to si 
h i nell i I impiessionc che co 
sfoio si ispinno in ogni no 
i/ioih il stipe i rio eri in icccl 
triade concaio del musco 
crii i ne 11 i (riti musi > un 
concaio che anche se poi Li 
to iv mi) con sisl( mi inorici 
m e i i/ion ili t ìgliuebhe ilio 
11 I ncn/t incoi pm qu in 
to non lo si i oggi ri i un rii 
scoisi) rii ben piu impio le 
spilo sul pi mo cullili ile so 
mie cri economico spingili 
doli stmptc pm veiso il ghet 
to rii un municipalismo indo 
gì mioso cri inconcludente 
Oreoiie ustiuttmaie gli Uffi 
/i e tutti i musei limonimi 
(Pi) itimi Nazionale S Mai 
co Gallena ri Alte Moderna 
complesso de Pitti ecc ) ma 
t ile opoii/ione deve essile 
compiili i con 1 appoilo di tut 
t( 1< loi/e vive della citta 
Non si può piu aUcndcic ot 
tic c questo pei divcisi mo 
tivi si e passati infatti dii 
milione e 191 015 visitatoli del 
19)9 ai 2 ibi 09G dello scoiso 
inno (menile continua la ten 
denza all aumento) vi sono 
alcuni monumenti che stanno 
andando m ìovina (come il 
Gjaidnao di Bobob dnese e 
Palazzi) solo un decimo di 
quadri sculture ed alt 11 opeie 
daite in dotazione alla So 
pi intendenza alle Gallone di 
Tncnze può esseie visionato 
dal pubblico (pensiamo ai 2 
nula quadn immucr Inali in 
vau magazzini alle decine di 
aiazzi ammassati qua e la 
alle migliaia di meiavigliose 
anni antiche del Barello che 
solo pochi hanno avu o la fot 
trina di inti avverici e nascoste 
nelle segiete del palazzo di 
via del INoconsolo) musei 
inospitali pi ivi di uscalria 
mento nell inverno e rii ama 
zione ri estate Non c i si può 
ccito permeitele il lusso di 
abbandonale al suo destino 
un simile patnmomo di cui 
lo Stato si e ncoidrio fuga 
cemento solo dopo 1 ì estasilo 
fe nel novcmbie 66 

(Giugno c finito ì tui isti au 
mentano (e salgono i pi e/ 71 ) 
ma pei 1 musei (ti inno qual 
die eccezione) il tempo c lun 
go a passale Toise se ne toi 
nei a a pai lai e a scttembie 


Pastore 
innocente 
sta 22 mesi 
in carcere 


Dalla nostra redazione 

CAGLI \RI !G 

Dopo quasi due anni (22 mesi) 
eli caiceie 1 1 pastoie di I ornai 
G useppc Secchi e stalo assolto 
dalla Corte d \ssise da la impu 
t azione di avei ulciso con un 
colpo di ftmle il bug idiote da 
canbimai lombardi 

Si 0 concluso qu ndi in que 
sto modo un caso appa^sion iute 
che In pollato alla luce ! a gn 
aria e la pcucolosif-) di un sisfe 
nn di mciagini poi /ics 0 ^ boi 
bonico che da inni s svolge n 
Sai degna \ncoi r una volta 1 
ricorso ai confidcnl le indigim 
cindotte al’o elispu iti neon 1 
eh un colpcvok miKin so 0 
pei far carnei 1 mostnno a 
quali consccmn/c es. 0 jxxssa 
pollaio facendo pn.au lo scot 
Lo alh gente innoeente 

' assoluzioni d ( nisepoe Sce 
chi dimostn come le don mee 
che In stimpa eomunsta ha 11 
petulomontc lato noi fosseio 
certo 1 1 vitto eh d* marnagli ha 
difesa in accusato dm amento 
un bug achei e il quale avev 1 af 
f( 1 malo che ri 011 ibmic e noe 0 
gli aveva cont dato in punto di 
moi te ri manie dell asfissiai i 
Sono sfate anche ticoiri ite lo 
viohzion dello noime <Y)inmos5t 
nella taismassioiii de^li atta dn 
corpi del reato al a \utoiit a giu 
di7iam 

Ui «tnlen/zì ò stata emessi 
dopo nppun me?? ora eli c uvu 1 a 
di consiglio o dopo che lo sin 
so Pubbl eo Min sii '«a no h sua 
rcqrMitona aveva chiesto 1 \ 
solu74onc dellmapitato pu in 
sufi k. lenza di pine 


i uni 1(0 il caldo ed è fi 
mio in bellezza il « XXXIII 
Maggio Music ile I imenlino » 

( riti a gioss i riti azione tuli 
stia) cullili ale) con 1 a biech 
li in i «Suiti C uncinili dei 
M ìoclli > 1 appi (.seni ri a pe 1 li 
pi ma a volt 1 in IL ih a 1 cui 1 
del « Piccolo le ilio eh Mil » 
no > e ( on J 1 1 cgj i di (/jor 
gin Sudila tu < M aggio » 
intenso di iniziative cullili ili 
li Bic marie Inlum/ionik 
dell a ( 1 rii 1 eh diedi a alle ope 
il li 1 le due gliene un 1 Alo 
sii 1 omini itogi ific a deche ita 
all opti a eh Rene Cl 111 (in col 
1 iboi azione con il Cenilo Stu 
di del Colico» zio toso ano alti 
viti Cincin ito* ni iclae) un 
( onv< gno anici 11 ì/ion ale di 
studi su «I alle tra le due 
gueiiL» uni mosti a di do 
eumurij de) movimento mltr 
n i/ton ale D ad a 

Concerti 

gratuiti 

II M iggi j chiude 1 bit 
lem mi h musica i 1 ii'enzje 
c i c 11 1 losc an 1 non va in va 
c in/ \ Pi elidei i il \ 11 la Sta 
{ione 1 stiv a del Comma ile > 

1 ipp/n 1 jmzj ri a Ja \XIJI 
<1 stale 1 icso) in» con un 
pngiimnaa intenso tri ecce 
zionih sotto il piotalo aiti 
stie 0 rullili ile Si concluda a 
ili 1 fine rii luglio 1 oppoi 
tuno solici musi pei qu alche 
ist mie su qui sto « fesliv il » 
che hi lequislito eh Umpo 
una sui pi tasi connot azione 
e ialini ile divenendo gì azie al 

I impegno rii ilcum illusili 
musicisti e de 111 immimsln 
/ione de nioci itici eh 1 lesole 
un officiente si lume nto poi 
) a diffusione della cullimi mu 
sicalc I quinto rii meglio 
venga olfulo 11 fioaenlim eri 

II tuii>ti sii amen dm ante 1 1 
estate Quest anno I ammana 
sti azioni comunale In deciso 
inolile rii spenmentaie uni 
nuova politica music ile 01 ga 
ni7z melo due < conceili itine 
1 nati » (tenuti dal « Quintetti ) 
Polifonico It ali ano » e dal chi 
taiusta Paolo Panimi) che vii 

1 «inno poi t ali ne Ile chiese nel 
Jo C a se de I Po; 0 J 0 e nelle 
aio di alcune case coloniche 
dei piaggimi cenili del conni 
ne I conccit 1 sai anno fintili 
ti Si li atta eh una 1111 /iativ i 
di esticmo miei esse un lode 
voli tentativo di avvicinale il 
la musici v asti staati di pub 
blico popolale che se da uni 
palle c stato stoucamenle )a 
mali ice di questa esmessioiu 
aitatici ci ili alt 1 a ne e stato 
pei secoli escluso 

A quest a iniziata a se ne af 
fi nichela a pillile dalla se 
concia meta di luglio un alti i 
di piu \ asto 1 espilo il enem 
to legionalo oigamzzalo dal 
ieatio Comunale in collabi 
lazione con gli enti locali del 
la losca»a e del! Umbria Di 
luglio ai pumi di novembie 
sai anno toccati olile venti 
grossi cenili delie due legio 
ni la gì in pule dei quali 
esclusa dalli fiui/ione di atti 
vili musicali degne di questo 
, nome La manifestazione, al 
suo secondo anno di \ ila si 
aiticoleia in un piogiammi 
v allegalo e stimolante coni e 
j lenze cornei to da Luigi No 
I no conce! h di musiche ber 
llaovornane eseguiti dal «Qum 
I tetto lioienlino» dal «Ino 
j di Lucca» dal «Ino Gueni 
I m » e d all oichcslia « Bandi a 
un ìecital spettacolo (« No 
stio fi atollo donna») delle 
cantanti Adi mia e AI 11 and a 
Mulino imperniato su canti 
popolati (la icgia ò di Vngi 
i ilio Puechei ) I conceiti con 
teien/a eh Luigi Nono voglio 
no esseie un elemento inope 
deutico alla Lompi elisione del 
la musica ed dio stesso tem 
po una didimi azione di mi 
pegno politico e civile «con 
tio il mito pintioppo diffu 
so della musica come aite 
asti rit 1 non agganci abile all 1 
realtà» la scelta da H» etlao 
ven e denv ala dalla neon eia 
7 a del bicemenano della sui 
nascita ma il fitto che «la 
pi epilazione all iscoho di 
Beethoven sn al fidata a No 
no che pi eculu 1 di pocliissi 
nu giorni 1 (onceili sinfonici 
rii un tiglio nuovo a queste 
cchbiazioiai togliendo ogni 
LVcnUn'c se petto di pallida 
me nto » 

Come si vult qualcosa si 
muove a l 11 n/c* sotto la spili 
ta eh nonni 1 e di oigamzza 
/min elio e 1 din 1 vuanuiati 
ih Ila possila ht a di una leale 
espansione e Ila cullili 1 «a tut 
t hv e 111 u 1 a esp insieme che 
e isuppo lo indispensabile 
pei pu uni < ad una demo 
cialica c aneliti ti asfonna 
/ione delie illuili sturiti»e 
ntìstico cultui ih eritadme na 
capaci og[ t di saldisi au II 
esigenze nu ne delia popol i 
/ione locale incuti e gli alti) 
ginn; olio 1 I iiui/e cemunta 
di appi nei u e ancona ad un 
curilo mole» e della cullili a e 
si tiov ino invece immusì m 
un a citi 1 qu isr pie tulle it » so 
pili 1 lille tilt eh lice ile' velia 
ne e Inulte nate eh manifesta 
zumi nulle da alte) livello 

Carlo Degl'innocentf 























. 4 / economia 


rUlìitci / venerdì 17 luglio 1973 


Conclusi con una importante risoluzione i lavori del Direttivo della CGiìL 

isDosta inflessibile dei lavoratori 


contro ogni ipotesi di involuzione autoritaria 

Impegno di tutta l'organizzazione alla vigilanza ed alla mobilitazione perchè si esprima nei luoghi di lavoro la più ampia pressione unitaria - Alle 
richieste di riforme debbono essere date risposte adeguate e non generiche - Necessario un vigoroso rilancio della politica unitaria - Proposte 
a CISL e LUI. per costituire a tutti i livelli una federazione fra le tre Confederazioni - Nel dibattito dei lavoratori la costruzione dell'unità 


Lettere — 
all’ Unita' 


Il Comitato (liiettuo (lolla Ggil i cui Idioti Piano stati apoi ti da una rola/iono 
del setti ctni In generale compagno Luciano Lama sulla situazione geneialo e da 
tuia ìeln/ionc del segietailo confedeiale Rolli sulle lotte del pubblico impiego, 
si e concluso con 1 appiovazione di un documento di cui iipoitiamo ampi stralci 
«La cusi di governo — inizia il documento — apcita impiovviamente dal 
loti Rumni alla vigilia dello sciopeio geneiale del 1 luglio mentie si faceva 
pili sta ingente 1 esigenza . &tna jj nc u t) politiche ocono i congiuntiti all Ogni altra ho 


di un confionto di mento 
stilb ìdorme chieste dai 
lavai uteri e s ti primi prov 
vechrnenti di avvio dischiude 
gravi perle ili di involinone 
nello sviluppo economico so 
clale e democratico del Paese 
Nella complessit i e nell oscu 
rlta delle sue motivazioni la 
disi costituisce il piu orga 
nico e pRese tentativo fatto 
dii padromto e dallo schie 
lamento politico modento pei 
realizzare una netta ste /ala a 
distia che segni la risposta 
e onomlta e politica del si 
sterna alle lotte e alle con 
q uste dei lavoi iton dia ere 
siiti del potei e della demo 
c n/m dell autonomia e del 
1 mità del sindacato Essa 
i( nde a raffoizaie la duia con 
ti offensiva padionale che è in 
a to nei posti di !a\oio e nel 
li società per sutotare e va 
n ficaie le conquiste del levo 
ritoli tende a bloccate la po 
litica delle uforme contrappo 
n*ndole nel fatti una politica 
c ingiunturale che scaricnl sui 
lavoratoli le contraddizioni del 
sistema e provochi un gene 
rtle airetramento nelle condì 


miche nell< politiche sociali 
Su ciò occorie aprire un am 
pio e unita lo fronte di lotta 
e di negoziato II direttivo 
confederale Indica in questi 
obiettivi e in particolare in 
quelli attinenti all 01 ano ai 
ritmi all ambiente alle qua 
litiche all c rganiz7R7ione del 
lavoro e nei connessi impegni 
di piospettiva uno degli assi 
centi ali dell azione sindacale 
la lotta per la cimata pei 
1 intensità per 1 organiz7azio 
ne e pei le condizioni di la 
voro esige una forte direzione 
politica unita! la in una sintesi 
costante dello iniziative oriz 
/untali e witicali mila chia 
le/za dei suoi necessari e pio 
gressivi sbocchi negoziali » 

Confronto 

specifico 

« Il dnettivo della CGIL 
— continua 11 documento — 
sottolinea la necessità che 
1 azione sindacale per le 
condizioni di lavoro si in 


zioni economiche e di potei e trecci in termini sempre piu 


conquistate con le lotte Essa 
cuoi piemiaie le forze che 
hanno puntato e che puntano 
sull aliai mismo economico sul 
a polemica antisindacale sul 
la limitazione del diritto di 
sciopero sulla divisione dei 
Invoratori e delle organizza 
7 ioni sindacali e che perseguo 
no in tal modo il disegno di 
ìicostituire ì medesimi equili 
bri di consei vazione che sono 
stati infranti dalle lotte e dai 
processi unitari di maturazio 
ne della strategia dei sindaca 
ti II Comitato direttivo della 
CGIL, nell approvare la deci 
sione politica della segreteria 
confederale in base alla quale 
si ò addivenuti alla sospensio 
ne dello sciopero generale del 
7 luglio, impegna ancoia tut 
ta 1 organizzazione alla vigi 
lanza e alla mobilitazione af 
finché si esprima nei luoghi 
di lavoi o la piu ampia pres 
sione unitaria dei lavoi atori 
che consenta di battei e e di 
lovesclaie questo disegno In 
un momento così delicato 
apeito alla possibilità di sboc 
chi diveisi e contrastanti de 
ve esseie pi esente nel Paese 
tutta la volontà del lavoratori 
di bloccale con una lisposta 
inflessibile ogni Ipotesi di in 
voJu/lone conservatrice e au 
toi itaria I lavoratori sappiano 
manifestare la loro intatta vo 
lontà unitaria di difendere e 
portare avanti le conquiste 
stiappate a prezzo di dure lot 
te di vedere realizzate le ri 
forme sollecitate dall iniziativa 
unitaria del sindacati e dalle 
glandi lotte dei lavoratori di 
salvaguardale e di airicchlre 
dentro e fuori dal posto di 
lavoio 1 loro diritti di libertà 
e di democrazia di garantire 
la piena libertà dell iniziativa 
sindacale e del diritto di scio 
ppio di difendete e di appro 
fondire a tutu 1 livelli il nuo 
vo ruolo del sindacato 1 va 
lori fondamentali di autono 
mia di democrazia di unita 
dell azione sindacale E a que 
ste esigenze che occouera da 
re ìisposte positive affinchè 
sia battuto il disegno delle 
forze che hanno determinato 
la crisi e sia aperta la via ad 
una fase ulteiioie di crescita 
del piogresso economico so¬ 
ciale democratico del Paese » 

Strategia 

autonoma 

« il Comitato duettivo — pio 
sog w 11 documento — utiene 
che questa lisposta debba nf 
fennaisi nel vivo di un piu 


continuativi o piu organici 
con 1 impegno unitario per le 
riforme La lotta per le il 
forme non obbedisce a esi 
genze stagionali di breve du 
lata Essa i frutto di una 
scelta strategica di linea voi 
ta ad aprire al sindacato in 
modo permanente un nuovo 
ruolo nell articolazione demo 
ciatica della società e un 
nuovo ampio spazio di inizia 
tlva e di intervento Questa 
scelta che ha fatto riemerge 
re con impeto 1 annosa que 
stione delle riforme ponendo 
la concretamente al centi o di 
uno scontro politico piu gene 
rnle non Intende In alcun 
modo prevaricare sulle com 
petenze e sulle responsabili 
ta delle forze politiche e de 
gli organi dello Stato ma è 
altiettanto ferma nel volersi 
porre come una componente 
essenziale e lrreveisibile nel 
1 l dialettica democratica di 
crescita della società per di 
fendere e per far avanzare 
sempre piu compiutamente gli : 
interessi e i valori del lavo | 
ritori Sui problemi delle ri 
forme e delle politiche eco 1 
nomiche il governo deve lm 
pegnaisl non a mere consul 
tizionl ma ad uno specifico 
confi onto di merito che con 
senta realmente all azione sin 
dacale di pesare nel processo 
di formazione delle decisioni 
Nei mesi scorsi attraverso un 
ampio movimento di mobili 
tazione di consultazione e di 
lotta le esigenze delle nfor 
me si sono concretamente pre 
elsate e specificate Sono le 
liforme necessarie per una 
nuova politica della casa 
I della samta dei trasporti del 

I agricoltura del fisco, della 
scuola della pubblica ammi 
nistiazione » 

« Il diiettivo della CGIL a 
elisi di governo ancoia apei 
ta intende ribadite che a 
queste richieste debbono es 
seie date risposte adeguate 
e non generiche pari alle at 
tese che animano i lavoratori 

II Comitato direttivo, nel 
chiamare tutta 1 oigamzzazlo 
ne ad un nlancio del movi 
mento pei le rifoime e ad un 
sei io approfondimento dei 
suoi obiettivi e delle sue mo 
dalita sottolinea che esso de 
ve saldarsi piu stiettamente 
con J impegno di lotta per 
una nuova politica economi 
ca e in particolaie con gli 
obiettivi fondamentali che ri 
guaidano nel loio complesso 
lo sviluppo dell occupazione 
dell agiicoltuia del Mezzo 
gioì no che debbono esseie 
lealizzati anche attiaveiso 


ampio impegno di ììlancio e dna ìadicnle modifica degli 


di ipprofondimento del movi 
me ito, lungo ì cardini tonda 
me itali della nostia autono 
ma strategia La controffensi 
va padionale, che è in atto 
per annullare le conquiste dei 
lavoi atori nei loro elementi 
piu avanzati e piu qualificanti, 
deve ricevere nei posti di la 
voio una risposta pronta e 
piecisa Gli obiettivi a cui e 
pei venuta 1 iniziativa e la lotta 
sindacale dai conti atti allo 
statuto dei diritti del lavoi a 
toii non sono acquisizioni sta 
tiche e Colmili gaiantite una 
volta pei tutte Sono tiaguaidi 
di glande valore che debbono 
esseie lesi ogni giorno di piu 
effettivi e dinamici in un am 
pia visione stiategica c di pio 
spettiva Essi debbono poita 
ìe a graduali ma piofonde mo 
difiche nell evoluzione dei lap 
porti economici sociali e do 
mociatici del Paese Sono que 
sti rapporti che debbono es 
sue resi coeientt con le con 
quiste conti attuali ed extia 
contrattuali dei lavoiatou e 
non vice'ei sa Gli obiettivi 
raggiunti e in particolaie 
quelli attinenti all orano e al 
la oiganiz/azione del lavoio 
esigono ìadicali leusioni nel 
tipo di sviluppo tt enologico 
nelle decisioni di mvestimcn 
to nei comportamenti nelle 
mentalità oggi ancora domi 
nauti all intei no e all esterno 
del posto di lavoio Essi deb 
bono detei minare durante 
laico di applicazione clu enn 
ti atti una decisa inveì suine 


attuali indirizzi delle tmpre 
se pubbliche e a paitecipa 
zione statale Le tendenze di 
ristagno e di involuzione che 
si manifestano in tema di oc 
cupazione di agucoltura di 
Mezzogiorno, gl avano sostan 
zialmente su tutti ì lavoratori 
e su tutto lo sviluppo econo 
mico del Paese e non sono 
piu oltre tollerabili » 

« La CGIL respinge ferma 
mente ogni allarmismo econo 
mico e ogni inaccettabile al 
teinativa tia polìtica congiuri 
tinaie e politica delle rifor 
me I piocessi di riforma 
nella giadualità e nella ^pe 
cificità delle pioposte sinda 
cali costituiscono le piu po 
sitive e ui genti ìisposte per 
fai fronte anche nel bieve 
tei mine alle difficolta della 
situazione economica La azio 
ne congiunturale deve muove 
le concietamente dall ovvio 
delle riforme deve esseie 
omogenea alle tifoime nel 
perseguimento costante di 
una politica effettiva di 
espansione e di sviluppo 
Lespansione continui e iea 
le dell economia il pieno e 
tazionale impiego di tutte le 
usoise finche il fine esseri 
ziale dell aumento dell occu 
pozione in tutto il P^ese e 
paitlcolartnente nel Mezzo 
gioì no sono obiettivi nostii 
obiettivi essenziali che la 
politica economici deve per 
sogu‘i o e ìealizzate ooncre 
tornente ott inveì so le nfonne 


VACANZE 1970 


Reclamano i! rispetto 
degli accordi pattuiti 


di rotta nelle poli ielle indù 1 e attioveiso adeg late mlsuie 


congiuntili all Ogni altra im 
postaz one condunehbe inevi 
{abilmente alla poiitic i dell il 
nazione o a quella della de 
Radono le quali ricevei ebbe 
ro entrambe ìisposte dm issi 
me da parte doi lavoi aton 

I esperienza del 64 non è il 
petibiie » 

« La lotta pei le rifoime de 
ve divenite sempie di piu una 
lotta di tutti i lavoi atori un 
Impegno unitario permanen 
te che non esclude i necessa 
ri momenti di generalizzazio 
ne ma si deve sorreggeie con 
ci etamente su una trama 
unitaria di iniziative di scon 
tri di pressioni che consen 
tano di piocedere con conti 
nuità atti averso obiettivi rav 
vicinati e tappe intermedie 
sulla via di un generale miglio 
amento delle condizioni eco 
nomiche sociali civili del la 
votatoli e del Paese intero In 
questo approfondimento deve 
essere ìinsaldati 1 unità tia 
operai e c idini tra ope 
rai e studenti e deve essere 
sollecitato e rafforzato un 
rapporto effettivo di com 
prensione con tutti quel set 
toii di opinione pubblica che 
molto spesso pagano anche 
essi senza saperlo in termini 
economici e in tei mini socia 
li il costo della mancata at 
tuazione delle riforme » 

« Tn questa situazione geno 
rale — conclude il documento 
— a fronte di questi impegni 
è necessario un vigoroso e 
convinto rilancio della politi 
ca unitaria che costituisce 
una delle » ostie scelte strale 
giche piu li revei sibili Le dif 
ficoltà che si legistrano nel 
pi ocesso unitario sono stretta 
mente connesse alla sua stes 
sa crescita e al nuovo avan 
zato livello degli obiettivi che 
esso persegue II procedere 
effettivamente nella politica 
e nella costruzione unitaria 
da un canto fa affiorare zono 
di vischiosità e di ìesistenz 
che di fatto obbediscono id 
una logica di conservazione 
d altro canto rende piu urgen 
te la necessità di superare ta 
h ostacoli per evitare ogni pe 
ricolo di riflusso che si pos 
sa determinare nel confron 
to con le attese e con le vo 
lontà del lavoratori L tmpe 
gno unitario per le riforme 
gli obiettivi di conquiste di 
un nuovo ruolo del sindaca 
to portano allo scoperto il 
problema concreto del rappor 
to tra sindacato e sistema so 
ciale tra sindacato e società 

Processo 

unitario 

Ciò da un canto qualifica in 
tentimi avanzati 1 autonomia 
reale del sindacato, nel prò i 
fondo processo di rinnova 
mento che è in atto d altro 
canto fa emergere nodi antl 
chi e nuovi, di autonomia, di 
democrazia di collocazione 
del sindacato che fanno spes 
so da supporto alle reslsten 
ze e al e difficoltà A tutte 
queste difficoltà occorre ri 
spondere in positivo strin 
gendo 1 tempi approfondendo 
le modalità raffoizando la 
volontà del nostro impegno , 

II Comitato direttivo sottoli 
nea perciò la validità e 1 ur | 
genza delle impostazioni del 
le scelte e delle decisioni adot 
tate in materia di unità del 
Consiglio geneiale di gcinaio 
La costruzione dell unità che ! 
noi perseguiamo esige una 
stiategla unitari i di tutta I or 
ganlzzazione ma non soppor 
ta unn gestione centralizzata 
delle vaile esperienze e delle 
vane acquisizioni fi proces 
so unitano deve sapersi ar 
ncchire a tutti 1 livelli per 
supeiaie rapidamente in un 
disegno globale gli squilibri 

e le difficoltà esistenti Esso 
deve trovare la sua piu so 
fida struttuia portante nella 
costiuzione unitaria di base 
Occoire investire pienamente 
i lavoratoli del pioblema com 
plessivo dell unità sindacale di 
classe Oceone consegnate ppr 
intero al lavoratoli gli obiet 
tlvi le modalità le difficoltà 
stesse del processo affinché 
la costruzione unitaria a tut 
ti 1 livelli possa tiovaie ne) 
dibattito franco e (ostruiti 
vo tia i lavoratori n«lla loro 
volontà e i esponsabilit i il suo 
piu sicuro sostegno e la spin 
ta indispensabile per and ie 
acanti ulteriormente» 

< Il Comitato diiettivo ritie 
ne che si debba velificaie con 
le liti e orginizza/ioni sinda 
cali 1 opportunità di costituì 
re a tutti I liveli una fede 
razione tia le tie confedeia 
zioni come una dello possi 
bllilà per far compiei e al 
1 unita un salto di qualità II 
Comitato direttivo ritiene che 
sul supporto conci eto di una 
vasta mobilitazione eli tutta 
1 oigant7zfizione la liumone in 
ani inno dei tre Consigli ge 
nei alt e la ienlizznzlone della 
confetenza unitaria per il Mez 
zogioino possano e debbano 
costituire iappe urgenti e di 
glande impoitanza per una 
sensibile avanzata sulla via 
1 che sappiamo difficile ma che 
vogliamo j'nc dell unità s n 
1 dacale oigi i a » 




" «i* - * ’ 
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Domenica sull'Unità la prima puntata di una grande inchiesta II servizio è dedicato al VII 
lagglo Valtur di Isola Capo Rizzuto Uno strano villaggio dietro II quale vi sono Interessi di 
potenti gruppi come la Fiat, la Esso, il Banco di Napoli, ecc NELLA FOTO garitta e sbevrra 
all' Ingresso del Villaggio Anche a proteggere le vacanze del borghese cl pensa la Fiat 


della CRI 
sono in sciopero 
a tempo 
indeterminato 


Dii 1 luglio sono n scjopeio 
ì timpo indetti min ito ì qual 
nomili dipendenti dellì Croce 
Rossa delle ville sedi ni/io 
nil Sono esondati solo i sei 
vizi di Fiorito Soccoiso I o sci * 
pdo è st ito pioti mulo uniti 
il unente dii simile iti di cale 
gon i C( IL CISl c LI1 l ssi 
leclimano il 11 spetto degli ac 
couli sottosci tli plesso il mi 
msteio dellì Smila fin dii 0 
gennaio scoi so con tale ac 
coido veniv ino npnslunle le 
indi muti di liscino c ìlicnal 
che ciano stale tolte con leu 
ti ita in vigoie dei nuovo mqui 
di mienlo oi gmico 
Oltie a ciò i dipendenti delli 
CRT lodammo il npustino d 1 
vecchio tnttamcinto di quit 
scen/a (si and iva m pensione 
con ima liquid i/ione d» un me 
se di stipend o pei ogni inno ; 
lavotalno >i i questo c stato ; 
ndotto all HO pei cento dell ì j 
paga base) , 


Italsider Piombino: 
monito al governo 

I sindacati dei metaimeccani 
ci avuta noti/a di una imilione 
m coi so pei la cessione alla 
fiat dell Italsidei di Piombino 
hanno inviato ieri un fonogiam 
nin al miniatelo delle Pai tea 
pazioni ubidendo la propi a 
decisa contiarietà all opei azione 


Appassionato dibattito fra i mille delegati 


RADIOGRAFIA DELLA FABBRICA 
AL CONGRESSO DELLA FIOM 

Come costruire il sindacato unico — I problemi rivendicativi — Dalle 
qualifiche ai ritmi di lavoro — Il saluto dei delegati stranieri 


Dibattito m commise one c di 
bau to in assemblea piena: la 
i melalmecc mici pailano del 
le piopue espellerne di lotta 
discutono sulle ptospellivc in 
un clima di appassion ito iute 
resse al XV Congresso della 
riOM CGIL leu le tre com 
missioni in cui si erano divisi ì 
circa mille delegati hanno lag 
giunto alcune pi ime conclusioni 
portate poi alia discussione gc 
nei ale Si discute sull obiettivo 
della costi uzione di un smdac i 
to unico dei metalmeccanici co 
me momento del pi ocesso piu 
geneiale per 1 unità di classe 
Il dibattito si accentra su co 
me poi tu e avanti questo pio 
cesso p irtendo dai consigli dei 
delegati oapute proponendo una 
unità reili7zata attraverso li 
fusione delle struttuie dr eia 
scun s ndaeato I e posizioni 
etnei se nell ì commissione un 
pennata a d scutere r pioblenn 
dell unti sono stile illusi! ite 
in assemb e i dii si gì et no 
nazionale Cazzuola Pei quan 
to nguaida il pioblenn delle 


incompatti) 1 ta tia mcanchi po 
litici e incarichi sind ic ili allo 
micino delle tabbnche il dibai 
ti to ha espi esso un uliulo in 
relazione ai « delegati ■» E sta 
ta esamina* a I eventualità (li 
stabilii e noi me di incompatibi 
lita solo a livello del comitato 
esecutivo del consiglio di fab 
brica Alti i hanno sostenuto la 
nece sità di lasciale n consigli 
stessi le decisioni su questo 
aspetto della costru/ionc del 
sind teato nuovo 
C d stata anche una risposta 
alle « riservo » sollevate dal 
segretario generalo della UILM 
Benvenuto in mento ili apeitu 
ra di una « fase costituente per 
I unità dei metalmeccanici » 
Non si tratta come hi rieoi 
dato Cazzuola di abbandonale 
« la nave della confedeiazione 
per salile su una /attua ab la 
ta chi metalmeccanici » (q ie 
do in stato il pai agone u ito 
da Benvenuto) ben-u di limino 
te sulla nave svolgendo un 
ruolo imitai o magli pei con 
dizionaic ì l tuonicii* voi o 


«Il Popolo » e 
i metalmeccanici 


Lincontio tra t partiti po 
litici e la ì ioni e stato qual i 
cosa di piu dt una «faro a | 
rotonda » E stato un latto 
politico nuoto di grande por 
tata non solo si A dlsc uso 
dei modo di giungere ad un 
costruttivo con fi onto tra sin , 
dacato autonomo c pattiti na 
si è conci etamente amato 
questo confronto 

Comprendiamo che tutto 
ciò possa allarmare una pute 
dotta DC fanc ìe se esco u i 
tl demi cristiani hanno par*'* 
cipato oli incanti o con (ontil 
buti stimolanti) 

Piu difficile ~ ma non tmp 
po — c compii ndeic per he 
micce li t spi mure con Iran 
cheZeO il proprio giudizio ut 
tico il < Popolo » abbia sprcs 
so tl m ilconteuto fanfantano e 
pfccohano falsificando saturi 
pudore i ter nini dei aibat 
tito 

ni lOMUHt fi pi coccup ili 


delle autonomia sindaca 
le } > Vo 

Picoccupato invece e mol 
o ihi per errori difficoHà al 
unn nino di II autonomia < dii 
Unità rlcoirc a falsi spiniti 
iati ror asciando fi senso e la 
attera de /li interi enti di li 
qia< di Di Giulio e Barca (il 
qua e è ixnlUo dal giudizio 
du sindacati motalmcccani i 
sull accordo alla I tal per es a 
minue il molo delle for^e po 
httc u e del Parlamento ncPa 
deflazione delle se c/te prò 
duttue che la lotta degli ope 
rai della Hat ha imposto; 

V rqhamo augurarci che ? o 
on Galloni che ha par*enfia 
to al dibattito Loglio tut stes 
so s mentire le distorsioni ad 
« Popolo » e ripoi taie il di 
battito (piu volte lon Gallo 
ni si à riehiam i/o a quan o 
s s e nulo dal compagno In 
gran) in termini di corte Uz 
za e di coi fiorito dille 


la giusta lolla dell unità orga 
mci Lettici) della IIOM ni 
zionalc ha illustiato il dibatti 
to che si c sviluppato nella 
commissione impegnata attorno 
alle questioni uvcnchcaliv e 
Tutti sono d acroi do ha doto 
sulla mtui a dello sconti o politi 
co in atto nel paese sul nesso 
tia battaglie ri vendicati ve e cu 
si anche ì livello di governo 
Sposso sono state tradotte in 
temimi salai ìah questioni di 
fondo come quelle niente ai 
turni di hvoro agli onri e non 
sono state geneiali/zate alcu 
ne espeilenze di lotta esemplali 
per una linea di attacco pog 
gnu su cottimo ritmi quali 
fiche organici Attorno al pio 
blenn delle deroghe » ai nuo 
vo oiario conti attuale la di 
seussone e centiata sulla nc 
cess là di concedei e dcioglie 
solo in cisi eccezionali laddo 
ve il ciclo produttivo pi esenta 
p litico] in strozzatine oppine 
li escludere ogni possibilità di 
deioga Pei fu Mentine il i 
corso al lavoio «tiaoicimano nei 
limiti pievisti dal conti atto si è 
pillato di unn battigliì pei au 
menti silanali e di conqu sia 
di una gestione collettiva del 
I orano con li ci esc iti com 
plessivn della coscienza opei in 
enea limpoitanza nfcntn ai 
pioblenn della s liuto c di un 
nuovo tipo di sviluppo econo 
mico di impedite le gremite 
Ritingale dal Involo sfiaotai 
n mo 

Mire neh oste emerse lobo 
hztone del 1 ivoro domenicale 
con eccezioni laddove esistono 
nipnnt che hanno esigenze of 
fettive ( un un continua i 
l asfn nu rito de 1 guadagno di 
coll mo nel i p iga b ise I ot 
q idi o r gii neh i pi )b cui do! 

1 amb ente c de h s Ru c i st \ 
t r sot tolmc ì a 1 1 debolo/z i d< 
gii stimmiH» menile iistillino 
oimn chini gli obiettivi la 
no v 1 1 non s mon lizza Si è 
detto i p intiie sili «sten 

wnt de io p Hi se. olile olle -,ui 

i r I rz ano ( ffet tv t dell ora 
io d lavoio sull nu ssa m 
alt di nuov n,a ani Sui r tini 
cl ìv ail ì bit to h i curi 
lo ì ine i oocit vai do ila 
c gerì /1 d mi bau ìl!k pei 
h t di ? oik Su o qu R fi he s 
c pii iti (I 1 11 1 1 / o io e 
paghe d un < ( di < p i he 
cl k)« o 1 alala a nu it a do a 
qu uta t li ni i citerai a di 
nei 1 1 1 lineato u ) tia ope 
mi e mpegati t piattafoimc 
tipici di portare ad un iz one 
o i in si Qi so aspetto il 

n i k ih « a i c il mo ufo 

io i a T ite c ne i p ) 
,ao a 1 finia c una comma 


siono del comitato centnle del 
la 1 IOM poi un a v cufica pei 
manente dell i linea mendica 
t va con un molo di gestione 
politica 

Masih di Padova In dato in 
fine un resoconto dei lavori do! 

1 ultima commissione l sfato 
individuato un possibile colle 
gemente tra lolle di fabbrica e 
lotte per le rifoime fi a i pio 
blenn dei i tnn e della noci 
vita e quelli della sauté tia 
orano e problemi dei tra spor 
ti ti i riduzione dell intensità 
del avoio e politica di piena 
occupi/one tra obiettai letn 
bufivi e obiettivi di confi olio 
dei piezzi e delle lanffe du 
suvjzj pubblici 

L stato ubidito inoltre pei 
quinte ì gnaula i aroblem di 
poi t c i micini oliale del sm 
dacalo il valoie delle sedie ge 
non li per il suaei mento dei 
blocchi poi li lotta conilo lini 
pciialismo o le sue oigamzza 
7 I0IU imitili (\ \T0) econo 
miche ( sociali pei 1 autodclei 
min i/ionc dei popob 

Per quanto si riferisce ai ìap 
porti con i sindacati dei paesi 
socialisti c staio ossei /ito che 
ossi devono i innovai si alti a 
voi so 1 apertura di un confion 
(o dialettico sul ruolo che il sin 
(licito deve ricopine in ogni si 
stoni i sociale 

Nei pomeriggio do >o le m 
formazioni sul livoio delle com 
missioni c ripreso il drbatt to 
in assemblea pienat i Sono n 
oi v olii i tra gli Rii i il r appiè 
soniamo dei situi reati ovret cr 
Yu i Seme no v membro del Co 
ni tito Centi ile del PCI S il se 
fiutino ge nei Re del sindacato 
de metallurgici 1 micosi ado 
lenti alli CI DF Jein Mi it 
Stmmei del s ndaeato metillui 
gl i del i RDI un membro d< 
n ( immissonc opei a i spi 
gnol i 

Il sogictai o nazioni e del a 
P IOM Po ( illi ha di ito li i 
! i tio clic occoiio non du tie 
gua nolo lotto pti le titoline 
cosi con c si c fitto per i con 
li itti «enza attesa fiducia e 
iu li buina voionn de 1 governo 

\ pioaosrto do I un lì hi if 
fé nuo ahc * uni uniti come 
que 1 ha si poi ?/ \ In in 
sudi st ittuii lai dt eg Ut ri" 
d i 1 1 f i abi ica s v U nde id oi 
gan smi piov nei a li e poi ni 
7 orni ) n an sottrae et to - fi i 
conc usa Calli poicm/zindo col 
segi tai o dell i UHM Iknvc 
nuo — inaia e il lesto de 
moi me r s nd r Re r 


I ii dolorosa vicenda 
della mo«lir di un 

a|if)iinla(o dei LC 

Egregio direttore 
Il 6 lugl o del I%0 ebbi 
l onoro di sposare in c aìcrtn 
l appuntato dei carabinieri 
Massimo Crisaiolo Amavo 
l Arma e lui in quell occasione 
vesti la tradizionale grande 
umlormc Ma presto iru orniti 
eia tono le mie pene Da Caser 
ta fu trasferito a Cosenza il 
mobilio appena comperato 
inizio a frantumarsi Pazienza 1 
Da ( osenza nel l%l ad Alel 
lo del Sabato Nel %4 da 
Atollo ad Avellino 
Finalmente trovai un po di 
pace perche mi ero ai vicinata 
ai miei ed ciò nella mia aria 
natia Ma ben presto s iniqui 
rono pi r me altre pene l Ibi 
un aborto Dopo cinque mesi 
uti operazione Poi un torte 
( aunrnenlo neri oso I medi 
ci specialisti della materia 
mi suggerivano di impuparmi 
allo scopo di distrarmi Così 
mio marito i lasciva a troiar 
mt un posto presso una dit 
ta di Avellino Percepivo lire 
27 mila meri ufi Li a poco 
ma non era il guadagno che 
interessava bensì lo svago 
perchè non avendo un figlio 
(ed ossessionata dal fatto di 
non poterne avere) per me 
far passare la giornata era 
una tortura 

Ma ecco che improvvisa 
mente arriva l ordine dì tra 
sferimento di mio marito per 
Gorizia ai confini lei chè f 
Forse perchè la moglie di un 
carabiniere non può lavorare 
Fppure la Costituzione sancì 
sce il diritto al lavoro per tut 
ti Mio marito per non ta 
sciarmi presentò domanda di 
congedo Poi chiese li essere 
riammesso perchè con la mt 
sera pensione non potevamo 
t mere Fu revocato ti ?noi i 
mento per Gorizia ma venne 
ro altri trasferimenti prima a 
Ccrzetto poi a Reggio poi a 
Cosenza 

Date le mie condizioni di sa 
Iute mi è impossibile rag 
giungere mio marito a Cosen 
za Questo è stato con Orvieto 
dalla i tsita medica cui ho do 
vvto sottostare presso lui/er 
merla militare della legione 
di Salerno II medico ha con 
eluso la sua relazione dicendo 
appunto che era necessario lo 
ai vicinamente di mìo marito 
Niente il comando generale 
respingeva la domanda di mio 
marito F così lui vive tn ca 
serma all età di 45 anni e con 
25 anni di servizio dorme e 
mongia assieme alle reclute 
di 25 anni lo qui sola seri 
za la sua assistenza morale e 
materiale 

Adesso è venuta la decisione 
definitiva mio marito andrà 
in congedo Data la nostra età 
anziana sorà dura dovremo 
ricominciare da capo Forse 
mio 7nnrifo si aggiungerà alla 
schiera dei milioni di disoc 
capati che esistono in Itoìia 
Pubblichi pure signor airet 
tore questa mia lettera Ir m 
giustizie devono essere pubbli 
tornente denunciate perchè 
servano di monito e tacciono 
aprire gli occhi agli italiani 
ADELE CRISCUOLO 
(Avellino) 

Lo nazionaliz¬ 
zazioni in Somalia 

Egregio direttore 
la sarei grato se pubbli 
casse la presente lettera sul 
suo stimato giornale 
Alla recente nazwnalizzazio 
ne delle banche e società stra 
niere operanti tn Somalia ta 
luni giornali di ispirazione 
borghese hanno reagito con 
tono polemico e piuttosto mt 
roccioso esortando perfino le 
proprie autorità competenti a 
prendere misure di ritorsione 
atte a dissuadere il Governo 
Rivoluzionario Somalo dal 
prendere provvedimenti che 
possono ledere gli interessi 
«imperialistici » dei connazto 
nati residenti là Aon mi sor 
prende la posizione reozlona 
ria assunta da tali giornali 
tn quanto d nota la loro rrro- 
rahtà politica ma ciò che mi 
stupisce sono le false eifre 
ivi citate con cui si è volu 
lo d mostrare che la Somalia 
si regge esclusivamente con 
l aiuto dell Dalia 

II rimpatrio dei profitti da 
parte degli operatori econo 
mici Italiani residenti in So 
malia per mezzo delle banche 
del Paese d origine costituì 
va un altra forma lampante di 
sfruttamento Come nel re 
sto dei Paesi sottosviluppati 
gli investimenti esteri in So 
malia si indirizzavano verso 
attnrtà speculatile che offri 
vano prospettive di guadagni 
sicuri Tali investimenti non 
solo non hanno arrecato al 
curi beneficio al Paese ospi 
tante ma Zimino provocato 
delle distorsioni nelle sii ut 
ture piodutfne costituendo 
un ostacolo allo sfruttamento 
razion le delle risorse dispo 
nibih 

Il fatto ancor piu qrar e è 
che tali un i stimoliti icnn ano 
finanziati non con il coptta’e 
proprio ma dalle banche es te 
re la quali utilizzarono ri li 
spanino formato all miei no 
de} Paese ricevente II già 
magro rispnimio nazionale 
renila por nò rastrellato e 
comogllnto terso le rosiddh 
te « società opulente » dalie 
quali i capitali mi ebbero do 
mito affluire nelle nazioni sot 
tosi iluppate 

Se i giornalisti in questione 
intendono imamente faioiin 
la penetragioni commerciale 
italiana dr cui essi variano 
farebbero bene a convincere 
i loro connazionali operaio» i 
economici i il proprio goier 
no che lumia ita pe raggimi 
qni tale mela (che di pai 
vA è legittima) è quella di 
rinunciare alle mire imputa 
/is/iehe e dr stabilire rapporti 
di reciproco mia ressa piti 
tosto che sos/rnuc h /ora 
(i 2 iom defraudatim on api 
Ioga dai uro scori a tante 
I p rpoh dii clero Vi 
no» oppressi e sfruttati ; a r 
secoli hanno final menti jr 
) c asa tn 7 a Ila p ) m r 
ti a*, o ìe e s a io ; r or (i a col 


pire duramente gli interessi 
degli imperialisti solfo qua 
lungue forma essi si mantfe 
siino 

(nazie dell ospitalità 

G II 
( Roma ) 

I a misrrovolr 
line della 
circolare Misasi 

Caro direttore 
mio figlio m quarta ginnasio 
è stato respinto m malemaU 
ta greco latino e ginnasti 
ca Non aveva moi avuto ri 
rullati brillantissimi ma ne/> 
pure tanto deprimenti L nel 
la sua classe almeno un te r 
zo sono nella sua condizione, 
di « super limandoti » V'di 
caso nel gruppo u sono alcu 
m ragazzi imo figlio compre so 
che hanno preso parie alle tot 
le del movimento studentesco 
Non voglio dtre che i risui 
tali dello scrutinio siano una 
< vendetta politica » Ma i pro¬ 
fessori quest anno bocciano 
I di brutto In barba alla e ir 
colare con cut I et ministro 
Misasi sollecitava la p omo- 
zione generalizzala nelle pi 
me classi secondarie super io- 
i Ma allora eravamo a una 
settimana delle elezioni un 
po di demagogia governativa 
andava bene (promozioni an 
ziehè riforme ecc ) Poi la vec¬ 
chia scuola dei «bocciatoli » 
ha ripreso il sopravvento R 
questa si mi pare proprio 
che possa chiamarsi « vendet 
ta politica » 

A TERRARI 
(Milano) 

Infoi minino il lettore che i 
compagni deputali RaJcJeb ® 
Bini hanno presentato al mini 
slro della Pubblica Istruziona 
una inteirognzione «per cono¬ 
scere quali risultati abbia mo 
dolio la circolare n iS9 del 
J pwpno 1970 in merito agli 
esili di scrutinio delle prime 
classi delle scuole secondine 
superiori quale occoglimemo 
abbia trovalo l invito ivi 1 rr 
ululato di istituire corsi di *n* 
tegrazione e di recupero a li 
vello degli istituti se sono 
state a tal proposito emanile 
le ulteriori disposizioni cui 
nella su nominata circolare 
fa cenno anche e soprattutto 
nel quadro di una riforma ha 
garantisca l uguaglianza itht 
tiva degli alunni c non ne ib 
bandoni le piospetthe di sue 
cesso scolastico all ingiùs a 
meccanica dille lezioni privi 
te » 

Dove finiscono 
i soldi per le 
case GESCAL? 

Caia Unità 

non ricordo piu dn chissà 
quanti anni sulla mia busta 
paga tengono effettuate la 
trattenute per le «case Fan 
farli » e poi per la Gesral Con 
le somme che ci hanno preso 
in questo lungo periodo la 
città dovrebbero essere ormai 
piene di queste ca*e destina 
te ai lavoratori ma in >eallà 
non è così lo ho fatto la do 
manda da anni ma finora on 
ho ottenuto una di queste ca 
se e così sono costretto a pa 
gare un affitto esoso od una 
un mobiliale 

C un vero sconcio e biso¬ 
gna denunciarlo con forza Do¬ 
le vanno a finire questi soldi 
dei lavoratori? &e la Gescal 
non funziono non sarebbe 
ora di mettere in soffitta que 
sto carrozzone? A mio parere 
il partito dovrebbe intervenl 
re in Parlamento sulla que 
stione per vederci chiaro 
Coi diali saluti 

E 1 

(Roma) 

I plani ambiziosi che si era 
posta la Gescal si sono dlmo 
stiati nei tatti ben poca cosa 
le costiu/ionl realizzate da 
questo nnstodontico organi 
smo modeste sul plano quan 
titativo dal punto di vista 
uibanistico si sono rivelato 
come vei i e propi l nuov 1 ghet¬ 
ti privi di opeie sociali 
Ta Camera ha discusso del 
la questione un paio di set 
tinnne or sono quando il go¬ 
verno ha proposto di proro¬ 
gare per altri tia anni il de¬ 
creto legge sulla Gescal la 
cn attività si ern chiusa nel 
marzo scorso « ì comi/» Wl 
— ha detto il compagno Al 
drovnndl intervenuto per il 
PCI — si sono battuti e con 
iim/ermino a battersi f» tut¬ 
te le sedi nel Parlamento, 
negli Futi locali nelle Regio¬ 
ni per una moderna c razio 
noie soluzione del problema 
della casa Ma sono (onlrari 
alla conversione in legge di 
quel decreto legge che mira 
a prolungare per alili tre an 
nf la vita della Gescal un en 
te dimostratosi del tulio iu 
capace di amministrare i fon 
di che i lai oratori versano 
per la costruzione di case lo 
ro destinate Oecoi’ono ini e 
ce leggi imamente fmoiafri 
ci valide cd efficaci a prò 
7HI/0Iere la costruzione di ca 
se fatte a misura del/i effetti 
ve esroenze delle famìglie dd 
lai oratori » 


dalla Romania 

Luci i 10 \DER sti Tinti 
nu H<> Prt sii Romania 'ha 
IH anni ( i ri {spondei ebbe m 
italiano) 

C.abi iella SI MA CHE MT 
Oboi 1 bl *) np 2 se B 
ìì i/em/ R mania (ha IO m 

m corrlsp fiderebbe in fran* 
cose) 

Vioreca RISNIC str Ra 
sciaIG P)fì n '0 JJutflu 
■’omania i)n Iu anni corri 
<• miduebU in fiancese) 

Ildiko I v'-iZIO sh Gmi 
ta 10 Rt han ind Bistri 
ta N R< mania (eontspon 
ricrebbe in finncese) 

Dana B IR LAN sti Pavlov 
TO a t 1 «p 7 riarma Doij 

Romania (ha lu anni coni 
sponderehl in (innocue o in 
ru'vso) 

\ntorneiti Olii ANU str 
St( phan <t Max io Pialla 
\ui ut b miama (ha IR mi 
nD 

Soiui DI RTF Calca Gitilo 
str R m 1) ip UH Blu a 
x si t c 1 11 Romania tha 
io anni) 


Bruno Ugolini 

















l’Unita / venerdì 17 ugiio 1970 


5 / cronache 


IL PERICOLOSO INQUINAMENTO DELLE ACQUE ALL’ESAME DELLA MAGISTRATURA GENOVESE 

Il pretore: «Il mare è infetto, vietato bagnarsi» 


La procura : «Può scoppiare un’ epidemia 
Occorrerà incriminare i responsabili» 


$SL «r- 


Dalla nostra redazione 
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si infatti nevi oidimto clu 
\ i n sso (li posti uni sp< " ile 
vigilali/i *u i„o le sp ipr i 
piobiiL il bip.ni i ehi inque 
lutias ( i mino di DO mdu 
ilio slogo di um !()r,na II bi 
ridite soipi( o i violare loi 
(I n iti/i po u i subii e tie mesi 
li cuccio o HO nula lire di 
mu ta 

Mcum coni indi du cai ibimcu 
sia ano gii poi piocedeie al 
la ìpplci/ione (Idia ordman/i 
noie zone dellp '«piume liboio 
all. loco del Risiano e in 
alili punti (pi ndo giungeva la 
contioidimn/1 die icndcva an 
coia piu loibido si può diro il 
pioblcmi gì uissimo del maie 
sporco II sosl dillo prouuatoie 
della Repubblica dolt Marvulli 
icn poincngao siglila una sua 
conlioidin m/i ohe annullala 
ciucila del pi otoio La molili 
/ione della ordinanza del pie 
toie c quelli della contrordj 
mnza della piocuia della Re 
pubblici > 

Eccole in sintesi 
L oi dinanzi pi ctonie che co 
sliluisce implicitamente il piu 
lode alto di accusi al nulla 
di fatto per un m.ue pulito di 
cui e in gran parte responsa 
bile il comune di Genova inizia 
uceno indo a un procedimento 
penale in coi so pei accertare 
eventuali ìespons ibdita colpo 
se per 1 mciuimmcnto marino 
Si e saputo che in base a 
questo piocediniento >1 pretore 
Sarisi ha coluto compiere una 
specie di assaggio del gtado di 
sporci/ia del muc a Gcnoia 
L ha ntcnuto di tiov 11 op 
IMifuna li applicazione deli ai 
ticolo « 410 del codice palle 
Isso punisce «la adullen/ione 
c conti al lazmne di soslan/e ali 
mentili > «Che c enti ino con 
1 mai e 7 > si sentila uiJik ìeil 
mattina in tutti gli ambienti 
interessiti della citta 
Il picloie Sansa mtc pellato 
telefonicamente ci ha spiegito 
come egli intei pi età la dizione 
della noi ma che punisce 
«chiunque couompe adulteia 
acque o sostanze destinate al 
la alimentazione puma che 
siano attinte le pinne o distn 
buite d consumo le seconde 
tendendole pcncolose alla sa 
Iute pubblici) «Li norma va 
mteipiciati — sostiene il pie 
toie genovese — nel senso che 
laequa hi uni Unzione ìgic 
nica oltit che alimentale sic 
che in gcneie con 1 aitico'o 410 
viene tutelato il bene della si 
Iute di chi usi acqua quali 
bene di uso comune anche 
senza Tai ne alimento » 

La con li ooi eli nan/1 di questo 
ponici iggio non entri atfatto in 
mento alla inteipicta/ione del 
la leggo compiuta dal pretore 
Il sostituto piouu iloie doltoi 
Maivulh si limita a escludete 
la competenza del pi dote sulla 
base del piocedimonto penale 
« contio ignoti» indicalo pics 
so li pi oc ni i di ( cnov \ pei 
inquin imemo mmni 
L ) ullicio nell ) procura coni 
petente pc i questo procedimento 
— du Inali il dolt Marvulli — 
e piopuo m bise a quinto ac 
coitalo dal pietoie non si 
escili le che si debba fai ri 
coi so a noi me mollo piu gravi 
di cucile invocitc dal pietoie 
Sans c pie sapiente agli ai 
ticoh H 8 che punisci du ci 
giona epimedic e ili ittico o 4)2 
ugna dante i delitti colposi 
conili la salute pubblici» 

Pei oia la vicenda timsce 
qui Ma il pioblema del mai e 
spoi co reso sciupi e piu dram 
mattco con gli inquinamenti di 
tutte le specie pei mane 
A Genov i tutte le fogne 
mancano di istallazioni por le 
depu azioni Lsse scaricano in 
maie ogni giorno 120 mila me 
tu cibi di « matei lale » 

Intel pellato telefonicamente 
aulii misuia piesa dalla pio 
cuia dell i Repubblica il pie 
toie dolt Sansa questa scia ha 
dicliniato L una misura clic 
mi sol pi onde e nu sconcerti 

10 primi di stilile 1 oidinanzi 
ne uevo paih'o u miei supc 
non Avevo invnlo pei cono 
scen/a copi i cicli i m i oidi 
nan/1 agli alili picton del di 
stietlo e mi ciano giunte ma 
mfcstiziom di assenso 

Il gesto del pietoie anelli 
vivendo nello spazio micilocu 
tono di un i sol ì m ittin ita li i 
soliev ito con un vigoic inso 
lito il fluissimo pioblpmi 
degli sciucln delle lo nituu 
clic i Genov i come i Ni poh 
Pah uno L in udimmo il muc 
a un i ì monde// io 
Su [gusto pi ibis na e sull i 
otd i m/ i del putoie et invise 

11 (imi 1 cululando I uigi Pc 
tuli otdin i io di igiene al! i 
uimusita di Gcnovi diclini ì 

< L oidm inza del p etoie c 
uni nusuia che mi l i colpito 
pei il suo coi igf-Po n i non mi 
ha affatto stupito * 

Giuseppe Marzolla 
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Veduta di una fogna che si scarica nella spiaggia di Quinto vicino a Nervi, sullo sfondo bagnanti, per lo piu mamme con i loro bambini 


Una scena abituale nelle acque genovesi un bagnino trasfonnato in spazzino del mate 


Assolti i 15 anarchici milanesi 

Non è «notizia falsa» dire 
che Pinelli è stato ucciso 

Una interessante sentenza in margine al tragico fatto - Il pre¬ 
tore non ha voluto cavarsela con l'amnistia, ma ha preso di 
petto gli argomenti - Nessun «turbamento dell'ordine 


In molte zone da oltre venti anni non si vedeva un'estate così fredda 

Vento e burrasche riportano 
ovunque un clima invernale 

Vittime e danni sulle coste dalla Liguna al Veneto — Nevicate in Alto Adige — La bora a Trieste — Un balzo di venti gradi 
di temperatura — Massacrate le colture nel Ferrarese — Devastati i litorali marchigiani e toscani — Allarme per le imbarcazioni 


MILANO lb 
Quindici inaiUuci unii i 
ti li aver piomossu senzi dai 
ne avviso alla questui a le ua- 
nilestaziom in piazza del Duo 
mo del 28 e 29 mai 70 scoisi 
e di avei diffuso notizie fai 
se esageiate tendenziose at 
te a tuibare loidine pubbli 
co m relazione al caso Pinel 
li, sono stati prosciolti con 
foimula piena dal pletore dot¬ 
tor Lucio Mazziotti La sen 
tenza e Intel essante poiché 
anche attraverso aigomenti 
discutibili rivela lo sfoizo 
clu giovani magistrati per 
giungere a una giustizia piu 
domoci itica e vale anche la 
pina di sottollneire che il 
pietoie ìviebbe potuto cani 
sdì con lapplua 7 ione de'li 
amn stia e ha invece piefe 


10 mila 
firmano per 
liberare 
la contessa 



ACAPULCO - Sofia Bassi 
Celorio, la contessa in galera 
per aver ucciso il genero Ce 
sare Aquarone, ha giocato 
l'ultima carta per uscire dal 
carcere Ha rimediato ben 
10 nula firme (i Bassi Celorio 
sono ricchissimi ed hanno in 
mano quasi tutta li regione 
in cui vivono) che chiedono 
la sua scarcerazione La pe 
tizione è stata prcsentat i ieri 
al magistrato competente e 
chissà, non e escluso che li 
risposta sia positiva. 


rito pienclei d petto lo spi 
noso ai gomento 

Li polizii dunque ivcv ì de 
nunciuto 1 quindici anaiclini 
individuati lia la folla come 
piomotoii della mini»esta/io 
ne e come diffusoli di noti 
zie false atliaveiso cai elli 
che locavano fin alti e uftei 
mazioni le seguenti «La Spi 
gna tortura, in Grecia si un 
mazza in Italia si suicida 
Nessuno ciede al su ctcho del 
Pinelli » 

Per la puma accusi il ma 
gistnto In assolto con li for 
mu i del non ivcr commesso 
il fitto nlevmdo che non 
esisteva alcuni piovi dell it 
tivita di promoton degli im 
putiti gli stessi funzionili 
di polizia militi avevmo po 
tuto dir solo che essi seni 
bravino eseicitile un mfluen 
za sugli altri durinte le ma 
mfestazioni 

Poi il pletore ha affronti 
to la seconda accusi previsti 
dalluticolo 656 del coclue 
penale « La diffusione di no 
tizie c mezzo di foimi/ione 
e di pioduzioìie dell opinione 
pubblica 

Fcl ecco il mimstnto mi 
vaie al ciso P nelli 

« Ne'le u isi ìncumina e 
con un voi ito puoi e «nmm 
tic ile m di noti/» i de uve 
nuli uccisione del PineRr du 
tinte gli miei rogito» ì I li 
si tilc noti? i? No poi< io 
marnando i non un obietti i 
o insospettabile versione dei 
fitti sui quali e in coni uni 
istruttoria dell ì ungivi itu i 
non si può pii In e di fais i 
o di verità Per gli sfo si mo 
tivi non si può pallate di osa 
gen 7 ionp » 

Occone piecjsare a questo 
plinto che la sentenza ò pie 
cedenfe all aicb via/ione del 
riso Pinelli comunque non 
e °((citabile ta tesi chp ad 
esempio ale archiviazione 
debbi esse e eonsidei n «o 
bicttha c nsospett ib le » di 
tutti 

Prosegue il pletore < La no 
tizia è tendenziosi? C ei to e 
evidente li faziosità dodi 
m ìifhicl ( ho vogliono rubi 
bine uno dei loio e «u espri 
mono in fornii vio enti Mi 
e anche vmo che d fion 
igh inqim tanti m ci i"i 
sotti m oc astone do i mor 
te di 1 Pinflh un miti f o nu 
mere di oi«nn' della lampa 
onoost iu e anche f ineneg 
iìtou dpi governo n cai ca 
imi lu pc ito pei doveie di 
< ì mi u a i ni nonetti e a nos 
cibi \ oh non i '•n 11 d 

vii li u i ci me uP i c d 
la n ii c in i dt M ! mr «it i 
'in" ind ine i co iti arici 7 r n 
Ci in ìi c 1 k qu nd rrn f 
ccto cn» ucnnfc mare mi 
nili a a dii fusi c c ic ^on 
po cv i tic io fui ha e 01 d ne 
pubbl cc » 

Molile gli imp itati sono 
stati issolti con 1 l< rmula 
ciel ta to c le non sussiste 



BIKINI SCI* ET, 

a sciare, sia pure in bikini 


ly e una stupenda sciabico, tanto appassionata di questo sport 
asferirsi d'estate nel ghiacciaio sull'Alpe di Huez per continuale 


Per dimagrire 
rimedio sicuro: 
tarlare un po’ 
di intestino 


Cleopatra 
batteva moneta 


COPI \ \( IH \ H) 

Per rimili io Insti fan usi quii li de in< 

1 j d 1 no / 1 di isUl i cui 1 <. si ti un 
li ti n I <01 0 di un («il u^o cui p tee pi o 
e n 1 | il t di olile ( nquin’i p < Ini 
1 l n ito che «ssi ( stila 1 i< mi in iit 
lini li obes 1 p ito ig c 1 
\ q 1 0 |i uè in t il o di >bc i timi 
n i 1 1 le 11 111 10 1 il) u « n 1 Cl 

ni 1 1 i »l tubo m q k tini 10 il 1 m 

n (» mpo he 1 In i< ti m 11 1 

n i 1 < u /1 1 1 ) 1 1 n liv 

li 1 i n 11 1 n ! h ni 

In o ) >1 111 nt U » 1 i« 1 1/ » idcin 

/ 1 ! m 1 n 0 1 1 1 ) 1 d 1 li in 11 1 

« I ito 1 1 c pi 1 rd uri 10 11 m ^.1 
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ini 1 ()l tubo in q k tini 10 il 1 ni 
1 > (i mpo 111 I In i< <1 nc 11 1 

n i 1 < u / » 1 111 1 n In 

li 1 1 n it 1 11 tua» 

li 1 o i » 11 ( nt il i 1 «li/* ideili 

/ 1 ! K 1 110 I ) 1 i 1 d 1 ii in 11 1 

« I ito 1 1 c »n ild 11 1 i 1 o li m ^.1 

j i li me 1 

I i p 1 U U 1 Ics» 10 1 pi 1 1 11 111 ) 

fi 1 k 1 s< 7 oni ie 1 t e c < J 1 

v « ni 1 c 1 a cap io 1 1 cj i il 11 il 1 de ' 

1 in iti 1 t il 

Gì m inv li nti dell o»n 1 1/onc 0 i tii di 
(s<it di mt 1 1 soo nei caso — co nc si cu 
ce ì — eh 1 0101 azione si sia te \ n e sii i 
t 1 1 1 1 < opraltuHo il ni biismo cne 

ueve c ue co il inamente conto ito 


fino in America 


BRIDC 1 tO\\\ lb 

lieve»dhil o spi 1 o 0 noive^csc che con 1 
I 1 usili d I \l i Ito 1 imi do di uni liuti li 
infilo so ti m d nei dinoti alo clic 111 an 
> 1 vn tu compilo digli egizi clic ip >1 i 
li 010 quin li in \ncii a mt idiomlc tornili 
In milito ine c 1 li sii diventiti io m po 1) 
1 ilo di 1 Uimun idi 1 t -li ippis->mi 1 
l min liti m ni 1 lu v u 1 1 \l 11 
m< i 1 In '•fi iti i dt< 1 i e he i 
I no lu nn ito se i it 1 1 111 c in it 11 1111 

111 t 1 11 1 to I 1 I 1 1 l 1 1 fi 1 iti 

m 11 it dii il m mi 11 s L voli 
1 / 1 de II o 1 < o \ mti ( i c 1 1 i 

I 1 1 o < i 1 i ) Ihiiio 1 5 i n 

1 1 L 1 i ut leni iti io 1 

( i ili 1 

II mi ih il h 1 ino 01 i < di ut 1 > ili c 1 
c ivi c \//oric c K i il t< n jji 1 

1 \ .titola di leu 10 M peni di miete di i 
s < so pei indo 

Natia lime 11 t ì’i so ute 1 in mi dee su» 
uh espei 1 1 cordini il fimo v uiziom (1 
moia» 1 inverniti imi 1 il co 1 d< Hi 1 
non si linci mai a s iblune ccnpeumie 
1 autenti à 


I 1! c\s) di due «troppi 
gì 1/ 1 dopo ) cidi fui 10 o 
dodi ultmi g 01 ii un onditi 
di maltempo un miti dai 
ficdda poi tati ìci di neve (1 
c i indine di pioggi i gì lai i si 
sono ìbb muti sull Italia Non 
sono m ine )U 1 « \ Unno c 1 

duini il disìstio nel pollo di 
Li Spi/n clu c cos ito 1 vi 
li a due uom 111 di un nino 
chntoic affondilo c di imputi 
h illc sputinosi conti/ioni del 
in nc in quel ninni nu \ U 
olo ini igiz/i 1 mutuili 
ti noli t d 1 ui i m »icgi»i il 1 
Nel I 01 11 c \ ,ntli < li ulte 
ti sono st 11 d< v ist il pu coi 
tm 1 i di ctt 11 
\nchc se c 1 11 • condizioni 
li inno immessilo sopì Ut 1 to 
N i d e il (cullo dii nono 
Picsc K pievisom duino 
di 11 imen c chi li pii ibi 
zone conlin n il suo in >\ mm 
to verso Lsl sud 1 st o che 
quindi nelle legioni meudion » 
li ia tonde»/1 c al p(ggioia 
mento 

li siili iz one gene» ale 1 Li 1 
mi lite 0 li < oliente ov mq le 
si 1 avuto un di istico ibbas 
smunto dell 1 tcmpci imi — 
(ino 1 '() gtidi nspelto ai g 01 
ni scoisi — violente In 1 isilie 
sj sono sciteli ite su 1 01 ili 
ti » ciuco e noi d adì n u 
I tompci itili i m 11 n 1 1 

11 c st q i if n sin i 1 lo 
no (nove gl idi sopì 1 i zt 
o) c J i in issili) i a Rt > ( 1 
labm non hi supei 1 > 1 8 

\ Rom 1 1 1 tempo Unii pi 
sui d 1 33 gt idi 11 21 di m is 
smi 1 

In \ to \dige si e torniti il 
1 uncino li 1 nev l ilo il d 
sopì 1 dei nulle incili mentii 
1 Pisso G 11 den 1 il P is 0 
Sdii e del Giovo la temile 1 
tini eia 1 zi io 
le rondi/1011 i ariosi eliche 

delie ultime 21 oc neh zoili 
d ilom t 1 1 non si vonlicav ino 
dill 11 luglio dei 15)18 quindi 
dopo Le pomi con tcnipoi 1 1 
1 1 1 H gì id il L1 moine 1 > 
c 1 teso ul un gì ido poi cl 
letto di uni ni vici 1 1 impio 
vii \nchc q lesi 1 volt 1 li 
in/ionc < stili pussippofi 
ideili ci Gildo il oso 1 ili 
; _ idi poi tunpoi 11 tino ìd a 1 
bissilo li lenitici itm 1 1 l gì 1 
di nel coicaO delli notte 1 (o 
1 tini 0 a ti amili ìi e li pio.:., ) 
n neve alle quote supei 011 1 
1 00 meli 1 con v 1 0 1 o i 
0 zi io f o si ito dt in ve t e 
s< i e 1 di IO cammelli i 
1 i„ìz 101 0 il iti o \ 1 « 

zi i 1 ic (ime (li I ìv u< 
di di 11 i -0 mu i 
Ilvo 10 11 liln ) ìbb ì t 
li lini 1 

1 ih ve 1 1 li\ j net it 11 
11 1 i li i t 1 1 1 1 

li 1 1 inni \ 1 1 \ ( t 1 1 1 1 

di I ( \ 1 i 1 1 P nb 11 I) 

P ul ìv i di 1 n 1 1 l ) 
b 1 1 i n in i liti 

che n («Imi 1 i 

gì 1 1 t \\ 111 

die i > i e d ì 1 
ti 1 « 

D 1 mi ono « gn 1 <1 1 

t \ 1 p iv nei 1 e in put vii 

I C oti Sadoul i n i c ( li o 
gì 1 ed il I do di \clic/ v n 

II e id idi 1 bc 00 pi 

de a che lui no piovo 


(ilo oshu/ioni su ula 1 c mici 

I iiziom di coi mu 

Il maltempo si e ìbbUtu’1 
indù su lutto 1 J i mi \ cne 
zn Giulia ed m pii ìcoluo si 

I I icsto Numeio c infnieiziom 

cl)/ si liovavino nei golfo si 
sono li ìv ue in d fi co 1 1 1 n 

t cuttcì di 8 moti con dm 
giovani i boi do D no Sino 
di 31 inni e \gw 10 loddu 
(li 32 c nsu lato d peno pei 
divoisc oh I 1 bon In 

soflnto pei tutti li no c cin 
mn intensità di 80 clnlome'n 
ili 01 1 

\d \ncim i t mp( il » 1 
elio su \ 1 1 iggi mto i t ) gì 1 
d In eu ignito un m issi 
mo di 1 gì ni In inno 
icqinz/ono ibbittuos 1 mgo , 
h f ìsen cosili n mu eh ginn 
h 1 piov k ito dlv menti u 
1 uilosti id 1 \cli nt 1 ì o s ilh 
stai ilo 6 ii b vi > di C ol ( 
nnuno e Snug Pii 1 f vig 1 <M 
fuoco di \ncom sono mtc ne 
miti pu piosciugme alcuni 


c m ni im ìsi dill acqui 
Molti pc cheiocu cìolli fotti 
- 1 me me tini si sono uovi 
t n di' licol i (lunntc il ncn 
io i < uis i de) folle vento c 
del m n e agita 0 a loizi cinque 
lboggn e roitc vento melie 
m tutti la 1 ose mi dove il 
leimometio non e silito mo’to 
(In v don mimmi del’i notte 
che ci ino intorno 11 12 gladi 
Sull \ppenmno pistoiese e sul 
1 \mnt 1 li tempci lun c scc 
si di colpo lino i cinque gnidi 
lutto d lloiale losemo di 
Mu ni di Canna id Oilicle' 
1< ( bibulo dal nino mosso 
I sen 1/1 di alncifo ti a pollo 
S ito Stefno e 1 isoli del Ci 
Lio sono •-liti sospesi legoli 
m meco d se vi io dei p io 
s lf) 

\ udente i mege ilo hmno un 
p< veisito 'i scoisi nolle lun 
go d litoide di Osln damieg 
g indo gli impn iti di alcuni 
ab bment bi’nein I danni si 
i^gn ino sm 5 milioni 


E' LA SECONDA IN POCHI GIORNI 

Forte e paurosa scossa 
di terremoto a Temi 

: , r 'ìtrni 16 

. (ni foie «cossi di lui pinoti e tati ìv voi liti ìlio 17)7 
" i Inni 0 m tutti li zoi ì oleosi iute II lcnomeno Hsmico c 
« sino di lu Ulou ondu dono «d hi ugguinto un mtonsit 1 
„ del quoto ai ido dilli S« ìli Mudili La sui dui ita c stati 

- di annue secondi II taiomoto c stilo avvoltilo di tutti li 

- popoh/ionc In puticohio la scossi In suscitilo appjensione 
Z legh inquilini diali ul mi punì degli edifici pm alti in 
« penici! 1 

Z li imiti mpo die di questa mulini si « abbattuto sul 'Je. 

- inno non hi pei messo nidi abituiti mi u* ne all ipeito 

Z Die mesi li cimo a\ venule pei tic giorni cop«ccut \ 1 
Z c < esse (ellm ielle di mlens 1 1 ni d quin i < il sosto gndo 
« della Stali Murili con dumi id uni venim di abiti,ioni evi 
Z alh < niomoi di Papigno un p «ose i poem chilometu di 
1 01 ni 


DEVASTAZIONI DA NIZZA A ST. TROPEZ 

Costa Azzurra a fuoco 


la Co 11 \//u 1 ( 

id ilniHiil u< li i 1 : 
s itto n(« u /« h 11 
n 1 iz e mo ih 1 1 11 L 
tu \ 1 1 1 ioni 

) i tu iz 0111 « a i\ 
t 1 « 1 « 1 lu ì chit 
u n mmu c t« nd 
i zi Si c il ol ì chi 


t ntis mi um c mi umano 
Il )’ ui/i h imiti gì i d 
1 bis i 1 \ 1 1 dii tuo > 
ii ) 0 ohi (inusi Huua 


1 t tu 1 /one « u n 11 1 i (1 mi 1 uni i( idilli di 1 

( i < 1 « il iti dii 1 > 1 ^ t ì NI in 111 uivom 11 I ionio 

u 11 mmu 1 taid 1 1 ol u lun 1 hlonu.li di mi 

i zi Si c il ol 1 chi 1 nccmh ìbbi ì 1 „ 1 d stinto ot ni 

v ( i uh hi qu 1 1 d < < nuli ed i <1 t« 11 no ..ol iv do 

Mo 11 su idi lillà ti loiìklu O te eUl tulle eltìO mt< notte 
M ‘un di (insti In n ìbbnulonito impe v m e vdle 0 

tìsmo li vie dt con u iz oiu lime con m cseido mas- 

icc io cho non 111 puce-> lenti 

I utile 10 nu loouiloneo hi du amato un mmmctlo noi quale 1 
mnun n < he mi u iz me < u ìv issimi uEk perchè ri vento 
ai 111 ti il imi ìecetiu ì 0 minime 

















PAG. 6 / problemi del giorno 


Sempre massiccio lo schieramento poliziesco ad architettura a Roma 


Intollerabile ricatto delle aziende di trasporto private 


\T 11 6 1 * 0 Autolinee: dal governo 

durante tafferugli «OS»™ trenta miai* 

Fermati 11 giovani - Un comunicato della sezione universitaria 
della CGIL-Scuola contio la presenza della polizia — Il senato ac¬ 
cademico ha deciso che sono validi anche gli esami non pubblici 


Questa la richiesta per accedere allo rivendi cazioni dei lavoratori in lotta da 6 mesi Cer¬ 
te forze politiche sono orientate a subire ta li pretese - L'esigenza di togliere le conces¬ 
sioni a chi non ha più i titoli per conservarle - Oggi nuove trattative al ministeio del Lavoro 


l’Unità / venerdì 17 luglio T97Q 

Il nuovo "omicidio bianco» in Svizzera 

Il PCI chiede 
un’inchiesta 
sulla morte 
dei tre operai 



Cala la produzione 
aumentano i profitti 


La polizia davanti ftM'ingrasso della Facoltà di Architettura dell'Università di Roma 

Ino studente o stato ai testalo leu mattina dulia polizia dopo oleum tallo¬ 
nigli con la polizia clic continua a picsulimc in Inize, la Incolta di Valle Giu¬ 
lia Alili undici giovani In inali som stati nuoce, i ilasc iati nel poine- 

i Iggio II girne intendilo ìcptesMvo giunto dopo giorni di lolle tensione nella 

I Itoli l (Il Ut II lini I l C III l 

chi | esalili si i (i untolo poi_ _ ____ 

/insto die hi i ifa’n d bine » 

(.<11 ( |<l disdissi» ih 11 ilio li i I 

fc ' , scm,aò" l ,mi i ,-o som M, Il bilancio IRI - Fìrisider 

te inculo le i)Hs( di pos 1 _____ 

/miu (lenii Muchi *i i di moli 

pi ni osimi (Oliti) h pini li /1 \ —^ II B ■ g 

dilli poli/n mi mmeistn Do ff M L, g M 

fio il rnatnft sin iff isso dilli (d ■ «1 |ff |f| filatili II £ BlSilfP 

lina conumisli I u ( h lottili i B#H VlAARVIBw 

mille la si / ni e un voi il u i E 

ai hi C( 1 1! S min hi diffuso ® $ 

SFHJa aumentano i profitti 

ititi d tu bile ini i i in si * 

li quesl i pirsei/i un i'*ot me . „ , . , , , , . . . , 

pi ih i dri p mliM/mn a,' hloc r (l *' 1 \ ' 1 kkIm la r0 '""V ' m d > 0 

CO fi 01 filile llflljllsc fil I filli I 1 " ' 1 !h< ’ " ,l ‘ ,ln ') ' 

meie in qualsia modo Invio he In sideui g) i hinno nnpu vn st ntn de )olei/ih orod 
di un -sei o c co l ii no di eo ,0 0,1 11,0 r| ° b ,KI ,,u s 1 vo Soo oii si p escili in p o 

so ci Ito sulla zJe-s une de i ornine I I i io r do i *i » ininn (he ntn d 11 ni) 

facoltà» Il sindacalo ridia piorli/iorir fidili limi rid fi dimane li 10 \ mii >i 1 i inni 1 

f G I L hi pi oc unito molile hnr I utiin) hi i mirili > lite n Minio L \ re mio 

io siilo di Tilt i/ one di t i hi t (Kivi nnlii I i/o di 'ini u/ n t < a ti g no iì i 

,) ì sonale dcan d< i invi > //i ( i « t 1 i e f r vn i m Uno i aldo pc In or 
ita d si ihu lo 0 ri duri ilo \ doti n \i //«fono 

Centinaia c centinaia di po on t > ina 1/ime n i t> ninni » » a il o « lai - 

it/mtt e cu nbm mi hanno on inibir i dea' ì/iomll 'ir <o I) rimi mi In iii/m 

tnunlo pelo nd inaline anco non e uni fin/mne mi uni sot )i »f> ili Ionio < vmo n \ li i 

rr Ville Cullili (osi i j lumi M « e miei i » li i m li «io ì) poei/nnoilo 'unni 

d 1 movimento uhi Irii'eato <u -o col (nmlale ani ito pi» sui e h lu» dii i Piombino fi' interi 

n) infintati ieri ìmltim tin lo con fotti quote - e n enn di 7 imento Dilni n Wi«i o 

s hieta nento poi ziesco e ono nmoo.np codio i ridilli* sn Ibomb io 7 ) poten/ i ì idi lu 

p noti au rulla Mcolln In ee elicili chi l %9 I uimeio del ni lemnoss e Mudi >« r ie 

nitido una nanilestn/ioue di osto drMi ni modo mm ì dirmi uni apre ili leni) c dimrns o 

p Olt sin mentre (imo m coi m viene dono thè h Pus lei ni dei ptommmi so i suboidi 

so le piove I ho ut i u avevi ptof Unto della ne ito mli il Imin/im > » un 

suittiv i t iiiiilts mite nat c«i rln-j me//i e le ne dik li tuo stonilo i pi nripi i osiatoli 

la polizia ( sui In u'uveiu f | i/mti nor seionei sono stiu Si pirmii 1 Ita *-)drr con MO 

1,1 e<l l 1 , 1 fcim,l< '! ,mn '° n 1 n Iif ni I (limo If mi ,,,j, f M (,,1,1,1 1 nuoti e 

imi MI 1 0 > -tilmt no, M , f | I ff tu 1 quosla inno!., fi f 11 le ili <l:i Tilt) 

s <u ' nn 1 f "', M 111 tifili I Udii/ « 1 111 milnrfli tl iMnt 1 uhm tornii 

111 u nfl'inn , 1(W „ , , , tn ...ilmonto w „, , |, « ,1 

! ™, °., ,, , | 111 ” ni "0 ili li 010 mn/i,, , 0 I, ITI mi imiti 

,u,Hl I ,1 11 1 I un 1 r t >' 1 '!• « f’ 1 n t "<l" (li filli f rinti/l ili 1 lutili mtl 

I ‘ I , , , I < ”< -> ' *’■»•’ I '«UH di' | |R| ,,,/Hhf ,1,0 , o 

'"“W,, 1 1 ? 1 ."m’V,. vv v.z:, 

u,m -'tulli oli «■< - Hmi inno | ' ’V ' !, ! 
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s eoe e l( pio e M i al» uni 
H n\ int »i( me n ( ni» s» uh n 
l» sio ium 1 ) _ 1 1 1 1 <b( 

, (>«■()) ti in in in ) d( n 1 iti i 
-i a m misti al i • u » ‘ ' 

^>no t il» Un fi 

oltft 111 1 

s ]l]ti p ibi) 11 k 1 


• (1 i/i 1 d 1 » I nsidei la 

, f n m/n 11 Ir I IP! che o la 

tulli side 111 iti 1 Innno appi» vi 
to eu u 10 de b nei >iu s i 
uni uh ili in r do 1 * 1 
pi ori 1/ione 'idd Mimi rid fi 
per I tu no) hi i inir il i > 
(kivi ni ' 1 in I i/o i »i 
> //1 ( 1 1 t 1 1 ( T f \o ( 

ri si Uni io ‘I d <1 v 1 ri 1 io i 

17 on I ) Inni/ ono a i i> 
sombh i cica 1 ì/ioinii hr 
non e uni fm/ione mi uni sot 
11 • c miei i 1 1 1 1 01 ii 

eoi (aiutale putito pi» sui e 
con folli quote - e n enn di 

limnobio coitio 1 risiili il sn 
elicili citi l% ( ) I mme io del 
osto doMi 111 modo mu 1 dio mi 
te viene rìnnn che li Pus lei 
avevi piof Unto della ne ito 
dei prezzi e le pe dik h tuo 
d i/iflii nor seionei sono stili 
n 1 11 ite n i t ( (ime te 

| si ì di d o*i I ff co 1 

! if i li i noli/ n 1 ni 

nese > vite 1» Miniente o 
» in 11 o m he >1 > li o >n 
li e t il 1 m tf o e t i f is de 1 

| { «e s 1 r s v Ilo 1 m iv it d P 

I ><) il r > i n 11 im 

I v I , n 1 I I HI 1 '1 1» 

1 v > 1 )/ I 1 1 11 ( I 

!()!'’ il 0 f or 1 1 di n 1 i 


re ni i suino Ioni 11 s mi di o 
i\oi ( i ( Un li n< < ssa u e i 
st cita de iole 1/ il« orod 
v o So o oi ì si p espi 1 1 in p o 
1 mimi die i> ov d lì pi i 
(In/ionc il 10 \ mu > ì 1 t inni 1 
Idea ini ito l \ re ih ì o 
hm » i/ ii i ( o n iz i io iì i 
m Uno i (ddo pc In o e 

d oci n \i /ni on o 

ds pnn a ) ( i il o * !» i i _ 

(o I) r im i mi li ti n i/ o c 
h if* iti lo ido i v < no a i li i 
Mio il poei/nnoilo 'unni 
ti lun dii i Piombino fi) inten 
7 imento Dilni n Sf i*s*^* r 
Pioml) io 7 ) poten/ 11 riti hi 
ni Iein noss e Pud i >i r io 
uni spu ili lini) c dimens o 
ni dei pio »nnimi so i subor di 
nili il I nnn7 un > » U n 
stanno i pi nupi i osi aioli 
Si prendi ) Ita sjder um JOO 
m 1 ndr fn cap 1 1 » < riserve 
questa soueta b c irli iti da 7(10 
rmlnrdr d debit i u imo termi 
ie (iris m * i h ss seri/1 n 
ian 7 Ìe i mìiì e li 17 c numidi 
di d I) t f nari/i mi 1 hiHu mlr 
1 IR! in/u hf > >lt ) i re io 
imm nt d < 1 i miu n tr mi i 
uieMuil i hi muli in conio 
o i nti k ( il l( i 1 J » nn 
I udì 1 ite I >i v i a/ on sti 
de 1 I 1 i 1 de i u il i mo il M 


Otfgi ponici il iinmsluo 

del I avmo i pi indù inno li ti il 
tatui a livelle U ermo pei il un 
nove comi alti ri de» dipendenli 
ddle aulolmu in iomissioni 
li sot tose Mi tino il I mito 
fot os pi i mc ei i 1 me orili 4 ) ti i 
i rappresentarti delle fochi i/o 
ni sindiuili d i ili moni e i i tp 
pi esentami eh II \\\( pei con 
hnunre lisine della pulmini 
ma mendicai ta 
Rimangono comunque confii 
inate le n/ mu di suopuo Mià 
[iroMi animale e i me 1 astensioni 
eia! lavoro dalle 8 alle 11 li ommi 
e le disposi/ieni d seiopeto icli 
I tuo alla sospensione elei lumi 
' linea del ti asporto della posta 
dei pau hi i delle nierer 
\ proposito della lungi lotta 
eli questi lavoiatmi il mmpn 
gno D Mima u Ini rilascialo li 
seguente elichnua/ione 
1 * Quarantamila hvointon del 

i le autolinee pi ulte in con is 
sione sono in lotta da sei misi 
pei il rinnovo dii conti etto I 
eoiuessionan rifiutino di atte 
dere alle udireste ehi livori 
tori se il governo non «unn/ia a 
titolo di sowen/ione in loio fa 
vore trenta miliardi e senza il 
i innovo delle eonc ss ont oggi 
| pi oiv risone e a murai! pei i) 
mulo nove anni T ssi invocano 
d paci dente di un provvidi 
I mento legislativo dii 1%8 con il 
1 quale strapparono 4 nuliud ilio 
Stato in occasioni dell ultimo 
, rinnovo del conti atto di Inoro 
(di cui solo il J pei «ulto anno 
ai I noi iton) C trov imo di 
I fronte al mietasi di un inani 
I missibile rie HI > eli paitc di 
queste ditte conce sonine con 1 
l ho II governo il Pii lamento e I 
i lavoratoli la un lolla si leu i 
ti tosi ci stuiine it ili// n ( il 
tini eli ottimii lui in/i umili i 
stilili non dovili ì tondo pei 
(luto un i iui hi i inno ile I in l 
to meno dovuti in r orni de II i 
egge istintivi eh 111 coma o 
ili cln i < miti mo si dui iste 
che queste eh libano (ssiir ni 
andate a (Ite cl ompio ili 
idoni ita nioi ih Inni i i fu in 
l zi ii m e me n gì ulo tii lil 
(io di fu finite u piopii do 
vet i verso r dipi mieliti 
•* Il fatto che il gene t n > dopo 
I 4 rulli ir eli creigli nel 1%8 
oggi si propone i di b < mio 
varinole il ì u ilio si m/i m lo 
8 miliareir cui segui amo i'tr 
22 miliardi compì ov» seri /1 om 
lira di dubbio che h fot/c* go 
venutine, mode!ale inno eh e i 
so di sostenete n iti le pii msi i 
line spesso uoulr i eh seivi/i 
ìnsufTicuiti Queste pretendimi 
d ilio Stato il pire gg i di i ma 
che lo St ito neppt c conosce 
mentre invece dovit belo ( n( 
re pinate delle cene ssiom pio 
può in v i tu dell i le »( de I 10)0 
« fi g< ve ino dunis ioti u o h i 
deciso di sosteneie eoneessio 
nnn eie Ile mitolmec pioppo nel 
momento in un Sn acati l nii 
locali e un vasto ai o di foi 70 
politiche indie gov» inaine ri 
vendicano die si imb ice hi In vin 
della Imo puhbliti//n/ione Quo 
sto orientamento eh celle fot /e 
politiche gov a nat n e fa piesup 
pone In loto disposi/ione ad ac 
coi dm e ai pinati le tidnesle 
concessioni novennali il ehi non 
può elio significare in pai tic o 
laro la volontà di mettete le 
mani avanti per impedii e alle 
Regioni nel campo della poli 
tira dei Raspolli e (imndi in 
inaici la di concessioni il pieno 
csom/io elei loio polca 
•t \ confarmi eli tale orienta 1 
mento queste foi/e gov ri nativo 
mentre intendono slrui/me Jfi 
miliardi |>u i nuvoli concessio 
noi si rifiutano eli mante noie 
gli impegni assunti n suo tempo 
verso le A/iende rnuniupnli//alo 
che vedono ogni giorno pm au 
mentale il proprio deficit Cosi 
che In Giunta esecutiva della 
roderti nm b siala costi ella In 
questi giorni a minacciate le di 
missioni in segno di piolesta 
«Questo ò il modo concieto 
con cui cale fot/e govei native 
rispondono silfi rivendreazione 
di tifoime nel campo dei li n 
spot ti Questo e un esempio (e 
»>e nc poti diboi o citare molti 
ilip) delle loio scelte di spesa 
pubblica cui non si oppongono 
ì In Malfa e i f«lombo nono 
slmile le piediche sulla neces 
sita di se eglino sull» pnm Ha 
e sulle esiffnn/o di ut a oculata 
spesa pubblica 

* bi tolgino le (Oiee^sem i 
chi non In piu i litui per con 
sere ulo hi diano «oidi ìgh I n 
ti Incili ìlh Regioni nuche le 
possano idevili I livniloi 
pei questo debbnro Intinsi <-r 
vogliono use u e di uni Mtu i/io 
nc di piecmìela e di d sngio nel 
momento Ir cui debbono csgere 
subito e non submrlin il ime nte 
id alcun ite ilio 1 tot ile soddr 
sfacimento ddle proprie r due 
ste du cona ssioi u (Ih b inno 
ie cumulato ingenti pi «fitti i sta 
pito di sei vi/i che sono tenuti id 
erogale 
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1 ( \f ì d g i v ed ni 

p 1 t ( i i » ss 


di i I i > i p un un ni i n 
li t < i lo io I i/i n 

i di t i b p r in i «ni i 

il I li i ( > i ii 

14 u io hi i ni mi «n 

i i i ) i t i r t un mi 
il i in i i p ibl> > in» I i i 
1 i uni i > li i *> 11 q i ) a 

14 (II) I U 1(1 111*' tu 1/ me 
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In auto¬ 
strada 
lino a 
Mandela 

l i uno me > de i > i 

d i Ho il ì ! \(| i i i o» ' 

) I c i i I) o nule t i Ih 
p n t< i do di i 4 o ( i t« Mi 
<1 iì 11 s 1 1 < 1 ii»l un» n » i 

i l Ini n i \ i n i ì i //1 
«lei I r ì >0 v» 11 i i m o i mi 

io ( n/1 i u i ( riinn i . 

pi t )l ii 4 1 un i i ili i iii< 
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iniziative unitarie dei tessili 


le Stiglitele dell) 1 II 11 \ etili c chili 1 
III I \ C [SI li ho deciM) di eos iti) ìe un 

4 i( 1 stilli < usa lu sui problemi unno 
111 1 i soci ih c eli mdustm tessile 0 doli ab 
agli munto li / it v 1 rusco dall esigenza di 
(libane uniti rimonte linee politiche fon 
date su un app otonduiionto elei p*oblcmr po 
sti ai la 01 atot dalle tendenze tecnologiche 
li ot£ 101 / 73710 !e del hvoio di sviluppo del 
moie ito orna/.Miti nel settore 
I.0 due Scgrot mio hanno anche deciso di dir 
viti il un mensile unitario impegnato a svi 


lupp 11 e I riluttilo sui p oblemi del movi 
monm 1 h ih i( pi nure *c luce uni 

tal e eli i/io u indie ih » 1 pi escili ne aih 
pubbbci opinione 1 1 stillali delle licei che 
condotte chi Cenilo studi 
Inolile le Segietine hanno concoidato di 
oigim/7ue nell \ puma mota do) piossimo 
mese di novembie uni assemblea n\/ionale 
dei delegali di fablmca 
le Segicteno elelli III1T\CGII e dell i 
rii l \ CISL hanno 1 innovilo 1 urspicio che li 
l T ILT\ porti il suo contiibulo a ei leste, ini 
7iiti\e 


I 1 tenibile molte di tic ope 
ii 11 Ì ini nc!h centi ile idi 0 
eli.tinca di Rcmpcn in S\i//e 
la hi suscitato profonda coni 
mo?ione tra 1 nostri emigiati 
1^) cu costanze in cui Giovanni 
Caputo 25 anni Guido Deiosis 
22 anni Giuseppe Riccio 29 
inni t itti pi ov omenti da Taj 
sia m ptovincia di Cosen/a 
Innno pei so la viti piovano la 
mancan/i dePe pui dementili 
garanzie eh sicuie//i I icqua 
e siila immessa in um grossa 
condotta piopno monile all in 
temo 1 lio open itali in mimo 
levano dei dettili La Humana 
d acqua li ha trascinati sino 
alle tuibine sotto^nnti 
Su questo nuovo «omicidio 
bianco» 1 compagni Cianca e 
Pistillo hanno rivolto un intei 
ioga/ione a) ministro degli 0 
sten e al minisi !0 del Lavoto 
« poi conosca e quale interessa 
mento hanno svolto e intendono 
svolgete piesso il governo cl 


1 velico poiché siano acca tale le 
nise c le telatile lesponsabt 
Ita del li ti emenda tngedia 
' del Inoro avvenuta m una cpn 
i bile eletti tea della Svizzera e 
I nella quale hanno poi dillo la 
1 vita tte opeiai italiani emigra 
ti » Il gnvi«simo infoi lutilo che 
I iipiopone ancoia una volta il 
j pioolema di una adeguata e 
1 iftlcace tutela dei nostii lavo 
I 1 itoli allis'e 0 levo dicono 
! deputiti animisti salica 
11 e il governo ad ntiap elidei e 
I azione noce ss ina pei impedì 
it che scadano lenii mi mnu 
paio sn avvenuto per la noia 
gn i di Mattili ul< nei nei satin 
bilih dei tesponsibili e nello 
stesso tempo sia pi ostata agni 
issistenza alle famiglie delle 
vittime pei porle in gì ado di 
ottenete il umpatno delle sai 
mi pei nscuoieie tennesi v \ 
mente 1 indennità spellanti e 
I assegi azione de'la pensione # 


Da domani queste offerte 
di eccezionale convenienza: 


pasta 
di semola 

di grano duro - 
qr 500, lire 

carne j 

bovina ® 

lessata 

in gelatina - gr 
210 netto/lire A 

prosciutto 
cotto 
di manzo 

“squisita novità ' - 
1 otto 1 lire 



prosciutto 

crudo 

di Parma -1 etto 
lire 

olio 

sopraffino 

vergine 

d’oliva 

-1 litro / lire 



298 


crescenza 

‘ Bambina” 

ìnvernìzxì -1 etto 
lire 


olive verdi 

in salamoia - 
vaso da gr. 820 
netto / lire 


320 

650 

QO 

etto 0T9 

300 


r 


risparmiate 

nei supermercati 

STANDA 


crackers 

"Gran Sfoglia' 1 - 
gr 500 lire 


aranciate 
e cedrate 1 

6 bottiglie / lire 

succhi 
di frutta 

assortiti - bottiglia 
da gr 130 netto 


175 

300 

30 


vermouth 

bianco H 

“Coni d'oro" - 
1 litro - v e / lire Ami Hi 

scotch whisky "Me Donald s" + 

4 bottiglie "Soda Water" Schweppes/lire 

2000 


Nei nostri supermercati VENDIAMO A PESO NETTO, 
anche la carne, i salumi, la polleria, i formaggi, i latticini, 
la frutta e la verdura! 























l’Unità / venordi 17 uglio 1970 


©sire ini 



Viaggio a Brazzaville nei Congo risorgimentale 


Piscina per soli bianchi, nelle scuole solo la Iniqua dei bianchi. Perchè ? -1 guai 
del tribalismo e quelli della burocrazia ■ Aiuto da Alosca, aiuto da Pechino alla 
Repubblica popolare ■ Le singolari « superstizioni cinesi » del mercante europeo 


ORGOSOLO — runcrsle tuo i pdese i mori degli «inni 67 68 furono veramente troppi E i piu non 
erano banditi ne furono ucci i da band li Eoo di Adr ano Mordenti 


Dal nostio inviato 

! BR\//AVUTI / q ) 

Pi m/o >1 ii**t >i mii \ i 
ipi » s » affogato ntl v teli di 
uni discip inala mi roti di 
I miii lussili m chili vt i 
| /ione uopo ilo I t p >ss in/i 
eleo ultissima eli Inopi h e cu 
I palmizi inciti idi i il c d s i i n 
p isiRpi nel lo so I i li 
I no disposti sul pi ito < nb » > 
i ho si stende a un h ) do 1 1 
piscina Clienti bimeh Clini 
tl m il Uomini e donn Spie 
tu c orno sempie epici noi so 
die di regale dellafil ano e 
sopì aitutto del i a ih ai i 
quindo unisca bellezza pie 
stanca ìiseibo di mocl < nf 
fin Rezzi di abbigli lineino 
Non \ e distinzione di colui 
ai tavoli « 1 es hAlieni? nt 
soni pas ìncistis» i hi ine u 
nn lo hanno gm doti i venti 
volti di qumdo sono qui I i 
atmosfdi ( quid munte so 
lentie tome si convene il 
ungo ili li i e ni pit/zi Tot 
se t seleni Mi li pisc i n e 
li i un metio e nell i qui 
nuol ino silo eoi pi bnne» «) 
lo < oi pi hi incili st inno ni un 
giti sulle sedie i sdimo «mi 
boi do opposto 

Ln pioposti di enti iie noi 
qimttio tutti insieme mila pi 
sclna un algeiino due un 
cani un cuiopco e di slme a 
vedeie che cosa succede non 
ha seguito 1 duo Bucai! i* 
fiutano Replicano con mino 
sillabi di i ibbi \ cupi c ì i si 
gnau all ovvio noMio sdegno 
pei la tollei inzn \eiso queste 
discnmm/nni uk se ìon il 
ti ) mi si conni mo con n 
fitto du 1 congoi si sono qui 
in cisi Imo e che lo leggi se 
le finno Imo stessi Appien 
dumo che il posto ove "1 no 
vi uno e pr vnto quindi 1 
pienone bianco e libeio di 
impone le sue icgole in 
c unpi di tennis qui dietro non 
se mai visto un noio o<)n ’i 
i iccheltn in mano Appien 
clnmo che li maggioie pisci 
in eli Bnzziville n stata m 
zionnh/zntR ma da alloia i 
bianchi hanno smosao di fre 
quentarla qualcuno lo si vede 
ancoia, ma entra in aoqua so 
o so non cl sono nei 1 < ho 
nuotano se un noi i si tuffa 11 
bianco osco 

Toise 11 congolese ò da/ve 
ro come dicono 1 blatte ni 
« Ites Intelllgenl ei ufi bon > 
foiso tioppo buono forse hi 
bisogno di ìleonqulstaie la fu 
ila degli antenati che diecina 
maledettamente filo da toi e 
ìe a Savotgnnn di Buzzi e 
poi al goneiale conquistatolo 
Murbane! e li colina la pa 
dii protagonisti delle il /olle 
anticolonialiste del 1527 e de 
10)0 Anche se non sono piu 
1 tempi In cui il padrone fian 
cose poteva sanificare mi 
gitala e migliaia di motti ne 


< un mono pii 11 avi i si 
na > due un minifesto) p< i 
is ui 11 00 i hi Ionie'il eh 1 

1 1 Itti \ i Bi i// iv ilh O i i 
» ì molivi eli < nibbi i i e m 
di odio enntio un colon ih 
sino lattosi piu melenso in 
n m meno pi (potenti non n 
mine in > a no u congolesi 
Si p uhi dell i Iingu i Am Im 
qu ò un cello imbun//o 
I( cin uno un piobltnm en 
idi sso c mima istinto m se 
( onci ) pi ino ma ognuno lo 
poita dentio di se senza avei 
ih magni piena easciin/n II 
ti inceso non c solo 1 unica Ini 
gu i uffa iuh e nnc he la se 1 \ 
lingua doli inseguimento dal 
h dementali allumveisihi 1 
nessuno e mise ito i dai ci uni 
sp u,iz one convincente «i i 
ni itivi pii i quali nelle suo 
e ameno pei coite ninteuc 
non si nnunim al tiancesi o 
se non alno come mnt u i 
del se ttoii letleiano non ven 
gì mstgn to il Ungala n in 
gin bantu qui piu diffusi e 
eia tutti compìesi lingui ìon 
plessa e ben si luttiu ite ( ( 
me mi spedino Jingu ì s jt 
li e st impili con gì ironia 
tu e testi le domande i e 
obiezioni vengono ad ogni no 
do iiconosciute pei tino iti 
Ci tiovi uno incho qui fi o 
i di dubbio di fi onte i un 
momento nel pioccsso u libo 
ì izione che non potte essai 
imi intìnto in etcì no Psiche 
se e vero che non può essa 
vi inelipe den/a veia scnzi 
una moneti pi opini o liti e 
tanto certo che Indipendtn/a 
vei i non può ossei vi nel u u 
li i 7 ion( do 11 piopi a litui i 
f chili propm Ungili 
All ì tadio i notimi! i veiju 
no tiasmessi oltre he In 
fi ine est anche in 1 ng iln F 
gn quale osi Abbiamo v s > 
i! giuppo daite dinmmih a 
eh 11 Ann ita popolale ottoiou 
1 suoi maggio» i successi con 
canzoni m Ungali e < on le 
danze clog ì avi In questi sii 
v iiaggi cicli ì tiadizlone cultu 
ialt congolese in cui ì tam 
tum bantu diventano dei e io 
gioii d energie e di sontlmen 
ti e nvveilibile un demonio 
liboialoilo ln scoperta ili una 
(lignite nazionale la ìlbolllono 
rlsmglmenlale ad un allena 
zlono peiduiunfo ondie dioef 
anni dopo 1 nccosso all Indi 
ponden/n 

Ha detto 11 compagno Ndu 
li con paiole eli billlante d 
fluida «Ogni classe al poto 
io utilizza ln lettela Unii e lo 
Inseguimento per tonnate le 
masse set ondo II suo pioprlo 
inteiesse Cosi all epoca colo 
ni ile si volle fue cieeleie il 
Congo ose che t suol antenati 
ciano I Clnlll e die 11 Conni 
non ha comincialo a vivete 
che il gioì no in cui )1 eoli 
niallsta mise piede nel Paeso 
La cultiua può far ovun/aie 


i ìitaidue la politica e la pi 
su di eoscienzi e pei tini) i 
lolla pti l indipendenza uo 
nonne i Solo 1 1 c uhm \ o ) 
icc elei ue il pioe esso li f< i 
nvi/ione di uni toscien/i n 
zion i e ( leando un bigno c ut 
(male na/iomle nel qu de v - 
ìmmeigi li gioventù i 
nei i/jonc di donici ni li cui 
tui i può f li nvivc io gli ( mi 
di tutte le legioni mostianl) 
cosi «he h lotta contio Ine 
cupnnte non fu ippinnugio di 
una sola legione e tribù» 

I a fai e onci i delle pisi Ine di 
sci iminate e quella della Un 
gu i fuse non sono qiustiom 
come suol dirsi di fondo oggi 
nui fanno capii p quan o s i 
complesso )) pi oblimi) di p 
saie dilla speian/o di pi > 
gì essi alla volontà di pio 
giesso pei la fiducia d un pò 
poli nelle piopnc foi/e Quo 
sto passaggio piesuppone pii 
ninni! il usvegho dd senti 
meni) niziomle e una presi 
di coscicn/i unii un Piu spe 
(ideamente nel Congo pie 
supponi i supei amento del 
ti ih ihsmo sul quale pog„ i 
incoia la società non solo nel 
le campagne 

II moto di nsvogho nn/io 
naie suscitato chi Putito c n 
golose del livoio In un ri 
i itici e spici Riunente ai leu 
chilo e antltubalo Ma il inni 
llsmo è* come una ì adire di 
coiti albeil tioplcall che si In 
siciliano ve oa fi a lo i> i 
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e nasce e muore un bandito 


Il banditismo sardo non è la mafia c non è il gangsterismo - Nessun utile alle clientele - A colloquio con l’avvocato di Mesina - Il lati¬ 
tante è un coperchio buono per tutte le pentole - Tandeddu voleva fuggire verso l’Albania passando, con il sommergibile, sotto l’Italia 


Dal nostro inviato 

NUORO lugl o 
C me nasce un bandi ) in 
Sai degna? Modi inLirln e 
nuovi nppnicntemento U ei 
Si alcuni tnbili addìi lui 
ni ( alcuni colleglli vile piu 
rccc ni 1 si opeilo « treno ogi 
che» come 1 uso imo dd 
1 auto nobile — m i no 1 1 so 
stanza e nell ì indici ugit i i 
A seguile il mcconto ciie 
cento inni fa nel 1870 ire 
io ai membil dell i Comi s 
«ione ) u lame ntaie d inchiesi i 
De Piclis ì notabili di N dio 
In uni specifica « memnm 
(giti e Itata in questi seivt i> 
i ban liti etano gente di< vi 
vev i nel piose c si riui i a 
bieveniente con alti! per c )m 
pieic quilche Implosi crini 
uosa Dico la « meiriOi la » « I a 
fuciliti d untisi in 50 o 00 poi 
dal e atticco a uni cisa (he 
si ciocie danai osa è tal fatto 
che clovicbbt scuotere la fi 
tata elei governo eome nieirie 
icbbe n su i scili atte n i > 
fie il snpeie che eiucsti nel ì 
dui cosi Muniti al iw c — 
non sono bincliti ih pois ne 
misciabili mi Ita li piu in 
fJucuil r supiiion i c ) 
spetti » Questo tipo eli it v 
ti u minos i se ( ondo q ir st ) 
schema e n ìoritn incsMui 
te udii Su elioni di o* e 
vano c ippai so 11 te ni il iv > 
di qualcuno di i rioni? ne 
uni i musetta mila fai si 
< monim i siq icstii » cu i i 
Imi » eli un si st i fi ndo l 
pioctsso in q lesti n lomi I ì 
« anon ma i pm ( tu una bau 
da eia una senta di umili 
Bnn ih onc pisiuc in c 
i mf non i I) n due i s » le 
min i eie se bande di un e 
colo fa 

Di un ilio t p > di t) u l t 
sino c i m c onta V If telo ! i 
irto m I suo « 1 iati U > d ( 
e io ogni gì linaloi (su a l 
volume palagi ifo 21fU p (2 ) 
iiport nulo ln uni nota ani 
piissima il il mt i( g 
scemili 111 due diligile e 
Oig oh) ( i Sui eie c 
no) che e miminone a i in 


go a sterminai si a virenda 
puntualmente pei seguitati cial 
li glustì/in lati! ini i e quindi 
banditi per necc^ita II iac 
conto di Paiolo si iRciiste a 
un episodio che si svolse i 
partile dal 1013 e coin/'lse 
eli fitto tutta la popoli Ione 
di Oigosolo F un 'aconito 
si nltlcdivo che meilta di es 
s ìe letto e spiega indie qual 
tos i su 1 1 « orni i ta > -un la 
o„i,i in quel tei mini 
di tu inesistenti s mipu 
s i qu isi dt 1 tutto 

Lna vena 
di razzismo 

C te in questi oasi di bandi 
j tismo si imo di fi onte ì te io 
' men che hinno uni cornine 
indice ih Ila csti un it i a s > 
i luta della legge di Stato e 
j dei suol agenti ai eos uro lo 
(ili t >nd iti su vecchi pnn 
cip qu isi tubali e sulla fp 
| io c Cinti de I ogu pei q lari 
to ngu uda l ammtmsti iz on 
I giudizi i In di pei litio ri in 
st < fitte 11 uno sfnzo di 
i ick unsi n quii he molo 
D(( bene pii esemplo — lini 
j voi a rimi la « me me i la » 
j ih 1 lira i he gm ibbinrno e i 
t d ) i Una insù («ile t I un 
pm t i dei de i ti n d i ) e la 
I dissonui/n tioppo manif ti 
1 fia le leggi ( I sistemi di 
„ovcino e i costumi di que 
st( p ipol iz )m h quali ibi 
tinti eh otto setoli ad ur i 
I si 1 1 sii(inu non o met u 
gl i se ni 1 Imo stalo di gnu 
i i in/ ì di semplic la t d in 
di b sogni stano st ite jet 
late in un bnatio eh ohi 
siine ed abbiano pudillo un 
11 muti di ietto vivi k II p i 
saggi ) tu hi usco c In qu si i 
minuta fu let ile per 1 fns il 
ficun/t i li asmi m/n du m 
vi munti me disimi) 0 i mule 
un i pausi vini di n z ti > 
(lussi Ih ir» questa pi >sa eh 
gli iginii n loie si un tizzi 
sue In palli uitoh i isti 
in i un i buona v i \ 
qu uid s dee clic li I 


«di Stato» non seppe capire 
a legge elei luogo L non m 
dica c he lo sconti o fi a lop| ì 
«civili» e leggi «tubali) e 
comunque Inevitabile unn le 
si elei genere mollo ottimista 
e non a caso tiaspire nolo 
si iltto di Paieto pi i qu no 
uguaida Oigosolo Ma c filsi 
In Sicilia poi esempio 
l mio pu lesi ue vie ini i 
le g«e» cu St ito h i f itto pi st s 
sono i eone 11 usi lugnitne 
on le poggioli legg n n 
s i tte de 1 i m ifia e oli» ì 

d H s con un mine o 1 i 

teicssi rie nt11 delitti e he il 
pitele imnunlsli itlvo uo 
e ere Gnomico hanno loainn 
temente ilimcntato N m ui 
ve is unente e stato nei < ci i 
basimi Sditi Uniti poi i mi 
ila di (Cosi nostiu > I invc 
ec sic ome il bandi temo 
sudo non e li mif i e n n 
e li gnngsteilsmo cine n n 
olftt eomenlenze a clientele 
politiche — nul i del gene ie 
e mai ivvenuto m Siide„ni 
dove e impensabile Durimi 
que iippoito fii binduismo 
e potile ( la pine con otto 
pi ì din ve si) o fi i b md M 
si h ( elttidlnlelu fotsc ino 
no il tinnì e dei bindti i 
p u di que Ho de i unn 
il c de 11 1 p H 7 » nn c he e i 
to non i p il te «glami en 
i ilmen e pe i i b md ti pe ehi 
non no ricevono — a cl tf 
mi/a di qu ini ) ivvicni i n 
li untai vi tipi cl i 
stei sino — nessun ut le li 
/ Qu md ) il b incl t ì n 

10 qu indo n e il latitante p 

11 pu m e Iure ino 

Mi cine qui » Nuoto I ì 
c U Ciiuso he ni i Ufi u U 
Mesma nel pi ice-iso ckll nn 
iiiin i seque sti eli In in 
tee il «die e cu igni i eh 
pei il suo p i se < mi 1 O 
gost 1 > mie stalo Mo ì i 
ogni lido 6 scompniso eli 
olpo Tel he finche'* ce 1 
band to dia mucida U gcn 
te eli viole onmicttoic lei 
fi ( tanqud a qualunque ( i 
sa un ifmmnle li ila iesic 
i ni i prie la 1 1 p) / i 
In 1 1 1 i i di itti ) i ì 


| la al bandito senza pendole 
| tempo in nltie e piu compii 
! tate licei che» Disse una vo 
ta Nino Cheirhi chiuso eia 
nel caiceie di Nuoro con lo 
oignstolo sulle spalle «Mi 
stanno mettendo addosso 
tulli 1 motti di Sardegna E 
inevitabile il latitante binili 
to à un coppi duo buono pei 
tutto le pendole > L non a e 
va tono come vedi omo 
In una sonala tnnto ile 
li iti e sotlosvduppita — con 
e iiattcìistiehe piuttosto roid 
ifne me (he ni ibe poi qun 

10 tignai da li indici stolli he 

- il bandito nasce lndlffnen 
temente dalli nei essila dilla 
vendetta data povertà dilla 
fleiP/za comunque dal ilflu 
to della « non civiltà » che gli 
e stala fmoia piopost i da uno 

i SI ito estianeo che non )m»i i 
| tifmmt che arrivi in divisa 
a pi esentai e diffide o <ai e 
ìe che non cieu occupazione 
e viluppo economico 

I Una strada 
fra i monti 

Nell immolli it ) dopoguci i a 

— nn ih conti i Oigosolo 
Te ppln ) Munì lo aillvuo 
no qui molti sudi he sfava 
no in Uni nel contini lite 
pel quikhe piccolo 0 gì )s o 
italo comune e che nijicvm 

11 bellici invino li )vato li 
ppoilaml i di t v uk ìe Die 

v ne i « st nc 1 il il ulti na i i 
n itili ( tl me ninnino < osi in 
o m Ul Isti o di I po flbbnsl 11 
za s ugola «e Tei esempio m 
que gli anni I pnst )ii o i coi 
ladini si di del Ni ni se coti 
ckuivano dine lille — come 
in tutte i Sud pc i la tei 
ili i banditi dumo uni 
n mo eli*- idi i q leste lotte 
si li ev ì ì ) s >pc i alla ve 
s m ( iOpi \ Oi gosolo fu t 
simun una Inteia stindt co 
si fin 1 monti) c gii uomini 
alla umu hi i guidavano da 
l ì uh dls ìe ti av vis n mo 
q 11 lek ui \ iv mo i c u ibi 


nidi anche se mal poi noi 
cimi conflitti eon 1 quali lo 
Stato sfiondava lo Otte con 
tadine anello da queste patti 
intei venivano Ceni un patto 
tacito la piesenzn di un ban 
dito avi ebbe coito Imbai uzza 
to pnrecchlo l palliti e to foi 
ze di sinlstin binccmntl c 
contadini Impegnati nella mi 
ta contro la poil/ln che eli 
fendevi gii igiau C ì bandi 
ti lo apivano 
Lo capiva Tandeddu che vis 
se pei anni li sua amari con 
dizione di bi aerato o eli de 
linquente (puecdile i iplne e 
omicidi) con piofonda e un 
sapevole dlsj i azione lan 
eloeldu eia un uomo chiuso 
che solo verso la fine elei suoi 
giorni pensò di scappale dal 
la Sni degna SI eiu fatto una 
cultura tutta da se e quando 
decise la fuga scitsse una 
lettei i a deg i amici che ave 
va a Nuoro allogando una c u 
ti geogiaflci sulla quale una 
ugn i 1 \pis collegiva Olbia 
con le costo dell Albania « Do 
vetc - dice vi fai c v nt e j 
un somme!glbile a Olbli e 
così lindi uno eli liti ln Moi 
ma che — sulla calta — e il 
paese pm vicino ala Salde 
gna Nalmalrnente passando 
sotto ili II ili i » Anche que 
sta (indichi ignoiinzi In un 
uomo clic eia invece In elh 
gente e dille ò un elemento 
c he fi i if li lt( le sull ì ine 
din cl 11 il ioti ah zza saie! i 
1 in leelelu poi fu ucciso coi 
il voi no da un e onllckn'c di 
poli/l i o quindi collocai) d 
piech di uni casetta blanc i 
a poc d filli imeni da Otgosa 
lo e ììve lato di cpipi dt mi 
na dui c ai abiti ni thè quindi 
dettiti clamilo il solito «con 
fililo u fuoco» 
l n muco eh Tindocldu m 
qtic inni tu convinto a co 
stillili si di un altro confidi n 
te di nollzi i e si ieeò in un 
ovile clove doveva avole ! ih 
bocca monto pei la lag a 
Uhi una tei za poi sona as 
solut munte ine disuniti nella 
n no di m c il s amo d c on 
Udente sbanco uni ì ittica d 


miti a sul duo corpi addonnen 
tati II bandito si salvò tua 

10 pi osoio dieci minuti dopo 
i caiablnleil accusandolo nn 
che de delitto conilo 1 Incon 
sapevole peisonagglo che la 
ì afflca del confidente aveva 
ucciso nel sonno Oggi que 
sto o uno del dodici ciglilo 
Inni ot golosi 

La nuova 
esplosione 

Ma dice Pepplno Mai otto 
« Il confidente diventa un as 
sassi no a freddo costruito e 
voluto dalla polizia a fui a 
di licattl minane e taglie e 
e da lui che poi patte unn 
catena di omicidi che fara 
nascere nuovi banditi eei ti 
delitti tanto feroci e vigl ,i rt 
chi non si possono dimenìi 
caie » 

Con la fine di Tandeddu 

11 mchu e poi Deiana 11 bin 
d Usino seminò srompftilre m 
Su degna Ma poi alla fine ae 
gli inni sessanta i nuova 
esplosione 

Mosim ( rn andito a baio al 
bu di Oigosolo uni seta del 
IH un iigizzotto sfirun 
dato c ani molli eia queste 
paitl dove non si Itovi Ini ) 

10 un pastoie di capi e hi i 
v ) s ipi inulto n Inno mis i 
Miniano una capta anello a 
< en o moti! eli clist inza con 

11 fiondi bibli i) liscilo dal 
Imi coi micio n spinate die 
lampadine della stiada non 
mancandone nemmeno ime 

10 fetmuono i c uabinleii lo 
aiiestuino e lo muserò in 
gu u cima Nell notte ìlubu a 
ipine i notti dr la cedi e 
si no andò poi tardo via < In 
tuionc pistola e munizioni 
del uni binici e di nurdla < he 
si pii iddoimotttao Poi lui 

11 In m iti ma suor salva sul a 
eicslii li un coll» n ilclosso 
di Oig solo pmp io i pc o 
so na li < ìspi ma dt i c u ibi 
ni» 1 1 \ esln ! si ri din spi 

i c li cu c ili i n in la 


pistola Andò da lui un suo 
fi atollo e gli «piegò che la 
guardio ìlschlava il tribunale 
militale e ul accettò di < osti 
tuirsl Tu pieso e fuggi tu li 
preso e t lfuggl con Atien i 
dopo eh che come ò noto fu 
pattinato definitivamente nel 
l%5 Questo p un modo ome 
un altro — 1 evasione 1 msc f 
feienza — di diventale mudi 
to in Sirdegna mi quello 
che a noi pi orno sottolineai e è 
lie m Su degna e fiche faci 
hssimo diventale bandito Bi 
sla liscile dal paese e and u 
sene pei monti pei dei pa 
steti ibituati n camminale al 
Mimo di dieci dodici chilnnu 
tu a loia fin sassi e moni 
le distanze sono burniate e «1 
può scorrazzile ovunque 
sempie Invisibili ai pollzlot 
ti Quinti dei diffiditi degli 
uomini impediti a svolane 
qualunque attiviti da ai ut a 
il piovvedimonti pobzl^suii 
eli piitou còstiettt alla mise 
i in pi ima e poi all abtgo ilo 
non vedono nella fuga defi 
nitiva pei montagne 1 unica 
salvezza e poi giunti fa ilis 
sima i portata di ninno? 

Un pastoie hi cento peco 
ìe unn pecora vale — media 
— sulle IR mll \ he pan c il 
tamente al irridilo che pi idu 
ce in Ulte c funnggio orni 
di il valme come i«dritto rii 
giegge ò di un milione e olio 
centomila Ih e Ma il pa colò 
« lio lu affitti e che deve cb 
blig itoi lamento impegnai st n 
p igaic in intu ipo sul i si i 
giom hi un pip7/o — di \ 
mo di due milioni di u 
Domando < Mi scusi se nu 
che le v \ h» ne pi non i i 
vi pii cl un mlli ine e o io 
< entomll \ lite c io( chu diit > 
miU meno chi fitto die tm 
pagato In cambiali Come fi 
ih 9 » Non mt iispomUm 
Spesso tubano bestie i alni 
pastoi i die oidi mio tu! I il 
film di De Sola «Dindi a 
Oigosolo i assai esTlo In que 
sta pule ) spesso fanno cubiti 
spoi nck In una /u nn n mi 
gl km i di inno dopo Tirò 
qu< I i ( li e s c ui o c q ii *,1 
1 t o one pi„it > nh i 


sotto i muti poi ì{compii io i stesso flamba si appiendo 
illi supetfuie i decine li ini ! che dia nuovi mate mite di 
di di distmzì con filza cl { Bia/zavllk le coso non v inno 
inmpenip 1 sso vuole die il pei il giusto voi so dato (ho i 
potei t ri un munbio doli» tii posti e le funzioni impo tanti 

bu signiiubi pnvilegi p< ì i vengono nseivatl solo i mo 

incintili dell i stessa o te in) gh soiclle fighi di dii genti 

ipti non chi peggio) pii chi dt Ilo istituto sU sso di ufth » 

non ne fi pute Se il piiv 1< h dell csei rito eh funzionili 

uo non ( uk dall ilio si ten (levati de) i ammmis’j iz o 

teifi di cai pii lo dal basso 1 i ne st itale 
penna c legante dd dii et t ue di I dii igniti di Binzziville se 

Humba Ungano del paliti no giovani )0 )5 anni ma I 

si esentiti! non rii ìario i de Imo atti o lo loio paiolo ne a 

minano e mdefitte dei testano uni spigoline iiatuif 

< ic spons dilli h ìesponsdb li > li eh giud zio Non ci senta 

(ìoò degli ni nnpicìtoii che mo panò auloilzzatl a giudi 

poi esempio oiginizzano li clic il contegno inficiale mi 

piopm elezione In un villag questioni come quelle ai con 

gio con un camion di mn unto elise)lnuna/lone nello pi 

un diicoisotto e una festa da scine lingua ti nudismo I il 

bilia i poi pisiano di una io rnzin coma degli « Min i» 
poitioni ad un ritta gndmrio o del e «debolezze» In pori 

< Viv i li inolu/ionc c ibbii zione politica gemino del 

so i contioiholu/ion ni ni ( ongo i l rie ohe può ben dar 

te peiò — egli dice cIte n i che queste ippmulti « c» 
mat dia di ammlmstinz onc boli/’» > si nn tali solo m 

n in vi pm in li dilla mini ai ni i e inveì e nobn 

il «laio un i ippoi > r i I st m pohu i dd p w se si ri 

tio di te > ( m miteni n i velino pei liti di x oliti su 

tica conosce il missino ì gozzi ( quindi giovevoli Rea 

motto del putito Ditti) 1 listi i diluenti di Bmzz i\ Un 
quache) dofoimito poi neces sono luti ni t nul del i fu 
siti dcfficuli saie isti i et za Ineslslibl o dell ideale eh II 
una ioa ta bmocuilicn dio baita e di ?ocmimmo pi ifi 
non c lultim» dei pio! inni cl in \ cons ipevoh del i is i 
eon il quric li nvoluzione è Victnnn Cimbogn Sm'o Do 
ìlk pi (si I i hiucui/ift — mingo soni nomi die q il mi 
compì ce o mono ri tiibnllsmo s Unno biivldl p un osi dio lo 
— assoibe i tir quinti del bi emopeo non conosce la serie 
lincio strialo E non senzi del tentativi contiOilvoltlzlona 
potplesBiti nel esemplo da lo M dimostia cho la via e 
piena di aggi!rii Sensibili al 
hg°l( (eolico so io riti":»» ri 
don a un ptagmaUmno noli)! 
c o clic i losco i ititi odili io t I 
Piese incoia poi limi \ m 
dipendente ri rila 1 i un a i 
tempo)andamento I in i* a o 
viellco e qui Ilo ( ni s ( 

La « pi esc n/n i\ Iniit i e 

la i pellet in/l mi din n 
no un temi fisso o un duo 
|lji fisso dei blandi) che v \ 

duo classica elio non\mdu(k 

I tcirorl supi is'l/loU 
bei go moderno accetta 1 osp n 
Biazzrtvllle sono col)o< rii te 

S1 vitto unn fibbn 

fuori mano o gol sono nell In 

gente nustenosi In lenta si 
ti iti i di medici di Infnt ue 
n di tecnici agile oli Non '-e 
^ ne conosce )) nummo esirito 

'**'•*. audio poi (he «fanno il Ino 
lavoio o so ne vanno » non r ò 
una « tolonia cinese » A (bn»i 
falli non debbono essere piu 
:a nera di qualche centinaio Poi il 

moi oolite bianco Invece sono 
« almeno seimila » Egli ne 

----*- palla coma il neio piu In dei 

pigmei misloiiosi che si ira 
sfoininno in albati o in fo 

to glle 

«Nisfilino li vedo mai Di 
giorno stanno nascosi) Esio 
no solo di norie Sono rodisi 
tutto nel) micino nel nmd 
«I elio (osa fanno>>» 

« Nessuno lo sa Ma fiotto 
ov unqiie » 

Pel cottvPlsO la dlSC OMO 
no del cinesi la loio Ialini*o 
s Ih diventali qui pi ùvei hi n 
suscUnno limoni slmpii » 
pi esso i congolesi i dirUon* ì 
di paltò loio ogni volte < i« 
Il lofi sono zittii mieiirigali su cito 
[ “ IJl lei il" st ingomciito hanno somjne 
sottolinealo die i (inesi non 

O riglila hanno mai pieteso di inlotve 
1 iuUUI nue negli affai! InlGinl del 
Congo (Ngunbl a Le Monete 
«I cinesi non ci elei inno imi 
inque sin 1 mina nu In o non ci chiedono nulla 

pai ‘-un di pie E non u danno neppuie con 

(i si tiovete \ s gii sulla politica dR sagrile 
ito ■ìoo una nei confiditi cb questa o eh 

n di sassi secca quella potenzi ») E fot so mi 

le migliorie che che pei questo «siile» sdòt 

iti ebbe apportele trio dalla Cina nel (Onfiottu 
elio sono finota del Congo popolale che qui ri 
legge (nò nbtc suo pi est iglò appai e agii stra 
('isolar! nò mi meil e non soltanto agli cui i 

ìbn) E che coca pei elevato c noti dl*(USfio 

pastoie 9 Risili ì In foiza del pugnili inno 
iti Hcniei\ nulli del giuppo diligente — id on 
iddìi mi c un in 11 dd! intpu so pei cionio uni 
deve mantelli i itmosfein (ivile nuova - il 
qualunque co to dei olio del Congo dalli pillo 
ce In fa pm con de n<otokimrie avviene un 

limale < cosi sin moMn prudi n/n aintetizznn 

ielle diventa lati do insomnn si può dire 

Ilio ibi pioiezionc o «uppoito 

gi ò 11 modo piu ie dio pmjpzloiio e sup lotto 
divditnio hindi di un tnilismo ancora pe) co 
sotto la (eneie si due in ìortaggio ma firn 
i iinnmcie i ban zumante — pallilo esercito 

) tini) anni imi governo con u iponiflbJJri'l 
cislone st i pio congiunto < funzioni io*iipe 
•blema del pasco meni ili — la nvoluzlótto 00 n 
altura dello lift» golose sta combattendo In film 
viluppo E nessu campagna ilsoiBimontnle 
m vuole cipri io Pochi musei nazionali sono 
foiso piu povon o piu angue 
ìfiC/^ììì stivi di quello eh Binz/nvll’o 

rllnVlil Uni (visetti a un pi ino ton 

I * -s un solo lo» ole Soli i del nco 

fìlli htiio sutii coltelli dei nul 

lenm tinse»si feticci indivi 
dunl e ( iridi ivi maschere 
i «pnias on 1 un sensazi nnk tam tnm i ic 

umdnno qui ì una fc-Mim scavata lo un 

i iic spmd ndo (ionio d iiuio omelie su'n 

1) ghetti di die ì ohe univa io a ’O 10 chllome 

npono tutto he tn di elisi izi 1 una ioj»i 

ghe spiopoM o ouiip gì m ))ftitò dello 

fai lievitale co s -zio do music) 

se m Bolsi i « Poh hò vojnmo Cibare 
iis riti pc i t se nticlie un t itisio slotIco nnzto 
mai he mi io naie - si icpi il giovane dt 
e mitji (jet lettolo — abbiamo un ipoi i 

'ioni odio h p (o , nu s ì qui piovvtei i\ 

° u . « p 0 ! "ri minti qui t\ puoM 1 li pi 

t doli li k 1 1 ih zza ,oj ( on \ quali un n i a 

leni di eliminali noi mi iuh Puiu Mule lo 

un I piopil i p i sfu gì all ì cucii degli insc 

mo molto qui og puri mi e li notte all un oi sò 

immissione pi i t l nume inumiti iBugio a 

inchiesta che a Bir/avilk > Mona di ogu, 
i Sai de gnu i ut a di loti I umumba o MUtel® 
sul fitto di l i pi nio capitolo della stolli do 

E 1 ni imi nlo ! i dt R sotg inai to sullo due rivo 

rt( 1 ( o igo 

Ugo Baduel Giuseppe Conato 


mente qualunque sin 1 mim 
tn mche se poi Min di pie 
ni siccità e c i si dovete \ 
aveie pagato so o una 
stei paia pieni di sassi seda 
e polveiosn le migliorie dio 
11 pastoie poti ebbe apportele 
su un lei tono sono finon 
pini bit e pei legge (nò nbtc 
v pi alni ni otsolnr! nò mi 
giizzim di ciba) E che oo^a 
deve fino il pastoie 9 Riseli i 
anche s" non ilcnveiì nuliì 
nel) min ria ai Jda in i c mi m 
que sa chi deve manten° 1 
il pi egee a qualunque co to 
Quando non ce In fa piu ( on 
tmm n camminilip < (osi «rn 
za quasi sappilo diventa lati 
tante p bandito 

Questo oggi ò tl modo piu 
fipquente di divenirne bmch 
lo ri fuoco sotto la i enei e 
quello die fa itnnHceie i ban 
(JiLjsmo ogni nnii mini con 
ostinnt i ptecislone st \ pio 
pilo nel pioblema del pasco 
io dell agiicolturn delio lift» 
me de lo sviluppo E nessu 
no da Roma vuole cipri io 

/ baschi 
blu 

Mandano i « pnns on l 
baschi blu minclniio qui M ì 
e coninussnn ho spmd ndo 
n manciate b ghetti di die i 
mll i (oiiompono tutto he 
mettono taglie spiopo» r» 
liti solo i fai lievitale co 
me se si fo m m Rotei i 
piozzi crii ns riti pi i i se 
questii mi mai hi mi io 
per fìnanz t e imt u (lei 
ic lo condizioni dello li p 
po pennonieri) e civile o j nn 
di dell \ firn dell nidi m zza 
e dei fenomeni dt eliminali 
tri Vt ri finnui I piopi 1 1 p i 
questo spelano molto qui oh 
gì nell) Commissione pi \ 
montilio d inchiesta che a 
Involando m Sai degna t t< t a 
nuova legge sul fitto del i 
se oli iu i Tu) imi nlo i i di 
sentendo 


































venerdì 17 loglio 1970 


inm'VVUliUl 


via Appia Nuova 


' ^ vacua * e ieri I© famiglie del palazzo pericolante di via Appia Nuovi 

5 ** 22 , LA «TALPA* SOTTO ACCUSA 


Martedì un dibattito unitario nella se- j 
zione socialista di via Montezcbio 1 
Comizi PCI-PSl-PSUJP - Domani una ! 
giornata di propaganda alle donne 1 

! 

Sm temi della crisi governativa ■» sulla necessita di uscire I 
dalla crisi con una soluzione democratica, si intensificano in 
questi giorni le iniziative unitane e del PCI Questa sera, alle 
ore 19,30, il compagno Umberto Terracini parlerà in piazza della 
Balduina Sempre nella serata di oggi si terranno altre impor 
tanti manifestazioni, promosse dalle organizzazioni comuniste 
Ecco l'elenco a Porta Maggiore, oro 18,30, parlerà Renzo Tri 
velli, Tor de' Schiavi, 19,30, Leda Colombini, Salano, 20,30, Mar 
tino. Nuova Tuscolana, 20, Fredduzzl, Castelf«orilo, 20,30, Ci 
rillo, Formelle), 21, Ranalll, Tuscolnno, 18,30, Imbellonc, Torre 
Spaccata, 19, comizio unitario PSI PCI con Marlctta 

Un importante dibattito unitario sulla crisi e stato intanto fis I 
salo per martedì, alle ore 20,30, nella sezione socialista di via I 
Monlezebio 9 SU tema « L'attuale crisi di governo, prospettive I 
e impegni di lotta della sinistra » parleranno Fc»nando Di Giulio, 1 
Manca e Ceravolo Altre Iniziative unitarie sono in preparazione < 
In nun prose zone della citta domenica a Villa Gordiani, alle 
ore 20, »i terra un comizio PCI PSI PSIUP, pariti anno Fredduzzi, * 
Quercl, Merlo e Schiavello Lunedi, alle ore 20, alla Tibuttina si 
terra un com zio con Franco Vciletri (PCI) e Paris Dell'Unto ] 
(PSI), sempre lunedi al circolo culturale Quattroventi », a Mon 
teverdc Vecchio, alle ore 20, si terra un dibattito unitario 1 

Una giornata di propaganda alle donne è stata promossa dalle I 
donne comuniste per domani In decine di mercati saranno prò 
pagandnte le posizioni del PCI sulla crisi, si terranno giornali 
parlati e comizi volanti, verranno distribuiti volantini rivolti dalla 
Federazione comunista alle donne romane 


Secondo i vistili del fuoco, ha provocato le lesioni nell'abitazione - Sgomberati anche i negozi - Il racconto di un 
inquilino - « Ci avvertirono che stava per passare la ” talpa ” e che avremmo sentito qualche rumore... guardate 
come è finita » • SI ministero pensa solo a difendere la SACOP - Convocata la commissione per gli edifici lesionati 


Via Tuscolana c via Appio Muova 

Metrò: due terr en 


Q intuì • 'a i pi i ji 
ila gl alt i mh ; a p 
li tu molo han u h l n ; 
ingiù m rii ’o lah di t i 
gin tinnì su a i \] 11 
\ un i noìiìUt tot > u t 
I tue ufi la • i pi giu 
’n ma i mi i mia fatila i n 
I ira rat la ia andò nu 
rialh i o som i non a t *n al 
finii o In i a \pp t m 
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i igi non in Vn io <h ( n i 
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mai i latino asjn » la di da 
a inno li onn 
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Si svolgerà al ministero dei Lavoro 



La sede del ministero sarà picchettata, sin dalle 7, dai dipendenti del complesso metalmec¬ 
canico - L’azienda di trasporti ha ritirato le rappresaglie antisciopero - Accordo alla Mac Queen 


Campidoglio 

Marcia 
indietro 
del PSU 


Mia vigilia dii volo sul 
bilancio le iiq ic dii Cinipi 
doglio vengono di nuovo igi 
tate dai soc aldi min latici 
\el dibattito clic questa scia 
saia ìipioso «al consiglio co 
miniale dovi ebbi miei venne 
il capoguippo del PSU Gino 
Jppolito Igl tipi elidendo 
una polemica scatenata Alai 
ne ottundile fa con una ac 
cusa di immob 1 sino all am 
nnmstra/io io capitolili i sol 
leveiebbe alito cuticlu illi 
giunta som et U di anni dii 
PSU I! discolpo di Ippo 
hto — si leggi in ut a noi ì 
chiamata un dai soc ildc 
niocntici <saia di ioilc 
ciitic i costitutiva c s ii 
centi eia sulla i idi i st i di 
supeia’C con i fatti 1 mimo 
bilismo lamentato 
la nota pioscguc c'cnuin 
do li r chieste del PSI a->sp 
fltltc zzato subito eliminu/io 
no de’ 20 pei cento del de fi 
cit capitolino con 1 starna 
7ione di un i politica di ali 
slei ta accolti i/ione chi li 
von della moti opol ila na eli 
mina /ione delle bai ac he 
Tutti pioblonn che i soc ni 
denioci alici scoi)!ono oggi c 
pei i quali chiedono all un 
min siia/ioie Dindi d ac 
celeiaie i tempi 
In posizione del PSU c u 
t antenne sconce ita ut pi i 
non due udito * Dopo nu 
pai tee |) ito in pi ini i pu so 
na ale uspcmsib la citi 
ni ilgo unì cip tol no ogu 
pienck uni posizione pubbli 
ea accusando 1 a inni ih'i i 
none omunale di immobili 
amo 1 chi no che ci liov i 
mo di finite i una unica 
sti urne nlalt c ho mal uni ntc 
copie alili mici essi In pii 
mo lu>go u sono quelli un 
media i si pula di una 
piessionc che Ippolito in pu 
sona starebl>e esci citando 
su Da ida pei che m (Imititi 
da de lutato f icendo enti a 
re all. Canati a Bei lucci al 
tualnu ntc pi elidente della 
Carnei a di Commeiuo Con 
questa opei azione 1 po>fo di 
Beittnci si muletebbt va 
canto pei mettendo cosi a 
Ippol to di diventale toni 
naissano o pu side ntc citili 
Carnei a d cornimi ciò Oltic 
a questi mtcìcss muticeli iti 
Oi sono poi ciucili oleItotah 
i soc. aUU moti aliti se nono 
già indole dilli tons ilt i 
/ioni delti pi ossuta pumi 
veia quando m i innovila il 
consiglio coni 11 ili dell i c i 
p tah c pu questo vomii 
belo pi i se nt u s ig i t e toi 
con un volto u sinuato 


Laurea 


Robe i (o Pt ‘-si il e au c ilo 
in giunspi udenzd con i nniv> 
mo dei voti c la lode elise i 
tendo la tua * I si nel ac iti come 
mezzo eh partee ìpa/ioic al 1 1 
JomiHiionc della colora dello 
Stato •> Re 1 a loie il ,iofe oi 
Santo o Pacate! i \ mo au 
reato le fe citazioni ceda it 
Azione doli Unite) 


| Fumo incondo pei la l \IMC 
Dopo la glande marnicstazione 
di ineicolali pomcnggio che ha 
| visto tutta la classe opti «ua to 
inaila scendete in piazza conilo 
le lepiessiom e ì ncatti pi 
dioiaii accanto ai iavoiaioli 
della r\I\IL e delle alti e a 
ziende m lolla ì dipendenti del 
glande stabilimento mclalluigi 
co ialino ottenuto un pnmo sue 
cesm hanno costi etto il mini 
stio a convocale le pai li I ni 
coitio ti i i sindacalisti e i di 
ugnili dell azienda picscntc il 
sol On( gutai o loios avi a ini 
zio alle 11 ma sui dalle 7 folti 
gn ppi eli livellatoli picchtUc 
lai no la sede del in msluo 

! n mattina intanto si ciano 
nume le se/ioni sindacali per 
stabiliic le fot me di lotta con 
Lio li suiata Ua I alt io ua 
stalo appunto deciso di picchcl 
Lai e il munsi* io del Iavoio di 
inviale dclegazion a tutte le as 
scniblee elettive eli sollecitale 
la BUI 1\ a daic notizia della 
loti a 

ZEPPI ERI — Successo elei no 
vceulo dipendenti della S Ut 
/eppien aulito lo i appi esagito 
Ci sono voluto tu dici giornate ; 
di suopcto pei impone all a , 
/ioidi il lituo delle giavi ini 
suic upicssivc Mie Ih di icn 
dopo due giumalc rj. ti alitati 
ve pi e sso il mims'cto dei Ita 
spenti c stato fumilo Ideando i 
con il quale c stata i sulla la 
vci lenza delle ti attenuto sul sa I 
lai io 

Appien intatti c stato co j 
stietlo ad impegnai si a nmboi j 
saie tutte le somme ti attenute | 
sulle buste pagi dinante gli ; 
sciopen ai titolati I dipendenti 
avi anno oggi stesso un acconto 
eli 1 ) 000 in e 

Inoli c i dipendenti riceve 
lamio il salano luche pei ì 
giorni noi quali sono stati co 
stiotti a suopuato poi uspin 
gei e la ma novi a i callatona 
dell d/itncJ » (messa ni atto uni 
lame nlc alle altn glosse so 
uila laziali come la SII \ t la 
Mbium tl cui ptopiicidiio 
anche pus dente ) (.gioitale del 
i \\ \L pu picgue la compii 
te //a eie i 1 tvot don) Con 1 ic 
conio soltountto un Appien 
si e anche impegndo <i pagaie 
unto il -7 di (gusto mcic le 
tuie malinate e non godute lo 
scoiso anno c la quatloid cosi 
ini mensilità 

Intanto nel quadto dilla lolla 
elei dipi udenti delle autolinee n 
concessione pu il ìinnovo del 
conti allo c sldo pioclamalo 
pu oggi uno sciupilo a cu al 
ieic nazionale eli tu oic dalle 
8 alle 11 con * fumala su stia 
eia o net nodi pi inupah 

Mie 17 di oggi mime ìiu/ieia 
piesso il immstuo elei Iiaspoi 
ti la cosiddetta < tiattativa tee 
nica » pu il iinnovo del con 
li atto 

MAC QUEEN - Piena vittoria 
dii la volatoli de Ih Mac Queen 
e he hanno lilialmente oltuiu o 
! la 1 1 m i mensilità dopo otto 
j giorni eli suopcn annoiati It 
| pulìone dilli Mae Queen ehc 
I t una t ibbn i di contizion ha 
conci ssu il p nume lite) dilli 
lima ilio scicleu del i0 giu 
giu» uoe poco puma de He tene 
I i vdtoua elu lavotaton della 
Mi Queen e molto mpoitanie 
dii momento che tii hi ove u 
suid ì muovo del e oriti ilio m 
zumale di Iavoio pei i diptn 
(lenti del se Itole aule/ioni in 
sci ic 

EUROLAX te 100 chptnelcn 
ti della t ibbiica di ealzalmc 
Imi ola \ di (.cedi ui toni inumo 
lo semi uo a tempo inde te uni 
n ito pei piote si ite conilo 'o 
ilkgllmio iietnziame nto di una 
tavoi ali ice t pu ottenente la 
tevoca Oggi li 1 ILI l \ CGIL 
avi a un ineunti o plesso 1 Utile io 
del I avolo tciigi/zc ugitz 
zennno un colico ehc m vi a 
f n sotto la sede dell l fliuo Jel 
Lavoro » 



I morto schiantandosi 
contro un'autocisterna 



Una sbandata, poi l'auto e finita nell'altra 
corsia, ha urtato contro un'autocisterna, o 
rimbalzata di nuovo nella corsia di destra ed e 
stata definitivamente distrutta da una « 500 » 
che arrivava in quel momento 11 pauroso inci 
dente e costato la vita t Piero Del Guerra di 
54 anni, abitante a Sabnudia alla lottizzazione 
Tornei L'uomo procedeva a bordo della sua 
1300 Fiat targata Latina 73309, quando poco 
dopo le 14 ha perso il controllo della vettura 
ed ha invaso la corsia opposta, scontrandosi 


frontalmente con un'autocislerna che si e rove 
sciata inondando la strada di kerosene condotta 


| Sgominio immednio poi 
I ille limigli! dillo libile eli 
j v la \ppia Viov i le sion.tlo 
t melo ai pi nm i tilt vi elu V 1 
1 ili del 1 IKK e) dii pissiggio 
della talpa cip scavi la 
me tioj) >1 il in i f iltia se ia un 
ignite ck 1 tommtssai iato S m 
(rimaniti si ci t pie sentalo nel 

10 stabile e otiti assegnato dal 
1 ninnolo ci\ ico 1 hi o av o\ t no 

1 MIicato 1 ist m/ i di sgominio 
j li piop> iclan eh tutti gli ap 
) il Limolili l< MonnU Sussisto 
imminente pencolo eh ciollo 
della vulitalt dello stabile 

11 gtavo ih i uoln >ussisle data 
li pu senz i di gì av i lesioni 
pi oeloUe si n ( ontemenlo sui 
min i poi! itili qutsta la mo 
in azione del piovv edimenlo 

, fon mattina h sette lami 
i glie hanno cornine iato a ti a sto 
i caie coi e anelo una sislema/io 
ne piesso panniti o in alloggi 
i eli lottino ne il comune no 
gli alili enti lì inno pio\veduto 
m qualche modo tilt necessita 
dogli < si oliati > k buon pei 
Ioni che da un mese si pie 
pannano a quest i eventualità 
Pei clic i pmni sintomi le pu 
me lesioni si sono vilificale, 
enea un mese fa quando pics 
sapore) sotto piazza Re di Ho 
ma t passato lo s< udì) e he se t 
va a enei Menta meli i eh pio 
1 ondila il tunnel pei il me 
tio 

(om i acconta f ornando Mis 
son clic ibita al quatto piano 
dello st link Reticolante < C il 
e a un me s t lave miti o da nm 
come in tutte' le litio f muglio 
che abitano nel palazzo due 
ingcgncii e un geometia della 
Sacop la società che sta co 
stilimelo la motiopoliLina Ci 
disseto che eh li a quattio 
giorni avi omino sentito dei ni 
mon sii mi o dei lotti sob 
balzi Non .tvummo dovuto 
picoccupatei dal monvnlo ehc 
1 nu om etili ntc saiebbp stalo 
pi ovocito dal pissaggio della 
t tlpa e olii' unto sai ebbe 
tornato alla noi milita Dette 

10 anche lina occhiata ai sof 
fitti c ai muli delle nostie ca 
se che coito non sono nuovi* 
stme Tic giorni dopo infatti 
voi so lo 3 del imitino lumino 
svegliati da un mmoie soldo 
clic venie i dalle londamcnta 
c dal ticmolio insistente dei 
pavimenti c elei mobili Sem 

[ biava pi opuo un leni emulo 
| Poi tutto Min e quasi ce ne 
dimenticammo Ma ecco allo 
\' itnpt ovvimi appaine pi eoe cu 
| patiti fessine un po (lippei 
tutto sui soln sui muti sui 
pav imeni! > 

Dopo fumilo messe le bifle 
le spie che dovevano date la 
esatLi misura delle lesioni 
eonltollaie '-e piogieebv in) 
Lo punir iesistono poi 1 alno 
icn due mosse voi so le 11 
dai vigili saltano n elite oi 
Li situazione si fa pi cuce i 
panie tornano ì vigili tornano 
i tecnici o dopo un hi ove con 
ciliabolo vinte ot cimato o 
sgombeto da eseguii si in 12 
me Dopo questo tei mino - 
av voi tono ì tecnici — cln ìe 
sta in caso di disgia/ia po 
tiebbe essm accusalo di orni 
odio colposo I rlopo i set c 
appaltameli!) dilla cala i 
vigili chiedono la chiusili a an 
che eh molti negozi uno di 
giocai tol i uno di stolli un 
bai imo eh clettioclomcsiici c 
ima implosa di pompo lune 
bri 

Icn mattina avi ebbe dovuto 
essaci una lutinone della 
speciale commissione conliollo 
stabili pencolanti con la pai 
trapazione eh tecnici del C«c 
mo Civile del Comuni del 
metto da vigili del fuoco 
Mi ( stata innondala poi un 
mtidlun buioctalleo Intanto 

11 mmislem dei li i spoi li si o 
alile itato t I ut una elu Inaia 
zinne elu m min i eli itali solo 
ehi tintene che si posano »t 
ti illune te sponsabtìiLi poi 
qu into e, accaduto alla Sa 


eia Alberto Zclolli eli 28 anni, e poi con la 500 | to P 


condotta da Luciano Michele* 

Nel tamponamento a catena fi a Ire aulo 
treni, avvenuto ieri mattina il l'alba ha perso 
la vita un camionista di 10 anni, AnstiJc Asfolfi 
L'incidente e avvenuto al diciottesimo chilometro 
dell Aurelia, poco dopo Castel di Guido 
NELLA FOTO In « 500 » distillila nello scontro 
sulla Pontina e la vittima ancora sull'asfalto 


Alle Frattocchie (ore 9) 

Domani Novella 
alUattivo regionale 

Nei locali dell'Istituto eli studi j glieri della are (Velcro), Net 


comunisti, alle Frattocchie si 
svolge» a domani, alle ore 9, lo 
attivo regionale del PCI I 'odq 
e il seguenl > « L'impegno dei 

comunisti nel consiglio regiona 
le, nelle province e nei comuni 
per uscire dalia crisi, per af 
front a re i problemi economici 
c sociali del Lazio » La rela 
zione Introduttiva sara tenuta 
dal compagno Enzo Modica 

La riunione, che sara prcsie 
dula dal compagno Paolo Ciofi 
c conclusa dal compagno Ago 
stmo Novella della direzione 
del PCI, si ptolrarrà per tutta 
la giornata 

CONVOCAZIONI - Torre Mau 
ra, 20 C D (Petrosclh), Tibur 
lino III, 19 congresso (Rapa 
rciti), XII Cirrosa mone 17 In 
Federazione riunione dei comi 


lutto, 20 attivo (Mammucari) 
Rocca Priorj, 19 CD (Mar 
ciano). Cinecittà, 21 cellula 
Fatine (Fredduzzl), Garbatclla, 
20,30 C D , Porluense, 19 attivo 
(Sassi) 

VII CIRCOSCRIZIONE 18 
presso la sezione di Cinecittà 
riunione dei consiglieri comu 
insti 

ZONA CASTELLI — Assem 
blcc pet la costruzione della 
zona S Maria delle Mole, 20 
(Armali), Colonna, 20 (Borditi) 
MONTE SACRO - 20,30 di 
battito sul tema < Riforma tri 
butaria > con Antonio Pesenli 
AVVISO ALLE SEZIONI - 
Tutte le sezioni sono invitale a 
pass tre nel pornei iggio di oggi 
In Federajlono per ritirare ur 
gen*e materiale di propaganda 


I Numerosi 
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li n i i p i e» < c on t tt vo 


Die o il commnc ito che 1 i 
sete i(’l i (onccssionaiM sta gì » 
piov venie itelo alle opti e eh pun 
idi umilio e eli nnlot/o (Ielle 
sti ultui c lesionale pei coi e ai e 
di limitale lo sgomitao da pai 
le degli abitanti anello so poi 
evidenti ingioiti piec ui/ion ili 
il comando da vigili dol luotn 
c In questui) hanno dovuto 
meltoie m sialo di alburno 
gli inquilini digb echlici in 
questione 1 stala int mio 
convocali eh ingen/t la appo 
sita commissiono esistente 
plesso il Comune pei il ìhhn 
f rati lesioniti che dovi a deci 
deie Miil » mo ibitabilita In 
se mito 11 e <»ne r ssion ti la piov 
vedila ove oc e una a suo 
spese ilio open di sol Umili 
i i/ione e oiKolid ihk nto c un 
lo* zo de t I il)l)i ie ili le Mon il i 
Cuci h e ipst, de Ile le ioni c 
in liti s i di di Miìit i\ ì u coi t i 
me nt ì non « d t i se Inde t< c Ih 
e onu mollo spe o )\ v u n t in 
tali e isi il noi i di st i\o ih 
hi ino pi iv o< ito un t ni b me n 
lo de I l I 1 MI t tu lite l e Ite. 1 
sua volti polle bile ave le ili 
I kilt i sili t tbih i de lk Imi 
dizioni di vecchio tip) quali 
quelle d gli eelific leMon iti 
chi sono pi i\ t di pth di lon 
el ì/ione 

Resti olo di spegno do 
po quos o roniunie sto conio 
m u v ist i c he f ut«o c cosi n t 
lui ale p ielle ] t Sa op non In 
previsto queste cor lOgucnze 



I mobili delle famiglie evacuale vengono caricati sui camion 


Scoperto on « centro di raccolta » di vetture trafugate 

«Sfasciava» solo 
automobili rubate 

Nel deposito all'Arco di Travertino trovate 50 vetture rubate e 
già «sezionate» - Denunciato il proprietario - L'inchiesta prosegue 


Con 6 milioni di bottino 


In saiwo i ladri 
girasse al «ra$$®» 


I luti ) » » n eie 1 mi limo 
(tu itimi) I lini ih 
u m (in ita (litio al tv( 

V l lot (tu Olii 1 1(11 IV 1 O 

i j (h Di B i le t el \nt< c t < Il 
t il i elei uh ito d sci uni on et i 
due giov m ehi poi sono ‘ug 
.liti m molo P finto i avu 
n ito ut poeo dopo le* i » ne 1 1 
e ( oliai ss m 1 \ a dei M. lon t 
un i li ne i s i eh v i eie li lo li 
ih altezza del 1 1 doto 
M u io De M u lims di > I inni 
poi l tv Poi ì lutisi ì e fa loi a o 
edi Baite i el \nu lei e el It i 
i boi s i sono ’ hi te c o ist 
le ci i 1 1 H ine t pi i ine tic i 
Ine ic coi segue tl’e uni i 
ge il/ e 11 1 tpe ito i p u tu i t 
(Hi i 8)0 fin ioni < pio 
pi < ui et* Il i B in i t li i ru pu 
sio i boi i ( ott i n on 
s P s( ri ,( u c mto a ,i eh 
u eh poi si i ) \ ito voi o 


I alti i poi t io i 1 t q it ‘ nionii n 

o si ( i\ \ l 11 o e oi tu i'g i 

me nlo none n mti un ionio eh 
a i i onte io \ oM lo i t el n il) 

i i) mn occhi i i d t si ( c 1 i 

on s( mo Ininnino 11 ape ì o 

II poi lai lu tffni ito 1 1 boi s i 

ed i itn»g o pudendo gl oc 
diali el * sole I lomncuto 
(Oil nspgunm n o I heho t 
s i tato i un i mo'o ì un l n 

i di c npt i f i da un pi i d 

con un compie die lo alien 
de \ i od e f igi> to t luti i v e o 
aia luna) 1 tiifoio I uii m 
li i bine calo un I i\i i i In m 

s( unii in ) v a \az on i i Mi 

ili me nu io Ua \ i \ izion tu < 
i M ! ino som iloio tosso li i 
tov in ito tot o 1 i m i o t fi i i 
\ ) n n ime di dn < io me i 
in 1 i iss n uo n t l)'i i c ito i 
v ( ini i V tot t ì\ i oi non < 
t n 1 sto PtlO rii fili IH (Il 
i ine i e f it lo i 1 1 p il z t 


Ricoverati con prognosi riservata 

Cibi avariati» 
gravi padre e figlio 


i l no I i>-i ih ut uzzi ohe 
j si ne 11\ t (|l) is] ( si. Insù i 
tm nte ulo ìub ite e si do sco 
I p ilo ioti e) PI i poli/ n v i 
j \im io !’ mimi un t liivt i s \ dot 
1 1 v n \ppi i i un t c nu|d mini i 
cu me I i eh disi inz i n ili Meo 
d. ti n etimo I i s ope 11 non 
« st il i (i i 'e Di qualche 
u Dipo infili ]< domi aro d finti 
di auto si oi mo mol pinato 
’i medu eli 21 mio i lmoido 
( il in v il i ì M il lIk f ieo\ i 
suppone dn fosso miei vernili 
epi lidie n inva oi uni//izione 
(Pi telai pi t ito si sono 
ine sili au i rie 1 un » o 
ite Ionie no ic in ritrito]) In 
li ai h in io aie. alo d eoi de 
po Pi di ni n soli mio due eh 
(gusti cimo pi i i i Ua me il lo in 
leuoii con I Lenze legisti! ea 
lutine sono limili il eirpospn 
su 1 \pp i i un tiloi tic 1 hssi 
1 ritte i ini en ’7 anni non c ei ì 
e non e stilo mie otri i nli u 
c i ito 

Qui ì poh/olii hinno dovalo 
qm ilo clie cete ivano Mnten > 
t ieg] ini i ci ino io mio i ubai 
( sezniuli in ini ua eli 
pe fi spoi olii un scotìi mo 
io ì gomme i non ei no sla ì 
fili tilt ih i Ti /ione pi i teli 
de i< m u onos. bile 1 1 piove 
i n i nz i chi \ n pi zzi ina da 
nu ih n elei U 1 u e d i lift i e’e 
uh nt fonie li nuli m/a di re 
' h i/ione ( pp u so ehi uo 
he non si li m n i di u ) i pio 
wnei i puh! i I t inno ) dell i 
- ) di/ i lutino 1 ivo) ito lutto P 

pomi i iu n \ Pispoline funi 
ehi deposito h mene melimi 
luti Ini mio ( siilo in iato un 
i tppoiio dii ungisi) uni i e P 
inopi elmo e In e in na ir 
i e pei In e o st ito denunciato 
pei liuto o ì di ì/ione 

eli unni imi in mim il li munii ii 

AVVISI SANITARI 


\bbiriino m mg io vuio i 
11 Poi lk mu sco t Mie Ih < 
li inno coni nt io i diu <h s o 
m ic o i r. k 1 in i Ih i i \ mo 
foi ss m io oi iu n< un i 


E' scomparso 
il compagno 
Sorgenti 


i o s|on ho Q lesto in 1 
c h i ilo it s ni a i et. 1 Po lU 
n co (»< nu \mi 1 it goti i o 
tee ornpign indo mini) < 
l-o n pn d i i \ o ( il ss,m 
oo ot 

1 mi dei li i ino el i uh ( ] 

In ossu iz oh e i i mi nt iz > 
t i i on ditii < vom a ì 
ih ih < si mo 11 \ i i 
i piomuis 

1 dm i mp i no Imo < i 
S l\ i i o K io n u \ ( ) 

i II un i \ > d 1 < „ i 
c di n»< i h un i n \ i \ I 
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cura delle «SOLE» 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Psifhicltelndocrine 

. PIETRO K3r. MONACO 

Roma, v. Vini! mia 38 - T. 471110 
Non si curano venereo . pelle occ 
Aui Com Rom 160)9 dol 22 11 56 

ivieaico specialista darmaloloflo 
DOTTOR riT) frn , 

DAVID STROSCI 

Cui a si loios me* (ambulatoriMa 
i soma op vicine) dello 

EMORROIDI n VENE VARICOSE 

1 . dr,le lo,l1 pllcazlonl ragadi, 
t noli iti ei.7omi, ulcere varicose 
VCNIHII PI ItLE 
DISI UNZIONI SESSUALI 

> VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Iol "il 01 - Ore 8-20 festivi S-lf 
\ (Aut M San n VdVJsjilfck 
(iol 20 mngtfla 






















l’Unità / veneidì 17 uglio 1970 


PAG. 9 / spettacoli 


In corso a 
Karlovy Vciry 
il Festival 
del cinema 


K\RTO\Y V\R5 lfi 
TI Feslu i) t nemitopi ific ) 
interna/ionalL di Kailmv \ a 
r\ Riunto a'h die inv^tu «urna 
edizione m o aperto ieri st 
ra Vi paitu ip ino w Miotto 
paesi L Italia ( ifliuilnente 
in concordo con Gott nul uns 
di C/iulnno Montildo II l isti 
vai che st rik la lui mula 
competitiva m conclude ri do 
nimica 26 luglio 

Ira le n i/ioni pi esenti alh 
m in festazionc si segnalano 
la Cccnsiovdichi i che pio \ 
porri Un ucciso / instein m i 
priori di Oltlrich I ip^> e la 
forre di rum e di Mai t in Uni 
lv (rispetti' amento realizzali | 
negli studi di Pi iga e di Bui 
tisi a va) I LRbS con \ inno 
al Pipo di Sei gin i Ghensai 
niov llnghiltm i con Kes di } 
Kenneth I ondi h I i incia 
con / » maison des Bories di 
.1 icqut Lomol \ ah roze la 
Poi mia con II sale della ter 
ra nera di Ka/inuerz ki*4 e i 
La sonda di Andrzej Kondn 
tiuk la Svezia con Yankee di 
Lais Tossbeig la Bulgana 
con Gii angeli neri di Velo 
Radev la Romania con // ca I 
stello dei condannati ì Un 
giuna la Iugoslavi! il Gnp 
pone I India la Repubblica 
demociatica tede cn li Ger * 
mania fedeiale h Spagna h I 
Finlandia l Ai gemina il Bra 
sili il Perù la RAU e gli 
Suiti Uniti 

I premi sai anno assegnati 
d i una giuria interna/ion de 
pusieduU dal legista ceco 
Ka el /eman tra gli undici 
membn figuiano 1 attnee Iran 
ce e Mane Jose Nat lo scrit 
tote nglese James \ldndge 
il cntico sovietico Novogiu 
«k 

Due le Ktiospettive in prò 
grimma luna dedicata al 
compianto Ini Trnka mi estro 
ce oblovacco del cinema di 
animazione 1 altra al cinema 
ispirato ai temi della guerra 
antifascista e della Resisten 
za QuesUi i assegna compren 
derà opere oimai classiche 
come Roma citta aperta di 
Rosselhni i film sovietici Ar 
cobaleno di Marc Donskoi De 
stmo di un uomo di Seighei 
Borniaiciuk e L infanzia di Ivan 
di Andiei Tarkovski 1 amori 
cano La settima croce di Tred 
7innemann (dal romanzo del 
la sci itti ice tedesca Ai na Se 
ghers) il ftancese La hataiìle 
du rati di Rene Clement 1 un 
ghetese Accadde m Europa di 
Geza Radvan'i i cecoslovnc 
chi La barricata muta di Ota 
kar Vavia e L attentato di 
Jiri Sequens 

L Italia oltre che nel con 
corso e nella seconda iclio 
spettiva sara presente anche 
nella miti ita sezione infoi ma 
tiva con La caduta degli Dei 
di Visconti Felina S atyncon e 
Metello di Bolognini 


ir # © ® ? • jl • 

Intimiditi 

da Fellini 



Sciocca censura al Festival di Napoli 

Bloccata dalla TV 

la canzone 
«'0 divorzio» 

La scusa è che in questo momento non si può 
parlare di tale argomento - Disturbata dal vento 
la serata maugui ale • Bravi gli interpreti, ma i 
motivi sono una delusione 


ERMI E RIBALTE 


Mefistofele e Aida 
a Caracolla 

i) I I 1 1 1 I 1 fi» 

M i Uhi ii, li U > 
Il j H li t ) <1 il IH < 

•U H lini 1 Iti i M fi' 

« I « 

di Mi 1 i s iti ti 11 I usti > 
I l li u 

r vv M / i i 

, il C | CUI 1 1 11 l Ni 
M il - 1 li M «I 

t il i ( 11 - Mi tiri < 

i n i V I i. i 1* > Imi 


Dal nostio inviato 

C\P)U in 

No non ci siamo impilo 
gli oigamzz don del X\ III 
It ijvil dilla ctnzon* ntpo 
ktana ciano vintiti i Capii 
in coi O! di un po d glona 
non solo non 1 li inno ottono 
ta ma hanno liscili il » — con 
la sconccitante pim i scia 
li — di 1 ii scendete III stcs 
so livello (bisso me Ito bus 


dei pioli ssionisti che tanno 
(bene) il piopuo lavoio Agli 
altn li iesponsnbilil ’i di uc 
re voluto — e id ogni < o 
sto — celibi ni qucslo XVIII 
rito fimibie di II ninni non 
piu gioì iosa melodi i pillino 
pen L a questo punto il 
poi turno quello che ìbbi uno 
sentito due a uni massaia 
capi esc che Usciv i dì un ne 
gozio vicino dia pn/zetti 
menti c ermo n coi so le 
piove « No non sono que 


so pe. lì venta) I stessi ^ je can/om dd testlVlì | 

mei avi gl iosa isola eh Lapu, stanno pjovando i miciofo 

eccellente richiamo tunstico ^ 

nei una manifestazione che 

aviebbp douilo ossei e alme E chim o chi- qui non ha 
no mediocremente dignitosa senso gallare delle composi 

„ , ”. noni In gaia 1 plagi non si 

C stato come la Piedig contano 1 onginalità è coni 


, , , „|I CCJIIUIUU lUllgllUllllU C unii 

la napoletana che anziché natamente assente Sono ri 

i im teli r ni mono * 


uchiamaie i Unisti (almeno 
come e nella speianza degli 


mescolate in vane canzoni 
intere pagine di iony Rcms 


, „ f Ir» MICCI C pagine 111 IUIIJ 

oig.ini/zdtoii) fa fuggite da dl vecc | 11P melodie napoleta 


Il 2 agosto andia in scena al 
1 patio Giaidino Scotto di Pisa 
Ab(lardo c Lfoisa di I rance c co 
Dola Coite idp,)t esentato per 
conto del Comune di Ih coni 
pagnn « \zione Scenica » con 
Gigi \ngelillo rimi De I ueis 
Franco Maichesam Franco 
Mazzieri Maico Pisqmni Ri 
no Sudano I doaido Torncella 
per la regia di Mancia Boggio 

Il dramma npiopone in clua 
ve moderna h stona del gran 
de studioso c leolog ) medioev a 
le consocialo nel suo atteggia 
monto di libello ili convenzo 
ni e die ipocrisie del tempo e 
ins eme nei suo dia >go con Fio 
m h donni imita che issui 
se n seguito a simbolo del pen 
sieio filosofico e delh ras one 
meli mti 

I! gtuppo di cui pii te lini 
7 iativi usuila chUi coihbon 
zio ìe tu ile ini deii elementi 
impellili I inverno sorso nei 
li n nre*i(.rt'»/ione di Santa Ma 
ria dei Hat tuli i apporto *ulla 
isft/ii ione psuhtnlnca e stia ne 
pazioie di Mirich Boggio e 
Fnn o Cuomn (Mincla Rog 
gio rinvia De I ucis Trinco 
Muchesini e Mirco Pisquini) 
Fdoi do Torncella (che siià 
Abel lido) animatole di realizza 
7 iom tedi di d ivanguardia 
e attori (Oiei Angelillo e Rino 
Sudi io) delh comoagnia del 
Toltio Stabile di Tot no che 
quest inno hmno svolto un la 
voio di « decenti amento teatra 
le nolh penfena delh città 
piemontese 


Candite Bergen 
a bordo di un 
aereo in fiamme 

AL MI RI \ (SP \G\ \) 16 
In a ci co noleggino che tia 
sportiva una « troupe t inglese 
e imericana in tutto 8/ pei 
sono si è incendiato menti e 
stava per itterriie ìd Mine 
rn Tutti» m I atteiraggio c riu 
salo si ri/a incidenti l a « trou 
po » clic comprendeva fn gli 
liti i Ciudi e Ri i g( n c 01 ei 
Rctd si rie iva ad U neiia por 
girne aleni e scerc del Iilm 
<t Ihe llunluig Pai tv » 
t Min vi c '•tato pmico i bor 
k - ha detto Olivei Roed - 
ni i ..ci lo \ i è stata tensione 
Pd un momento ho frisato di 
c e e i li f ne » \ ben o 
lacco eia ivvolto h uni din 
»a r ibe di l i co na i pa <- ' 
Meri ne sono linci i se iza danni 


Fedenco Pelimi ha mteipie ~ 

tato se stesso in una b eve se «ibi • 

quenza di Alex m Wonderland KermeSSO musicale CUld FOVOflta 

i <Alex nel Paese delle Moravi 
glie y) un film di cui sono au 
ton il legisti Paul Mizuiskv 

Po Spruio Pati* 

sito hmno realizzato Bob e JBL SsJ' 9 

Carol e 1 ed e Alice -B» 

Fortc di urn promessa ver $ 9 

baie che Pelimi fece ilcum Cì C'ì T8 "fl 

mesi or sono a New York in H i 9 1111119 I 

occasione delh presentazione w» -JL kJ kj J» JL fi. M. ». iL JL 

del Satjfricon al pubblico a me 
ncano Mazursky è arrivilo 

^rvrr^gZp nilOVP iPVP 

piotagomsta del f ilm lattoie 1.L 

Domiti Sutheiland nvehtósi 

m \1A SII del duettore del . 

h fotogiaria Lazio kovics e Scarsa sele?ione per la prima serata - Spetta- 

fi'oupp chp alt '° membr ° de a tori giunti da tutta Europa - Pregi e difetti 

Recatosi a Cinecittà Ma7ur 
sk\ ha deciso di girare subito 

o di utilizzare come tet la Dalla nostra redazione ta d ' oppassimioti ha < 
stesa sala in cui Felino sta al "‘° tenenze sigmj 

ult mando ,1 montaggio de. „ , PALDIlMOlb catwe (u„ concerto , sega, 

Cimi ns (lo special recenlemen »a P'« " clr "l“e me « ™ ,n ' ,e ’»P <'° l 4 > a 

tc realizzato ner la TV min "linciata la puma giornata quarlet » p i resinai ili Con 

na. dovendola sequenza ,n * « Paleso Po,, 70 » ,1 le Mani la lo,,, e eh Blu, a , 

questione mosti are meni litio al internazionale rii musi li ha p teso alle pi, tol 

Che un bieto incontro tra Su ca jazz pop t loIk che pe, come vibra fon,. 

Ululanti e il legista italiano quattro seie convelline tedia Fra gl, alti, Lantani che 

In Aìer in Wnnderland (< Mex affollarsi sugli spali, dello sono alternai, a, n i rn\o 
nel Paese delle merav gl e t) stadio della I a, orila di l aler dobbiamo poi ricorra ìe 
la loie ameiicano ri infitti m0 decine e decine di mi Gazzella una siciliana che p 
un giovane regista Alex Mor dhaia di appassionai conve r (> mcH i e Smzezra Giu 
non gì an sogn itorc o grande ^l ‘ ,l dn oc >n’ pane druropa Romeo er i mature di Caslr 
ammiratore fino a livelli di 11 P" m0 (la t n ™ ?“ caro - che abbiano trov 

onirica ossessione dell arte d'iesla manifestatone e che , 0 decisamente miglio, Ha c 

felliniani forse non avrebbe nociuto la pace di usaic piu effic itane 

L ' èso, diente » retimi è sui ^ ZZ?- Z°l 

tó n un'biTiVvoTgerè di tem none del programma Quan Canne,, Vili,,,, Per Carni 

mnroihrtin lo meno questo noshn appi", Villani - che abbiamo se 

M.zmkvd oualc alla ne (0 P“« ^ pre vaMr> la «>° i‘l"n>ame,„e TV - I 
Mizmskv i quale alla h gionmla odierna iniziata w sognerebbe fare un discor 

ha so S a,esswln ,ono decisamente minore con a pa ,t e p , 0 .)rio alla luce ri 

meno emozionato se ai essi do j esibieione di alcuni comples , e w ultime espellerne Ie, 

voto girme la celebre scena s , ancora marininoli seppure mslle <\el suo caso bisotn 

delle bighe di Ben Rur C promettenti W si ri tnleso infoili ule, are ancora una v 

me già Bob e Carol e Tea e rem ,are con l inserimento in (a c , ie _ (lll0 „d 0 „ ,, a „ 
Alice anche Aler in Wonder nccezmnnle siepi mas quando s ‘ nati 

,and ri stato idea.o e sceneg f Tifale I o spfùZlo S! s 27c~ar, 
giató dagl, stesa, Tucker e Ma „ è comunque mmlzat0 ben , TorzamTj,Z%,a 

ZUlSkV nrptln rh tnun Afnf'a CìimiOZ __j 


Napoli molti napoletani Co 
si ò stato anche a Capii Nel 
la piazzetta celano pochi ca 
piesi nessun tuusta («cappa 
to via negli altri ango i in 
cantevoh di questa isola do 
po aveie ascoltato alcune cali 
zom durante le piove) molti, 
mollissimi ceito tioppi na 
polctam della «Gallena» di 
qui Ih uoc clic vivono nel sot 
toboseo della canzone napo 
letana 

No non ci siamo piopuo 
m questa puma giornata del 
la massima lassigna canora 
pai tenopea non ha funziona 


to nulla pi pinola, sala stani u ‘^ bmm |)K|)<|ltU10|le nul 
l>a e nmasta pei I Mcd | e e g, una VO ce nlquan 

meiiggio eimctic .mente■ ehm , 0 pnccvo |, , Ut,., composi 
sa e noi stiamo xenvendo • 


ne di ane di opeie lincile 
e anche una pai te del « Bo 
lero » di Ravcl 
Un paio soltanto — di quel 
le ascoltate stasela — meu 
tano di essere citale «0 ca 
valluccio russo i u&so s> che 
ha il piegio di esseie mollo 
ougtnale ìel lesto (anche se 
ncoula music ìlmente la vec 
clua «0 ciucciai icllo t.) e che 
si avvale dell miei pi dazione 
di Wilma De Angelis nspol 
verata e messa a nuovo dal 
maestio Willy Biez/a e eli un 
giovanissimo posteggi itoie di 
Capii Dnzo Conte dotato di 
una buona pie pai azione mu 
sleale e di una voce alquan 


Martinetti - Cigoli 
alla Basilica 
di Massenzio 


q . 11 m iiu i m ni » 
n is i) i li Mn ozi onci il > 
du ti 1 1 li in M itm ili 
j ii 1 i \i M (il )!) 

ti n f mi ) i l \ i 1(1 

1 \ I ii n li s C ili i * il 1 
n Ir pi lini IN II l s 
si | i f 111 i (I (li I in I suiti 
Unii i\ n c n 11 > ii \ pi > 

pii i it . il li si 

Sili i n Ho.li Ht 
n \ i 1 i i 1 bolli pi io «I 1 
1 \ i . i n \ I i • 
Mi I 11 n il i un ph 

no ri 111 Basilo i di M iwn/io 
fi ill( )U 11 m in poi ( pn sso 
1 Am t u m 1 spi < ss m pi )// i 
di Sj uni i ir 

CONCERTI 

ACCADI MI \ HI \RMONICA 

Allo oli’ 21 l r > mi Hi "di 
» i doli Ac id< mi 1 \ i » II' 

mimi un Ul 112 noi cornei 
to dolio « YtIp C.lct C) ib ind 
Cbumbe i Cuoi us il celebre 
coio do 1 Unlvi»i sto di Yale 
Biglietti iti venditi nlh Film 
monÌ , 'i Sconti spedali pei l 
soci 

B\M! K \ DI MASSrN7I0 

Q sta soli ilh 21 in con 
11 ì dii etto d ì Hi uno M u 
111 liti pimi t i Ann i M u ti 
Cipri) I pioHiiniTn musi 
i li p h » q Bei ihoven 
s h m nnn 


- un il \ Il missiero del Sioux 
f ~ A ♦ 

le ilgle che appaiono ao- \K U DO 1 i m lihU cicali oi 
canto al titoli del filo» joii poh L 1 olici 

corrispondono ntln #c- i\ M 111 \ ♦ 

Riunì» cl uslflcazlon* per uno 1 i liivlnubill mi U 
«inerii il I u \ ♦ 

A = Avxcnturoan Aldi I Vppuiii uni ilio pi I una 

C = Comico umilili c >n U Mite bum 

DA = Disi gno animato A ^ 

DO = Documentarlo vsioit i i voghi ni itti, con 

DU = Drammatico l loiin/z! 

G = Giallo V M Uj) S \ ♦♦ 

M c Musicale Vttjisns \ d >ppl i finii, 

8 = Seiitimental* on K Knislu 

S \ =s satirico \ m Uh e» ♦ 

8 M =: 8 lori co mitologico VI HI l io M 1110)1 0 r Oli C 

Il nostro giudizio uni film Dtmme (\M Hb s ♦ 

viene espresso nel modo VI I\l O I « sho ttn S I ,(1 
•eguinic \}} ^ ^ 

_ eccezionale V' \ }' *'* P< 1 "‘i 

IIII - ottimo on P Mhiggm l ♦ 

*Xtt = buono 'I ">'} \ »■ 11 ' ‘ m ‘ ),ro 

44 ss discreto t0n 1 Cushing 

4 r. mediocre * ^ ^ ^ 

v m 18 a vlcmto al nul» vv Olilo C liiusui ì cstiv i 

™ Doridi 18 anni biisuo Oiishi c on J oabln 

c» ♦ ♦ ♦ 

- - -— nono I mignirici 7 con Y 

LINI SI Vii { li lefmio 7 X‘l 2 I 2 ) mi vsu I) caldo «moie di 


Divoizio lUiiilimi con M 
M isti n inni 

\ M li» *1 V ♦♦♦♦ 

( ()1 V DI K 11 M/O ( 1 hu 188 ) 
Midi sulla pista di fumo con 
D Me e ivin A ♦ 

C ORSO (io f>7 Ul blU ) 

I i n u impi in i con C Sp i ile 
SV ♦♦ 

IH I \l I OHI ( Ili dò MI) 

( llipstl ■ i ult li ih <m I 
s i\ d is s V ♦♦ 

I DI M ( Il I iKU 188) 

\\ i si side sioi v on \ U oo I 
M ♦♦♦ 

1 MB\MSY ( lei 870 245) 

I i mino con M Dichiussov 
(VM IR) UH ♦ 
LMI’IIU (It‘l 8 r >5 6^2) 

Di unni v della gelosi» (tutti I 
pii ili olir! In cronici) con 

M M istrolanni Oli ♦♦ 

IlRCINr (Plizza Italia B 
1 UH leltfono 5» W*)M>) 
srid » sull I pisi i di fuoco cori 
D Me fiavin A ♦ 

ri’KOPA ( rclcfono 8b5 7I6) 

C olitesi i/ione geinrih con N 
M tnfi edi SA ♦♦ 

FI DIMA (Telefono 471 100) 
Mio Mio on R D \lu 

S V ♦♦ 

I IAA1 Air TI A (lei 470 IBI) 

On Hot M ijc sl\ s sr I ict scr 
v li i 

GAI I f DIA (Telefono 6712b1 ) 

( hlusin i estiv a 
CARDI N ( I elefono 182 848) 

I 2 Kcnmds DO ♦♦♦ 

GIARDINO ( Iilcfono 801 <Mb) 

I 11 i di 1 in ili sseii m 1) 
Politi ff <\M Di' s 
GUIDI N (leletono 751 002) 
Munii con 1 Mi citi n 

i\M II) ( ♦ 

HOIIDAY (laigo Benedetto 


1 \i lvm f on 1 ) Cilitll 

(V M 18 ) DH ♦♦ 
Hit IS I 01 11 ili ili sull! MI V i- 

ci c >n \ M min di sV ♦ 
URO \m\ vi VdnllPI io III It l 
limi con N M nifi t di 

S \ ♦ 

C vi I! OHM \ Sfida sulla pista 
di fumo con D M( Gì'In 

\ ♦ 

c vssio 1 pm iti di M idatne 
Ho\ u v < on I 1 ente h 

(\M UH DH ♦ 
e vsu i ! () M H 'Pigine 
con 1 Haikct 

l\M 18) G ♦ 
C I ODIO ! ' Pimi II gioì no d< i 
limoni in il « on A Sabilo 
OR 4 

IOIORVDO II mosti o ili'Ilici 
bili 

( DI OSSI O I i pisi Ina con 
A Di lem (\M II) UH 4 
(OR VI IO SIsslRUOH (Oil l 
1 >)»l IZ/I SA ♦♦ 

(Itisi Al IO Vppnntantpnto 
pii una 'indefi» on R M1 1 

c li mi 1 ♦ 

Dilli MIMOS 1 GII il!' nsori 
doli 11 » spazi ili 
IH 1 V \S( I I I O I Ha del ma- 
Ussiti un II Politoli 

i V M 18 ) S *♦ 
DJ PUMI I » mi » (boga si 
< hi imi J ul i< < on J P Bc) 
mondo \M 8 ) l)H ♦♦ 

DJ VN V It ili Di spilli s« l ' le P 
con \ M mfi ( di S V ♦♦ 
DORI V Itudlogr ifla di un c ol 
no il aio con G I ickv'ood 
(VM 18 V ♦ 

l DI M\f ISS AurpII hi inciti 
iiirpIi ned DO ♦ 

1 SPI RI \ li sqmidiigll » del 
file hi i ossi con D Me Cai 
bini OR * 

ISPIRO II nonne sm «pialo 
con I De Funes C ♦ 


TEATRI 


Marcello Iilcfono 818 126) i \rm sj Uno dopo 1 alito 


queste note seduti in un bar 


ziont clic piiiugc (sta pine di 
poco) e quella pi esentata 


Dalla nndm roRazinìip ta d i appassionati — ha al oiganizzaloii hanno gta pen 

Ualla nostra redaz.one iuo ^ ^ penenze s , gm/ , S1l0 a far , nc ,dere nella noi 

PALCRMO 16 catwe (un concerto < seguito \i (li ieri ) intero piogramma 

Da piu di angue me e co insieme col « Modero jazz in modo da poterlo mandate 

rnmciafa la puma giornata quarlet •» e i Testu al rii Coni in oncia anche se le condì 


della piazzetta mende un mo | U , bene ria O,osi, I ,onel 
vento molto foil, spazza va |o nconftlmUos| oU „ no 
qualche nube e minaccia c tei piote di « cibali t» c da 
mandate a monte le sei Antonio Bonomo Pei il ìe 
in piazza La teli visione e gii sto sono can/ om che. non 


di « Palei mo Pop 70 > il fe 
binai Difer/iaziOHfl/r di musi 
ca jazz pop ( folk che pei 
quattro seie consrculti e tedia 
«//oliarsi sugli spalti dello 
stadio ridia I ai orila di Palar 
mo decine e decine di mi 
qhaia di appassiona/ conve 
nuli da ogni parie d ruropa 
Il piiiiw filici o da farsi su 


catwe (un concerto t seguito te. (li ieri liniero piogramma 
insieme col « Modem jazz in modo da poterlo mandate 
quarte! ■» e i Tesili al di Coni in onda anche se le condì 

blain la Ioni e di Blcd ai qua zumi atmosfeuche (anche lo 

li ha pieso alle pii i olle io 1 ) si dovesseio mettere con 

come vibrafoms* ' tio questa gara canoia scadu 

Tra qh aliti cantarit che si ,a cosl come ^ stata ,CM 


auebbeto dovuti ispuaie a 
partecipale a un ti stivai di 
musica leggua lagnose can 
zom tusU. e ntiite che ìe- 
stcìanno all miei no delia cin 
ta dazimi nipolclìni I ppu 
ìe gli miei pi eti sono stati 
molto biavi da Mano Abba 
te impegn ito al massimo pei 


sono alternati ai v (rafani lizzata — ** una mediocie fe faie liscile dilla banahti le (»()ll)f)M 
dobbiamo pòi ricorrale la sla pallonate una c festa di con,posizioni a lui lì.dite a a»j i jo 


B 72 

Alle 21 IO II Gruppo leatio 
NOI p?esenta « Li» rivolli de¬ 
gl) oggetti •< di Majakovsk») 
Regia I Mcldoicst Consulen 
^» con G Piazza 
BOIU.O S SPIRI IO 
Don mici »llc 1/ Conipignn 
D Oligli » P Unii pi esc ntn « li 
C um \ ali di l orino » cornine 
di» bui) mi» in 1 alti di Viclo 
Puzzi fnmilimi 
DI I SUIRl (Iti %1 Ul) 

Alle 21 l ) » ( ompignid le » 
li ilo II ali in i con 1 roste » 
do Ai olmo Casanova Sa 
di Do Mei set Baudolnii o 
nov assoluti di I Candoni 
Rei i ì di P Paoloni 
r MINISI UDII) "!0 ( Via Orti 
il Alibi II IC Tel (n(. 464) 
Chmsun estiva 
1 01 KS1 LIDIO 
Chiusali a «stiva 
1 ORO ROM \M) 

Ol gì i ip > o (I ■»)») mi *= loi i < 
bei l spf tl ole 21 IO in n a 
li mo fi m esc mal 1 
d j 2 peti alle ■»< io 
n it.1 c 


Gazzella una siciliana che pe 
rò incide in Svizezra Giusij 
Romeo er i inni lice di Castro 
caro — che abbiano trova 


questa manifestazione e che t 0 decisamente miglivi ita ca 


forse non avrebbe nociuto la 
adozione di tritai ttiapgior 
mente selettivi nella compila 
ztone del programma Quan 
to meno questo iiosim appun 
to può essere valido per la 
giornata odierna iniziala iti 


pace di usaic pm effic itemeli 
te le proprie i itevol possi 


piazza » come si dice a Na 
poli 

1 d ini itti il gt m vento h » 
impulito un t npicM dii uw> 
come - mollo piobabilmen 
lt accadi a domani stia 
ma non ceno pei il vento 


tono decisamente minore con a patte piovrio alla luce del 


bihta locali — Pio i infine quinto ppi un litro semplice 

Canneti Villini Per Carmen ( | in ro quinto mefedibile mo 

Villani - che abbiamo seti tlx0 OHK \ d ccnsma Lì RAI 
tifo ultimamente in TV ~ In py in f a tLi ha con un piovve 

sognerebbe fare un discorso c j iment0 c |, t lascn almeno 


l esibizione di alcuni comples 
si ancora madeguati seppure 


le sue ultime espeilenze tele 
visue i\el suo caso bisogna 


promettenti W si è inteso infatti idei are ancora una voi 
premiare con l inserimento w ta che _ quando si hanno 
questa eccezionale « kennes mezzi locali e mestici e — la 
se x musicale Lo spettacolo televisione diventa una carni 


Velia foto Pelimi tia 1 at 
toie Donald Sutherland (a si 
rustia) e il legota Paul Ma 
zuisky (a destra) 


le prime 


questa eccezionale € Kennes mezzi locali e mesheie — la 
se x musicale Lo spettacolo televisione diventa una carni 
si è comunque nnalzato ben Cl(l c j l fQ rz(J malgiado sia un 
presto di tono MoPo apjiiez veicolo di popolarità 

rr te : 

- r hb T " 0 '' C T C "Vl ■' TaTeJTra% X 

d, fuon d, wm cerchia mirti (e( _ c ', e e , (a(0 acc0 „ ipa 

--- guato come tutti gl i altri dal 

complesso dei « Modi rns x 
(una foi inazione di professio 
«■w wMi molto piepaiati ai qua 

” ■ i|| ai / s />ie/?iflf»o t pm lusin 

. A Jl JL ghien successi) — e si alien 

_ _ _ __ «— de lo i show x di A retila b ran 

khn La cantante negioame 


sconcatati stabilito che la 
canzone «0 duomo» non 
poti i anelale in onda Li ìa 
gione e che in questo mo 
mento» 1 aigomenlo divo zio 
e tabu pei ta televisione 

L oi chestia ** i cantami so 
no stati sottoposti ieri seia 
a un * tour de force x massa 
ciantc hanno lavoiato min¬ 
teti (Riamente dalle cinque 
del pomeriggio alle tie di 
quest i notte 

Ceco qui si pone un intei 
logatno ne vale la pena ? 
C chiaio che se ci dovessi 
mo rifeme solo a quelle che 
abbiamo ascoltalo stasela 
cioè alle pome 12 composi 
ziom in gaia la risposta è 
inequivocabile no Ma tant è 


Cinema 

Mio Mao 

11 itolo ( Mio Mao il sotto 
tnolo suona lahcu t aunitu 
ic di alcuni gioì mi tue dentali 
j pi vitiodum il n io m Cina 
Mimi i itoli di 11 1 in «limone ci 


speufu.0 c du si )i m il ippi si 
segnalino tuli vii ti!< \ i io le 
queliti del insisti t 1 un se >i 
ci imbuii il visti on occhio 
itknto l si (spi nif cui quii 
che (Ilici i quel ni j Kit 
lio (l( Mo spu di si dild M<Mi 
h di 11 in ili) usi delle c licite 
f.io\ ih c 1 poli 1 1 hi i ss ic 
in» lu 1 mieli i i i igi ni i spi c s 


ncsc ma commi che ad essa S1V , ,j t [ t tini Intel putì pini i 


manchi quilcosi dion si sso 
ccc ) Ciudi c i noi compigm 
mttapiuuiouo di Rimi un u 
schioso c mo\intentalo viaggio 
il quale locc i vii ' a \ ìcmo 
Medio cd I sturilo Or enti min 
mino li bue iti si ssottigln 
c c chi non ìesisto e scifjic bt 
nalnuntc 1 unoti «boiM'Csc » 
cn cuci li pace n zou ancot i 
ternoU (I ili » i iv 1 i i o nei 
liti conten piativi du monistaì 
buddisti citi uiik li spugni 
(beata Jcan — tinti di (onci 

I au h pi ose cu/ orni cidi itine 
mio con le con odili off irle 
d ili un t ìzi » di un in limo bi ne 
si uit» Rim i to t h ih solo u 
spinto ili i liontu li dell i C un 
pip fiali ( chspu no ( idi silo 
n d su udio un limpiovvm 

II ipj) u i/ionc ni l( m I ) s ii\ » 
dii pu*gio c lo ì nenie c foisi ul 
midi hi li condizione esisun 
/ ih (p isi come sin log ito o 
iln i iuti\ » i iut li i tnu i 

Doamuntius i scenegg ito 
u t soni enti nel ncmutiig 


p ih 5 vis Bene'ton Hi cni 11 > 
Dcxlu I iv o Rubo 1 ì ii esci 
Romtin ( hi// Ivo Mi// ic 
du 111 I u i 11 uc ( o )U sci ( i 
nu 1 u co 

ag. sa. 


Paul Newman sarà 
Buffalo Bill 

NEW U)RK 16 
[ i venditi eh te*st tcatnli ai 
piodu'lori c nem ito ntiu una 
de e nngg on fonti di re ir o 
d Rioidvv iv quest mn è an 
diti lei sunente mie Un po 
pe” li calili dei p c hiltin 
un po perché e mo m h i 
s iggetti ad itti pu lo i 

questiono sono siiti venduti 
solo ju litio soggetti me otre 
negli inni pie celomi I cifta 
oscillivi f i otto e q i ndici 
C e indie eh ilTet in che 


e m il d udu e ibtnstin/i 
pu onde lama 'suda Nicolo 


d inni ta ormai Bioulwav è tiopio tradì 


I i ii n i non u \ 


znnile e hi pei so 1 mercato 
du giovani rna lopmone più 


Mao senz i c msmo anzi < on 
un misto eh pule cip izmm af 
U tluos i c eli disi eco e l it ( o) 
l< sunne non puve di unno 
sili m n nul uh i d ni 
coiti li udii dell i -a conte sia 

/ioni n > ttan t ed ( i )pi i 1 o 
spunti eli lui scelto pu il suo 
nc c ( nto h i imi io i on p ) o di 
ludi u (I meri ili n 
i ih « il nu ) » i 

ni i it (iodi! i 

I o lungagg ni \l di 1 1 k tema 


q li sio Mio thflu J ^ che l indù Ir 


matogrihci che In kcuuiu ito 
un notevoe sto k h lesti noti 
é ir chi e i Ime us tioppo in 
gr ir di in zi Rive 


ricatta figlia di un pastore orchestiah e cantanti sono 
baf/uda che l ai vio ai « Go 

spels x fm dall eia di olio an _ 

tu costituisce il motuo di 

maggiore inteiessc di questa * 

(;?or»)afa I infatti la prima 3 * f* fi H tti B 

volta che la l ìanklm si esi S»v 

bisce dal vivo per i pubbli 

co italiano si troll di una «l| 

occasione unica per asco/ta HI dlCVdwsll 

re in modo finalmente acle 

guato l interpiele di t Re Ecco le canzoni In gara que 
spect » e di tanti ulta succes sta sera 

si Una curiosità fa f lanMin A nave (Miro • Irolli - I 
e la cantante alla quale gli nnsls) Miro, La Nuovo Gene 
organizzatoli hanno corrispo razione 

sto il piu alto dei « cachet » Cintura tossa (Russo V - S 
pagati cioè sette milioni una Mazzocco) Mima Doris Mario 
bella cifra anche se s tiene Meroia 
conto che Aretìu t taqgia con Dispictto pe dispietto (G E 
„„ Q io,mozione ri, bo„ 22 lo’ 

w,en ‘* dice, Gino Da Proclda 

Intanto togliamo tentate di Di'trattimente (Palomba - 
fonine una puma nsposta al Alenano) Tony Astarilo Anna 
l intei rogata o che i eroi amo identici 
riuoiti ieri ;>e c km sarebbero \f e eh limine ammorc (Faiel 
state accantonate le solite ba la Di Francia) Pepplno DI 
nafitrt de He mani/» stazioni ca Copr Gianni Nozzaro 
nore in /falla \ mostanU /a M ie fatto muri (Testo De 
presenza — chi /est) meni Sirnoie) Ombretta Colli Ore 

(abile — di fallissi m iute lo ionello 
rcsii coni me facili pensiamo \n immurato c muich no 
ci siano consideri i oh diffe (Pis.no Alfieri) Mario Ab 

renze in s( i positivo Quan baie Antonio Buonomo 

to meno ce la p issili hla — 0 divorzio (Galllfuoco Ma 

Che comunque deu essi reati tass« ) Franco Franchi Ange 
coia veti ficaia - di una piu Lu<:e 

(Inetta va,lu,unzione del pub Pari,,,,e (Soni» s ■ Amalo 

bboo ionio „,r emulare • ^ 
fi a gli spettalori e malqiado 

lo cosa 'possa dispiacere a no'" " °Dc 


Ecco le canzoni In gara que 
sta sera 

A nave (Miro • Irollt - I 
nasis) Miro, La Nuova Gene 
razione 

Cintura tossa (Russo V - S 
Mazzocco) Mima Doris Mario 
Meroia 

Dispietto pn dispietto (G E 
M Composlella Anioruso ■ 
Cioff ) Pino Mauro, Pina lo 
dice, Gino Da Proclda 

Di'trattimente (Palomba 
Alenano) Tony Astarilo Anna 
Identici 

Me chnmtne ammorc (Faiel 
la Di Francia) Pepplno Di 
Copr Gianni Nozzaro 

M ìe fatto muri (Testa De 
Sinioie) Ombretta Colli Ore 

le Ionello 

\nimmurato e mucch ito 
(Pls. no Alfieri) Mario Ab 
baie Anfonlo Buonomo 

0 divorzio (Galllfuoco Ma 
ta$s<) Franco Franchi Ange 
lo Luce 

Rari mie (Bomsslsl • Amato 
■ Burlerò Marini) Mllky, 
Com desso I Lord Thomas 


Qvanno sponti pttnmnvera 


composizioni a lui lliditc a 
ri anco I lanciti il vide ino ro 
mico che si e esibito in una 
bulinine vusioiu di « A mos 
sa» Fu li resto è meglio 
stendete il velo del pietoso 
silenzio c cacciate nel ehm» n 
ticatoio al pm pi e sto tutto 
anche le scene upiovevoli de! 
solito «folkloie» napoletano 
di basso livello 
Hanno pi esentilo la orma 
sciata Damele Piombi con la 
consueta elengan/a e Gloria 
Chiistian che se lè cavita 
bene anche se a volte ha 
voluto un po sii al ai e Que 
sto è quanto piepa»telinoci 
alla seconda sei ala che — per 
la verità — si annuncia un 
tantino mighoi e 

Marco Dani 


Luca Ronconi 
porta sullo schermo 
l # « Orlando 
Furioso » 

L Oliando furioso nell ongi 
mie e spettacolare messa in 
scem cui ita da Luca Ronconi 
saia ponilo sullo schei mo A 
d ngeie li trasposi/ione cine 
mi togn fica dello spelta eo o 
die tinto successo hi uscosso 
nelle pi izze e ru g indi tea 
tii itilnm ed es en r irà lo 
stesso Ronconi 

Il giovane ìe 'isti comincn i 
le tipi esc' del suo film nel pi >s 
simo settembre I t hvoi azione 
siià piuttosto complessi li 
houpe di Ronconi occupa t 
contempoi tneimcn*e tic teitu 
di posa di Cinecittà 
Nel fialtcmpo lo sjotticolo 
teiltile In compiuto f licemen 
: te il mio pmno inno di vita ni! 
feltro t \u\ il illos » di Fu i i 
dove ( mpegmto n un scton 
do ciclo di ree te 
Il f Im sai i ci i o con h s*os 
sa tr»cr cad < vetta» i a tea 
’rale e c a °li sto si itton tu 
gli stessi tuoh 


Operato 
Harold Uoyd 

S\N l \ MON l \ 16 
Il fino ) iti ai catti o uno 
ncano lluotld 1 ov J è st ito 
sott» k) o td uni op< ì ìztone 
il reni nel St Jeans llosp la 


Alti i JO sonrf imi sonni is of 
sii ihespc »re 

1J URO ( \MiNiro DI Btr 


Chuisui i estiva 

KING ( Via I oligno, 37 Tele 
fono 81 F) 141) 

Il laureilo con A Btnttoft 

S ♦♦ 

MAI SIOSO ( lelefono 7Hb UKb) 

10 speicbto dii!» folli» con 
S \\ Intel fa 

(\M 14 ) DH ♦ 
MAirSTIC (Telefono 674 908) 
Mi (elio con M R»ialeri 
DH 

MA// 1M (lelefono 351 042) 

11 ili in seti et siivlu dii N 

M nifi cdl s A ♦ 

MI IMO DRIVI: IN (Telerò 
no 60 MO 24 J) 

li» nnkRioimo tolto unii • 
on D Ionia C 4 

MI PROPOLI I AN ( T 684 400) 

Colpo grosso »1 casino con 
) C »bm Ci ♦♦ 

MIGNON nrbSAI (1 864 40 i ) 
Ho ineunti ito anche zlngnil 
felici con B 1 ella cr 

DH ♦♦ 

I MODI UNO (lelefono 460 285) 
Riuscirà la nostra cara nmi- 
ca a rimanere vergine lino 
alla fine della nostra storta? 
con M I llledal (VM IO) 9 ♦ 
MODLRNO SALLTTA (Tele 
fono 460 281) 

Citaxj lìmi or, con G San 
dei a 


NOS Alili S Passeri.ita NI W VOHK < leletono 7807.71) 
, 1,1 (.,-muoio (romana 0 { i |S^ I ^) U ( S lo]cfo.,o «12 63",) 
villi 1 L n ai in ,(is» il ir- Chiusura estivo 


Pioli) 

Alle me 21 10 ( l is» Hir- 

r «mo (li C«ri gono De La* 
fon eie Regi» di C M idames 
Pi i noi 17 1 Aiti 480 064 - 

4 ( 0 ili „ 


TI \II«) PI \/7A MARGANA PARIS ( 1 plcfono 7M-4U8) 


PALA7/Ò (lelefono 4Jo6 6Jl) imunciiT 1f> ote all Inferno 
II lei ime negli occhi del non R Hnmson flit ♦ 

giMo con N T San izin RINO Bieve rhiimnn estivi 

(VM 141 G ♦ HIA110 Puanola con C Ha 


Alle 21 10 « La cortigiana » di 
P Aldino I tbera pi opostn di 
F De Giorgi con tl suo «vi¬ 
valo » 


V igom ledo pei »ss»s<dnt 
con V Moni ind G ♦♦ 

AsQUINO ( ldetono 504 622 ) 
The It al I a ti Inh (in enpllsh) 


DSC HA (Via Banchi Vecchi QUA PI RI) TONTANE (Tele- 


In i mi» < ti venduti t pii quelle sigimi e pah rimi mie che 


noi p ono 1 m imo il « ( oco » 
stilli sirta fnn e < Loco Chi 
m 1 (la r unincil t « In il ins x 
di Vithur Ko >t S ò ippteso 
nz dio nt i vers n cine 
malit. tf i i q t t c mime 
n a I i N mi i m k sonerà 
Bufi io Ri 


ancoia tammu si os/inaiano 
a cacate bigi etti per mesi 
stenti t posti i urna t d non 
si effettua oleina assunta di 
sennini ue 


Àngdis) Louisellc, Nunzio Gai 
lo 

Ri orde e nnammm ite (An 


di s m i Miiui n G il to n a 


I^o sue cond li n '< n tcn eie 
Bruti odìsfutn Po[Hitue 
mici pi < di nume is ^ ini Ibm 


nona Campassi) Nino Flore j (i p u f iti i ono ili epo 


ita a/etna assiti da di Mario Trovi 

’ te Torna a fa può (Chlarazzo - 

» .. n Rum co) Rosy Pomilia Salva 

Mimmo Russo toro Ziniì 


ca del < muto ) i\ old I lovd 
ha ogp 77 mn c et da Lem 
po ci i » o d a iv i 5 u 

una r iti t 


n 41 lelefono 612 277) 

Alle 22 Documentali sulla 
lolla di classe c la contio 
inforni ì/Ioiu in Spagna 

VII I A AI DOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alte 21 JO X\ I rslalc di Pi osa 
Romina di Chccco e Anita 
Dinante con l Ducei nel 
gì nude succc sso comico « 2 1 
x di O Wititeli Pogla C 
Dui **nte 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NL I LI (lelefo 
no 7 i 04 (Ih) 

Timeo c Cicdo sul '.eiitirio 
di glieli» C 4 c iiv Sani 
pici i De \ ico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( lelefono 712 152) 
llombit ton P \(" n n 

t)U ♦♦♦ 

AIOOM 

Il ti ipi «nto i an ( c. »iffie 
(VM m c 4 

AI 1 II RI ( lelefono 24u 251 ) 
Uomini can P \cvv n»n 

DH ♦♦♦ 

A M BASSA!) L 

V IgOIH II Ito pi 1 »'•' IN "Il 

< u S M nt »n i G ♦♦ 

AMI RiC A < Iddono 586 168 ) 

I tvs issino f «m «sui» (pi un») 
AN 1 ARI Js ( Iddono 840 Ul. ) 

Hi u ut » tl v impilo con P 
C usi mg (\ M 18) G ♦ 

APPIO < lelefono > il) 6J8) 

II 1 lineilo con A Bmciofl 

♦♦ 

\R( 111 MI DI (Iti 875 >67) 

Hi h kh» ud «, Ghost 
VRISION ( 1 ( Iti uno (54 2(11) 

Indiai" su un (Ululino al 
di sopì » di ogni sospetto 
con G M V olonie 

(VM IH DH 

ARI Iti MINO (lei G8 654) 
N, il inno di I signore con N 
M ìntiedl DH ♦♦ 

\ 1 1 \N l K (Idi fono ’4 14 616) 
VII inh i no » i Uomo con A 
M «pi ' ♦ 

A\ \N \ ( lelefono il 15 Uh) 
il unito nu lutilo sul ionio 
i I I klaii l ♦♦ 

\VI N I INO (li Icfono 172 ì J 7 ) 
li p >i I t tl tilt “ < tua» t o ) 
M Dm ! G 4 

B vi IH I N \ ( I» It fono 07 542 ) 
I )|»un\ t i I nu ssigg» i o di 
mi ili ì li s v » ( ♦♦ 

BIRBI IONI (lei 471 707) 

M v s lì on D Sulherlnnd 
DR +«♦ 

BOI 0(iN A ( le! 426 760) 
li c ni » vinci liti can D 
lì . i f\M III DR ♦♦ 
BR \M \( ( IO ( lei 7J1/15) 
l « idi mi Idi m i ( ni» doli e/ 
/\ » R *- tei 

MI 11 G 4 
(VPNOI (lei J4J28II) 

(,lt oc hi «tei ustimimi con 
v M( Qui en G ♦ 

CXPRWIC \ (lei 672 165) 
c hlusi 11 e.*- iva 

C \PR\N Itili l v l \ (T 672 465) 
t l tnu domicilio conosciuto 
i»I V nturn G 4* 


fono 480 114) 

Chiusura estiva 

QUIRINA1 L (lei 462 658) 

L armata Hrancnlconc con V 
Gassman SA ♦♦ 

QUI R1N l ITA NUOVO (Telo- 
fono 67 OU 012) 

Al di là di ogni ragionevole 
dubbio con B New man 

(VM 18) DR ♦♦ 
RADIO CI l Y (Tel 464 103) 
le pillole di I itole con N 
M in fi ed i C ♦ 

RI Al h (lei 180 231) 

Dramma della gelosi! (tutti l 
parllcolnrl In cronaca) con M 
MafilroinnnJ DR ♦♦ 

RI \ (lelefono 864 165) 

Chiusura estiva 

RII / ( lelefono 817 481) 

I ississino fini isun (pumi) 
RI VOI I ( Idei ono 464 883) 

Nel paradiso terresti e lo vivo 
come Èva, con K Wolf 

(VM 18) A ♦ 
ROYAI (Telefono 770 549) 
Chiusola estiva 
RO\5 ( lelefono 870 544) 

To spere Ilio dell» follia con 
S Wmleis 

(VM 14) DR ♦ 
BOI Gl I I NOIR ( I 864 (41) 
Di lenii» pi lucilie delle Iene 
tire i\M 181 C. ♦ 

S Vi ONI M MU.Ill RI I 5 He- 

lefmio 67 41 4 (41 

II serpente di fuoco con P 

Tonda DR ♦♦ 

b\\OIA ( Telefono 865 421) 

Cuoi i luti ioti con N Man 
fi odi (VM 181 SV ♦♦ 

SMI RAI DO ( Iilcfono 111 181) 

I » squadriglia dei falchi 
rossi con D Me C illuni 

DR ♦ 

suri «CINTHIA (lei 481 448) 

Chiusili a estiva 

TU I AN Y ( Vln A De Preti* • 
Idi fono 462 (40) 

7 ihrlskie Polii! di M Anto¬ 
nimi! (VM 18) DR ♦♦♦♦ 
IRTV1 (lelefono 684 614) 
Chiu«mn estiva 

ÌRIOMPUI (lelef 81 84 440 
Chiusili i estiv a 
t MM «SU 
Dove min è peccalo 

(VM in no ♦♦ 
VIGN \ ( I AR \ (lei 82(1 (14) 
Chiusili » esile a 
\ I noni) (lei 571 (57) 

I umili Hi im il» onc 

Seconde visioni 

\CU I \ » Il td l per 1 spi» 

> 1 V uti i G 4 

VURI V( IM H p «o 
VI RH V Ite me i «i t con H 
I an asiu (V M fi DR ♦ 

VIROSI Omicidio a pipimi li 
tn < m L Di 1 unes S V ♦ 
Al \SK V V ernie tl » pi v vii» 
dilli 

VI H V I nervl a pc/zl < >n M 
Pe mieti c\ M lfi G ♦♦ 

VI ( l I \ buid » limino! on 
H C ic mot 

<\ M 11 DR ♦♦♦ 
VM» Vs( IVI ORI I » \i m!« H » 
di I u Min ( hu 
VMHR V lOV IMITI II lllco C 
(lc«i> sul se iitic in di gneii i 
( ♦ e midi 

VMl M Gli invincibili IO pi» 
(lui Mt S M ♦ 

VI Ol I o h np Kong c nuli i 
<«od;ill » 


con R Duiison 

(VM 14) A ♦ 
l VHO I M gì eli die scoli «no 
ton P Invvfoid G ♦ 

GH I IO ( I S VRI I n «RIA spu 
/ i legge ton D Audi evvs 

A ♦ 

H \RI MI 1 » pi// « di ( h ili 
Ini con K Htpbuin DR ♦ 
noi I V VV OOD 1 uomini in In 
gì con Bollivi) C ♦♦ 

IMPI HO Chiusini estiva 
INDI SO I i vogll » malta co i 
U J opn izzi 

(VM 16) SA ♦♦ 
JOI I \ Mio /lo Beni imitici 
con I Bici <\ M 14' S V ♦♦ 
JOMO S in sono con B Jluiiv 
SM ♦ 

I I HI OS I ic< ( sen/ i Dio cor 
7 Cassai cles DR ♦ 

I l \<>H II ir «pi ulto con C 
Gmffn (VM 14) ( ♦ 

M VOI SOS I uomo d ili occhio 
di v« (ro con H I ipput 

(VM H) G ❖ 

M V VI) \ la hiimholona con 

U lngn a zzi <\M 18) sv ♦♦ 
MVGAKV 1 2 capitani coi 
C Hi stori A ♦ 

Si ONO II nonno surgelilo 
con I Do ! chips L ♦ 

M 0\ O Ol IMPT \ Io la cono 
scovo bone con S Snudi rlh 
(VM 18) DH ♦♦ 
P VI I VDIUM Tom e Jori' 
nielli un forni igglno a ceni 
DA ♦ 

I>1 VSI l \RIO II principe co 
iiggioso 

1*1*1 s, si r II nonno surge)» 
io con I De Funes C ♦ 


con R Hnmson DR ♦ 

RISO Ri evo chiusimi estivi 
RIAMO Puanola con C Ha 
kei (VM 18 ) G ♦ 

RI RISO The gì trinale (in on 
ginalel 

SAI \ (Mnmro 7 an 11 le 
della giungla 

SPirsDlI) Sun Whlskev con 
B Roniolds A ♦♦ 

rn*RI so Vduilerin nllitall» 
nn con N Manfiedi SV ♦ 
TR1VSOS le nipoti della co 
lonneli» con 1 Baioni S 4 
ri S( 01 O PI iglò con M M 
dici (VM 18) DR ♦ 

Tlissi Drahnt li vendlcnloie 
VIRHVSO 1) bell Vntonlo con 
M Mnctioiann) 

(VM 16) DH ♦♦ 
VOI TIRSO I «libi con V 
Cassnvm SA ♦ 

Terze visioni 

BORGATA 1- INOCCHIO R. 
poso 

DII Piccoli emioni animai) 
1)1 I I F RONDINI Silvestro II 
g tifo 1 udo 1) \ ♦♦ 

1IDORVIH) Jo »nn l on ( 

\\ aite (VM 14) s 4 

K)I (.Olir Chiusuia estiva 
SOVOCIM Colpo glosso a 
Mimi» 

ODI-OS Cuslei Ptoe del West 
con H Slinvv I)H ♦♦ 

ORII S l I 1 » stuoia delle voi 
gim S 4 

; PR 1 MVVIRV Riposo 
i PI tLISI Pn 100 000 dollari 
( immiz/u con 1 Hudson 
V 4 


ARENE 


VI VRAM \ King Kong II gl 
K inlc dilli (misi» con R 
lì ison A 4 

( VM I I I O I » U vii Rine con 
1 Buia SM 18) G 4 
(liniiwilll \ l nipoti di 
/ori n 

con vini s \i»f.do 'buoi 
ninte con S Rovd \ 44 
Dilli PMWF Papa Im» 
siici" I) \ 4 4 

1 SI DRV MOnrRSO Riuscii» 
In nostra tara amica a ilm» 
mie vergine fino «ila fine 
dell» nosir» stori»’ 

TI! IN II lituo dell» giungi» 
DA 4 

I l C CIO! V II dolce corpo di 
Dchni »i» 

MI ssk o su» captuto anche 
i voi cor I lom S 4 

Sf \ \D\ l » hnnlmlonu con 
\ \ igni zi (V M 18 S \ 44 

Si OVO II nonno surgelalo 
an I D T unes 0 4 

OHIOSI Ihe Iddìi» CI»ipmni 
si »v co C Piuma ci A 4 
S lt vsu in o» gasino » on c 
H»l i (SM 18 DR 4 
litui* 1 fiminlll del West 
n siali a c Olilo C 444 
Il/isso li» «nubi» mn»Inni' 
an D M Cime A 4 

Sale parrocchiali 

Bill \HMiSO la rapini» al 
ih nn pn t ile con - B »1 c i 

G 4 

x. Ol l M IH \ i » fido alimi 
mulo coi S Boari \ 44 
Dilli PROV IS( n l 1 si» 
gelili del Hcngiti con R 
\\ iti 1 ai» V 4 

i i 11 un ciac ut il v rudi» » 
un t 

ORIOSF lhr ! «Idi»' eh»p»n »»» 
stn»v con ( Plunimu V 4 
P vsi lì o IO In munì .. >n ( 
r hi e s 444 

limi* 1 f IDI tulli del Wcsl 
n Si»n a < Olilo C 444 
U/l sso in g»mha marinalo 
con D Me Cime A ♦* 
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l'Unità / venerdì 17 luglio 11970 


Bilancio del convegno di Firenze | L e vicende della stesura dell’ « Ulisse » 


i! doposcuola 

contro la scuola 
ufficiale 

Il fenomeno si va estendendo e nasce dall'esi¬ 
genza di far politica attraverso una pratica so¬ 
ciale di massa - Uno strumento importante della 
lotta di quartiere, cioè della ricomposizione del 
tessuto unitario deila classe nel territorio 


nel carteggio tra Joyce e Pound 


Un interessante libro di Forrest Read ■ Ci sono momenti in cui le due linee, in base alle quali si muo¬ 
vono Joyce e Pound sembrano se non proprio incrociarsi, almeno avvicinarsi - Lavoro in sintonia 

Da (Ine subito c die « Pontili Jn\cc», a finn (li I'niiest Read (Ri/ynli, pp ' 100 , I. 100 ( 1 ) ugnatila più 
da \ unii) Pollini che Ioni', amile se in piatirà si palla imi spesso di lince Non soltanto poiché il libro 
si ((impone in massima pai te di lettele di Potimi a lime e di snidi di Pound su loyte (le lettele (il 

qix si tilt ino n Round pne Mino indite peidutf tiannt pochi) mi inch< pachi in qu« sto lettilo come alluni 51 mimi està 
quii pnnupio chi mimmi «ulti 1 opu \ poundnni <n poetili mi aitili aiti untu ^aulivi i) e secondo cui h poi 


Vitalità li foi/i dilli malte hi n da soh a ionia m aulì » i! minti tini i si Da dui 
e Pound quel tu che mostri ( — 


La contesta/ione studente 
sca della scuola di classe ini 
alla suggi Mie nt pi il ( i 
esercitata dall esempio di Bar 
bnna ha determinato Ha gli 
altri effetti la nascita e (o 
sviluppo di un fenomeno si 
non di massa certamente no 
tevole f significativo anche 
dal punto (h usta quantità 
tivo quello dei doposcuola 01 
gamzzati e gtstiu in antitesi 
e in alternativi nlh scuola uf 
ficiale Tale fenomeno si 'n 
nestn e si sviluppa sulln con 
sappi olma mntunta in vn 
sii settori del movimento stu 
dentesco e in gruppi prove 
menti o staccatisi o influen 
zati da esso della importan 
za delh scuola lell obbligo 
come terieno in cui si nffer 
ma e consolida I egemonn po 
litico culturale della targhe 
sia (nonché sulla consapevo 
le/7i del mai rio oggettivo di! 
mov imento operaio in propo 
sito' E questa una delle ri 
spo te date all osigen7a rii far 
poli ica attnvetso una prati 
ca sciale di massa rbp vip 
pia o perlomeno tenti di eh 
borire una cultura nltprmhva 
risretlo a quella dominiate 
e di collegarsi per me 77 n di 
nuovi strumenti alla '•lasse 
operaia pai tendo da un setto 
re specifico dello scontro so 
ciale quello «tcohMico n una 
area ben deliro fifa del lem 
tono il quaitiere 
Fi primo convegno naziona 
le dei doposcuola e dei gtup 
pi di quartiere tenutosi a Pi 
lenze il 27 28 e 29 giugno 
è stato un utile occasione per 
fare il punto della situazione 
ed esaminare le prospettive 
future in un dibattito politico 
capace di saldare 1 analisi e 
le proposte allo sforzo di una 
verifica operativa Firenze rap 
presenta a questo proposito 
infatti non solo il momento 
quantitativamente piò avanza 
to dell esperienza dei dopo 
scuola (si veda il volume 
Scuoio e Quartiere) ma an 
che il tentativo piu maturo 
di sviluppare un ipotesi poh 
tica di classe attraverso ri la 
voro di quartiere inteso co 
me tentativo di aggiegazionc 
e ricomposizione politica e so¬ 
ciale nel territorio della clas 
se operaia e comunque delle 
classi subalterne e antagonj 
ste rispetto a quelle dominati 
ti La rete di doposcuola scuo 
le popolari scuole serali co 
mititi di genitori ecc sono 
gli strumenti con i quali a 
Firenze si è operato per ri 
costruire il tessuto unitario \ 
della classe anche nel terrrto 
rio nel quartiere ridotto a 
dormitorio luogo di consu 
mo e speculazione In questo 
senso f’esperien 7 a fiorentina è 
emblematica e riassuntiva al 
piò alto livello attuale di sna 
loffhe espeiienze di altre città 
Merito principale dei corri 
pagm fiorentini organizzatori 
dei convegno è sfato quello 
di non rifugiarsi nell mtnesal 
fazione degli innegabili siicces 
si quantitativo (i doposcuola 
nella città sono aumentati da 
12 a 45) ma di affrontare 
onestamente cioè polificamen 
te il nodo rappresentato lai 
la crisi latente cne pervade 
questi nuovi organismi e stru 
menti e che esplode dramma 
Reamente al momento del 
passaggio da obiettivi econo¬ 
mici a obiettivi politici Un 
esempio un'assemblea di •'flflO 
genitori riunita per rivendica 
re la costruzione di una nuo 
va scuola scompaie senza la 
sciare posto a organi di ni 
7iativa politica nel momento 
In cui cessa il motivo riven 
dicativo iniziale (Tale stato 
di disagio è generale in hit 
te k città ma a Firenze 
è mcgginrmente individuabile 
data l'imponenza anche stati 
stica del fenomeno) 

La domanda che la relazio 
ne j ìtroduttiva ha posto ai 
partecipanti riassume molto 
bene questo stato di crisi 
come mal in un momento 
come quello attuale in cui ve 
diamo la classe operaia in 
una fase di espansione e di 
attacco le lotte sociali non 
investono anche il territorio 
in tutte le sue articolazioni 
malgrado che forze antagoni 
stiche vi operino consenten 
do quindi la separazione del 
le lotte in fabbrica e nel quar 
tieie, e il recupero da parte 
del padrone grazie alla man 
cato generalizzazione e umfi 
cazione di queste lotte 7 
La eterogeneità politica e 
ideologica dei partecipanti 
(500 giovani, una quarantina 
di giuppi, dagli scouts e « S 
Vincenzo» ai potereoperai sti 
e ai marxisti leninisti) non ha 
permesso che lo scambio e 
il confronto dialettico delle 
esperienze giungessero ad una 
risposta univoca e traducibi 
^ in sbocchi politici e ope 


rativ ì omngtn i Tu tuia la 
glandi in mg in/i la car 
tu ialiti Im ritinto di vo 
lei ni muovei e lungo h linea 
d un disco nc che oi r te hi 
contenuti piu avanziti ig 
giunti d ilit tolte ope-iu e no 
ci ili pur div id n I >ni nnh v a 
luM/ione e definizione delle 
Ite opera In j 

l e lotte autunmli per il 
rinnovo dei contratti sono per 
venite alli cnnqu sta di stru 
menti di demo-ta/ia e di con i 
trollo operaio nuI lungo di la | | 
vorn fassemblee dtlegni co 
nntati di repirto conigli di | 
fabbrica ecc > f e lotte in cor , 
so per le riforme hanno ge I 
notali//ito tr t lumi ori h I 
conNipevnle //1 che lo sfnpta 
mento non ni torma ai cancel 
li della fibbrci ma continua i 
il di fuori nel li socie a do 
ve il padtone pretende di man 
tenero il carattere subiUernn 
dodi condizione operili e di 
recuperate quegli spazi di po 
toro che gli sono stiri sot 
tiatli in fabbrica 
Di qui nascono una critica 
e quindi un esigenza f a ti 
tira investe le orgini/zizinni 
di disse in primo luogo ri 
smdinfo accriNite d» rondar 
re Ip veiienzt sociali sepiran 
do i) luogo di prodii7irne lai 
ter rito» ir» Ne deriva I esigen 
za di non scindere la lotti in 
fibbnca dilla lotta nel quir 
tiere e nelle altre orsi uzza 
7ioni territornli la lotta lei 
I operaio di quella del cittì 
dmo ma di collegare li fib 
brica (nei suoi orgimsmi di 
contropotere operaio) al quar 
tiere (nei suo» strumenti di 
potere da! basso) 

Chi deve operare questo "ni 
legamento 7 I) convegno a que 
sto punto si è diviso — e le 
relazioni delle commissioni di 
lavoro registrano fedelmente 
la divisione Da una parte vi 
è chi propone il confronto dia 
lettico — inteino e/o esterno 
— eoo le organizzazioni di 
classe e dall altra chi invece 
dando pei ^contata la loro in 
tegiazione ne) piano padrona 
le ripropone la costruzione 
del nuovi partito rnohiznna 
rio o nell attesa la continua 
zione del lavoro di base 
Comunque si giudichino i 
risultati dell incontro fiorenti 
no tuttavia ne scaturisce I tn 
dicizione di un impegno a cui 
il movimento operaio non può 
ultermi mente sottrarsi Ne) 
recente convegno sulla scuola 
dell obbligo oiganizzato a Ma 
tera la CGII ha annunciato 
la decisione di aprire eoo il 
1 ottobre prossimo una ver 
tenzd sulla scuola Sarebbe p r 
rato ritenere che in questo 
campo si parte da zero D 
punto di partenza non può 
che essere il livello di matti 
j rità raggiunto dalle lotte om* 
raie e digli organismi di oo- 
, tei e strappiti in fabbrica 9a 
questi livelli e Hi questi con 
tenuti la classe operaia nuò 
affermare la propria egemo 
nn su quei gruppi e movi 
menti — finora marginali ri 
>pptlr nlle glandi lotte ma ca 
richi di un potenziale anta 
gomsta di classe — che ope¬ 
rano nell nrgini/zazinne Tei 
territorio nel quartiere c O 
prattutto 

B lavoro politico di quar 
tlpre diventa in questa prò 
spettiva il naturile prolunga 
mente nel territorio delle ’ot 
te in fabbrica attraverso le 
vane articolazioni territoriali 
di base spesso ancora »m 
btionih finora sorte sponta 
neamenfe e senzq uni /biara 
linei politica Psso inoltre se 
recuperato anale elemento 
qinlificintP di una corretta 
strategia del movimento ope 
taio condente ! affermai si lei 
l’egemonia operaia su strati 
sociali ancora marginali ma 
oggettivamente alleati per una 
battaglia socialista 

Partiti e sindacati di classe 
sono cosi attesi al vaglio di 
un impegno e di una respon 
sabilità irrimandabih Loro 
compito specifico appare quel 
lo di favoni e la nascita e lo 
sviluppo degli organismi di 
base nel quirtrere e nel ter 
ritorio collegandoìi ai nuovi 1 
organismi di contiopotere me 
raio e inserendoli in una stra 
tegia rivoluzionaria di ampio 
respiro 

A Matera la COTI ha lan 
ciato un invito « Rapporti do 
vranno essere stabiliti con 
quei gruppi (di studenti di 
insegnanti di geniton) che 
abbiano assunto iniziative e 
stiano facendo serie e valide 
esperienze sut problemi della 
scuola dell’obbhgo dando vi 
ta — ove possibile — ad ap¬ 
positi comitati di lotta p A 
Faenze l'invito è stato t pro¬ 
vocatoriamente » raccolto e ri 
lanciato per essere messo alla 
piova 

Fernando Rotondo 


di iveie piu ai meli quel 
lo chi si sporca d piu quel 
l ì ohe n ( mimi ig< \ p u 
negli elementi « tnnnei ri » 
deli es»Nlen/ t fsecondi v c 
zi ine viti oi uni di un Toinv 
s< n met lamoi meni e le v < 
vuol per minrin/i di testi 
mon in/f d ìet p vu c n 
sà per quilj pudori ner omlt 
ippare piu d st irrito v u a 
settico nreoccupito che l ic 
" irmi o h miti n *> e < 
sesto o 41 i ere resti onfin i 
to alle onere senti e o che 


Nti sci vendo Se non è it cor 
mir h u t incoi i„ ibi < 

Sic idolo Jn\ e con tutte 
'e mt pine c I unse nn 
di un siceidozu che ispm 
<c fi pioteNNioru ) d Mnt t v 
Sigi est ino e caiipunro con 


denti di 11 equ i/i me t i spi 
zio v t ilo intorno a cui si 
munir ogg uni «a iv in 
guai dii 

( Nono t m u i n ime ni i 
mi 1 bio (chi ni lude indie 
lolla* di P innd i moni 


unte ’e «eneui iti dolimi ! di Sui stesso sola t it< il ca 
do Pound Sene le devn so I >\re e bt un d unii 


7 irni It < idutr o sbi u i si 
di Io\ce se vog ìamo hanno 
un sipoio ben dveiso (e mi 
phn/ oni diveis'l di quelle 
di Pound mi cu romwriì 
mento sono gà I segni evi 


mento scinti di ronc* Reid 
pei eui il tutto tende i tu si 
leggeie come un nero ito) in 
mi le duo Ime sanb ino si 
non proprio mcrocnis alme 
nn nv cimisi r due Piovili 





Il congiungimento nello spazio tra i Cosmos 186 e 188, avvenuto nel 1967, in un disegno sovietico 

351 satelliti artificiali della serie « Kosmos» 

Macchine sempre pii perfette 
per uno spazio più abitabile 


Una lunga esperienza iniziata nel 1962 — Un quadro com¬ 
pleto e dettagliato dei fenomeni che >i verificano nello spazio 


in Unione òovietica sono 
sLui itnuaLi poco tempi Iti 
due salelUii mnuui de n se 
rie « l\ sii die. i i n 
spetcìvanienie i Jjo e 

351 

Nel multiiorme ai seriale del 
la tecno i ft ia sp t/iaic nov ( li 
ca i satelliti a.lite ili dilla 
sei ic « tsosinus »ix ip no un 
posto paiticolare 

Il pinno co igeano iuvici co 
di questo tipo fu lanci ilo il 
lb maizo del 1962 C nonoslan 
te U loro ruolo sia piu mode 
sto di quello dei gi„ n c-schi 
laboi alon spaziali de) tipo 
«Pioton» dei sala it ariiii 
dall de) tipo « Molnija » e 
< vieieor » noti in tutto » mon 
do la sene « Kosmos » ha un 
signiticato impoi tante nf oro 
gramina sov etico di r cerche 
e di conquista dello paz o co 
sinico 

be rieeiche condotte da) sa- 
telliti ai unciali della 5 tne 
« Kosmos » consentono d) ot¬ 
tenere un quadro piu compie 
to e dettagliato dei fenomeni 
che si veiitaano nello sia/io 
cosmico e che sono in rappor 
to diretto con i piocessi chp si 
verificano sulla Terra e nella i 
sua atmosfera 

Gl) espenmenti medico blo 
logici che si conducono con 
giuntamente ad altre n erche 
scienlitiche sono i più viti Ri 
cordiamo per esempio il volo 
dei satelli e aitificnle « Ko 
smos 110 » sul quale per 
la durata di 22 giorni i m 
Vteterok e Ugoltok hanno corri 
piu^o un impoitintp v a gio 
scientlf co nello spazio Infat- 
tl molti Dtoblemi che ridar 
dano la possibilità dì asclcu 
rirf la sopravvivenza di or 
ganism) viventi nel corso di 
un volo prnlunMto id'o spa 
zio attendono ancora di esse 
re risotti I risultiti ori ci di 
questi esprimenti vengono 
utilizzati ni 1 corso del a prò 


gettazione delle cosmonavl pi 
lotabili Nehe Imo strutti! 
re c è molLo d) comune In 
mnzt tutto in n ì ( li te irt li 
ernie in orbita necessita di 
energia eletti ici pei garan 
tire il funzionamento dei si 
stomi e di unita Già conside 
rando I aspetto esteriore de 1 
sitollitp ìi fitcnle si oossnno 
trarre molte conclusioni Se il 
rifornimento di energ i avvio 
ne attraveiso dei sistemi di 
produzione di energia ohimlci 
lì satellite è adibito ad un vo 
lo relativamente di breve du 
rata Se Invece si utilizzano le 
batterie solari significa che il 
periodo di permanenza in atti 
vità si può misurare in mesi 
o addirittura in anni La di 
sposatone degli elementi delie 
batterle solari indica la capa 
citò d) orientamento del sa 
tellite Se una parte tmpor 
tante della snpeiflae esterna 
del congegno spaziale è rico¬ 
perta da questi elementi si 
grafica che il satellite può 
compiere un volo non orienta¬ 
to può girare su se stesso 
senza controllo 
Gli elementi solari possono 
essere situati sopra al safell! j 
te su speciali pannelli pai al j 
lell Ciò sign fica che 1 «atei 
lite deve possedere almeno 13 
capacità di orientarsi secondo 
uno del suoi assi 
Alcuni satelliti necessitino 
di orientabilità secondo tre 
assi ciò che fornisce la co¬ 
stante orientazione degli eie 
malti sensibili de litti'vzsiu 
ra scientifica verso un punto 
dito dello spazio cosmico Se 
poi sul corpo del satellite so- 
no v sibili piccoli uge 1 dei 
motori a reiz'one significa 
che vengono utilizziti mete di 
di orientazione attiva 

Un gran num°i di rompi 
tt scientifici generali ilsnjti 
per mozzo dei n te M artifi 
dall della seiìe «Kosmos» ha 


Ecco t elenco delle opere piu vendute alla dati del 13 lu 
glio I numeri tra pirenlesi Indicino 11 posto che le stesse 
opere occupavano nella classifica della settimana precedente 
NARRATIVA 

1) PIOVENE o Le stelle fredde » Moniadorl (3) 

2) SOLDATI a L attore » Mondadori (1) 

1) FLAIANO « li gioco e il massacro » Rizzoli (2) 

4) PUZO « Il padrino » Dall Oglio 

5) CHARRIERE a Papillon » Mondadori 
SAGGISTICA 

1) <t Ledere di don Lorenzo Milani priore di Baibiana » 
Mondadori (2) 

2) PACKARD o II sesso selvaggio » Einaudi (1) 

3) MORRIS « Lo zoo umano » Mondadori (3) 

4) HAEN SU YN « Un flore mortale b boni pi a ni 

5) ORI a l faraoni di Milano » Settodidenari 

La classifica ò stata compilata su dati raccolti presso lo 
librerie Internazionale Di Stefano (Genova), Inlernaziomlc 
Hcllas (Torino), Internazionale Cavour (Milmo) Catullo (Vo 
rona), Goldoni (Venezia), Internazioiaie Seobor (Firenze), 
Umversltas (Trieste), Cappelli (Bologni) Modernissima o 
Gremese (Roma), Minerva (Napoli), Latri za (Bari), Coco 
(Cagliari) Salvaloro Fausto Flaccovlo (Palermo) 


leso possibile di unificare mol 
ti elementi della stiuttuia de 
gli mossi Còbi consentito di 
impiantarne la produz one In 
sene L utilizzazione pii per 
la messa in orbita dei satei 
liti artificiali di miss li spi 
ziali della serie « Kosmos » 
ha diminuito notevolmente le 
spese e fornisce la possibilità 
di economi? za re molto tempo 

Molti satelliti della serie 
« Kosmos » servono Ula elabo 
razione di una nuova tecnolo¬ 
gia che possiede un alto «i 
gnificato per 1 economia na 
zionale Si impone la doman 
da non è possibile condurre 
questa pjoduzione in conci zio 
ni teri estri? Sembra che ciò 
non sia sempio possibile Si 
pienda per esemplo il vuoto 
dello spazio cosmico Infatti 
già ad altezze di enea 200 
chilometri al di sotto delle 
quali è raro che si fermino 
ì satelliti ìttifciah ia densi 
tà atmosferica si misura con 
numeri nei quali la ir ma ci 
fi a significativa compai e de 
tro undici zeri dopo la vugo 
la Naturalmente una tale ra 
rerazione in un ambiente che 
possa contenere tutto un con 
gegno spaziale oer ora c dif 
Vilmente icalizzabile sulla 
Terra 

In pai te a bordo del satei 
liti « Kusmoc l°2 » « Ko 

smos 144 » « Kosmos 156 » 
sono stati elaborati i t omini 
di orientazione e gli iinp anti 
meteorologici Cò permise in 
seguito di creme un ervizio 
permanente d m pus one de) 
tempo atmosf rico che è sta¬ 
to denominati Mp'eor » ^u 
alcuni alti] sa editi artificiali 
sono stati elaborati gli eie 
menti del sistema pei le co- 
mun paz oni va spizio deno 
minato « Molnila » 

I satelliti « Kosmos 186» e 
« Kosmos 188 » hanno rea 
lizzato per la prima volta la 
congiunzione automatica che 
co ili il j) presupposto ia 
creazione di stazioni orbitai* 
° di ensmonavi aum nat che 
da tn sporto Piu tardi il « Ko 
smos 21° » e « Kosmos 211 > 
fanne ripetuto con successo 
qui si y psnerimento 

In donni casi un coito nn 
mero di sn un k sono st u lan 
ciati ppiio spazio simultanea 
ment con un miM r izzo vet 
toro Così 11 25 apri e 19 0 so 
no stiti imnn ss on nin ri 
neamuite in un orbita snaz a 
le be ì otto spili uk < ne ha 
sensi dlmcnte ridotto lo spese 
neee^Nir e pi r risolino di es 
si Ti a l altro questi sputnik 
ni inferiscono tn mute con 
Ident cl oarametn Con il pas¬ 
si e de tempo < s M disio 
cano poi lungo loibita 11 che 
condente di condui re contem 
poraneamente delle riceiche 
se entlliclie pi itic ime» e in 
tutta lo sfera cosmica v c na 
i l ì terra 

Aloksandr Tumanov 
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TV nazionale TV secondo 


16 06 Tour de f mire 
\m \o Hl 1 i i i t in 
Idpp 1 [tuli OC 1 OU b 
18,15 TV dei ragazzi 
Uno due e tie I i ig iz/i 
dt Padie lobw 

19 45 Teleqiorn ile sport 

( lon ielle il ili me Ogiq il 
Pai Limonio 

20 30 IcleqiQrn ile 

21 00 TV 7 

22 00 Squadra speciale 

23 00 Telegiornale 


21 00 leleqiornaio 

21 15 XVIII Festival della 
( intono napoletana 

2 45 Boomerang 


moltic nella pii sane naia 

in pai titoline uno fisico Su 
mani dii Cauli dmi Pound 
e Joyce s incoili!aiono pei la 
pumi volli (Pound sancii 
a Joyce patino ioiano dei 
noni) c dove viene pi ilio 
mento conca fato il tiasieri 
nuntod quest ultimo ai I »o 
ste n Paugi c un luogo spi 
ntuiic che si connota tutte 

10 volte che Pound comuni 

< \ a Jo\co (ma quasi senipie 
vi accenna apponi) quel che 
intendi lue dell i e con la 
poesia quel che la poesia gli 
sigmlica dentio 
In ogni caso data la pre 
pondoran/n del matcmlo 
poundnno non si Mesce a 
faisi un idea duna di quel 
che Joyce pensasse del suo 
stopiltoiec ignito wbblmta 
I ilo (la compaisa su liviste 
e in volume delle none di 
Joyce fu preceduta da una 
va a c piopna mattona Inte 
sa a solleticare 1 Interesse e 
a suscitale aspettativa) o me 
cenate (tramite istituzioni o 
pei sono influenti o » febei 
Si sa con eoi fez'a quei che 
Pound pensav i di Tono «Tilt 
tl gli uomini — some — do 
viebbeio un isi nei esaltile 
UJi/ssps quelli che non lo la 
ranno do\ inno arcontentai 
si di occupale un nosfo ne 
gli ordini ìntcllottml rfeno 

11 non voglio due che deh 
buio tutti lo» allo dillo «»es 
so angolo visuale ma tutti I 
lena ah cer se \ mo o no 
una iprensione dovranno cer 
♦amente faine una ncr Imo 
uso e consumo » 

■ U libio messo insieme dal 
I Read è impoi'inte tanche se 
daini saggi su Jnsip sa 10 
aggi ianlmente dispoi bili al 
I dove) p ernioso Pound np 
noi ivo da J ondra mediane 
oa gli occhi di Jovce fa 7u 
ugo) Non solo ma cerca di 
unti iceiate in A tunica un 
ocuhsta pietendendo che 
quello face a una diagnosi a 
distanza della niahRn dello 
amu o Round s i ahlai ca da 
sò 1 mobili di casa c consi 
gl a Jovce di faie alti* taato 
per lisparnaiare quattrini ma 

10 pi egi anche di non fai e 
nulla che possa i Hard ire la 
Mo ma dell ( ime Poi ambi 

i e Jovce Pound decide addi 
i t na di mettete n v adita 
manoscritti autograf (datati 
11921 di ip Ferdinando e del 

11 ìegina Isabella ((Gli au 
fo»iifi «anno d i via ma 
non lo sono »ì ‘nodo aneddo 
ti campi ne (de mi > che in 
tetsecano 1 motiv di fondo 

Si ò detto all inizio eh*» 1 
hbio riguarda piu Pound che 
Joycp Oro la fondazione s 
quella di dire Insieme con 
Jovce d( I ri sto che torve se i 
za questo tale «che fa min 
coll » ben ( iva so mo thè s i 
to il destino di 7/ò/sses e ad 
dirittura d hiednrr sa ei i 
esistito? Ma sono ahi bue 
di que) che abh imo e -»m ^ 
ni di lana caprini unica ci 
sa evidente è che loue e una 
creatura di Pound solo da i n 
punto eh vista edifonale 
Piu Importante è licordaie 

I attegginmpnto npgahvo (na 
non certo nei e astioso ingiù 
sto come si legge n quaita 
di copeitlna) verso l’ultima 
produzione di Joyce « Pen^o 
e ho sempre pensato che il 

campione di wofk In proq” 
fosso hjutto The tmmnt (lan 
tic Reviewì lo fece sempl re 
mente peichò non c’era ab 
bastanza maferi ile ner r empi 
re quella rivista così grande 
Sp avessi un mensile d gran 
dpzza enciclopedica ia qupstlo 
ne sarebbe diffetente II na 
rere attuale è ehp il tuo poz- ! 
70 scuro si vendei ebbe sol 
tanto sulla scia di Uh/sse* e 
che iin’ulterioie distribuzinne 
di pezzi finirebbe per fare al 
le vendite piu male che bene 
Comunque posso sbagliarmi 

II pezzo del hibunale ravvi 
va » Così Pound a Joyce il 2 
gennaio de 1 27 E questo do 
po aver elogiato quasi tutto di 
Joyce e scritto bene anche se 
di tiaverso pei fino di Fri/es 
che tutto sommato non gli 
piaceva (Joyce si difendeva 
il 1 fehbiaio In una lettela 
alla VVeavei « Può darsi che 
Pound abbia ngione ma lo 
non posso tornare ndietro 
Non diedi mai ioni i e sue 
obiezioni a Qlysse'i quando 
esso gli veniva inviato una 
volta che mi ero decido ma 
le elusi senapi e nel modo pii 
garbato Egli compìese certi 
aspetti de) libio con glande 

1 prontezza e questo allora eia 
p u che sufficiente Fa delie 
scoperte brillanti e degli er 
ron mai chili i r n f irlo 
a tutto ci sarebbe poi da ve 
liticale I oob s del Reid se 
condo cui Pound uiebbe non 
solo i < o ) s( io n Li \ 
a risposta alle sue invoca 
? oni >er 11 n inc i \ ti m eoi 
ca ut bina un anche lesi 
s (nzi ri in ì n mi tu il 
piopi o lav irò e quello di 
Jnvf* I vero thè t Canio* 
nn n i io l iddove 1 Ul / v s 
i f nisc e 9 c bis' \ ini senza 
, di «Jnn» Jovce nei Pisa» 
Lanlos ì laici sos iettate una 
Influenza di Joyce nei mo- 
1 menti piu ti ìgjci cieJJa poi s a 
1 di Pound M) accolgo che an 
che qu sto poti ebbe esseie 
tanto ua problema apparente 
* quanto una inovitiblìe cuno 
sità Ce to comporla una qual 
j che aff mtà eletti a la scoi 
i ta dei aornl dei licordl scoi 
i il ì sr tenore un mondo di 
tr intun i 
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Radio 1° 

GIOKNALC RADIO Oro 
b IO 12 13 M 13, 

17 20 23,10 / I0j Tatcol 

no musicolo 7 30i Music» 
espresso 8 30 Le canzoni dol 
imitino 9 Voi od io 11 30i 
Velnn» di un disco por I cate¬ 
to 12 10 Contrippunto 1 3 1 Si 
Uno voce del Sud 14 Buon 
pomeriggio 1G Programmo por 
i ragazzi 1G 30i Per voi glo* 
/ani 18 Tempo di esimili 

18 20 Stand di canzoni, 18 3Si 
Intervallo musicale) 18 45) 
canzoni in casa vostra 19 OS: 
Vacanze la musicai 19,30/ Lu¬ 
na Park, 20,20 Tranquillo 
Cremona o lo Scapigllaiuraj 

20 50 Perdoni II disturbo 

21 15 t concerti di Milano/ 

22 45 II giro dol mondo 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO Oro 
G 25, 7 30, 8 30 ° 2C, .0 30, 
11 30, 12 30, 13 30, 15 30, 

16 30, 17,30 18 30 19,30, 

22 24 G II mattiniero: 7 43i 
Bihardmo o tempo di musica) 
8,14 Musica espresso 9/ Ro 
montica 9 J5 Signori l or 
chtslra 10 Iji Canta Iunior 
Magli 10 35 Chiamale Roma 
3131 12 35 Appuntamento 

con franco IV o Franco l| 
13 Hi! Parade 14 OS» Juke¬ 
box 15 15 Per gli amici dol 
disco 15 40 Morestato) 16) 
Pomeridiana! 17,55 Aperitivo 
In musica, l«,50 Siasora «li¬ 
mo ospiti di , 19 05i Qui 

Bruno Martino, 20,10 1 La d 
cala, 21 15 XVIH Pestlvol del 
la Canzono Napoletana 

Radio 3" 

Oro lOi Concerto di aper¬ 
tura 1145 Musiche italiane 
d ojgll 14i Fuori repertorio) 
15 15 Musiche di Montovordij 

17 45 Jazz oggi) 18/ Notizie 
del Terzo 18 15 Musico leg 
gera 19 15 Concerto della se¬ 
ro 21 30 Operetta o din 


Ombretta Colli 


controcanale 


J \ J30 J1 f )// iun /Mintola 
ri t in t oc oid In fini in io tu. (hi 
nini imi ilio fondalo ad o/u ia di l 
io sci spio al san io dilla da 
se doni ina nu italiana si « con 
du*o il don/mi nini o I i Box' 
(OsfHiifo da l piànto ìndifuu 
o Pino \tlh (on la i on i ih n a 
storna di I ut io no lafaqna t 
( allude De Ho*a l ua inchn 
la \(mita dittamo ubilo ha 
U PiiflfioM appai ( in po fu 
tde-idu imi c pi i c< iti a pdti 
di ( isolili liti UlU II HI Ul II ( OM 
silfo pii la Ulei istom ita 
mian i biffo il u ma le lolle 
or/ioi il nella la’U padana nd 
la seconda mito ddl&OO t nei 
pumi dd W Diniqui fmalnnn 
u ma ni loca oin chi poi lo 
hi in jjiiipo piouo h massi po 
polau qua)dando la stona dal 
basso 

Pi opini la s ce ta di qui sto U 
ma e di questo punto di 11 tn 
ha coni poi lato ul a I osi dt I 
l un pi ano e della i ilo it a di ri 
ci ua d(ffh nidori dui fonda 
mi inali coi off/ ticln hi pio 
orammo lo s nluppo costanti 
dilla minia i oh ni anali i di 
da i la i uni la < la tmnu 
inali a della nana uni Hi 
oi lai o i ninne lido » /fonili 
to bile ultime dm puntoti la 
mini santi anali i della fini io 


in di li tana comi tuono di t 
a n a ione dello spinto lolldli 
io mila i ila da buia tanti 
i l analisi dii iappalto fio aqia 
n t Jususnio i uindiamo sul 
piano dilla non anione lo for 
o compiuto da Adii pu stipe 
tate i modi consueti da soli t 
h U ì isti i offici ei so le ulti 11 1 
fi m qiuppo sui tuonili denti 
ani lumi/iti t tcioc ah o al ha 
ai so (spedanti fini umili (orno 
l muniste coni trenta (li Ha 
qon mi 

Caio pop è du il pi noi ani 
ma fosse pino di ’im f lutali 

10 alcuni binii usali ino di 
un aito f oimah ino ta nn ani 
ai i Iona erano quanto maio 
nn in tu tomi qi ilio ih posi 

ioni delti nn ai i on i vii ufi 
ad ino nncnto sonali la sulla 

11 ma ornila mondiale die non 
naia alcun tìjeuvuiìio alla 
ondami nlnle paiola doidme di 

/ami tiasfmnune la ovaia 
i in penalista ni oneri a rii ile y 
> come quello di I attcoqiamcnlo 
dii palino popolme nei confi on 
h del fascismo \lcune porti del 
li rumi ulano notili sfiorata 
no l no no rafia comi q iella che 
ni locai a la fiquia ai Massa 
u ufi 

Mo il hip Ir pi i aia c i con 
do noi con Ina nd mancato 


uippoiio Ira ) assolo i p» esente 
pop a eoo la allocazione si 
f cimata ion il tuiu/o iati onta 
di papa ((in alla Hisisiima 
ionie se in qui sto dopopuena 
(I lotti arponi li fiaba non se 

Pi (ossi io piu si ohe 

( c stato anche un momento 
nella penultima puntata nel qua 
>e oiui iposfiopfjo ta ((limonio 
di una assenna rape di tetre a 
< suooaifo / ideo chi ni mai nel 
le campo a ne i lapponi di clns 
° sano loduolputife ondati 
Q ps io ha si Ut a di hbio di mi 
nudo d j aioli di qui sta la 
Isoli ' i a ami|)< osoiJo pop so 
no hosfo/e li r quii I < un ioli 
dille puniate du fendei ano a 
iinlh mie h liuti aqinnc pel 
io laìh padana alh latte f/i 
ppo soc ii ta dii riso mi mondo di 
anni (dal Vnhiam aulì Stati 
l udì ai mano a fiancese) Il 
dei ime ufo uiJoffj < umasfo 
pillilo to i stri nn al duco) so 13 1 
nona nionosceie tutfaua che 
gli sforzi pei imcaie questo !» 
alfe pop potei ono che essere 
destinoli o cozzai e contro i fon 
dmiipiih di classe ddl attuale po 
(eie telrnsiio e il proarnmma 
ci paio nmanaa nonostante que 
to come una utile indicazioni 


ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 

edizione italiana a cura di Dino Platone 

Due volumi formato 18x27 di complessive 
1400 pagine. Oltre 20.000 voci, 32 tavole a 
colori, Oltre 3000 illustrazioni in bianco e 
nero. Rilegatura in tela verde pregiata, im¬ 
pressioni in oro e pastello, sovraccoperta 
a colori. 

E’ USCITO IL PR8MO VOLUME 
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Una grande opera per tutti, un eccezionale 
sussidio didattico per le ricerche e le osser¬ 
vazioni scientifiche degli studenti. 
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Volutili serratissima: decisivo il fotofinish 


Wolfshohl su Morì a Bordeaux 
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A Merckx 
la «crono» 


4 II profilo altimeirlco della tappa odierna 


Dopo i Campionati italiani 


Nell atletica leggera 
guakosa di nuovo 

I primati di Dionisi, Vecchiato e della Simeoni - Le « sorpre¬ 
se » di Bello e Puosi - Il ritorno del giavellottista Cramerotti 


Dio usi subito dopo il ma 
gnifico siilo che gli ha con 
sentito di supeiare 1 astice n 
posta a metri 5 35 nuovo pri 
mato italiano e stato circon 
ciato oltre che da atleti e di 
rigen i che si congratulavano 
con lui da una frotta di gio 
vaniscimi che sono riusciti a 
svestirlo della rossa maglietta 
portata via da uno di essi 
come magnifico trofeo Buon 
s gno Anche se la m issa — e 
puriioppo siamo stati facili 
profeti — ha ancora una voi 
ta disertato una grossa ma 
mfestaztone atletica quali so 
no stati i campionati assolu 
t maschili e femminili che 
da! punto di vista tecnico si 
sono conclusi dignitosamente 
con tre ìecord quello di Dio 
msi nell asta appunto quello 
di Vecchiato nel martello e 
quell della Simeoni nel salto 
in alto 

Il gran pubblico abbiamo 
detto è mancato ancora al : 
1 appuntamento Ma vedi ca¬ 
so pioprio nel momento in 
cui all Olimpico si spegneva 
no i riflettori e 1 cinquemila 
« patiti » lasciavano lo Stadio 
a Stoccarda una folla immen 
sa si stipava attorno alla pi 
sta per assistere alla prima 
giornata di Germania occi 
dentale Usa godendosi fra 
1 altro, lo stupendo volo di 
Josef Schwar7 che ha rag 
giunto gli 8 35 nel salto in 
lungo (primato europeo di 
Ter Ovaneslan eguagliato) e 
assistendo alla drammatici 
sima staffetta femminile 4x100 
che ha visto le tedesche pre 
valere sulle statunitensi 
Ora di grazia vonemmo 
chiedere al presidente della 
ridai Nebiolo se è daweio 
convinto che l'umidità dello 
Olimpico sia tale In confron 
to a quella di Stoccarda (do 
ve pi r giunta fa anche fred 
do) da mettere In forse la 
possibilità di particolari pre 
stazioni tecniche E se non 
eia quindi 11 caso di oignniz 
zare gli Assoluti in un perlo 
do e on un orarlo dlveisl 
da quelli stabiliti Sennò co 
me si può pretendere che la 
gente (che oltretutto nelle 
ore diurne dei gioì ni feriali 
ha 1 abitudine di Invera e') 
possa correre alle manifesta 
zioni atletiche? 

I campionati che vengono co 
munque archiviati sono 11 se 
gno di alcune intei essanti no 
vità lecniche Intanto in vi 
sta della semifinale pei la 
Coppa Europa (che si dlspu 
ta come è noto con un uo¬ 
mo g ira per ogni Nazione) 
ha ntrovato tre del suol alfle 
ri che le potranno consenti 
re fot se per la pi Ima voi 
ta 1 accesso alla finale Si 
tratta di Dionisi di Gentile e 
del ritrovato Ciamerotti il 
giavellottista che d inverno 
gioca al calcio (è un dlscre 
to mediano di spinta) 

Poi cè stata la novità o 
quasi di Bello sui quattro 
cento ostacoli e la piacevole 
sorpresa di Puosi nei duecen 
to piani Bello in particolare 
anche e In Europa eli colano 
tipi come il francese Nallet 
che scende sotto 1 49 po¬ 
ti ebbe dare un serio contri 
buto alla squadra italiana La 
facilità con cui ha vinto e la 
possibilità di migliorare an 
cora oltre all'indubbia classe 
dell atleta sono la gaianzla 

Ma non si fei mano qui 1 
dati positivi Nel salto In 
lungo maschile è rispuntato 
fuoiJ (e con un ippiezzabile 
7 50) quel Fontanella che gii 
studi sembrava avesseio sot 
tiatto definitivamente all atle 
tlea Nei 110 metil ostacoli 
Liani ha vinto per un petto 
su D Onofi io E se Liani si 
è confai mato lenede di Ot- 
toz D Onofi lo è stata la bella 
nota nuova 

Anche nel settore renimi 
nile qualcosa di buono In 
tanto la confeima dell» Bar 
toU e soprattutto della Si 
meoni nel salto in alto Le 
due diciassettenni appaiono 
ormai regolari su misure di 
tutto ìispetto intemazionale 

Nel quatti ocento plani di 
sertatl dalla Govoni la vitto¬ 
ria è andata alta coll indaga 
Giumanini ma dietro cìi lei 
la Chersoni e la Talolì (en 
trambe con il primato per 
sonale) dicono che la dlstan 
za puf contale oitnai 9U va¬ 
lidissimi rincari per la bo 
logneso 

Naturalmente accanto alle 
tea 1 , oi sono le ombre n già 


vellotto (nonostante Ciame 1 
lotti) e il peso maschile (no 
nostante tie atleti abbiano 
superato 1 17 metri) continua¬ 
no a languii e E così dlcisl di 
tutti 1 concoisi femminili 
Nelle gare di velocità (ma 
schlle e femminile) siamo an 
cora alla mediocrità (salvo 
Prectfoni) e ciò che è peggio 
nomi nuovi non se ne vedo 
no Ma 11 discorso a questo 
punto si farebbe lungo e lo 
continueremo pertanto al 
momento opportuno rntanto 
va dotto che nonostante le 
trovate di Nebiolo gli Asso 
luti 1970 hanno mostrato nel 
complesso Incoraggianti segni 
di ri uosa della nostra illeti 
ca dipo 'e medloetl piove 
di Città del Messico e so 
prittutto dopo le nngre agli 
Eui onci di Atene Ma il me 
i ito ( solo e soltanto d< 1 ra 
ga7zi e delle ragaz7e che si 
sono battuti allo spasimo no 
noatante la can cola che biu 
c ava le scalee del) Olimpico 

Carlo Giuliani 


Oggi la Tris » 
a Montecatini 

La « Tris » di questa settima 
na si corre a Montecatini I 
partenti sono qualloiclici divi 
si su tre nastri 

A metri 2 010 1) Stafford (E 
Bordoni) 2) Avetrana (J Chii 
venni) 3) Irriverente (L Pel 
legrini Tscobar (F \esti) 0 
Monti mitro (Or Oilandi) 6) 
Verdeluna (R Mele) 7) Pitti 
(G G \annelb) 8) Bacoh (L 
Gami) 

l Mieti i 2 060 9) I etopohs 

(\iv Baldi) 10) T>ra (R Be 
nedetti) 11) Panorama (\ Bel 
lei) 12) Fraser (R \esti) 13) 
Canadese (G Rosa spina) 

A metri 2 080 14 Gihbro(Siv 
M lam) 

I a corsi è in programma pei 
le ore V 50 e 1 accettazione del 
le scommesse lira fermine al 
le 21 50 I miglion sembrano 
Bipoli Canadese Panorama 
1 1 aser e Gabbro 


Una nuovo tecnica 
per scoprire S’uso 
li sferoidi anabolici 


EDIMBURGO 10 

Alcuni medici inglesi hanno messo a punto una tecnica che per¬ 
meilo li scopino 1 uso di «sleioidi anabolici » delle «-ostan/e < loè 
che iaffocano 1 muscoli permettendo In certe specialità dell atle¬ 
tica corno 11 disco 1 ) maiìello e 11 giavellotto di ottenere presta¬ 
zioni soiprendenti Li nuova tecnica sarà sperimentata sui parte 
clpanti ai Giochi del Commonwealth e se 1 risultati sai anno po 
sitivi quasi ceit unente prima delle Olimpiadi del 1972 a Monaco 
quanti suiunno tiovatl ad usoie queste sostanze rlschteianno la 
squ iliflcn dalie cornpetl/ioni Internazionali 

Da anni alcuni fio 1 maggiori giavellottisti discoboli e ma-tel- 
Ilsti ammetti vano privatamente di far uso di steroidi ma le au¬ 
torità sportive toro >< tenti non erano In grBdo di impedire questa 
pratica per manca za di efficienti tecniche di controllo 

Il t< n c Toh i I lasci della commissione medica del Giochi ha 
dichiarato isuitntl degli esperimenti saranno tenuti segreti 

e che per ora ilo loio base non saranno adottate misure disci¬ 
plinari 

1 medici sono preoccupati dagli effetti collaterali provocati cìal- 
1 uso di steroidi Queste sostanze possono provocare ulcera della 
peli» e perdita paizlaie della virilità 

Traser ha affermalo che gli esprimenti In corso ci aiuteranno 
nella nostro deteiminazlone di sradicare l uso di qualsiasi tipo di 
droga nello sport 


Per la quarta prova nel Cougnet 

A Camucia tutti 
contro Bitossi 


CAMUCIA 16 
Per conoscere con precisio¬ 
ne lo schler imento del parte¬ 
cipanti alla quarta prova del 
Tiofeo Cougnet Gran Pii nlo 
Confi zi ird Vega bisognerò 
allindi re mezzogiorno di do¬ 
mani quando le iscrizioni ver¬ 
ranno chiuse Per ora sono 
giunte soltanto le adesioni dii 
la rcneiti (cho ha nel giovani 
Nico citi e Sianone ttl e nei 
fiatili! Stuies ed Ltick Pet- 
teisson gli eli menti inibitoli) ! 
della Sigit della I ilotex (ehi 
on Ditesi e V ibbrl ho due 
bu ne pi don nel giuoio della 
classifica del Cougnet) della 
M il, nif le\ con J due toscani 
i mulinelli c Vannuechl della 
CjBC con /lido Mosci Iglò Viri 
citore della coi sa camuclcnse 
tui UH) dell i Geruinnvox (ca 
peggi U i dii i ccoich in mun 
diale di li ot i Ole Rutti) lei) i 
Salv mini con Motta che fa 
U suo Mtomo alle coise Pur 
non essi ndo anima tsciilto in 
coi sa ci sarà aleutamente an 
die Sgarboz/a della Dieher 
Nella classifica del ougnet 
Bitossi è In testa con 33 punti 
siguito da Ailioli a il lumel 
loro a 2J Gucria a 70 Sgai- 
| bozzi e Urbml a li ladini e 
I ìbbti a la Ai mani a 14 
ti ine orti e Hitli r a 13 Asscn 
tl Zi) o i lumel eto Guena 
e Paolim gli unici che lutino 
la p minò di opti are un 
is p isso » e scavalcare in 
eia f i i Bitossi sono ogarboz 
zi Urtimi e Fabbri mentre 
Bitter, al massimo può rag¬ 


giungere (a parità di punti) il 
campione italiano Per Bitossi 
quindi t rischi sai anno vera¬ 
mente pochi essendo Urbani e 
fabbri coi ridori della sua squa¬ 
dra I unico pericolo è costi¬ 
tuito da Sgarbozza che la 
Dreher ha lasciato dlspr rata¬ 
mente solo a difendere I» sue 
possibilità 

Eugenio Bomboni 


Olimpiadi 
per ragazzi 

PRAG\ li 
I t NTGPr (fondo delle niz > 
ri mute per ) infanzia) ha in 
tpnziono di organizzate nel 1972 
giocai olimptcì per ragazzi che 
«i dovrebbeio svolgere a Mona 
co un mese pi ima dell inizio del 
le normali Olimpiadi Lo ha re 
so noto Leon Davicho capo del 
servizi d informazione dell Uni 
ctf per 11 uropa in una confo 
reiza stampa svoltasi a Praga 
Questi 4 Giochi 01 mpid Ju 
noi » venebbi o discutati da 
q idre ot 10 1 1 iagt/zi di eia 
c-citno dei pie* die fanno pai te 
dell UNICEF 


Dal nostro mviato 

BOLRCf U \ 16 
Il Iour de li ance vive oimai 
di peculi episodi di rosette 
mattinali poiché di ben dieci 
giorni (tappa di Divonne Ics 
Ha n-0 il signor F Idv Metckx 
ha diti et ito c nbidito la sui 
scoiti ila supenorit i Da quel 
giorno Ut luglio) il vantaggio di 
I ddv e aumentato L non potè 
va ossei e alti intenti poiché fi i 
lui e ì suoi tv voi sai cera e 
rmute un abisso può in que 
sta edizione dell ì « Glande bou 
elei il capitano del « I acmi 
no » non Ita fallo il diavolo a 
quattio come nel debutto dello 
seoi so anno un clamoroso 
trionfale esoidio che alla Ctpalc 
di Bangi veniva sintetizzato da 
un mai gute di 17 54 
Pache 9 Poiché Metckx ha 
pensilo ad un solo obicttivo li 
vincete ut [rancia conseguite 
1 accoppiata Gno Toui ed enti a 
te nel libio doto accanto ai no 
mi di Coppi e Anquetil Di con 
seguen/a domenica piossimi 
l>en difficilmente egli veni ac 
clamilo col \ uilaggio del 1969 
ma ciò ha un mpoiatnza tela 
tiva Pai tendo da Lintoges seri 
vemmo che la storia di Pangi 
sai ebbe stata piu o meno uguale 
a quella di Bolzano li storia di 
Meickx che avi ebbe giocato al 
nspitmio pine ne) Tom 
Una giornata doppia Nel pii 
mo pomcnggio Rolf Wolfshohl 
tedesco di 32 anni 'quasi 33) 
che da ciclociossista ha indos 
sato Le maglie melate e come 
stiaclista hi vinto un Gito di 
Spigni una Pai gì Nizza e qual 
cosaltio che no) 1963 ha perso 
in fotogiafia la Milano S iniento 
(punto il francise Gioussard 
rei un pelo) oggi ha biltuto 
Trance Moi ì di una gomiti i un 
che meno Tant oc si e ì eso 
neccssano il fotofinish e quin 
di il tedesco avra i icerdato quel 
1 arrivo a due di Viale Roma 
Da segnalale clic la distanza 
della puma semitappa en stata 
maggiorata di 12 chilomeln alla 
insaputa dei eoi udori cosa da 
non fare anche se alla fine 
l oiga ni zza z ione ha rrcono cinto 
1 ci rore V et so sera la mi nei o 
no un guotondo attorno al lago 
artificiale della periferia d Boi 
deaux e Merckx ha conqu stato 
la settima vittona pareggiando 
ì conti con Gino Bartah Tour 
1948) e siccome Cdriv riov ebbe 
imporsi nella cronometro di do 
menici il puntato di Gin ttac 
ciò veira con tutta probabilità 
superato dal campionissimo di 
Tervure 

Gioì gio Albani commenta 
■x Ilo usto il film della volata 
Niente da obiettale Piut oppo 
questo e il quinto secondo posto 
della « Mollati Due secondi 
con Vandenbossche uno con 
Bisso Toscllo e Mon Pi/icn 
za » Due ore di sosta c quindi 
la secondi fi azione una prova 
a cronometro di otto chilometri 
e duecento molli Citi vince 9 
Vince il favonio cioè Merckx 
col tempo di 10 32 64 media 
46 662 Sol pi ondante la pi està 
zione di Thoirrs Petterson 
(10 44 08) giunto secondo Ter 
70 Ocana (10 la 78) quarto 
Trey (10 47 11) quinto Ilou 
brechts (10 49 40) sesto n pari 
mento Gonzales Lina ras e Zoe 
temolk (10 57 17) Seguono Go 
sla Pettcìsson (10 57 57) e Ago 
stinho (JO 51 80) 

Danneggiato da una scivolata 
lo spagnolo Gon/ales Linaies 
che ha lotto la pedivella e cam 
biato bici e vittima di un ca 
pilombolo Ziholi menti e in com 
pagma di Meickx si recava dal 

10 s(u(er II piemontese ha n 
pollato leggere fonte allo zi 
gonio e alla spalla destra il 
migliore dei nostri è Guena 
(Il 01 il) poi il malandato Zi 
bob (11 04 03) Benfatto (11 
e 09 91) Bilmamion (11 14 93) 
Toselio (Il 17 95) e Sciitavon 
(11 18 90) 

Meickx guida ora la classifi 
ca con 10 1 r nei confi onti di 
/oetemeU Questa sera la calo 
vana se tiasferita a Ruffec un 
viaggio di 1)0 chilomeln per 
i aggiunger e la località di par 
temi della ventunesima gara 
S amo a meno tic e domani una 
linea gugia e matta di 19) chi 
iometn che ci poi lei a a louis 
città piu volte distrutta dalla 
guena c un tempo battezzata 
« Giardino della I ranci r > 1 ohi s 
chiami alla rbilta i velocisti c 
intanto Parigi s avvicina 
Stamane un alzataccia paz¬ 
zesca Sveglia allo 5 10 molti 
coriidorl hanno rinunciato ai 
massaggi per non saltare la 
colazione e al raduno di Vlou 
renx eiano tutti pieni di ‘•on 
no Soivoliamo sui commenti 
all Indù Ì 770 di Levitan e pren 
diamo nota della commozione 
di Luciano Pozzi per la mor 
te di Fianco Bodieio 11 bra 
vo geneioso atleta della Sai 
vai ani deceduto np) fior della 
vita (?7 anni) causa uni ciu 
i dolo c In** irablle malattia 
' la pumi fi \7ione è Inizia 
ri alle otto tn un mattino fre 
sco e doiato Un avvio lento 
come potete Impiumare tan 
t ò che In f ento chilometri re 
glstriamo uno spunto di Rlot 
te e Benfatto nonché 11 per 
messo ad Oc ano di usche di) 
giuppo per un bisogno perso 
naie Poi 1 organizznz one dà 
lettura di un comunicato In 
cui Janssen r ebl ine i frate! 

11 Vrssgui e il loro direttole 
sportivo (De Muer) vengono 
puniti per rifornimenti fuori 
dalle zone miton/zate 30' di 
penall77az one nf corridori e 
multa eh 50 franili al tee 
nico Rohrtta o i vanti a pas 


so turistico Riotte vor ebbe 
rompete la monotoni ì m i vie 
ne 7 itl ito quatti o volte )is o 
i osso anche per Loblan J1 
mene? Spruyt Pi imo Toil 
Bellone e ad una pat uglta 
compì endente Oneri a F anco 
MOii e Benfatto 

r alloia? Allora a circa 
tienta chilometri dall irivo 
tagliano la corda In otta cui 
s agganciano alti 1 otto e ab 
blamo così la prima e inl< a 
fuga che pei concessione del 
plotone va in porto con un 
bello spazio ria i sedici cl so 
no quattio Italiani Tranco Mo¬ 
ri Balmamion Panlzza e Dal 
la Bona e siccome nell nzio 
ne non figurano i grandi ve 
locisti possiamo sperale nel 
successo di un nostio ia- 
gazzo 

La volata sul circuito ndia 
cente al palazzo della Fiera 
di Bordeaux è sei ratissima 
Incerta e pei certi versi dram 
mntlea E' un dramma per 
Franco Mori ohe sale la soa 
letta del podio riceve 11 maz 
70 di fiori e bacia la miss 
Anche il sottoscritto apposta 
to sulla linea bianca « vede » 
Mori vincitore ma il giudice 
cl arrivo non si pronuncia e 
chiede visione del fotofinish 
dal quale risulta che Wolf 
shohl ha battuto Mori di un 
centimetro 

Cambio delle consegne fi a 
1 Italiano e 1! tedesco Dalla 
Bona c Panlzza che protesta 
no e cercano Bellone 11 qua 
le ha danneggiato entrambi 
con preso di maglia ma fi 
puntevi Mori non apre boc 
ca mn ha 1 aria del cane ba 
stonato Tl gruppo giunge a 
3 10" quindi avanzano In clas¬ 
sifica Delisle e Btlmnmion 
quest ultimo ° r uadn"nn cinque 
posizioni scavalca 71Holl e di 
venta il primo togli Italiani 

Gino Sala 


Tour 

in 

cifre 

Ordini d'arrivo 

COSI' IN LINEA 
1) Wolfshohl (Germ ) in 6 ore 
26 49 ' 2) Franco Mori (If ) s t , 

3) Beugcls (01 ) s t , 4) Jlme 
nez (Sp ) in 6 ore 26'49", 5) 
Dalla Bona (Il ) s t , 6) Huys 
mnns (Bel ) s t 

Seguono undici corridori Ira 

I quali Balmamion o Pnnlzza, 
tulli con il tempo del vincitore 
li gruppo, con Merckx, è giunto 
o circa 3' 

COSI' A CRONOMETRO 
1) Merckx (Tnemlno) 10 32", 
2) T Pctlersson (Ferretti) 10' 
e 44" 3) Ocana (Bic) 10 45", 

4) Frey (Frlmatlc) 10'47', 5) 
Houbrechts (Salvaranl) 10'49", 
6) Gonzales Llnares (Kas) 10' 
e 50", 7) Zoetemelk (Mars) s t , 

8) G Pettorsson (Ferretti) s 1 , 

9) Agostlnho (Primatlc) 10'51", 

10) Van Den Bossche (Bel ) 

10'53"52, 11) Pmtens (Boi ) 

10 58"7, 12) Schutz (Luss ) 

10 59"5, 13) Van Inipe (Bel ) 

II 01 "8 14) Poulidor (Fr ) 

11 02'0, 15) Steevens (01) 

11'02"8, 16) Guerra (It ) 11'03"5, 
1/) Zilioll (Il ) Il 04"0, 18) Du 
moni (Fr ) 11 07 3, 19) Benfatto 
(It ) 11 09' 9 20) Godefroot (Bel) 
11'10"2, 26) Balmamion (It ) 

11'14"8 31) Toselio (It ) 1V17"9, 
33) Schlavon (H ) 1t'18"9, 48) 
Polidorl (it 11 34 6, 49) Dal- 
la Bona (tt ) 11'36"4, 

Classifica generale 

1) Merckx (Belgio) 106 ore 
14 minuti 02 secondi 
?) Zoetemelk (Olanda) a 10'14". 

3) Gosta Feterson (Svezia) a 
13 39 ' 

4) Wagtmans (Olanda) a 
15'00" 

5) Van Den Bossche (Belgio) 
a 15'13" 

6) Van Inipe (Belgio) a 15'3G". 

7) Galdos (Spagna) a '7MJ0" 

8) Poulidor (Francia) a 17'27" 

9) Houbrechts (Belgio) a 
18'19" 

10) Pfntens (Belgio) a 18'59 


Griffith (battuto Tiger) 
ora vuole Benvenuti 





- ; -, il 


Lutile Or uniti gli a mori Ha 
le o del welter e del medi è 
tornato sulla cresta dell onda 
battendo al « Garden » U pili 
anziano Dick Tiger un altro 
ex campione del mondo del 
medi e del medio massimi con 
un netto scarto di punti al tei- 
mlne delle dieci riprese 

L arbitro e uno del giudici 
hanno assegnato a Griffith set 
te rlpiese a favore contro due 
a Tiger e una pari mentre 
I altro giudice ai è espresso con 
un 8-2 0 

Griffith più giovane di no¬ 
ve anni di Tiger (32 anni con¬ 
ti o 41 ) ma pili leggero di ol¬ 
tre quattio chili (71 2 chili con¬ 
no 75 7 ) è stato il dominatore 
Incontrastato dell Incontro Ha 
imposto p< r tutto l’arco delle 
dieci rlpiese un ritmo veloce 
a volte anche frenetico che la 
leniezza nelle gambe e net ri¬ 
flessi del nigetiano non ha po 
tuto sostenere se non a costo 
di grandi sacrifici Benché ncs 
sjno del pugili abbia subito un 
knock down Tiger è stato spes 
so sull orlo di andare al tap¬ 
peto evitandolo i izle soprat¬ 
tutto al suo pi ride mestiere 

Facendo Incesiantemente uso 
del suo Job di sinistro Griffth 
ha tentato fin dall inizio di 
far «correte» 11 piti anziano 
avversa io il quale non ò pa- 


o caduto co-u mgtn i unenti 
nel tranello Ma dal principio 
alla fine Tlgei hi commesso 
Ieri ore opposto quello cioè di 
mostrarsi troppo fermo sullo 
gambe di fronte ad un Griffith 
che accumulava continuamente 
punti II nigeriano ha cercato 
anche di piazzare li colpo di 
rimessa nel tentativo di co¬ 
gliere 11 tanto piowlden 7 lale 
K O ma II negro americano 
sempre molto chiuso in difesa 
gli ha risposto per le rime e 
sempre con la stessa arma del 
colpo d incontro L unico attac¬ 
co pericoloso di Tiger è venu¬ 
to alla sesta ripresa quando 
Griffith ha traballato un po¬ 
co sotto un preciso crochet di 
I sinistro al mento II nigeriano 
hi profuso le sue restanti ener¬ 
gie nell ultimo round ma or¬ 
mai era troppo tardi per capo¬ 
volgere un verdetto ormai 
chiaramente a favore di Grlf 
fitti 

Dopo questa vittoria il ma¬ 
nager di Griffith GII Clancy è 
pio che ceno che il suo pugi¬ 
le intontii di nuovo Benvenu 
tl per il titolo mondiale ed an¬ 
zi ha precisato che il combat¬ 
timi nto si fnà In settembre in 
Italia 

Nella foto una fase di Grlf- 
fith liger 


il 26 agosto per i'Universiade 


Amichevole a Torino 
fogliari-Sporting Lisbona 



Un'esca di stagiono 


Ciliegie per 
icavedani 


Sistemi d'innesco della ciliegia, con o senza nocciolo 

L'assemblea della Federcaccia 

Usi'camme 
di veri firn 


Il comptguo IrniLo Scoi 
toni, bLgiLiutio n uiuii tic 
dell \RC 1 L icLtt cl h i in 
villo il SI J, Ut 111 L lltliolo 
sull assembli, t dilli luta¬ 
taci li clic si leni doni itti 
c doincnic t 


l ORINO ih 

I 11 il ) n*. n // 1 1 ot ( ìc 1 
lina ic li \ i ìfoi m ti > i it 
il ti i n t I ti in n t u i 
„ui ii t i i (I I °i» im n 
i i iln t in u 11 i ) ( unni 
i j|< r ii t u n on > mi 
che w c d cibiti ( it-li i 

u t m pioiit 1 II il i i lo Spoi 
t » I Iislniti cun oiu di 
P > lou Ho I o sp ut p n toglie 
i li i c om conti ili ni sik ccs 
m li iust i [ nnet uì< tilt 
t\ i ili) ri u ito sio j. i n Hot 
l v ilio c li c ui oi*. m // i/ om 
\o ne inni liti ì mio lampo 
So 11 st iti mi m me si a 
p ni pi co tu de h culmo 
n t l i lui 111 i ! ) 
il n m l l, ia a I ) 
ir « b » I f ni o in i 
tato i tu c > i lo ni fuoco 


> n p co clic si unii i po uicil 
itici U no! scoili doli i il ih 
r /1 t I ili i spotti\ i si fuo i 

icl i citi i di loi io 11 si i (ol 

li stc so 4101110 coi mn cui 
moni ì ila ( 11 li 1 ! \ » cho 
\c t uc )slu la pi ne udito 
(c mp et otti di P ( o Micci t 
q i n li « icf nd d i on speli i 

ol n i fin c in ci ìihhc ì li t 11 

i )limpK oc i! fi i o eie li c tt 1 
d ! )ì no v pi i in io pi nell ti i 

si i ili nc 1 1 st dt de t L ri \ oi 

s t ) 

li '-et! iti % cosf i mn 
st ilTctt i i i poli m li fnuoi 
il ) st ui ) Loniut ile dove \ei 
11 leu s ) il li i ode n o iti c sfi c 
limo le s [lidie ic C» i Paesi 
isc iitti \ q m st i ut n n i che 
c un ucci ilio 21 « itile 

2 1) 1 conilo Co i -bpo 
t n« 


Il convegno ciu cicu iloti T>ln j s q 
comunisti tenutoci i Uoiubttd , ìor e ff C ti 
li o dpulL Un Ubi telo ilcunc cj nil 

divcigeu/c csptcss.c incile in M i/zoili 
fot ma «p lesionile eli tlcuiu Mingo/zi 
partecipimi) poi lo ui uni ci fioritoci att 
teiiiv i unita sui fonami itili f 0r} j d e ] 
problemi c si eoi eluse con 1 ini pi esentali 

pegno di tutu ut Jipcndctiicu en ;., 0 r |osc 

te dille Oifeiinz/ i/ioni venato ] assemblo 
ne cui adunano tei operaie t Q olii irò 
in chiesa degli iute tessi e dei m j < c j (m0 
diritti dei etcelaloit e pei privilegi 

portaie avanti anche nella cac- difesa do 
eia una poliiica di rinnovi tutti i ca 

mento della nostia socicia in iinsellanti 
senso dcmocnttco e sodili intuglia 

sta I punti piincipah ri is C } P .scivlz 

sunti dal compiano Di Giulio oiccintor! 
a conclusione dei iavon e fra gniflchcià 
il genetaic con cnso usuitela non 5 ^|, 

vano la difesi dell imbicnlo ti !(01 di 

11 limale visti non solidi to co cistico e 

me un esigui/ 1 di cu mere so q ^ on 

venhoito eia sopì hlutlo come p nì ^ vn 

un fitto soci ile in relazione tritro io 

alla stessi snlute dell uomo sioni 

la più latga it lonomta terto 
ime in mituu di cacci 1 fj- 

1 autonomi 1 lunlà c lu de 
mocruicll) delle issoei tzionl 
venatoiie come piesuppoiti pei 
] appartenni/1 du comunisti ”* 

la prospettiva di uni Cotifc 

dei a/ione che Munisse tutte le . 

Organizzazioni venaio r ie pai A 

tendo anche di loimc unitaile 11 

regionali I abolizione di ogni 
privilegio nella caccia J* 

Le conclusioni cui tiunse il QJ 

convegno bolognese ciano pi 
lesemente un invilo al com Caduto 

pagni diligenti dello vaile As alla tinc« 

sociazlonl venatoiie a battei si rWinonr, 
all lutei no delle singole Asso nenicano 
dazioni per tealizzaie le esl paitita di 
gonze unitario scatuiitc dii tà delle 

dibattito esigenze ~ per quin irinmiilln 
to ci riguarda — chiarimenie ’ 1 

espi esse nel manifesto pio 

gr muriatico dell ARCI caccia via 11 ga 

tacendo tesoro dei sugeeii senza «?ba 

menti sciturltl dal convegno romeni p 1 

di Bologna e dall cnuncla/ione ’ 

piogrammatlca ! ARCI caccia hlà di rn 

è passata con la piena ado qui ientai 

sione di tutti i suol du igeiti finale chi 

(appai tenenti n divcisi schlo j, 

rimonti politici) id ima fise memo m 

di appiofondimento dei pio ” reeupei 

bletni e al lancio di inizi ilive Buono 
ndeguate Pei quinto ilguaida tutti quei 

la difesa della natura è stata f rtnr i n p nr 

decida 1 organizzazione di cor lunoo rar 

si icslden 7 inli (Caccia e na- acquatici! 

tuia > di Convegni di (more l! suo coli 

In varie città tubano e di pg,, 

una c impigli t di al unpi (già 
Iniziata) sul mensile celi AR( I lig 

ciccia («Politici venilorin ) spondenzf 

Per 1 autonomia icgionalc e fiono 1 < 

per una diversa risii ultui n/lo t hvo 

ne dell esercizio venoioito sul 
)o JJnea delle Indicazioni sca cosl com ' 

tuiile da Bologna ò siili foi 1 
mulata — dopo un imi io e ■immitit 
appiofondilo dibattito all 1 ba 
se — una piopostn di «legge RÌ||| 

cornice» che sarà sottoposta illMI 

ai vati gì oppi pirlimentul «, ^ 

L oblelllvo dell unità di tutti i j| CQIIS 
cncciitorl in un unica e demo 
erotici confedei azione è seni . 

pre stato il centio dolli no C 

stia azione Abbiamo posto il ... 

problema in pubbliche i scili 511 Uim 
blee di fi onte a tutti l eie mio il Ci 

datori ed è stato ribadito co | Unione 

me elemento importante pei il Dolio a\i 

risanamento della caccia nelle discusso 

Intel viste dei dirigenti del ...... j. | 

1 ARCI caccia ahi stampa spe , ‘ 

cinll 77 ata Celti di avere la SOSl lilgi 

varato sulla linea del Conve mente in 

gno di Bologna crediamo di di vista 
poter chiedere ai compagni di rio che I 

riconti delle altre Otganlz/a gj 10 | ia 

zlonl venatorie se anche essi oicnmz/a 

hanno operato per realizzare rttvni W 

gli obleitlvi che Insieme ci ri'rvrH 

siamo posti a Bologna Voi ' 1jC 

icmnio sbagliarci ma non cl ! Unione 
sembri che ! diligenti demo tl 1 nel 1 

cintici che hanno mai gioii piomnzioi 

responsabilità nella Fcdetcìc Unione C 

da abbiano operato tenendo «uilfnhnoa 

piesente una piospettlva di *inzs de 

1 innovamento di democt tliz ; 1/1 ,, 

azzlone di unità di battaglia ^ G ne1, 

a fondo conti o il ptivilcgto II Cor 

Abbiamo letto nel n 5 eh 1 U C P 

«belviggma e c ìlcii > oigi piogrnmr 

no della I educaceli un ntl mussi mn 

colo del victpu *»kU nto com 1 

ptgno Ronconi che suoni co U Coiu 

si «La ledei ciccit nel suo fine stab 

mdtn//o di mi siiti t non deve zione de 

essue nò tlloil ci vi u tu itili nuncnic 
1 iservista botto cicci itoti i . 

ilsei visti come l non tls ivi V” . 
sii» Nò si può due die ci **’ c ,' 5 ' 1 

sia aiuta uneneigict azione tonsulliv 

pct li difesa della 11 tui 1 Non e con l 
solo l unità a livello ut 1011 ih funzioni! 
lievi ostie oh piopuo m culi iccutini 
diligenti denioclitui come ò r .) n r . .. 
avvenuto in Tose mi dove , n j» 1. 

In uno votalo conti o li pitto 1,011 !*, 

clpazionc dei ta) pi Liciti imi nube 

dell ARCI 1 leda pullii) nelle 
comi hsioi I Iccnl Iil del Co tiiiiiiniti 
mitilo pi viti ilio della eie 
et 1 di I li H 7 C Li bu ine In 
ti 11/i ini s imitile a Boi n 1 rar»** 
iieditano cosi di n^ufiigiit. ÌLtti 
sia a Uvei o locale de 111/n • 

nile nella Undtii/n 1 natile 
noie li [olitici della vacua qi 

nei limiti del coi poi iliv l«-n o 
e dei oh su vizi Bada coi 

La teli ione del compii 1 
delml a fu mandi ■> litici 1 .«Tu 

dei comui idi a mllh u t 1 B 
l Oi g inlzzazione venni otti eh J. u 

a loto gl eli zio meglio difu ^uo vo>c 

devi 1 dilli! del cncdiint nello fai 
pioponcvn anche In m h\ 
di una \ dica a btevc h 1 
denza sulli dtoponlbllU’i dell» uiimmi 


1 J Cavedano ciliegia varthio 

y binomio che si ricompone 

^ ^of?ni anno all inizio dell 1 ta 
v. f —\ te fino a tulio luglio Per l < ch 

^ ^ veclanisti » mcilliii li ih’} 1 

y* ! / 1 ìppresenta lai ma piu mn 

y V dille pei penotiaie ) in; ( 1 

ta diffidenza do loio pesce pio 
diletlo Non hanno tolto la 
con 0 senza nocciolo ciliegi o cimerò il n-mlio 

di bali idln» nummo uno 'a 
esci npue di udirne 1 p)n 

. .— nuti piu astuti d 1 qua ooke 

alli siiegu 1 di ingenuo albo 
n . . 0 ielle II guaio o che e iliepie 

Urti F^rlpTfrifnri specie in inizio di suzione to 

Blu tcwcKvauw stano un occhio deli testa ne 

—. .. consegue che vanno adipe! 1 

tc con parslmonn nella «epe 
1 azione pastura» ma tie 
0 forzato nspaimlo non pregiti 

SS dica il buon esito della pesca 
JlfflJflfu giacché bastino pochi Lutti 

««Fi» VbP&tt lancili! e concenti atl nella zo 

na prescelta per tenni de s a 

r m éSm 1 attenzione e ) ippefito del‘e 

futuie piede Chi csageii mi 
«/ WBar uX « pn^tun » spesso oli irne 

solo io scopo di satinale il 
m n w ** posto cioè es iti unente ) con 

Mano dt quel che si desiden 

ledei cacci 1 per li soluzione c, x veio elir di fi onte ad 

di licum pioblcml fondameli- t,e ® 'L*o Clic m u« nte an 

tiH e pi esentava tale dispo una ciliegia (specie di un ai 11 
mbihtd come elemento dolci rena) il cavedano pei de a vo 
min mte pu li piiucipi/ione te ogni cautela in maniera 

dei comunisti i questa Oigi dflWGlO inciedlblle pei A tli CO- 
m zza zi one r bbene 1 assoni nosoa li fuibizia di ques'o in 

ble 1 oidlihili (ho si tori 1 do niiipto p vipiIp cinrfnfde al 

nini *• il momento più adatto quieto e vigne cipriniac ai 

iier effettuile quella vetiiica tiettanto veio che lttre/zi 

Noi ei augniInnio che Adelmi tuia dovià sempic lispondore 
M1/7011I Bettoli nancescont al requisiti di lcg),ere^Z/a di 

Mingo/ 7 l c gli altri dirigenti funzionalità e per quinto 

dernocinticl dell 1 redei azione concerne la lenzi di « nu I 
forti del cacciatoli che rap blllta » Quindi il « Mna’e » 

pi esentano e del loio presti dovià suneiaie li i uut 

gio riescano a ottenere dal [ N, ,, A , 

1 assemblea un pronunciameli tro dello 0 12 (ma lo 0 10 si la 

to chi irò sul maggioti pioble- pi elei 11 e) e la lenza midi e 

mi (demoenzia abolizione del quo lo dello 0 15 0 10 soci 

privilegi poteri alle Regioni to in Unta neuti i 0 vcidai M 

chfLsa della natura unità d Grande impoitanza ha 1 pi r 

tutti I cacciatoiI ccc ) Se essi f .. eain u bno tM |ioE«Min c 

1 1 usciranno a vincaie questo reno equinmio t meg line 

hutiRlia rendo inno un ginn- piombatili! mn ponili d W 

de R,ci v I7I0 olii coccia e ai ce sensibilissimi e una a or 

enceintori diversamente si ra lidottl all essenziale SOI 10 
gnifìcheià ciie la Federcaccia di ngoie specie pese indo ne! 

non ò disponibile per uni! po ammobilili. Incubtie Limo 
''anelili scello i s-condn de . 
se il Convegno di'Dolognn ha glossema del flutto o comim 

uni -bin validità bisogneià que co) g'imiro coito e la la; 

trai re lo conseguenti concili- ga curva leggermente pili \o 

aioni uminoso di quello ndo aerato 

nelIa P esci estiva col anco 
franco bcotìoni d , grnntmco iceibo In linea 
di massima 1 amo ad 1 to ò ìi 
n 10 se si adotto In oihog a 
“ Intera e il n 12 13 sa s) op’-n 

per la mezzi ciliegia accugl 

A mento questo ultimo partlco 
DGSCR larmente indicato col «caie 

* danelli » 

rlj 1 P° sU miK'ioiI sono '»P 

Ili UiiUiC pi esentati dalle cosldelte «due 

militi d mX° ^nl P n 8 vi ^ Tw 

alla tinca molti pescatori vi re nte si smoiza pei una c ir 

dedicano più che volentieri una a gomito o nel « gl ione» 

paitita di pesca sia per la bon piovocato da un conti affine 

tà delle sue carni che per il di ghiaieto sui aghi dive 

tranquillo modo di abboccare entra in manim pionui 1 1 


Franco Scottoni 

A pesca 
di tinche 

Caduto il divieto per la pesca 
alla tinca molti pescatori vi 
dedicano più che volentieri una 
paitita di pesca sia per la bon 
tà delle sue carni che per il 


ai losca E un pesce che porta 
via il galleggiante solitamente 
senza sbalzi trascinandolo dol 
cemento per qualche mi Irò pn 
ma di farlo affondare e anche 
qui lentamente per I abboccata 
finale che segnala il giusto mo 
mento di dare lo strappo per 
1 ! recupero 

Buone mete sono in genere 
tutti quegli specchi d acqua a 
fondo fangoso e ricchi di erbe 
acquatiche dove la tinca per 
l! suo colore verdasho si mime 
Uzza egiegiamente 

Sui laghi pescaie in corri 
spondenza dei canneti che of 
fiono 1« habitat» ideale e pro¬ 
spettive di generose catture 
così come le cave i canali e 
1 fossi 


un torrente o un ruscello 
citando un piofondo 'oidio 
mosso Le oie mighon sono 
al solito 1 albo e il tramo» 
to ma anche nei poni i gl 
ventilati quando la bimi la 
olisti e inni espa e agita Ih su 
pei fiele si possono /aie v^sto 
si bottini 


fondo fangoso e ricchi di erbe ® 1* ' fl 0° sportivo Gran Sasso 
acquatiche dove la tinca per „ 14 , e me ”° ^ alla vla 
l! suo colore verdasho si mime Prenestlno è aperto lutti I glor 

tori efesiamente "j, da i e 0, 0 " a ’" e 11 

alle 19 Lo Iroto si possono 

Sui laghi pescaie in corri pescare solo usando 1 lombrichi 

spondenza dei canneti che of come esca (I esca si può acqui 

fiono 1 « habitat » ideale e prò- stare dirottamente sul posto) 

spettive di generose catture II lago si può raggiungere an 

così come le cave i canali e che dalla Tihurtlna e dalla Ca 
i fossi sINna 
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Riunito a Roma - VACANZE LIETE - 

il Consiglio Nazionale RICCIONE - HOTEL ALFA TAO 

I* D 42006 Nuovo ( lincio con 

uGlI UilfiBa e senza sei vizi Ottima aboon 

0 , . dante cucina Prezzo speciale pei 

MI Uilton a Roma si è rlu settembie 1800 2000 Giaidino 
mto il Consiglio Nazionale del 

1 Unione Cattolica Pubblicità _ 

Dopo aver preso in esame e M1SANO MARE (località Bra 
discusso il bilancio de) primo s Ue) PENSIONE STEFANIA 
anno di la voi o ~ bilancio chiù via Pacinotti Nuovissima Po 
sosi laigat tonte e sign ncativa co lontano dal moie cucina 
mente in attivo sia dal punto lomagnola luglio con doccn 
di vista strettamente Onanzio privata e seivizi L ? MO senza 
rio che funzionale - il Consi 2 000 Dalli ni 20 agosto *8(0 
gho ha affrontato gb aspetti 2500 - Dal 21 al il agosto 9 G00 
oignmz/ativi della MOSTRA 2^00 seitembie 1800 1(300 

BIENNALE DEI LA PUBBLI - 

CIT\ Edizione Europa 70 che RIMINI/BLLLARIVA PENblO- 
I Unione ha bandito e che nen NJE NATALINA lei i2 6H 
ti a nel quadro delle iniziative vicina mare confort® moderni 
piomn7ionali intraprese dalla cucina accurata Autoparco to 
Unione Cattolica Pubblicità per na tranquilla c imere con e seti 
soitolincaie il valore e I impor ^ doccia e WC dal 20 8 e sei 
tinzi della pubblicità nella vi ternbre L 1 800 2 000 lutto com 
ta e nella società di oggi preso 

Il Consiglio Nazionale del _-Ent T'duTÀÌÌ iTT"' 

1UCP ha anche esaminato il RAMINI VILLA RAI l ALLl 1 
Ologramma di attività pet il Via Giglio li Tel 25 762 Vicina 
m ossi mo f ululo niare familiare moderni con 

n r 1rt i. rt v , forts cucina genuina abbondali 


m ossi mo f ululo mare familiare moderni con 

n /- , \ , . 1^1 ii i tàrts cucina genuina abbondali 

I) Consiglio Nazionale ha In Settembre i 800 Alta (nlcr 
fine stabilito i tempi di attua tv >nfUAH 

ztone dello alti e iniziative an 1 ____ 

nuncnte m occasione del ie RICCIONE lOlli MI LUDY 
cente Convegno e precKimenle 3 uanze libere itoenotateVi bcon 
li costituzione del Comitato h a , tessenti OX Prezzi conve- 
(onsultivo Ni7iomlc Pubblicità pjgnti confor evale stanze bn 
e con il piossimo autunno il ,t no bicone ( «una bolognese 
fun7ionmunto dell Istituto di santarosn 8 lei 42 6)8 

acce it ime nto vent\ in pubbli- 

cita cdc di un Istituto che con Rl M «NI PI v SIONT v)MBROS\ 
ti olii li vtiidkità del messag Vi r Nicol n 15 Ul JHI 
go pubbliatano Vicina mare 1 itti contili moi i 

m Cabine m u ottimi cucini 
■ mini mn i in n iiiiiimi iMiiiun romagnola le (tonatici Gestion 
uopnetauo 

SlI ÉlSL B 6 H lTNbÌONL~~a HI \LLO BELLA 
iexsfil Si ria Tel 19117 A30meiu1il 
rQTiRDATi pqu maro Lenir le ( teina c\si 

OllA ni RinNO briga Dal 2uHI agv.li 1 900 

OLIO DI RICINO ^5 Llll b r e 1 70u 

Ba c ta con ( (estldfosl impacctif ed --- 

I rasoi per colosll II nuovo liquido $AN MAURO MARE RIMIMI 
NOXACORN dona sollievo coni* pfc\MONL VILI A P\1R1/1\ 
piolo dissecca duroni o calli sino 4 , ji ,s \ ‘ V ' ii.inu 

una rodice Con Uro 300 vi Ubo 4) lii vicino mare ampli ila 

roto da un vero supplizio Qugsio Camole con senza nuli \H 
nuovo cali tuqo iNGLCSE si trova Parcheggio 1 lattamento fami 
nono t-ormaclo J? Ilare Piazzi H) ìl/tì 1 800 2 000 

%uiiijmi ■imjii Settèmbre I 50<) ) 7tX) Tutto com 

i muli mimiiiiiMimiicmiMit pi oso Gestione propria 


GALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Ba c ta con i festldfoat impacchf ed 
I rasoi per colosl HI nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo coni* 
piolo dissecca duroni o calli alno 
ulto radice Con Lire 300 vt Ubo 
rato da un vero supplizio Questo 
nuovo cali fugo iNGLCSE si trova 
. nello t-ormaclo , 
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p ag. va / fatti nel mondo 1 

Rinfocolato bellicismo a Tel Aviv mentre cresce l’isolamento internazionale di Israele 


l'Unità / venerdì 17 luglio 1970 


Minacciosi preannunci del gen. Dayan 
sulla «prossima partita» contro l'Egitto 

preferibile che la battaglia si svolga sul Canale piuttosto che alle porte dei nostri vilìaaai » - Parata aerea con aviogetti americani e francesi, con razzi e i 


« E' preferibile che la battaglia si svolga sul Canale piuttosto che alle porte dei nostri villaggi » - Parata aerea con aviogetti americani e franco 
napalm - Truppe israeliane penetrano nel Libano e fanno saltare le case d'un villaggio ■ Conclusi a Mosca con pieno accordo i colloqui tra Nasser e i 

- Rassegna internazionale ~-I IZZZ ~ T Z , u „ L ZJL 

«>Ltfi nel coi mi di uni cumn 

TT "1 “I ® j ■ 13B8w>iZ*' t ni i poi i f,i»mii i <kll ii i> 

Verso un nuovo blitz? 1 «SSemK^'- 

r** * / 1 * * 

I * t *♦ •>* 



! ili 

I inip 

< u i 

( 

(>U 

di 

- 

inno 

( 1 Dipi 1 

i 

i um li 

IDI 

i ini ile < 

ul 

i li 

, 

iih ili 

dii 

qn 

k Ih 

(r mpo 

ì i qu 

i 

11 

i un 

« 

li il ii 

il i ul 

.li 

h i 

lui 

1 1 j-tllo 

L 

di n 

li 

din 

( i 

pii 

1)110 

li >pp<> 

(IMI 

ÌOI 

O t 

op 

r 

uh 

i h li mi 

lu 1 

mio 

u il i 






po 

IH 1 V 

n o 1 

IDI 1 

( 

11 

zio 

II 

11)1 u 

>v u l 

(O 

Il 1 r illo III 

M i sono 

le 

fi n 

Un u 

ii ii 

m 

i he 

pun 

r ut(u 

1 ( 

ni 

nl( 

(> 

r 1 « 

1 h i 

ni| i 

IV liti 

un 

i < pii 

( 

H 1 

i ii 

i (lìti 

iva 

e i 

ioli 

M i 

Ih iu 

P 

11 

di i 

« 

Il IIl< 1 

( piu 1 

Ol ut 

diti il 

IVO 

iih liti i 

1 ( 

i' 1 

HI 1 

( p|» i 

> r MI 

11( 

noi 

N>p 

ili iti 

> 

|U 

n io 

S 

LO 1 

Il n io 

( 

Ito 1 

lui 

MOMli) I 

Ile 

n 

t 

i o li i 

olii 

11 

i trova di 

fi Olili 

1 

(Ih 

ili 1 

1 

> i Ih 

noto 

si un 

tulli 

lt 

le i funi 

liu 

( i 

1IU 

» « iu 

blie 

r iz 

OHI 

<l( 1 II 

io di 

qu 

II 

11 


ii il i 

ih ii 

1 

ih i ile 

1 11 

10 s|)|n 

qu 

p 

ll< 

(lu 

pi H 1 

tono 

1 i- 

i Un 

HI 1 i 

li v u 

ile 

( ru 

i III 

/ 

li li 

( t n 

Ul S 

Il Ili)! 1 

> al 

)i Mlipp 

Il ( s 

li ei 

Il II (il 

lil 

d iiilt 

111 ( 1 

io di 

f 

(Il /c 

1 

nulo 

ni i in 

sono 

Mn i 

un 

\v IV t 

Ih 

rompo 

l ino ( 

ome 

it n 

ile 

1 1 lt 

1 UH 

r 

i ni 

1 ile 


IKK O 

un lu l 

Vii 

> [ -0 

h n 

nummo 

u 

III s 

ini» 

dilli 

p ir 

1) IV 1(1 

! 11/ ii 

i K 

)i l 


i I a 

lì 

lllf 

IL i pi 

OVOI 

ii l un 

Oli 

h u ih i 

d 

(>i 

ru« 

li mini 

le 

pu 

s< 11/ 

1 -(IVI 

tu a 

11 

1 

.ilio 

i 

Olilo 

dii < Ilo 

SOV 

Ino u 

111 

nImio il 

( 

rollili i 

1 I sii 

ei i 

— 

hi 

lT( rm i 

o ((((e 

-lo 

«i 

r no 

( 

ino u 

1 M( | 

o ot 

»eut( ( 

u ih 

di (»a/i 

l 

ni noli 

voli p 

li h 

n 

— ‘ 

«nifu 1 

( Ih | 

1 1 

li 

pii 

II 

tini i 

ii ir i 

1III) 

sta ii 

llll 

i>oi di 

1 

FTriloi in 

.un 

ino 



un voli i l*i k le *i nova <J < 

\ niii k! nn in ni k o il suo 
f>U* o 1 1 \< Ilo » I ’ solo uni 
fon ir.i i* M {' l’ilo il li**i Mi 
!( p li ole di I gì in idi II i/ ir 
isMimonn un si minilo pini 
so so le si imito in rippoilo 
(oti (jumio e.li lia n^piunto 
ni 111 stessi ouasiont « Nas 
sor — i soinpic il gì ih ilio 
I hznr clic pirla — si tio\i 
i Moni fior spirane ai dm 
genti «omcIki tomo egli non 
ma uhm ilo a inipoiio ii suoi 
solfi ili di pic fonie lo (lincee 
del ( male u ginduu del 
Cimo e In obietto loio poi 
(io di intrivtnuc I sondici 
Iniuio lenitalo lippdlo di 
N issi r pi nidi mio nello loro 
in mi li i empie I > direziono 
opinimi dell i girono sul Ci 
palo » 

Come nummo uni didimii 
/ioni di ipieslo {.enei e e pi o 
\ oc noi 11 Issi linde infitti 
a pi esentalo o-in «conilo — 
tdiistic o noieo — tra isrio- 
Inni ed egi/nni sul Cinile 
roinc uno sionlro tia isrne 
Inni e sonelui 11 elio suol 
duo die (piando va bene per 
r Ji u>i icìinin essi po*so»o vm- 
liibi di mi Intimo i some 
tiri Quindo va male invece, 
possono nvolgusi alh opinio¬ 
ne inondi de, e soprattutto 
nmriicuna pei chiedete mezzi 
adeguili pii fu fronte a una 
glande polon/i elio non esili 
n umiliai si con un pitfolo 
pus< I un Micino r iiiofo 
giottesco e ingito il tempo 
btcsso Grottesco pei clic tulli 


Irlanda del Nord 

Belfast: 
25 feriti 
per l’esplo¬ 
sione in 
una banca 


Bl LF AS1 16 

l ni bombi c esplos i nel pi i 
mo pomei ggio di oggi all m 
tomo di un ut liuto di ciedi 
tc la « Noithcin Bank > ad 
li gh Shed nel centro di Bel 
fisi I esplosione i\ venula vei 
so lo I) hi dii ocello la faccia 
1 1 dell edificio e mandato in 
fi intuirti le velnne della paitc 
opposta della strida 

Secondo le ultime no/ie ven 
ti itique pet sono su ebbero n 
n aste feute dall esplosione so 
p ittutto passanti raggiunti di 
s hegge di vetio quatti o di 
c sj hanno avuto anche Icsio 
ri interne e le loro condizio 
ni destano qualche pieoccu 
pizione 

Mezzoia dopo 1 esplosione al 
la banca e stato fitto sgotn 
beine un gnnde magazzino del 
centio dopo che la polizia eia 
stati avvcititi da una telefona 
t» anonimi che vi satebbe scop 
p ita uni bombi alle li TO 
nell edificio non sono st iti pe 
ro riti ovati ouhgm esplos vi 


Mosca 

Gromiko 

riceve 

l'ambasciatore 

francese 

MOSC \ 1( 

Il ministio degli csten del 
1 UIISS Andici Gnmiko hi li 
ci vuto oggi 1 ani base Uoic di 
I i incia a Mosca Rogci Sl\ 
d ux Nel coi so del colloqui o 
no st iti esaminati pioblcnu di 
coniunt lutei esse 


M uh di hi \v i\ inumi for 
li mi uh k In ni MMttire imi 
«ohi/miK polititi Insili ii 
uni pnllifoimi tuli litio (he 
t(*ln mi (pitie I ipplici/io 
in (bili 11 ni ii/ion di II ONU 
(b I nove minc |*M I fin | ir 
(Hiim liti i (pie lo pcn i il ge 
uenb I In/ u ( indirmi mimi 
le diuiostt no d il fitto clic 
tutto il fumo del «no ilticro 
e com entrilo conilo 1*1 ^.tllo 
menile id («empio i r iiem 
ginn pili ttmsi cosili un « li 
brio soltanto i suo avviso 
un eb limito « f istuboso » mi 
non «usieUihtlr di « rippre 
sonine uni nummi pii la 
sicure//i dello «Ilio chi uro » 
Snudo cosi b < osi semini a« 
su elinro die limono uni par 
J( ini pmtroppo prev dente 
ilei diligenti di lei Aviv c de 
u« i i riformo i lutto ed in 
elio i uni gin *i piovoi i/ione 
die fienili llud)b( loro di len 
lue un’din ivvenlun a lini 
fio » ibi tipo di qmlli ten 
tiln ni I 1%7 f dubbio (ut 
Invìi < Ih <pn 1 1 volti il gitio 
co possi micino Puma di 
j tutto pcicln l’escrcilo di 
I Divi»» sj iiownbbr di fi onte 
i un o««o dine In si<ondo 
luo_o fierdic I oi icntiim nto 
i (b il i opinioni mondiale non e 
: piu (pii Ilo dd 1%7 Di dlon 
ni og r i infitti molle co«e 
sono stile chi irite e pochissi 
un genie e disposta a credei e 
ilh fivoli di uni Isi tele mi 
n u ( i iti di di ti U7ionc Si sa 
benissimo invece rlu le finn 
Ileic del 1967 sono omini gn- 


su ino (d e,. 1/1 ino Si n/n 

ronl ire < he un i « soluzione » 
di (pii sto r (mi( liquidi lehlx 
bell miniti i duini ni/iomb 
ibi popolo pali «line ( One 
«lo e (pi mio fino ni ora ri 
suiti (Idi pn i/inni n(li< i ili 
di hindi Po i/ioni come «i 
vide foinplet unente muri et 
libili p< iclie pi olond unente 
ingiusti e dii in ogni fiso 
non hinno inculi mi (uopiio 
nume n du mine con le 
c ondim ite o«i r in/( di si tu 
io//n dillo ''ilio riunito I 
cui (bn n cnti indir rpn III in 
po'i/ioni piti ( b v it i di 1 Ih 
zìi sr udii mo s< ulne il pini 
nino sti s o bili tiattniivn 
I eoo ini itti le ultime difilli 
rn/ioni di I) iv in « Inno 
dir li pi rissi ni pillili non 
si svol r i molilo il titolo dei 
iie^o/i iti pii iii(//o di ni mi 
rpi di la buoi ì volani i e il 
dr idei io di ( ( inptome «o 
1 ssi ri vini imponi i su) 
r uopo di h ili ibi ( mi 
I ini ( on li o di missili d< I 
I artiglimi d( li iltiiclii c 
tentativi di sbuco» Sono 
dirhiiri/umi Ite inssomigln 
no smisir uni nl( a <pi< Ib ii 
lisi iato dillo sirs o pir«m 
sio dii vigilia dr) bill/ ibi 
-luglio 196” (o i Innno di 
riur a (pii«in proposito qui 
gli imbfinibili pnsoniggi di 
« smisti! > die nani imo ine 
sponsdnlmcnu nella miglio 
rr delle ipofisi di a egemo 
ma pirifu t » di I ride nel 
mondo irnl»o > 

Alberto Jacoviello 




MOSCA — Le trattative tra la delegazione della RAU, guidata dal presidente Nasser, e quella 
sovietica, comprendente Breznev, Kossighin e Podgorny, si sono concluse ieri Nella foto, scat 
tata durante la seduta del Soviet Supremo di ieri l'altro, sono visibili Nasser che e stato invi 
tato al tavolo della presidenza. Il segretario generale del Partito comunista dell URSS, Brez 
nev, e il presidente del consiglio, Kossighin 


Ancora una volta Nixon sbugiarda clamorosamente se stesso 

L’aviazione USA bombarda la Cambogia 

Il presidente USA aveva dichiarato che gli attacchi sarebbero stati «limitati» alle «linee di rifornimento 
dei comunisti» - Invece ieri gli aerei sono intervenuti per sostenere le truppe del fantoccio Lon Noi in¬ 
torno a Kirirom - Aspri e sanguinosi combattimenti - Hanoi ribadisce ia sua posizione sul conflitto indocinese 


SAIGON l(i 

L aviazione americana e og 
gì inteivenuta m appoggio al 
le foize melomane Cambogia 
ne che combattono pei la « il 
conquista» di Knhom loca 
liti lunslica i 1 100 metn di 
altezza e a 80 chilometri a 
ovest di Phnom Penh L in 
tei vento e in netto conti asto 
con le diclini azioni del Piesi 
dente Nixon il quale aveva 
detto che 1 avi izione USA in 
Cambogia si sii ebbe limitata 
a «bombai dii e le linee di n 
foi ni mento dei comunisti > , 
ma non avrebbe dato aiuto I 
alle truppe di Lon Noi E ì 
d altra potè la prima volti 
che aerei unencani si so io 
spinti cosi pi ofondamente 
veiso ovest sul teintono iam 
bogiano 

Anche oggi le notizie sugli 
sconti ì sono contnddittoi i< 

Le pei dite del rm teenan cirr 
bogiam hanno ornili supero 
to ì duecento moitt e il co 
mando di Lon Noi cont nua 
ad inviale sul posto nnloizi 
Pei la « nconquista » della 
cittadina suebbeio schiei i ì 
quittio battaglioni < Vi sono 
però — «cave John Wheeler 
dell /lssocicdcd Press — alca 
ni sintomi che fanno ritenete 
che buona patte dei norduct 
nomiti c i vietcong ft appera 
qui il riso di upeteie che «e 
condo un (cito lingu tggio 
amene ino tutti i combattenti 
delie ioi/e popolali Indocine 
si siano essi !a>tnni o carn 
bognni sono « noidvietnunl 
ti » o « vietcong ») che si un 
padronaono della citta l II 
luglio si siano rituali durati 
te la notte nella zona attor 
no a Kirirom una <ona nco 
, peita dalla folta vegetatole 
della giungla Che le forze co 
muniste che si ttoiaiano nH 
la zona si siano in gran patte 
trasferite altioie i anche la 
opinione di ducisi ufficiali 
; cambogiani » 

Le unità del Iionte unito 
nazionale di Cambogi ì nan io 
inche attaccato gli in\ isoli 
sudvietuamili in almeno tre 
località i kuk ne Hi piov n 
c 11 di Kompon n C ì m pi< s 
so Neak Luong a 50 chi o 


metu a sud ovest di Plinom 
Penh e plesso Kompong 
Tiach JT5 eh iomctn a sud 
di Phnom Penh Nelle regioni 
noid oc( idcnt ili del Pae«e in 
fine ìepaili pai tignili hanno 
impegna o forze comoinate 
del regime di Lon No) e fhai 
landesi penetiate n Gambo 
già le scorse settimane 
Nel Vietnam del Sud il TNL 
ha attaccato posizioni ameri 
cine e del lenirne fintocelo 
di Saigon nelle zone s°ttei 
trionali a ndosso della stri 
scia srmhtai ì/ziti 
E Intinto giunto i Pechino 
1 ingegnere Keit G ihon già 
ministro dell Inclusim e Coni 
meleto in CimbivMi lo scor 
so inno e sue^s \ unente 
consigliere economo a del fin 
toccio Lon Noi Q ies i ( \e 
vi mandato n m -.sione a 
Wishington p osso li Pan 
ci mondiale Di Uish ngton 
Keat Ghhon si t isf la °ari 
gl e qui annui r s he ivreb 
he n t, ° unto il n ridine *si 
hinuk lemme indo l asservì 
mento del iponine o fon Noi 
all ìnipo nhsnio miei icario 

U\N(iKOI 16 
Il Piano min suo Ih il in 
desc KUikuIioin in annuii 
ciato o^gi 1 Ulivo picusto 
pei nmcoUdi piissimo a 
Bangkok del i u luccio c un 
bigiano Lon Noi p i ducile 
ic i possibilità d tu ut un? 
alu in/ i < uil mun si i » tia 
Cimbogia lini md i ,; rot 
rum del Sud (d evi muti neri 
te Laos A Sugon peio una 
tonti ufficioso ha ncgito clic 
il legnile fintocelo sudwcni 
init ì ibbia pu il morn nto 
1 intenzione di Limine u l 
lein/i del gene c ihi •> riebbe 
in conti isto (on Iti « u i i 
htà » del I ios e di II i C a ubo 
gii I sugonesi vonemcio 
piu semplicemente che la 
1 h ut indi i impedii isse tri ig 
I» ot niente le sue ti lippe nel 
1 flessione il popolo i un 
b )gi ino e nel Sud Vietnam 
HANOI Hi 
L agenzia di notizie nord 
v eli umt i ha diftuso oggi 
una di l u iz me « uiton zi 
tri ni 11 ile m allei m i 
ì «/ir quanto concerne le to 


ci secondo le quali la RDV 
am ebbe assunto una nuova 
posizione in mento alla solu 
zione del conflitto indocinese 
voci intese a deformare la po 
suione della Repubblica de 
moctatica del Vietnam l Aqen 
zia Vietnamita d Informazio 
c autot izzata a dichiarare che 
la posizione della RDV m me 
nto al problema indocinese 
e espressa nella dich ai azione 
del 2 maggio 1970 del gover 
no di Hanoi e del Comitato 
centtale del ri onte pati lotti 
co del Vietnam concettuale 
la confet enza al vertice dei 
popoli indocinesi nella di 
dilatazione del 2 maggio del 


governo di Hanoi sull ape) ta 
aggressione della Cambogia 
da /tari e degli ò/ati Uniti che 
ha esteso la guerra a Lutta 
l Indocina c nella du hiarazio 
ne comune tra la RDV e il 
regno di Cambogia del 7 giu 
gno 1970 Questa posizione re 
sta immutata » 

WASHINGTON 16 
Il segretano di Stato Ro 
geis leu seia ha eicato dì 
smentii e le voci su un pie 
sunto conti asto tia lui e Ni 
xon sulle piospethve del con 
fililo indocinese rgli ha di 
chiarato in una conferenza 
stampa che 1 iggtessione alla 
Cambogia o stato un « succes 


Dopo la formazione del nuovo governo di Helsinki 

Il presidente finlandese 
Kekkonen oggi a Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSC \ 16 
Il picsuknU fin indesi kel 
i ìen u uhm r i doni ini n \ s ti 
ulf i ik ni li t inni Sov ti i 

i po hi mini d disi in/ i d ili i 

ii iscit i dii inni ) gourtio h 
i ) i zi me dojKi li I in i u si 
ntuv luti ni mlìimni (Iole 

< / oni poi tic hi 1 j st un ) ì di 
Mos i s i it i ion p ut i i ne 

sodd st iz oiu li ns<it i d< 1 i in 

10 go uno niUmdo in rilievo 

che i tenutivi dclli elisili so 
no t ili usputi e che i conni 
n ti i s ii 11 d maci die i cen 

ti isti i I bi i il jk) x)l u o il par 

tilo jx poi ih vi desi limilo s\ 
puto itici in li vii ik I m 
la I i con / >nc chi dilige il 
)tese di (i i tiro anni seme 
ì I’ iv 1 1 » hi -,11 dilo prò 

t ck 1 1 su i olidit i c non può 
essili con idei ili come un I it 

11 co e uniti ile l un i b ise 
s i i pei Mimine al paese 
u j s i p i i< ni k i il co c pi 
uliio c pu a aiuti ne continui 


In i mi pii i o«Un D) 
pi ivu i c id ilo Ih i SlIi ic 

i Uc ni i„„i i ni/ i ck 1 pop il i 

ii i in lt so t ( 0 oi c it i 

nu iti d< liti! oi< i no pe i 
qu cln t mi i i ine hi Iti lt 
ti 1 mi zi di mu 7i) e 
v 1 ì lu/i i pi i i li ni i 
o « llIKSnllHI » ! iv 

di» ili n i cln <• 11 p ) U c ì 
di un ( / ì ulti orn. b n ict 

i i h ì jx io n i i m m i kc i 
ni i un lu n I u i i Pei 
qi l cln Mg n 1 1 i «il i di 
ke 1 1 oncn li lindi ci u 
eli t ss i si c i i k ì si ui i 
m nto * coti u ì u t i t i i 
unii nto i i illoi /1 m ni i kit 
re 1 / o ì di bu m \ ì i it ) tu i 
i lue p le sm Le « I«u «t \ 
pi bbi mi) uni bo-iifn eie 
pi « ck nU 1 n in k < ti ettom 1 1 
i evo d I e mio loio cin ke! 

1 ( km noi ì di te nip i pei 

u p il ite co i le 1 1 ne it< 1 1 con 
U ( 11/ l |K?l li SKUle//i uno 

pt i » 


so» e di ntcnere che questo 
successo possi condili re a 
una soluzione negoziata del 
conflitto indocinese mche se 
non nei pi essimi mesi 
Questi dichnnzione con 
tiistì con il punto di vista 
negativo espi esso dillo slesso 
Rogeis in un internata con 
cessa a I ondri In essa 11 se 
gretano di Stito aveva iffei 
malo che laggiessione alla 
Cambogia avevi «iafforzato 
1 influenza » della Cina popo 
lire sull Indocina e che le 
possibilità di negoziare ima 
fine della guerra etano pra 
ticamente Inesistenti « Io non 
ctcdo — aveva detto — che 
noi abbiamo latto un gualche 
passo alanti pei metto e fine 
alla quo iati 

PEGIIINO 16 
Rispondendo alle dichiara 
zioni fatte dii scardano di 
Stilo Rogers dinante il suo 
recente viaggio nel Sud Est 
asiatico 1) Quotidiano dd po 
polo ha ìespinto 1 accusa se 
condo la quale la Gina popo 
late minaccorebbe la sicmez 
za dei Pipsi asiatici TI gioì 
n ile sottolineivi chi li Gina 
non hi inviso 11 lemtorio 
d ale n P lese «mi idre gli 
Stati Lidi occii))aiio Patitati 
la Coi ea del Sud il Cappone 
e mininosi adii Parsi dote 
issi hanno costi ulto un cen 
Inaio di basi militali» 
Pioseaiendo nel suo pan 
g ne il Quotidia ;o del popo 
o seme che la Cin i non ha 
invilo ilcun soldato illtste 
or menile gli ^lili Uniti li in 
no n and ito quasi un milione 
di unnitii n Ah ninno esto 
so li guena in li dot Ina e 
hinn) sostenuto 1 iggiessione 
«ne i un nel Medio Oliente 
«la (ma — pr)se„uc 11 gioì 
n ile — non si immischiala 
mgh affati intoni degli altn 
Pao madie lt Stati Uniti 
lumi i s isti i u ) h attn da 
som i s ; a Già aita in ( am 
boqi c alitai » T aitlcolo 
e (in ude affemtndo che il 
solo obicttivo li Rvus nel 
s io i igg o n \ n ò s ito il 
eie t a mudo di carne da 

cani )nt » 


111 WIV 16 

Jn un eh coi so piantina Uo 
o^gi nel coi so di un i cu un ) 
ni i poi i gioì nili (k II u i > 
il inumilo (Itili DiU s i Ali 
silo D ÌV 111 li 1 UHI Iti il ) SI 11 
zi cnconlocu/ioni smistit mi 
n lece bellicisti * Inno — hi 
d ito n gè ni i ile — tilt 1 ì 
piossmia putiti non si svol 
g< i i attorno d tuolo dei in 
go/nti pei mezzo di unii qui 
il li buoni volon i < il desi 
(Idio di compì orni so issi 
ci voni imposti sul c unpo 
d bmiglia e nell un con 
1 iso dei nu sili dell ìllifilit 
m degli atliccli» e dei ten 
t itivi di sbuco > R volgendo 
s id ìI timi nophti Du in 
In ingiunto Nodosi ulti le 
solfucnze le piove e lo sloi 
zo so\ i unnno che la ni/ione 
vi imponi ( pulenbih che 
h blitighi si svolgi d di 
sopì i ili 1 C in de nuttoslo cìil 
alle poite dot nosln vdliggi 
I ntii imo ut) quaito inno di 1 
li guem dei su giorni ed 
loco cln 1 iv voi su io con lo 
mito eli potenze sii micie 
vuole toi/ue un usult do di 
finitilo m i tale supiemo slot 
zo del nemico non tende alla 
picc ma al conti ai io» 

Nelle punk di D m o sii 
to chianmentc avvoltilo un 
monito sulla necessiti di ahi 
Inaisi in Isi iole all idei di 
uni nuovi im/uliva bellici 
contro li RAU Come troppe 
volte c sti'o (limosi! ito Isi u 
le ha iss dito Pii si ingoi ito 
tu ì iton e beni il Lui dispoi 
so jiopohziom gì id indo scm 
pie che la gueua gli en sii 
ta « imposi i » e clic le sue 
espansioni lenitomi! cimo 
soli auto misuro idoliate pet 
tendete sicuro li fiontu.it 
Anche stavolta Da\ m h i m 
dossato i panni dell agnello 
minacci alo ed hi accusalo 
« potenze sii miei e » — cioc 
1 URSS — di aiutale gli ii i 
l)i con singola! t improntili! 
dine pei li venti dato che 
1 aiuto degli Si iti t mti c il 
pimcipile piJ islio le 11 iggu s 
suiti di lei \uv 

Pioplio Oggi SI L ippiCSO ì 
questo proposto chi il gì ni 
ide imene mo lime'» Id 
mundson v ice caj o di Ho l ni 
ted 'states Air l oice Stuke 
C mmand > e giunto in Isi u 
le ili i tc si ì di un i dcng izio 
nc di dieci uffici ili Stani un 
il gen Ldmundson hi uso 
visiti al cipo di stato nug 
gioie deli cseicilo isiaeh mo 
gen lium Bai lev Dopo il 
disco! so di Da\ in d liti i 
p ute si c tenui i un i gios *-1 
mimi est ì/ioiiL dell ì pmen/i 
icroi isi ìeb m i con voli di 
< Pii intoni » c di Skvlnwk > 
(aci u foi ititi dagli ami i tc mi) i 
di « Mn ige » e di « M\ stero > 1 
(fomiti dai fiancesi) e con 
lanci di lazzi e di napl im (di 
provenien/i analoga) su finti , 
obiettivi I 

Linguaggio non meno belli : 
cista aveva tenuto un seia 
il vice comandante delle foize 
isiaeliane e capo delle ope 
iazioni militali gen David 
Clamai il quale nlancuando 
ancona una vuoiti la questione 
della presenza di pei sonale 
sovietico nella RAU hi detto 
che «Israele si trova di fron 
tc ad un nemico al suo stes 
so li voi lo > ma che o pi olito : 
a fronteggiai lo anche se la ; 
sua « paitecipazione » dia 
gudiva attuale fossi maggio 
ro Tono eh sfida spie?/mie 
o ti acotante il gelici ale ha 
mantenuto anche pai lindo dei 
guei ligi ioti p destinosi ° suo 
avviso sono « fastidiosi » ma 
mente di piu 

L mtensifìe n si delie dichn 
lozioni di minaccia da pule 
dei diligenti militali isiaeha 
m \ iene giud calo un segno 
dell i difficolta che Tel \v i\ 
mli attuali lise dell i cimi 
niedioiioni ile sii incollimi 
do e dot timon pei il suo 
ciescente isohmento a pinie 
d quale non bistmo le ncoi 
unti uscito del mnnstio de 
gli Lsten \bha Lban che m 
vita la R \U al solito < mgo 
7iato duetto» noe alla ( ipi 
tol izione pi omo tendo il viti 
to la gencioMti (kllaggus 
soie 

In li p ufo umilino In 
oggi \ licito d culline Ibi 
tu si Ut icc indo un vili Ugo 
ck 1 qu di li i f itto salt ire con 
li din unite alcuni t d ilici \ 
lei \viv i stato ditto 
apuLrounlt cln s ( tintilo 
di uni ì ippiLsa^h i 1 a\n 
/ioni isiìcliìin in computi 
oj.^i mie incui siom «.ni C un 

I di Suez 

♦ * ♦ 

Dalla nostia redazione 

MOSC \ Ih 

I o < on\ l i s i/ioiii ti i li dì 
k g i/i Mìe dell i R \t gnu! u \ 

(1 il puMiknti Ni n t qui 

I I s^\ h (k i compì il Unte 
Bi /n i \ ko sigimi l Pud*. >i 
m s no ti mini Ut <vg P t ) 
munic u ) ( MK 11 IVO sili li ) 
n ) i ìlt m o d mi in i d ip i 
(I > n u d ip i 1 1 p ut i/ \ li 
(k u, d i R M in i 
da pile sov 11 t e ì si i l^i / i 


si, con razzi e cori 
dirigenti sovietici 


in si i gì i i ilio s ipeie chi 
il (Juoisi/ioni si solio con 
eluse con un pii no tccoido su 
tutti i probi ni ti ut iti 
Il mini ti ) ck gli estui egi 
zi ino Rud In sottolunilo 
clic I k c Udo i igu il ci i ni p n 
ticol i) i li ni a ss 1 1 eie 1 ì itn ) 
ist il li ino d i tutti ì intitoli 
li il» 0C( tip Iti L CHIC ficills i 
lemmi li 11 \ i oec idi ut de del 
( 1 ) 1(1 Ilio lì lituit (il ( )1 in ( 
i! '«in u qu ili j> is o cssen/i i 
k pi i i|) )1 k in 111 tsoluzione 
dii C mi s gl io di sicuro //1 del 
IONI I URSS In ug 
giunto Ri ul s u ì sempie il 
fimco dii popolo ai ibo c gli 
concoilc i i Liti ì I issisL n/a 
ih uss ini pi i libi ì iro ì Li 
litoti occupili 
T! documento (inde sigli in 
coutil ìm/nti ionie si ncoi 
don il 29 giugno dm ubile 
i ih id i secondo fonti egi/i i 
ni qui sii dui conci Li I< stes 
se fonti li nino die innato che 
Bi ( znic \ li i iccc L ito un inv i 
to i \ isit uè li R \U mollo 
gli d ì N issu Li dit t dell ì 
\ isii ì venibbc li s iti in un 
st concio tempo \nche questa 
noli/ii colili imi il vigoroso 
impegno dell URSS i fu nco 
della RAU emù so du collo 
qui nonosl mie il molto m 
chiostro cuci pi tose divei 
gen/e che il piolungusi dell i 
visita du dingonli egizi mi In 
litio spugne in occidente 

Adriano Guerra 


Sarebbe 
prossimo 
So scambio dì 
ambasciatori 
Va Cina e URSS 


MOSC \ 16 

Su indo notizie non uffici * 

1 d governo cinese avi ebbe 
k( elido di noimal)7Zuc le 
i dizioni diplom ìliclio con 
linone Sovietici con lo 
se imbio di nnbasci itoi i fro 
ì due piesi e auebbe deciso 
di propone pei li sedo di 
Mosca il vice minisi!o degli 
lsten T ni llsingtlun Come 
si ncoi dei a da pai te sovic 
tica en stalo chiesto tempo 
fi u diligenti di Pechino il 
gndmicnto pei la nomina ad 
imbasciate! o di V Stepakov 
fino a qu delie tempo fa diri 
gente dell i ro/ione di prò 
pag nidi del Gomitato centi ale 
del PGUS 

Non nsulta che da palle 
cinese si su finoia i isposto 
ilii proposta sovietica Com ò 
noto ì due paesi avevano ri 
In do ì ìispettivi ambascia 
lon nel coi so di una delle fa 
si pm dine della polemica ej 
no sov letica (1 ultimo amba 
sciatole soviehco a Pechino 
T ipm è stato nominalo pio 
può ìen dal Soviet Stipi orno 
pi esiliente del Comitato di 
Stalo pei la indio e la telo 
v mone) Da i n oi \ le due 
sedi diplomatiche a Mosca e 
a Peci no sono ducile da mi 
insili pkmpotenziaii 
♦ ♦ ♦ 

PARIGI 16 

« Um visiti in Trancia del 
P uno ministro della Rcpubbh 
ci popol ire cinese sai ebbe par 
licci li mente benvenuta Ma le 
voci che cn colano in mento ci 
sembrano issai pi ematine » co 
sj ha nsposlo un poitavoco del 
Quii dOisav id um domanda 
deil ANSA rollini i celle n 
formazioni di si impa 


Un violento articolo e un commento 

Requisitoria 

del «Rude Pravo» 
contro Dubcek 

Si dichiara di voler «distruggere» la 
«leggenda» del dirigente comunista 
recentemente espulso dal PCC 


PR \G\ 1C 

Nuovi dunssim attacchi al 
U\ pi mo segre ino del PC 
cecos ov icco Ùcvmdei Dub 
eek sono conte nu i m un lun 
ghiasimo uLloIo e in un lun 
go commento (si muli parole 
una pìgim c mezzo in tutto) 
pubblicati stimilo dall oigino 
del PC G « Rude Pn o i Per 
immissione degli stessi scu 
venti si Latti di un grosso 
sforzo destinilo i «dishugge 
r< » ilh luco dell i «venta sto 
rin » la « Icggen ia di Dubcek 
(che) e ..lati croata ad aite 
pei lunghi mesi du) potente 
ippiiìlo delle toi/o rci/iom 

i ìe » 

Il commento (che ò una soita 
di gius!ideazione della nuova 
ìequiaitoin) contiene un am 
missione li « ’eggenda » di 
Dubcek e stati « istillati pio 
fondimente nella coscienza di 
um puil< dei nostn concitta 
dim \nclic dei (omunisti Cs 
m o ìisuli u e incora non 
solo ne 1 n >sl ) pii.se vi hanno 
sm g iciu ») mchc molti uonu 
n uoLiess su nei pacai espila 

I sii » 

\ tutti coloro clic in Ceco 
slovicehn e in altri pitsi li m 
no cicciuto e tintola credono 
che li Itici adottata dii PC 
cecoslov icco sotto li dilezione 
di Dubcek c degli iltu sostem 
tori uel nuovo corso fosse quel 
li giusti «Rude Piavo» offro 
colonne e colonne contenenti le 
accuso ^ ì note ed anche mo) 
te lignine «Li sui soipiep 
dente eiezione ili» tonti del 
putito dopo la destituzione di 
Novotnv — scrive il gioì mie 
— en soltanto uni sol i z io ne 
pi ov visoni un cinipi omesso 
Si sapevi in Inso il livoro di 
lui svolto in Slovacchi! che 
Dubcek non cn d nmxisti fei 
mo e 1 vero ciglili?/itore di 
cui il putito ivi ebbe unto bì 
sogno > 

«Rude Piavo» si spinge fi 
no id iffeuinie che Dubcek 
è un uomo « cn/i pnnupi 
inibì 1 c e di posto i ogni com 
pi omesso» clic si ì ululi ito di 
i itoci iti usi nuli qinndo li 
nuovi d lezione d< I pili to « gli 
i\ ov i ciato h p < m pos bit) 
di compienkro i suoi clini e 
di us(ire di) t in i dei t mie 

il pei i I ov i < i i uh h i 
«ti ì he hi olii i um pi 
Mei ai dop ) i t ni nei 
ì ippi t o i gl iti nit ti ci 
mun t < ncsi si i il sii 

11 nni c. i cosi fi i 1 lìtio 
D il) <l di csusi pumi d 
eh il ito d \e ndo con lo S ì 
to Miugio c ck i P ì to di \ ir 
si\ 11 sull n n lun 1 1 !k k 
ninovu iM i i m 68 i svol 
tessei ) n t lino llco iv i 
co e di ivu >n c< du o d n ình 
< ilh in ) i n i n ì/ion i ti ì 
sf t ri i i li i st un m li un 
di < u k c i he t ìli m muro 
uni li no litio clu •< in mi 
ni ti enti) D ih t k un ì pus 

iik su Dih <k in uk/ 71 per 
t il c imb uc i i 1 1 i Dub el » 

l oi gì no del n CC nifi clic. 

I I sp i sione d ^ ibi ol d il par 
t to si ì « uni \« ndet noe un 

Qll K II 1 O IL ,tl o dì 

li mini d \/ionc » e, rivol 


gcndosj con insistenza agli « uo 
mini progressisti e a noi vici 
m su) piano delle idee » a « que 
gli uomini piogiessish strame 
il che sono limasti abbagliati 
di una puta leggenda » tenta 
d gnistificiie ì di astici prone 
di inerti adottati contro I ex se 
gì etano del PCC affei mando 
che e stato « egli stesso a espel 
lei si dille nostro file» peichó 
invece di coneggeie ì suoi er 
tou «non ha retto alla respon 
sibihtà che si eri assunta e 
si e avviato sulla sti ida piu fa 
Cile consistente nell ammicca 
i< alla desila e allo foize con 
tioiivolu/ionane fino od acce! 
Mie il loro stesso punto di vi 
sta » 
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